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T A V O L A 


DELLE SCRITTURE CONTENUTE NEL 
PRESENTE VOLUME. 



*4giom del Principato fu la Materia dì 
Stampe , e proibizioni di libri. 


Dìfcorfo j opra te fiampe . 


Sommario in materia dì fiampe * 

Scrittura fopra la proibizione de' libri. 

« ' 

Scrittura fopra la proibizione de' libri t ed dltrì 
punti * 

Gonfulto dèi P. Maefìro Paolo Sarpi circa le 
iflanze fatte da Roma , perchè dalla Repub- 
blica fi deffe luogo alla proibizione , e fop - 
preffione de' libri fiampaù a di lei favore nel « 
la controversa. 

Index librorum prokibltorum cum Regulit 'confe- 
rii per Patres a Tridentina Synodo deleclos . 

InfiruBìo de imprejjione librorum , 


De probìbitìone librorum . 


Dichiarazioni delle Regole ' dell * Indice de' libri 
proibiti * » 
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RAG IONI 

DEL 

PRINCIPATO 

SU LA MATERIA DELLE STAMPE , E 
PROIBIZIONI DE’ LIBRI , 



CAP. L 


Il Diritto di permettere Ip Stampe è proprio 
del Principato , 


A in menoma parte i diritti del Sacer* 


, ^ , impero, • •tu l/WUtl* MI l.uulitlV * \> V/ 1 • — 
'■^P *' T fini delle due Potefià fu la materia 


delle Stampe, eflfendo novità perniciofa efiendere 
l’autorità Ecclefìafiica fuori di termine, come il 
cofiringerla più del giuflo , affinchè quella non i* 
fpogli quella del Principato de’ Tuoi legittimi di- 
«. fritti da Dio fiabiliti. Al Sacerdozio appartengo- 
no* le cofe Spirituali , ficeome al Principato le 
Temporali. Tra quelli cancelli fi reflringono i 
diritti della Chiefa, e dell’ Impero. Le Reali 
preminente tendono a proccurare della Chiefa 4 

» prq- 
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protezione , e della Repubblica la tranquillità , 
I perniciofi abufi , le innovazioni , e le ufurpa- 
zioni fatte lu i Regj diritti cancellate vengono 
dalla vindice Sovranità, Tutto ciò, che in me- 
noma parte porta refiltere alla lìcurezza dello 
Stato, o che poffa offendere i diritti immanenti 
della Sovranità , aflolutamente pregiudica alle 
Ragioni del Principato • Nella materia delle 
Rampe i Regj diritti violati vengono non folo 
da’ libri fatirici , lediziofi, e fcoftumati , o pieni 
di falle dottrine, ma anche dalle perniciofe ere- 
fie . E lìccome al Principato importa , che lo 
Stato non corrompali , nè che i Sudditi s’ imbe- 
vino di opinioni oppofte alla Pincera dottrina , 
ed al buon governo • così ne’ libri alla Chiefa ap- 
partiene }a Cenfura , perchè la verità del dogma, 
Ja purità del coflume, p la femplicità della difci- 
piina non fia corrotta , mentre la Religione le- 
gata col ben dello Stato riunifce infieme tutti 
i Popoli in uno fteffo centro di pace , e di 
felicità . Ne’ noftri tempi più che mai è ne- 
ceffario ufare validiffimi argini , perchè non fi 
introducano malfime oppofte agl’ intereffi del 
Principato , c delle lupreme Kegalie , poiché 
da quelle derivano le falle opinioni produttive 
alla parzialità , alle fazioni, ed alle guerre fan- 
guinofe , le quali nafcono da parole ripiene di 
lediziofe dottrine, che corrompono infenftbilmen- 
te gli animi più ben formati,. Quindi è , che 
riputo mio indjfpenlabil dovere fviluppare nella 
materia delle Stampe le Ragioni del Principa- 
to , e gli abufi introdotti dall’ autorità Ecclefialtu 

ca 
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Dei, Principato. 3 

ca nelle licenze di (lampare , e proibizioni dei 
libri, dal che ne rifultano i deliri mezzi della Pub» 
blica Educazione nazionale con vantaggio dello 
Stato, utilità della Chiefa, e bene de’ fudditi . 

Tra le maravigliole produzioni dell’ arte fen- 
za dubbio è da riputarli 1’ introduzione della 
fiampa , che , confervando alla polle ri tà i mona? 
menti più rari delle umane cognizioni , ne de- 
, l'crive i Codici» più datti . Troppo malagevole 
jiulciva a’ nollrì avoli il modo dello Ieri vere , 
ed a’ poderi il deliderio di leggere, L’arte Ti- 
pografica ne prodqlle i più maravigliofi effetti , 
come abbiamo dimoflrato nella noflra *Art. Crìt, 

Far. IV. Voi. 3. Nel principio di quello lecolo 
verfo il 1430. fu ritrovata l’arte della (lampa, 
febbene nel 1451, ne pretendono altri 1’ inven- 
zione , fatta da Polidoro Virgilio , e da Giovan- 
ni Gutimbergo Germano in Arlem Città d’ fi- 
landa, Dalla Germania pafsò nella Francia , quin- 
di in Italia fu introdotta da due Alemanni fra? 
teli i nel 1458. Uno in Roma, l’altro in Vene- 
zia ne andarono f Non guari dipoi fu introdot- 
ta in Napoli dal Re Ferdinando . Sofliene il 
Summonte , che nel 1471, Siilo Rulingero Sa- 
cerdote d’Argentina avelie portato in Napoli la 
Tipografia, che dal Re ben accolta cominciò ad 
avere felici progredì , A’ tempi di Carlo Vili, 
fu in miglior forma ridotta , e rimale non cosi 
rozza come prima . Ma alla venuta dell’ Impera- 
.*lor Carlo V. giunle la Tip°3 l ' a fi a a maggior 
polizia, e nettezza, mentre ne) 153 6. ad iilan» > 

f.z di Agolìino Nifo da Seda celebre Medico, c 

A Filo- 
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¥ Ragioni 

Filofofo grandi privilegi , e franchigie furono 
concede per quell' arte , che in breve crebbe in 
Napoli , ove gli Stampatori erano di flimolo ai 
letterati di promuoverne dedizioni , ed i mede- 
fimi s’ ingegnarono di produrre alla luce i loro 
fcritti. Allora fu, che fi ebbero i più rari Co- 
dici moltiplicati colle {lampe , fi oflervarono eòi. 
zioni le più purgate , e belle , accrefcendofi i 
volumi de’ libri nelle private Biblioteche , per 
cui fiorivano le Accademie con maravigliofo prò- 
greflb’ delle feienze* 

Da quelli floridi principi cominciò il commer- 
cio letterario, che al Pubblico, ed a’ privati re- 
cò maravigliofi vantaggi , ma non guari dipoi 
fi conobbero i danni recati a’ privati , e le offe- 
fe fatte a’ Regj diritti per mezzo delle Stampe . 
La moltitudine de’ libri pubblicati a fol’ oggetto 
di vana prefunzione , opprimendo de’ giovani la 
memoria, toglieva loro la rifleflìone. Inoltre nel 
fecolo decimo fedo e fettimo la maggior parte 
de’ Preti, e Frati per comparir letterati imprese- 
ro varj volumi ripieni di feipitezze, di vanità, 
di pregiudizi , di corruzioni , e d’ impoflure a 
danno del Pubblico, e del Principato , in guifa 
che T influenza dc’pregiuaizj colle Stampe inlpirò 
nelle menti degli uomini le più corrotte idee sì 
tìfiche , che morali, politiche , ed economiche * 
Furono di flimolo a quelli eccelli i Pubblicani 
dell’ arte , che fomentando la vana gloria de- 
gli uomini abilitavano i medefimi alla impre- 
ca con la carta di minor perfezione, chiama- 
ta Carta da Stampa. In quella epoca valendo 

la 
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la ECcIefiattica autorità ineriva alla pubblica- 
zione di mille opinioni pregiudiziali alla Re- 
gia Potcftà , e così i Preti , i Frati , ed i 
Secolari nemici dello Stato, e privi delle piò fa- 
né cognizioni al gius Pubblico appartenenti 
feminarono dottrine oppotte alle Ragioni della 
Sovranità , per cui ragionevolmente travaglia- 
no i Letterati , ' e le Accademie per sbandire 
dalle menti de* femidotti, e dei volgo le falfe 
opinioni . 

Il retto ufo delle Stampe reca a’ privati van- 
taggio, e felicità allo Stato, ma la pravità de- 
gli Scrittori, e la facil prontezza di fpargere in 
diverfi luoghi i velenofi fentimenti de’ perniciofi 
Autori pretto guadarono i Santi dogmi della 
Chiefa, la purità de’coftumi, e fconvolfero gli 
inviolabili diritti del Principato. E’ ben noto ad 
ognuno, come 1* eretta di Lutero velocemente 
contaminò la Germania , minacciando rovina nel- 
le altre parti del mondo , in guifa che alla con- 
fufione, ed al difordine tutto era indirizzato , al 
che ferio penfiero vi applicarono i Principi , i 
quali colle loro falutari leggi raffrenarono gli 
abufi, e ne regolarono l’ufo della Stampa, la di 
cui libertà inferiva al Pontificato Romano pro- 
fonda ferita . Quindi fu , che a cagione della 
Luterana eretta maggior vigilanza adoperarono i 
Romani Pontefici nella ragione delle Stampe in 
conofcere , fe quell’ opera alla Religione , ed al 
dogma oftaffe , e con ciò arrogaronfi il diritto 
di dar il permetto, o divieto. Quella ufurpata 
autorità, diretta foltanto alla Cènfura , pafsò 

a 3 nel 
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6 RAGIONI 

nel giro de’ Secoli ad atti contenziofi , e Foren- 
fi in concedere licenza di (lampare libri ripieni 
di dottrine contrarie al Principato , e proibire 
quelli , che difendevano le Ragioni della Sovra- 
nità. Acquetta forprefa tentarono i Romani Pon- 
tefici innalzarvi la Statua delia Giuridizione .for- 
mando editti e flabilendo pene temporali a’ tra- 
fgreffori . Ad ognuno è noto l’ ardire del Cardi- 
nal Baronio nel XI. Tomo de’ fuoi annali in 
combattere la Monarchia Siciliana per difende- 
re la propria caufa , per cui con fevero editto 
da Filippo III. Re delle Spagne ne fu profcritta 
la Lettura e l’ introduzione . In altri cafì limili 
non mancarono i Sovrani far ufo della propria 
Immanente Autorità Reale, 

L’Autorità della Chiefa nella conofcenza degli 
affari verte nelle cofe della Religione , e della 
Fede, nelle quali giudica per forma di Polizia/ 
nella correzione de’ coftumi conofce per via di 
cenfure ; e nelle differenze de’Criftiani con ca- 
ritatevole compofizione, Ncn ha Ella contenzio- 
fa giuflizia , perchè le Chiavi alla Chiefa , ed i 
litigj a’ Magistrati appartengono . La fpada è dei 
Principi per vendetta de’ cattivi, e ficurezza dei 
buoni . Le Chiavi convengono a’ fucceflòri 
di Crifio, ed a’ Miniftri del Vangelo per la col- 
lazione de’ Sacramenti , ed impofizione delle (abi- 
tari penitenze . Non hanno gli Ecclefiaftici il 
diritto della coazione, ma quello della Cenfura , 
e della perfuafione , Nelle caufe di Religione i 
Vefcovi formavano de’ libri la cenfura , ed i 
Principi la proibizione. Infiniti efempj leggonf» 
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nel Codice Teodofiano * Dapoichè i Padri del 
Concilio Niceno nel 325. dannarono i libri di 
Ario , e di Porfirio , ricorfero a Coftanfino M. 
perché ne proibifle la lezione , e 1 * Imperadore 
in quelli Termini rte concepii l’editto. „ Coflan- 
n tino il Vincitore , grande , Auguflo a’ Vefco- 
,1 vi, ed a’ Popoli . Poiché A rio ha imitato i 
*> cattivi , merita di efler tacciato d’ infamia 
*, com’ eflì . Avendo Porfirio comporto alcuni 
„ empj libri contra la Religione , è divenuto t - 
„ 1’ obbrobrio della porterità , e furono i fuoi 
i, fcritti fopprerti ; e voglio ancora , che Ario , 

«, ed i fuoi fautori fieno nominati Porfìriani , 

,j affine che abbiano il nome di coloro , che i- . • ’’ 
n fnitarono •• e voglio, che ritrovandoli alcuno 
„ fefitto comporto da Ario, ila gittato fopra il 
„ fuoco, perchè non ne refli alcuna memoria j 
,, e dichiaro , che chiunque farà convinto di a- 
„ ver celato qualche fefitto di Ario in cambio 
,, di prefentarlo , e di abbruciarlo , fia punito 
,, colla morte, tortochè venga prefo . Confittole 
éfercizio di Regia Potertà ritfovafi nella /. ult. 

C. Th. de bar. quando nel terzo giorno di Agorto 
435* l'imperador Teodofio fopprefle , e pubbli- 
camente ordinò bruciaffi i libri ci Neftorio , che 
da’ Padri del Concilio El'elìno erano flati ripro- 
vati . Nec •Vero impios ItbroS nefandi, & / acrile - 
gl Nejìorii adverfus venerati lem Orthodoxorum 
SeEiam , decretarne Santi JJimi ’ canta ^fntiflitum 
Epbeft babiti ferptos babere , aut iegere , aut 
deferibere quifquarn audeat « quos diligenti ftudìo 
teqiùri , oc pubblice comburi decenti mus . Alle 

A 4 fum- 


• Digitized by Google 


1? R A G t O H I 

fiamme divoratrici condannarono gl* Imperaddrt 
Valentiniano , e Marciano gli fcritti d’Eutiche, 
che dannarono i Padri del Concilio di Calce- 
doma , l. quicumque nulli , Ù“ §. otmes C, 
de Haretic. Nemo bujusmodi bnbere libros , & fa* 
grilega fcriptorum audeat monumenta fervare ..... 
Omnes vero bujusmodi cbart/e , ac libri , qui fu - 
neflum Euticbetit , & ^fpoUinaris compltxi fue- 
rint dogma , incendio concremcntur : ut facinorof 0 
perverfièatis ve/ligia flammis combujla depereant . 
Cosi rapporta il F'eury Stor. Ecclefiib. 28. w. 34. 
Da’ Capitolari di Carlo M. lib. ì.Cap. 78. abbia- 
mo lo fieflo praticato da’ Re Francefi ne’ loro do- 
minj . L’Imperador Carlo V. nel 1550. foppref- 
fe , e condannò con fevero editto i libri di Lu- 
tero , di Ecolampadio , di Zuinglio , di Buce- 
ro , di Calvino , e degli altri Ercfiarchi , che 
1 ’ Accademia di Lovanio riconobbe per fedizio- 
fi , fc rima ti ci , e dannofi allo Stato , ed alla 
Chiefa . Che ficcome il confcrvare nella Ghiefa 
la fana dottrina appartiene a* Vefcovi , cosi ai 
Principi fpetta,che gli animi de’fudditi non fieno 
corrotti dalle perniciofe maflime/ a quelli con- 
viene la Cenfuraj a quelli la proibizione , poiché 
in tal modo i diritti del Sacerdozio non vengono 
confufi con quelli dell’Impero . In mano del 
Principe rifiede la Sovrana potellà di confcrvare 
la Pubblica ficurezza , d’invigilare alle dottrine 
fparle nello Stato per promuover della vera 
Religione il dogma , e non corrompere gli ani- 
mi de’ Sudditi , affinchè ben informati de’ proprj 
doveri per mezzo della Pubblica educazione fie- 
no 
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no fedeli al Sovrano , e religiofi al vero dogma 
della Chiefa, nudrendo folidi Tenti menti di vera 
pietà , e non fimulacri di apparente Religione . 
Nell’ Ordinazione eonccdefi a’ Vefcovi la poterti 
delle Chiavi , e 1* amminiRrazione delle cofe 
Spirituali , fuori di queRe niente altro appartie- 
ne loro , nè coll’ Ordinazione ceffono di elfer 
membra dello Stato , e Ridditi del Principe , 
fotto cui vivono . Ogni Soggetto EcclefiaRico è 
fottopofio al Principe in tutto quello , che può 
tendere a perturbare 1’ Ordine della Società , ed 
alle cole temporali . Quindi fefperienza ha fat- 
ro conofcere , che l’ abufo tenuto da’ Vefcovi del- 
la loro Autorità ha fparfo nello Stato maflime 
opporte al Principato. 

Appartenendo du-nque a’ Principi Crirtiani la 
protezione della Religione, ed a’ Vefcovi la cura 
delle cofe Cpi rituali : è cofa indubitata , che fpetta 
al loro miniRero la fola cenfura nelle nuove ina- 
prelfioni de’ libri , perchè non fi corrompa la vera 
dottrina , non potendo nè vietare la Rampa , nè 
proibire la lezione fotto pene temporali non meno 
contra gl* ImprelTori , ed autori , che contra i poffef- 
fori , e venditori , poiché alla fola Poteflà Regia 
conviene il diritto di fare limili ordinazioni , che 
* cortituifcono le Reali preminenze nel badare al- 
to falute dello Stato , e difendere l’onefìà dei 
Cittadini . Alle vane pretenfioni degli Ecclefia- 
Rici fi fono Tempre i nortri Principi opporti con 
vigore, mentre è rifaputo, quanti attentati nel- 
la materia della Rampa praticarono Leone X. , 
il Concilio ‘di Trento , e la Regola X. dell* In. 

di. 
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dice, al contrario è ben anche noto, quanta ren- 
itenza in ogni tempo adoperarono i Sovrani d’ Eu- 
ropa per ributtare quelle leggi pregiudiziali alla 
Regia Giuridizione ,e quanti fcònvolgimenti fie- 
no derivati nelle pie menti de’Sudditi imbeviti di 
Opinioni contrarie a’ diritti del Principato per 'la 
cralla ignoranza del gius Pubblico * Quindi è i 
che per rilevare in quello alfunto la vera dot- 
trina fa uopo tefferne la lloria- 

Nel XVI» fecolo le novità inforte nella Ger- 
mania' per la dottrina di Lutero collituivana 
un giùllo timore di poterli fpargere per mezzo 
delle Rampe nella Chiefà la putrida erefia di 
Lutero» In quelli tempi, non meno* cl 
gli Ecdefiallici ufavano la loro cenfura 
appartenenti alla Religione * ma in progreflò di 
tempo pacarono ad approvare * o condannare an- 
che, i libri profani * arfogatìdofi dipoi Un’ auto- 
rità permanente in forza della Bolla di Leone 
X* , che nel 1515'. a 4- Maggio ,■ quando la 
Tipografia ia miglior forma era ridotta * pro- 
poie Ja Bolla nell’ affemblea Lafefanenle * dalla 
quale fu approvata • come predò Labei Collegi» Cono, 
XI fc leggefi la Bolla , che fuperfluo riputo qui 
diflenderla f ballando al mio alfunto efarfìinaref 
f intraprefa fatta dal Pontefice contea le Reali 
preminenze- Confiderando Leone, che 1 ' impref- 
fione de’ libri veniva da’ Maeflri dell’ arte , i 
quali per mercimonio s r impegnavano ad impri- 
mere libri ripieni di perniciofe dottrine,- e di 
falfe maffime contra la vera Religione / quindi 
a porre freno a’ quelli abuli preferire pene 
** tem- 


r prima 
ne* libri 
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temporali contra gl’ Impreffori , ordinando 
agli Ordinarj , ed Inquifitori delle Città , e di- 
ocefi di approvare * o condannare i libri da 
fiamparfi » i quali , pUbblicandofi fenzl loro li- 
cenza * folfero desinati ad incenerirli Colla pena 
al maeflro dell’ arte di docari cento in prò 
della Fabbrica di S. Pietro , della privazione 
dell’ officiò per Un’ anno dichiarandoli (comuni- 
cato , ed ecCone le parole : qui ameni fectis prie» 
fumferit , ultra librorum imprefforum anvffonem ♦ 
et illorum pubi team combuftionem , ac centwn dii- 
Catorum fabrica PnnciptS ^fpojlolorum de urbe • 
fine fpè remi (fonti folutionem , ac anni continui 
exercitii impreffionis fufpenfionem , excommv.nica- 
t tonti fententia mnodatui exiflat J ut demura in - 
gravefeente contumacia talitcr per Epifcòpum fu - 
um , vél Vi cari uni noflrum refpeftiye per omnia 
juris remedia cafligetur , quod alti ejui exemplo 
fimi Ha minime attentare prafumant , 

A ben riflettere su quefte parole chiaramente 
feorgonfi gli attentati fatti alla Reale Giu ridi- 
zione , mentre , eflendo l’autorità della Chiefa ri- 
ftretta ne* libri facri , e della Religióne , pafsò a 
conofcere anche de’ libri profani , ed avendone la 
fola Cenfura si arrogò il diritto della giuridi- 
zione con imporre non folo pene Ecclefiafliche , 
ma eziandio temporali . Conofccva Leone con- 
venire all’ Ecdefiaflica cognizione foltanto la cen- 
fura de’ libri facri’ , e della Religione per tut- 
ti i Dominj di Europa , i quali dominati dai 
loro vigilantiffimi Sovrani badavano nella mate- 
ria delle (lampe alla difefa della Religione , 

quie- 
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12 Ragioni 

quiete dello Stato, ed onellà de’fudditi, dal di- 
ritto della Cenfura pafsò a quello dell’ Impero ! 
nella impreffione de’ libri , vietando a’ maeftri 
dell’ arte di non (lampare libri lenza licenza 
dell’ Ordinario sì in Roma , che nelle altre 
Città cattoliche . Non travagliarono molti gli 
Ecckfiaftici per arrogarli quell’ autorità di con- 
cedere , o proibire quei libri , che a (tabi lire i 
fondamenti della Pontificia monarchia meglio 
contribuivano. A ben fondare le pretenfioni fu 
ia Bolla diretta a’maeflri dell’arte, i quali, nel- 
la ignoranza de’ diritti del Principato , e perchè 
attaccati al vii guadagno divennero efecutori 
della Bolla , che in quelli termini difpone : 
quia tante n multorum querela noflrum , et Sedis 
tApofìo liete pulfarunt auditum , quod nonnullì bu- 
jus artis imprimendi Magiflri in diverfts mundi 
p art t bus libros ,tam Grtecte , Hebraicte , et CbaU 
da tea linguarum in latìnum translatas , quam 
alios Latino , ac "vulgati fermone editos , errore t 
ttiam in fide , ac perniciofa dogma t a , e ti am 
Cbrijlianae Religioni contrarios , ac contra famam 
perfori a rum etìam dignitate fulgentittm con t inerì* 
tes f, imprimere , aut publice vendere prafumunt , 
ex quorum lectura , & c . . . . . Nos itaque , ne id 
quod ad Dei gloriam , et fidei augmentttm , ac 
bonarum artium propagationem fai ubr iter efl in - 
ventum , in contrarium convertatur . . . . fuper 
librorum impreffione curam noftram babendam fo- 
ie duximus .. . . Volente s igitur , ut ntgot'tum im - 
preffionis librorum bujufmrdi eo profperet feti - 
cius , Jlatuimus , et ordinamus , quod de ceter • 

per- 
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perpetui r futuris temporibus nullus librum , 
tam in urbe noflra , quam aliis quibufvìs Ci - 
•vitati bus , et diaece/ìbus imprimere , feu imprimi 
facere prajumat , &c. Da quelle parole apparitee , 
che lo fpirito , e la lettera della Bolla appar- 
tiene Colo alla cenfura de’ libri Sacri , e della 
Religione , le di cui perniciofe dottrine dai 
maellri Impreflòri fi diffondevano colle Rampe . 
Non poteva Leone ingiungere pena contra gli 
Autori , perchè anche prima della introduzione 
della (lampa fi era badato* da’ Principi con tem- 
porali caftighi , ancorché manoferitti correlfero i 
loro codici « Finalmente ravvifiamo elorbitante 
la Bolla di Leone nell* infliggere pene tempora- 
li contra coloro , che non li appartengono , 
fpettando ciò al folo Principe , nel di cui ter- 
ritorio fi delinque, ed a cui (ono i fudditi fog- 
getti . Nè tampoco a norma dell’ Apoflolico 
precetto convengono le cen Pure , perchè, le materie 
odiofe non debbonfi eftendere , come nella Di - 
grejjione su le Cenfure abbiamo offervato 

Su quefli fondamenti a meglio ftabilire la 
Pontificia Monarchia il Concilio di Trento nel- 
la fe(T. IV. de edit. et ufu Sacr % libr . nel I S4& 
vietò a’ maefiri Impreflòri di Rampare alcun li- 
bro facro con annotazioni , e fpofizioni lenza 
permeilo , cd approvazione de’ Superiori Ecclefia- 
ftici lotto pene pecuniarie , e di fcomuniche , 
appofle nel Concilio Lateranenfe in quelli ter- 
mini Sed et imprefforìbus modum in hac ‘par- 
te , ut par ejl , imponere voletis , qui jam fine 
modo j hoc ejl putantes fibi licere quid quid liòe». 
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fine licentia Superiori**» Ircele ftafiicorum , ipfot 
Sacra Script tira librai , et /«per illis adnotatiot 
nes , ef expofitiones quorumlibet indifferenter,Japc ta* 
cito , [ape etìam ementito pralo, et quod gravivi eli > fi* 
Wff nomine aufiorii imprimunt , etiam impreffot 
librai bujujmodi temere venula babent • decernit , 
et Jìaiptit , ut poftbac J aera fcriptura , pota fi- 
munì vero bac ipfa vetta et vulgata editto quam 
emendai ijftme imprimatur , nullique liceat tm * 
pi 'tmere ,vel imprimi facere quojvii librot. de reout 
facrit fine nomine autlorii / «ff./He Moi tn Jt*“ 
tu rum vendere , 4 Mt etiam apud fe retinere , nifi 
primum examinati , probattque fuerint ab Oidi • 
nario fub paena anatbematii , et pecunia ,n Ci ’ n °‘ 
ne Concilii noviffimi Lateranenfit appofita. Ncha 
Regola X. dell’ Indice fu prescritto tutto ciò , 
che fi era Inabilito nella Bolla di Leone X* 
con quelle parole ( In librorum , aliarum 
turarum impresone fervetur , quod tn Concilio 
Lateranenfit fub Leone X. [off. X. fiatutum ejt , 
Nacquero tra i Padri Tridentini gravi conte- 
fe nel determinar i libri degli autori lcritti o* 
po nate l’erefic, quandoché la Centura .de Cat- 
tolici ballava a vietarne la lezione . Da t ^ n ' 1 .P l 
Apolìolici non abbiamo politiva l e 8B e ^ cc " ^ 
flica proibitiva de’ libri pernicioli . San ao.a 
c inleqna a fuggire il contagio del ma [ » * 
non efporci a’ pericoli lenza necelfità , e 1 110 
occupare il tempo in cole vane . Quelli prece 
ti , come naturali , obbligano tutti in °8 n ' tem 
po, nè vale l’efenzione contraria . Qualunque 
dilpenfa Ecclefiallica mai dilobbliga . L e P ei \° n 
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pie fu tal precetto non hanno mai permeilo leg- 
gere quelli libri . Alla lodevoli cofiumanze de- 
gli uomini Religiofi fuccefiero varj accidenti . 
Nel 240. da’ Tuoi Preti fu riprefo Dionifio Ve- 
fcovo Àlefiandrino , perchè leggelfe ogni libro . 
Si tranquillizzò il fuo animo, quando dalla vi- 
none ne refiò animato. Su l’gfempio di San Gi- 
rolamo, quando in vi (ione , o in fogno dal De- 
monio fu percolfo per 1’ univerfale lettura dei- 
libri ; nel quattrocento in circa il Concilio 
Cartaginefe vietò la lettura de' libri de’ Gentili* 
concedendo quella degl’ Eretici , come còfia dai 
Canoni di Graziano . Contra i libri di dannata 
dottrina badarono i Principi a proferi verii . quan- 
do i Concilj , ed i Velcovi ne aveano dimo'lra- 
to le maffime perniciofe, ed apocrife. Papa Ge- 
lafio nel 404. , quantunque ne fofpettano i Cri* 
tici , alla pia cofciènza rimife 1’ arbitrio di leg* 
gere , o fchifare libri di fimi 1 forta . Nel 800. 
rramifchiatafi la Pontificia autorità negli affari 
politici , fi viddero condannati , ed abbruciati 
diverfi fcritti , Non s’ intefero però nè pene 
temporali , nè quelle di feomunica , che folo 
contra gli Eretici fulminò Martino V., non già 
contra quelli , cne Jeggeffero i loro libri , Leone 
X. però , condannando Lu£ft-o,ne profcrilfe i fuoi 
fcritti • E nella Bolla In coena Domini i Ponte- 
fici iuccelfori anatematizzando tutti gli Eretici 
feomunieuvano parimenti coloro, che leggefiero, 
o pofledelfero , o vendettero fiffatti libri . Iti 
quella giufa erano tormentate le cofcienze degli 
Momini , non lapendo nè la perverl’a dottrina , 

nè 
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nò il nome degli Scritttori . A quella opera fi • 
accinfero gl’ Inquifitori in teffendo il Catalogo , 

che nel i S 5 P cr le 88 e di Fll, PP° Re dl Spa ‘ 
ona da quella Inquifizione fu Rampato. 

6 Nel i <59. , eflendofi ingrandita 1 autorità deda 
Romana Curia, dal Tribunale della Inuminone 
l'otto Paolo IV. fu comporto un copioio Indice 
di libri , privandoli gli uomini delle buone co, 
cnizioni , e delle Ragioni -de’ Principi , correndo 
folo le dottrine della Ecclefiaftica Poterti .Fu 
tripartito quello Indice. Nella prima fi proferivo, 
no le Opere di tutti coloro, che hanno profelìata 
dottrina contraria alla Romana, quantunque nel, 
la Crirtiana Comunione fieno viffuti , e morti. 
Nella feconda fi proferivo!» le Opere dannare 
elprcflamente . Nella terza poi fi vietano le O, 
pere anonime, e quelle Rampate dopo il 1519- 
ed altre determinazione riferite nelle Regole 1 ri, 
dentine pag.^- Dal diritto della Cernirà , e daque U 
lo di ‘conolcere la dottrina de libri Sacri , e del, 
la Religione partirono le Romane pretenfioni a, 
flabilire giuridizione , ed impero nella ma ter l* 
della Rampa. Sotto colore di Fede , e di reli, 
«ione con feverità furono proferir te le d ' 

coloro , che contea le ufurpaziom de Cu . riah . Ve- 
devano l’Autorità de principi Supremi , de Ma- 
«idrati Secolari ; de’ Concil, , e de Vefcovi , e 
con quello ritrovato divennero infeofati 8 ‘» uo " 
Si , che lceveri de 1 loro dover, verfo .1 pro- 
prio Sovrano (ottenevano nel popolo nuffime con, 
L r ie al Principato , e così nell ignorante , e 
Semidotto fi accreditarono le frodi , e le 
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zioni.Più oltra s’ avvanzarono gli attentati del* 
la Curia Romana vietando tutti i libri Rampa* 
ti da felfantadue Rampatoci di qualunque argo- 
mento , o idioma , come anche di quelli , che 
avellerò mai impreffo libri degli eretici . Ed ecco 
il divieto divenuto non meno così generale, e peri- 
colofo , perchè non Vi reftava libro, da leggere, ma 
ben anche cosi tormentofo per la ingiunta l'comu* 
nica lata fententia pifervata al Papa , privazione, 
ed inabilità di officio, di beneficio, e di perpetua 
infamia, ed altre pene arbitrarie . Contra limili 
acerbità declamarono a Pio IV. , che rimife lo 
affare a’ PP. del Concilio Tridentino, . > 

In quelt’ Adunanza varj furono i pareri *11 
Contarini, e Fra Agallino Selvaggi Arcivefcovo 
di Genova opinarono , che la materia de’ libri 
non mentalTe l’ attenzione del Concilio , anzi ne 
impediffe la conchi ufione , badando l’Indice fatto 
da Paolo IV., a cui l’aggiunger leggi ne deme- 
riterebbe 1 ’ opinione, di più fi conciterebbe la 
mala difpofizione degli affezionati a’ libri , che lì 
proibirebbero . Altri Rimavano , doverfi nel Con- 
cilio parlare de’ libri , come materia nuova , 
lenza curare 1’ operato dalla Inquiftzione , per* 
chè odiofa agl’italiani, ed Oltramontani, facen-; 
done la certfura, colla quale lì pafsò a determi- 
nare pene temporali , e di fcomunica , Ed infat- 
ti ‘con intollerabile abufo la fpiritualc poteflà 
data a’ Vefcovi da Dio fu diRefa in procedere 
contra i laici a pene pecuniarie, e prefe di cor- 
po con grave danno delle fupreme Regalie del 
Frineipato. Così a tenore dell’ ultimo Concilio 

b i.a- 
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Jateranenfe celebrato fotto Leone X. nella 
feff IV. de edit. libr, fu prelcritta pena pecu- 
niaria , oltre la fcomunica , contra gl’ (mpreffori 
della Scrittura , o altri libri , che lenza il per- 
meffo dell’Ordinario, o anonimi fi flampaffero. 
Nella feff. 25 de Reform. cap. 3. concedei ai 
Vefcovi 1 ’ autorità di valerli delle multe pecu- 
niarie, o riflringimenti perfonali contra i Laici, 
e Cherici , o per proprj , o alieni efecutori , in 
guila che il Magilirato Secolare debba fervire 
al Vescovo , e ’1 Principato fia fuddito di una 
eftranea Poteflà. 

A quelle forprefe , e vane pretenfioni della 
Romana Curia fi oppofero i nollri Principi, 
fiabilendo varie Prammatiche., ed editti proibi- 
tivi la llampa de’ libri fenza la Regia approva- 
zione , come verrà manifellato in appretto. Sot- 
to Carlo V., adendo di quelle nollre Provincie il 
governo D. Pietro di Toledo Viceré, a’ quindici 
Ottobre 1554- fu promulgata la Prammatica col 
divieto di Ramparti la Sacra Scrittura , ed i li- 
bri di Teologia, fenza prima moflrarfi al Cap- 
pellano Maggiore , acciò quelli vidi , e ricono- 
feiuti , potellero quelli alla luce mandarfi , nè 
quelli fiampati venticinque anni in quà fi po- 
tettero vendere , perchè la fparfa Erelìa di Lutero 
in Germania ^avrebbe potuto corrompere la vera 
dottrina , e fana difciplina della Chiefa. Simil- 
mente fu proferi tta la llampa di qualunque S. 
Scrittura, o di Teologia, quando fotte anonima, 
n di autore riprovato, e che Rampato non potei- 
fe vender fi. Nel ijjp a’ trenta Novembre colla 
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Prammatica Prima , e Seconda de Impresene libro • 
rum fu ^abilito di non imprimerfi qualunque li- 
bro fenza la precedente approvazione del Re, 
nè quello venderli. Nel 1 5 8 < 5 . fotto Filippo II. 
a’ tempi del Duca d’ Olfuna Viceré, per refilìere 
alla Congregazione dell’ Indice , (labilità in Roma 
a tempo di Silfo V. , fu promulgata altra Pram- 
matica , ordinandoli agli Autori del Regno , che 
non ardirtero di {lampare libri, nè in Regno, 
nè fuori lenza licenza del Viceré in / cripti s. E 
nel 1 598 nel Regno di Filippo III. dal Conte 
Olivares Viceré fu a’ 31 Agoflo pubblicata la 
Prammatica m. e iv, de Imprefs. libror . , proiben- 
do agli ftampatori di poter aprire llamperie, nè 
cafa per illampare , fenza efprefla licenza del 
Viceré in Script is A 

A quelle la lu tari leggi dello Stato erano fotto* 
polli non meno i laici , che gli Ecclefiallici , a 
<juali difpiacquero fimili proibizioni , mentre pre- 
tendevano i Velcovi del Regno fare (lampare E- 
ditri, Sinodi, Calendari per 1 ’ alfervanza delle 
Felle , grevi d’ indulgenze concedute dal Papa all* 
loro Gliele, ed altre cofe . A tali attentati lì 
occorse con impedire a’ Vefcovi la Rampa delle 
loro cofe fenza licenza , e Regia approvazione/ 
e per le carte Pontificie non li dava elocuzione 
fenza prima farli conoicere , e vedere, fe conte- 
neffero cofe pregiudiziali alle fupreme Regalie , 
ed eiaminate s’ impartiva il Regium Exequatur , 
di cui ne faremo altrove difeorfo* e non davan- 
fi in illampa fenza il Regio permeilo : Vedi 
Chioccarci li MS. Giuri d. de Typogr. toni 17, tit 
• '? b z 7. 
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7 . Quindi non vaifero le querele del Nunzio 
Pontificio refidente in Ifpagna , che nel i$6p. *> 
fi dolle predo Filippo II. contra il Duca d’ Al- 
cali luo Viceré in Napoli , perchè all’ Arcive- 
fcovo di Napoli , ed altri Prelati del Regno a- 
vea proibito la flamp3 delle cole loro appartenen- 
ti alla poterti Ecclefiartica , ed il Viceré con lira 
Coniulta de’ diciaffette Aprile deilo fterto anno, 
giurtificando il luo zelo per la difefa de* Regj di- 
ritti , dimortrò l’ invaliditi delle pretenfioni dei 
Velcovi , i quali abulando della loro autoriti, 
facevano (lampare molti editti pregiudiziali alla 
Regale giuridizione , e fovente facevano impri- 
mere Bolle , alle quali non era flato impartito 
il Regium exequatur . 

Per venire all’ impresone de’ libri nacque prertb 
di noi il c»rtume di darfi dalla Regia poterti per 
mezzo del Cappellano Maggiore un minirtro , o al- 
tra perfona per la revifione, ed approvazione del 
libro , il quale efaminato dal Regio Revifore fi pre- 
fenta al Cappellano Maggiore, che, umiliando a 
S. M. la fua Confulta con parere , riferifee nel 
libro non efiervi cola contraria a’ Regj diritti , 
ed a’ buoni cortumi , dal cui cenno dipende il 
permerto . E cosi uniformandofi S. M. ordina 
alla Reai Cimerà di S. Chiara , che s’imprima 
jl libro . Da quello fupremo Magirtraro ottien- 
fi la Tegnente decretazione ; Vifo Refcripto J'u<e 
Rega/if Majsjlatis , ac relatione Domini Reviforis 
de Conrn'/Jione Reverendi Règii Cappellani Majo - 
ris ordine prafata Regalis Maje/latip . Regalis 
Camera S . Clara providet , decernit , atque man - . 

. ~ *' dat , 
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Àat , quod imprimatur cum inferta forma prie - 
sentii Supplici s libelli , ac approbationis diSì 
Reviforis ; verum non publicetur , nifi per i- 
pfum Reviforem fati a itcrum revisione afjfrmetur y 
quod concordat fer. for . Regalium Ordinum , ac 
edam in publicatione fervctur Regia Pragma- 
tica . Con quella Regia decretazione procedei! 
alla impresone de’ libri , nè bilognavi altro. 
Se per devenire a quello effetto vi occorreffe altra 
cofa eflrinfeca , che non dipcndeffe dal fommo Im- 
pero , che ciafcun Principe ne’ Tuoi Stati eferci- 
ta , farebbe certamente un Impero difettofo , il 
che farebbe un’ abbominevole beltemmia profferita 
contra la fuprema autorità Regia , che in fe (lef- 
fa conferva il potere in tutto perfetto , nè ha 
bifogno di cofa , che dipende dall’arbitrio, e vo 
Jere altrui. Nella femplice voce Imprimatur con- 
fiflc tutta la Regia Poteflà per la (lampa del 
libro , non effendo (late preffo di noi ricevute 
la Bolla di Leone X., il Decreto del Concilio 
Tridentino, e le Regole dell’ Indice/ Quindi è, 
che nell’ impreffione de’ libri non richiede!! la 
•licenza dell’ Ordinario , effendo queflo diritto 
inerente alla Regai Corona . 

Non ceffarono però nella confufione de’ tempi 
barbarici , e nelle mutazioni de’ Dominj , quan- 
do i noflri Principi diflratti nelle rìmote regio- 
ni dalle lunghe, e pericolofe guerre, le preten- 
iionidegli Ecclefìaftici di attentare contra i diritti 
del Principato nella materia delle (lampe . In 
quelle alterazioni di mondane vicende non riulci 
njalagevole agli Ecclefiaflici di abufarfi del tempo, 
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mentre cogli Ordini delle diverfe Religioni Clau* 
Rrali fondarono un Impero negli Stati de’ Prin- 
cipi Secolari . Con quelli foli legami acquiRarono 
e fudditi , ed impero , facevano ordinazioni , ed 
erano ubbiditi . Così nella materia delle Rampe 
facendoli prevalere la Bolla di Leone X. , il De- 
creto del Concilio Tridentino, e le Regole dell’ 
Indice interponevano licenze per l’ impreflìone dei 
libri , ed altri ne proibivano con Tevere pene 
fotto preteRo della Religione, ma per fine poli- 
tico. Tn quelli rincontri fi è viffuto fino a’ tem- 
pi noflri , quando doveafi procedere alla Rampa 
de’ libri precedente la Regia approvazione , e 
dell’ Ordinario . A queRo abuso han dato caufa 
gli EccIefiaRici impegnati a Rabilire i loro di- 
ritti contra le Ragioni del Principato , e la 
debolezza de’ timidi fudditi , e piamente igno- 
ranti , in credere loro indifpenfabile dovere 1’ 
ubbidire all’Ordinario per effetto della Religio- 
ne , ed al Principe per caufa della coazione . 
Nò giova qui opporre , che la Bolla di Leone 
X. ,il decreto del Concilio Tridentino, e le Re- 
gole dell’ Indice hanno confeguito prelfo di noi 
coRante oflervanza per la non mai interrotta con- 
luetudine praticata dagli Stampatori T che nelle 
imprclfioni de’ libri han foluto ricorrere in /cri- 
pti* agli Ordinar; per confeguire la licenza di Ram- 
pare . QueRa obbiezione non refiRe alle ragioni 
del Principato, perchè le Supreme Regalie della 
Corona non fono mai in balia del privato a po- 
terle preferivere, mentre perla nota maffirrva 
del diritto gli atti facoltativi non fono preferì ttibìr-, 

li 
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/* , perchè la connivenza, c’1 filfcnzio del Padrone 
non coftituifce all’ altro ragione, e diritto; nè il 
gius Pubblico è (oggetto a mutazioni per le pri- 
vate convenzioni. Nel decollo di dugento anni, 
che gli Spagnuoli per mezzo de’ loro V icarj gover- 
narono quello Regno , l’oggetto della (lampa non fu 
confiderato , come una Suprema Regalia del Prin- 
cipato^ che a Lui folo fpettaffe il diritto di dare 
licenza delle (lampe, fenza impedire agli Ecclefiaftici 
la Centura; ma quelli , oltrepafifando i confini del 
Sacerdozio, invafero quelli dell’Impero , alle di cui 
ferite con unguenti, ed empiaftri , non già con fer- 
ro , e fuoco vollero rimediare , come riflette Pietro 
de Marca, Arcivefcovo di Parigi. Furono quell} 
rimedj troppo inefficaci a fanare le ferite fatte 
alla Regai Giuridizione . Da Filippo IT. fu quello 
lenitivo modo introdotto , mentre ufando egli 
collante refillenza agli sforzi di Roma nel pre- 
tendere 1’ abolizione del Regio Placito alle Carte 
Pontificie, alle quali non fi dava mai elecuzione , 
non curava poi , fe nafeoftamente ulavali violen- 
za, purché non ne folle conlapevole, nè vi dava 
un efpreflo con(enfo . Da quello modo di agire 
animati gli Ecclefiaftici non lanciarono le loro 
forprefe , colie quali volevano , che gli Stampa- 
tori avellerò all’ Ordinario dimandato licenza 
di (lampare, non fi venne mai però in quei tem- 
pi a punire i Maeflri Impreftori , come viola- 
tori de’ Regj diritti , nè gagliardemente a refifte- 
re alle vane pretenfioni degli Ecclefiaftici . A 
chi non fono note Je valide refìftenze fatte alla 
Curia Romana di non accettare la Bolla in ci ?- 
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na Domìni , perchè pregiudiziale alle fupreme 
Regalie del Principato , e pure nella connivenza 
de’ noftri Sovrani Anteceffori ufarono gli Eccle- 
fiaftici occultamente affiggerla ne’ Confeffionar j , e 
leggerla nelle Parrocchie , ma quando in cafi par- 
ticolari voleafi far ufo, lubito la Regia Autori- 
tà ne reprimeva Tabulo. Da quella connivenza 
di concederfi agli ftampatori dagli Ordinar] il per- 
meilo deli’ impreffione fono derivate gravi feri- 
te alla Regale Giuridizione , e gravilfimi pre- 
giudizi allo Stato nelle di l’ci piine , e nelle Let- 
tere, che avrebbero meglio iftruito gli uomini, 
ienzachè gli abufi avellerò nello Stato diftefo ra- 
dici cosi profonde , come ofTerveremo negli abu- 
fi introdotti nelle proibizioni de’ libri. 

Al falò Principe , e fuo Magiftrato Secolare 
appartiene il diritto libero di concedere il per- 
meilo nella impreffione de’ libri . Alla Pofeftà 
Ecclefiaftica poi fpctta di vedere , fe nel libro, 
che vuole ftamparfi , vi fieno Erefie , o cofe con- 
trarie alla noftra Santa Fede , e di tutto ciò 
farne un femplice atteftato con la cenfura delle 
propofizioni contenute nel libro fenza far decreto, 
o altro atto dinotante Giuridizione , che effi 
non folo non hanno , ma nè tampoco polfono 
efercitare nel territorio del Principe , nè contra 
gli Stampatori con multe pecuniarie, o altre 
pene temporali , perchè quelli fono fudditi del 
Principe . Qual nioftruofità dunque non è quel- 
la , che ne’ noftri tempi lì hanno gli Ecclefiafti- 
ci arrogato autorità di avere giuridizione nel- 
la ftampa , formandone decreto, quod imprimatur ? 
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t Qual più temeraria prctenfione può mai fingerli 

1 di quella nell’ efercizio dell’ arte , coll’ efiggere 

pene temporali da quelli , che Rampato avellerò 
lenza il permeilo dell’ Ordinario ? Qual pregiu- 
dizio più forte di quello può mai inferirli alla 
Regale Giurididizione ? 

Dal diritto della Cenfura ne’ libri fi fono gli 
EcclefiaRici più oltre avvanzati , mentre fotto 
pretello del T creile , o altre cofe contrarie alla 
nofira Santa Fede, han cercato volere damma- 
re, e giudicare, fe il libro contenga cofe con- 
trarie alla riputazione altrui, cofe lafcive ed im- 
pudiche confra l’ oneflà , e buoni collumi . Que- 
llo lo è parimenti un attentato alle Ragioni del 
Principato . Poiché Iddio al Principe temporale 
ha dato il governo de’ lùoi popoli , allo Ilefib 
ha raccomandato di provvedere colle leggi alla 
buona fama de’ ludditi , alla tranquillità, e quie- 
te dello Stato , ed al follievo degli oppreffi : 
F nette fttdictum , et infittì arri , et liberate vi op - 
preffum de manti calumniatoris , in Geremia leggia- 
• ‘ mo al cap. 22. , da ciò non deducefi,che alla Chie- 
fa non fpetti la Cenfura lu i Collumi : Sarebbe 
in vero quella propofizione erronea , ed eretica- 
le , poiché al giudizio Ecclefiallico nel, lolo foro 
Penitenziale appartiene la cenfura de’ cofiumi, e 
]’ emenda de’ peccatori per quello che riguarda la 
mondezza delle loro anime , non già che nel 
Foro temporale abbiano autorità , o giuridizio- 
ne alcuna, o Atri dinotanti Impero di proibi- 
re, o permettere l’impreflìone di qualche iibro. 
Nella depravazione dc’coftumi fecondo il ve* 
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cetto di Crido , ed infegnamento di San Paolo 
debbono gli Ecclefiadici efortare , pregare , ed 
increpare i travviati per richiamarli alla via 
del Signore nel retto fentiero della verità , 
non già poflono praticare violenza, e coazione. 
L’ onore delle perfone dabbene è nella cura del 
Principe , Egli ne difende le violenze, reprimen- 
do i malfattori , e vindicandone le ofFefe fatte 
o con parole, o con opere . I libri fattrici di- 
rettamente, o obliquamente fubito dal Principe 
vengono foppreffi . I libri , ove fparfe leggonfì 
fentenze ripiene di lafci vie , di corrotti codumi, 
i'ubifo vengono abbruciati , poiché la tranquilli - 
tà dello Stato, la pubblica ficurezza , la purità 
de’ codumi , 1’ oneftà delle famiglie , &c. , ap- 
partengono alla protezione del Principe , e fic- 
come nelle ofifeie reali , o verbali inferite al 
nodro proflimo fono gli offenfori foggetti al Ma* 
«idrato Secolare , così al Principe compete il di- 
ritto di profcrivere il libro , quando fediziofe 
maffime,o perniciofe dottrine, e depravate fen- 
tenze fi leggono fparfe, e così gli attentati de’vio- 
latori vengono dalla Pubblica Autorità puniti. 

Da quelle pretenfioni degli Ecdelìaftici le 
Arti , le fcienze , e le cognizioni del gius 
Pubblico Ecclefiadico fono rimafle nel bujo del- 
la ignoranza , poiché qual buon libro potea impri- 
merli , quando non alla Cenlura delle cofe fpet- 
t.inti alla Religione , ed alla nodra Santa Fede, • 
ma al giudizio delle cofe toccanti la libertà , ed 
Immunità Ecclcftafìica attendevano i Preti? Tutto- 
dì l’ efame del libro fatto dagli Ecclefiadici con- 
fi- 
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fifleva nell’ efaminare , fe quello fcritto conteneva 
propofizioni contrarie alla Chiefaffica Libertà . 
Per dodici fecoli fu quello nome ignoto nella 
Chielà . Qual /offe il fuo proprio lignificato , 
non ancora tra i Teologi , e Canoniffi fi è potu- 
to decidere . Altri vogliono intendere un pri- 
vilegio di efenzione conceduto da Dio, e dal Pa- 
pa nelle cofe Spirituali , e dal Principe nelle 
cofe temporali . Altri giudicano edere una li- 
bertà Ecclefiaflica di avere le perfone , e le' ro- 
be de’ Cherici efenti da qualunque leggè del 
Principe , quindi è, che il comando competa agli 
Eccleliaffiei , e la loggezione a lecolari .• l’ Im- 
pero farà luddito del Sacerdozio. Quelle preten- 
fioni , oltreché contengono moflruofe ftravaganze, 
fono parimenti al fommo lelive alle fupreme 
Regalie della Regale giu ridizione . Qual buon li- 
bro adunque potea mai fperarfi di comparire alla 
luce, quando dal giudizio de’ Preti veniva fop- 
preflb , fe l’autore con valide ragioni averte in- 
traprefo la difela de’ Regj diritti? Al contrario 
erano imprefli quei libri , ove confondevafi ogni 
governo, ove al Principato , ed al Secolare Ma- 
giffrato ufurpavafi ciò, che fa vergogna al mi- 
niffero di Cri (lo . Quindi avveniva, che in ma- 
teria di governo permettevanfi quei libri , che 
conculcavano la temporale giuridizione de’ Prin- 
cipi , ed inalzavano quella Spirituale del Ponte- 
fice , da cui dipendono i Principi del mondo, 
come fudditi nel governo politico ; che il Pa- 
pa poffa iftituire Imperj , e dominj, e privare 
uno, inalzando l’altro ; Che fia legittima fola 
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quella Poterti, che vien approvata dal Papa, il 
quale porta far leggi a tutti i Principi , ed an- 
nullare le fatte da loro , ed altre erronee , e fe- ' 
diziofe maflìme, che di gran lunga offendono il . 
Principato, e fan vergogna al Sacerdozio . Sieno 4 
pure i Principi fupremi vindici de’ Regj diritti 
con far fopprimere quelli libri : E Dio perdoni 
agl’inventori di tali bertemmie. Si fono più in- 
nanzi le pretenfioni degli Ecclefiartici avvanzate , i 
quali, facendolo da giudici, c Cenfori nelle fcienze , 
e nelle Arti , vietavano ftamparfi un libro di fi- 
lofofia , quando gli errori della ftolartica difen- 
devanfi ; fi ribbuttava quel libro di Medicina , 
o di Matematica , quando la Cartefiana Filofo- 
fìa non era fortenuta , Le minime parole , che 
nelle menti degli fcrupolofi Revilori non corti- 
tuivano quel fignifìcato corrifpondente alle loro 
idee , erano mutate con grave difpiacere degli 
Autori , i quali erano cortretti a corrompere un 
ragionamento per fecondare la volontà, e’1 capric- 
cio di fiffatti giudici . Quelle temerarie pre- 
tenfioni , ed abufi meritano refirtenza , e riparo , 
perchè offendono le fupreine Regalie del Prin- 
cipato, « pregiudicano allo fplendore delle fcien- ‘ 
ze, e delle arti. AI folo Principe dunque, par- 
ticolarmente nel nortro Regno , appartiene la 
Cura della ftampa de’ libri , ( ed a Lui folo com- 
pete l’affoluta, e libera Potertà di darne, o ne- 
garne la licenza , fpecialmynte quando dagli Au- 
tori ne’ loro ferirti fi fortengono le fupreme Re- 
galie del Principato , o fi conculcano . AI Sa- 
cerdozio poi conviene ne’ libri la femplice , e 

pu- 
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pura Cenfura. Quindi l’Invittiffimo Nodro Mo- 
narca inerendo fu le vedigia de’ nodri Principi 
Anteceffori , c facendo valida refiftenza alle mo- 
fìruofe prctenfioni degli Ecclefiaftici con Regai 
Caria de’ io. Agodo 1788. , ha Sovranamente 
in quedi termini riloluto. 

„ Dalla relazione della Reai Camera del di 8. 
„ corrente Agodo è rimado bene informato iL 
„ Re , che il libro della Giuridizione Eccle- 
„ fudica &c. non contiene dottrina ereticale , e 
,, nemmeno erronea, e che i Teologi , i quali 
„ fi fono adoperati dal Cardinale Arcivefcovo 
,, di Napoli in queda occafione , meritino ripren- 
,, fione per le loro infuflidenti cenlure . Ha 
„ conlùlerato nel tempo fteffo , che la Chiefa non 
,, abbia, che la femplice cenfura, e non già la fa- 
,, colta di vietare, ed impedire la dampa de’ Li- 
„ bri , eflendo tal facoltà rifervata foltanto alla 
,, Potedà Sovrana ..Quindi in conformità del len- 
„ timento della Reai Camera ha riloluto, che tal 
„ libro fi diimpi fenza l’approvazione del Re- 
,, vifore Eccleliadico . Ed io lo partecipo per 
,, Regai Comando ad .elTa Reai Camera , per- 
,, chè efegua quanto elfa fu quedo afiunto ha 
,, propofto, mentre dall’altro canto S. M. ha re- 
„ lcrirto a quedo Cardinale Arcivefcovo , che av- 
„ verta i fuoi Revifori, e Teologi, che quando 
,, occorra di rivedere i libri per la cenfura, che 
„ alla Chiefa fi appartiene , tengano pre Tenti i 
„ diritti della Sovranità , e regolino il loro pa- 
„ rere con le maflime della Sana , e Santa dot- 
„ trina della Chiefa, 
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Nè quefìa Polizia Civile introdotta nel no- 
firo Regno è difforme dagli flabilimenti fatti in 
quei Principati , e Repubbliche , ove per partico- 
lari Concerdati fia fiata agli Ecclefiaflici concef- 
fa facoltà d’ intrometterfi nella licenza della Ram- 
pa , e fpecialmente in quei luoghi, ove efifle l’In* 
quifizione. Nel noflro Regno per Sovrana vigilan- 
za quello Tribunale non folo non efifle, ma nè 
tampoco rifuona il nome . Così abbiamo falu- 
tari leggi «manate fu tal aflìmto , ed efeguite 
dalla vigilanza del Magiflrato Secolare, e ciò an- 
che in rapporto alla materia delle Stampe (i). 
Nella Repubblica di Venezia , e fuo Domi- 
nio efifle 1 * Inquifizione , ma temperata , e ri* 
flretta per mezzo di 39. Capitoli , riferiti dal 
P. Sarpi nella Storia della Inquifizione pag. 19. 
cap, zp. Vol.V.N. Ed. Ne’ Dominj , ove agifce la 
Inquifizione, nella materia delle Stampe non gli 
Ordinar;, ma gl’ Inquifitori $1 intromettono . Nel 
1595. inforfero gravi controverfie tra la Repub- 
blica di Venezia , e la Sede Apoflolica circa la 
impreffione t e proibizione de’ libri , ma nel 

■ ■■ . — ! , ■■■ - . ■ 1. ' . 

(1) Dalle Lettere Circolari fpedite dal Marchefc l' ragghimi. 
Delegato della Regai Giur.dizione , a ao. Settembre del 1761. 
in occafione degli attentati , che u pretendevano tifare dagli 
Lcclefiaftici uelta materia di Fede , e dell creile per mezzo 
del Tribunale della Inquifizione , ove tra le altre cofe difpo- 
ftc fu quello aiTunto fi preferive parimenti agli A rei vedo- 
vi , a’ Vefcovi , cd altri Prelati del Regno , nnnovandofi la 
«ficrvanza delle Leggi del Regno circa le Stampe , fi proibi- 
fee loro d' Imprimerti Di tti , o qualunque altra cofa , i'enza- 
ehè ne preceda 1 ’ e fame , e la pcuniiiione della Sua Regai 
Camera di $• Chiara . 


T 


Qigìtlzert by Googlt 


Del Principato. si 
I 5 p 5 . a 24. Agofto con particolare Concorda- 
to fu provveduto , che agl’ Inquifitori ne libri 
da ttamparfi non fi appartenga altro , che la 
pura cognizione per cagione di Erefia * ma che 
al folo Principe Temporale , e Magiftrato Seco- 
lare fpetti il conofcere fu quello affunto gli altri 
rifpetti . Inoltre fu convenuto , che non lia Ram- 
pata alcuna proibizione di libri di qualfivoglia 
condizione dopo il 1595. , fe non fieno efatta- 
mente oflervate le condizioni del furriferito Con- 
cordato del 1596- Non può la Corte di Roma, 
nè gl’ Inquilì tori , dolerfi di quello Concordato, 
nè violare il convenuto , poiché quella negozia- 
zione nel giro di quattro mefi dono diligente , 
e maturo efame , colf intervento dei Cardinale , 
del Nuncio , e del!’ Inquifitore per parte della 
Sede Apodolica , e dalla .parte della Repubbli- 
ca i primi Senatori fu con comune conlenlo de- 
terminato . Dopo quello trattato pretefero gli 
Ecclelìalti«i , che del fuddetto concordato non lì 
Ifampalfero più che felfanta copie , affinchè non 
fi fodè potuta a’ pofteri tramandare fimile me- 
moria, la quale o affatto perduta , o efiflen te predò 
alcuni pochi , gli Ecclcfiadici aveflero agevolmen- 
te potuto vietare quei libri non co^rifpondcnti ai 
loro interefli , ed intrometterli nel permetto delle 
{lampe , ma la Repubblica di Venezia falda ne* 
fuoi diritti , per non refhr delufa nell’ autorità 
del fuo Concordato , volle , che dopo l’Indice dei 
libri del 15575. fi follV'impreflo il Concordato; 
quindi fi ravvila , che le licenze delie Rampe in 
queiia Repubblica folamente fi danno da’ Rifor- 
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matori dello Studio di Padova , non già dagli 
Ordinarj, ed Inquifitori,e prima di darfi efli Ri- 
formatori richiedono (olamente fede della re vi- 
none , ed approvazione dell’ Inquifitore , di non 
efler nel libro cola alcuna contra la Santa Fede 
Cattolica , ed attedato del loro Segretario di 
non eflervi niente contra i Principi , e buoni 
coflumi, e ciò fatto e(!i danno la licenza d’ irn- 
primere. Quindi il Solo Principe Temporale, e 
Magidrato Secolare danno la licenza di (lampa- 
re , badando dall’ Inquifitore ottenere la Cenfu- 
ra , ovvero attedato di non eflervi cofa alcuna 
contraria alla Religione. Nè la dimanda dell’ a t- 
teflaro dà giuridizione agli Ecclefiaflici . Eccone 
la confueta forinola della licenza , che amo tra- 
fori vere, e propriamente quella delle Opere di Fra 
Paolo Sarpi del 1767. in Verona. 

Noi Riformatori dello Studio di Padova . 

Avendo veduto per la Fede di Revi/ìone , ed 
approvazione del Pubblico Revtfore Ek Natale 
dalle La/le nel libro intitolato , Opere di F. Pa- 
olo Sarpi Servita ,ec. per non ejfervi cofa alcuna 
contra la Santa Fede Cattolica , c parimenti per 
attejìato del Segretario nojlro niente centra i Pria « 
dpi , e buoni coflumi , concediamo licenza , ec . , e che 
poffa I lampare , offervando gli ordini in materia di 
Stampe , e prefent andò le folite copie alle pubbli- 
che Librerie di Vene-fta , e di Padova . Noi Ri- 
formatori . Marcbe/ìni Segr . Agli Ecclefiaflici dun- 
que nella Repubblica di Venezia, e fuo Dominio, 
Città Cattoliche , e Religiofe, folo compete la 
Ccnfura, le nel libro vi fieno Erede, o altra co- 
la 
/■" 
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fa contra la Fede, e niente più. Al Colo Princi- 
pe, e tuo Impero appartiene il diritto di coman- 
dare , che fi ftampi , o nò ne’ Tuoi Dominj libro, 
o fcrirtura alcuna , Allo Iteflò appartiene far e- 
faminare, fie nel libro vi fi contengano motti , 
o . facezie , o detrazioni dell’ altrui fama , o 
maffime perniciofe , o fediziofe , o lafcive , e 
cosi permetterne, o vietarne 1’ impresone . Or 
dunque gli Ecclefiaftici npn poflòno ufurpare 
quello, che è del Principato, inerente alla Reai 
Corona , mentre alla fua cura è affidata la tran- 
quillità pubblica, e l’oneftà de’ fuoi fudditi . 


C A P. IL 
» - 

di abufi dalla Cùria Romana introdotti nella 
proibizione de’ Libri offendono la Sovrani- 
tà, e pregiudicano allo Stato. 

dottante dottrina , che al Sacerdo- 
ti* T”' 5 ré* z ’° a PP arten 3 ono l e c °fe Spirituali ; 
Z H ^ all’Impero le Temporali, il giudi- 
£ f -, zio delle quali affolutamente compe- , 
te al p r i nc i pato . La marer ia della 
Stampa , e proibizione di libri è mera temporali- 
tà * l’ argomento .poi può tendere a cofa Sagra , 
o profana. Se la Religione con fallì fiftemi , ole 
cole Spirituali fieno contaminate , poflòno , e deb- 
bono gli Ecclefiaffci farne la Cenfura , lavan- 
done al Principato la fopprefifione *, c proibizione 
' 1 c de* 
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de’ libri . Se 1’ argomento dell’ Autore nguarde# 
rà materia protana , che (ottenga le ragioni de» 
Principi , i loro privilegi , gli ftatuti , le con- 
fuetudini de’ luoghi , e le ragioni de’ fudditi con» 
tra le ufurpazioni de’ Curiali , in quello calo 
fpetta al Principe il conofcere,fe quefte maflime, 
e dottrine convengono alla quiete , e felicità dei 
loro fudditi , non potendo in fìmili circoftanze 
per interofti politici la Corte di Roma pretenderne 
la proferizione de’ libri . Tra gli altri diritti 
della Regalia fenza dubbio il più intereftante è 
l’argomento delle Stampe, e proibizione de’ libri, 
ne’ quali quantunque vi fi ravviano femplici pa- 
role , e mute immagini delle umane idee , pur- 
tuttavia quefte nude parole tirano addotto eferci- 
ti armati, producono ne’Dominj Iconyolgimenti, 
e difordini , iftillano ne’ cuori umani perniciofe 
maflime , fediziofe dottrine , e falfi fentimenti , 
onde nafee 1’ avverfione, la contumacia , e 1’ in- 
docilità , di non poterli più ridurre alla diritta 
via , empiono di erronee fentenze le menti de- 
gli uomini , in guifa che diventano di loro ftef- 
fi crudeli carnefici. Spetta dunque all’ inftancabii 
Sovranità vigilare attentamente nella impreflione, 
e proferizione de’ libri ne’ tuoi Dominj , affinché 
le Ragioni del Principato prevalgano , le mer/ti 
de’ fudditi fieno ammaeftrate ne’ proprj doveri , 
e le Cofcienze de’ medefimi tranquillamente ripo- 
fino nel diritto fentiero, altrimenti le Curiali pre- 
tenfioni fi avyanzeranno a fegno di fondare i loro 
politici interefli fu idiritti del Principato, volendo 
che a chiulì occhi facefle valere ne’ fuoi Reami 
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tutti i decreti profferiti in Roma dalle Congre- 
gaiioni del S. Officio , o dell’endice nelle pro- 
ibizioni de’ libri . Sarà dunque mio il dovere di 
dimoflrare la neceffità , la giuflizia , e le Ragio- 
ni della Sovranità per rintuzzare le preteniioni 
delia Corte dij Roma , <die ardifee far leggi ne- 
gli Stati altrui .* E che le proibizioni de’ libri 
fatte in Roma poi} hanno forza, o -vigore nè le- 
gislativo , nè direttivo nel Regno di Napoli , po- 
tendo il lolo Principato filarne la proferizione • 
E che confìmili decreti non obbligano in co- 
feienza i fudditi ad oflervarìi , ma si bene la leg- 
ge del Principe,* Finalmente efporrò i mezzi da 
prenderli , affichè i libri di fana dottrina fieno per 
le mani di tutti , refendo feyeramente prolcrit- 
ti quelli , che corrompono la Sacra Dottrina , 
guadano i coflumi , e Sconvolgono la pubblica 
quiete, e tranquillità dello Stilo, 

Nella dimoftrazione dell’ affunto feguirò inte- 
ramente i collanti efempj degli altri Stati dei 
Principi Cattolici , che valida refiftenza ufato 
Junno alle Colìituzioni Pontificie , quando alla 
Sovranità fono flati arrecati notabili pregiudi- 
zi • Tutte le Bolle , o Referitti , o Provvifi* 
oni da Roma venute non fi tnandono ad. effetto 
nel Reame di Napoli fenza il Regio placito , la 
di cui forza , ed efficacia coftitudce f eflerno , ed 
opportuno rimedio per lo delie Regalie. 

. La fielTa pratica fi è adope^M^ nella proibizio- 
ne de’ libri , riabilita dalle Congregazioni del 
S? Officio , o dell’ Indice , mentrechè la Corte 
di Roma arrogandoli un’ aflbluta potefià pel prò» 

c % feri* 
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fcrivcre gli fcritti di quegli Autori , che difcrf^ 
dono i diritti de’ Principi , i loro privilegi , 
gli Statuti , c le Confuetudini de’ luoghi , e ciò 
. da’ quei Miniftri a tal uopo desinati fi fa fen- 
za eiarae , e per oggetto di politico interelfe . 

I Cardinali componenti quelle Congregazioni, 
perchè diftratti dagli altri affari , dellinano per 
lo efame d*l libro alcuni Teologi , che Conjul- 
tori , ovvero Qualificatori fi appellano , quelli 
nel maggior numero fono - Frati , ed irhbcviti 
delle m affi noe , e pregiudizi delle loro Scuole , 
in leggendo riputano novità , e fediziole dottri- 
ne tutto ciò, che non corrifponde alla loro Fi- 
lofofìa , alla loro Morale , ed alla loro Scolarti- 
ca , e perchè ignoranti del Gius Pubblico, e dei 
diritti de’Principi , (limano fediziofo quello Scrit- 
tore, che i diritti della Sovranità fofieneffe contra 
la vantata libertà. Ecclefiaflica . Quando l’Autore 
fopra materie giuridizionali avelie travagliato , 
allora nell’ efame con fiffatti Teologi vengono i 
Curiali, o altri Officiali, e Prelati di quella Corte, 
i quali affuefatti alle adulazioni , cd impegnati 
ad ingrandire la giuridizione Ecclefiaflica, e de- 
primere quella de’Principi , e cosi lenza legge- 
re proferivono i libri contrarj a’ loro intereffi . 
E’ ben noto a tutti , come i Curiali innalzano 
1’ autorità Pontificia fu quella della Sovranità : 
Efifi pretendoi^fche il Papa prevalga a’ Princi- 
pi nelle tempori giuridizione , e che la fua 
volontà fia norM e legge in tutte le cofe . 
'Tutto dì riempono le Scuole di quelle erronee 
dottrine, che i Principi , e Magirtrati Secolari 
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fieno invenzioni umane , divina poi quella del 
Pontefice . Che per la forza dobbiamo ubbidire 
al Principe , al quale liberamente pofTono defro- 
darfi le gabelle , e le pubbliche contribuzioni , 
compenfando la pena o colla fuga , o col peri- 
colo che fi corre , ma innanzi Dio quell’ azio- 
ne non è peccaminofe , il che oda al Precetto 
Vangelico, e ripugna alle Ragioni del Principa- 
to . Al contrario pretendono , che ogni cenno 
degli Ecclefiadici fia tenuto, come precetto divi- 
no, e peccaminofo chi non l’oflfcrva. Tutto di 
i Curiali difleminano ne’ loro fcritti , ne’ loro 
Congreflì , e ne’ loro Colloquj propofizioni er- 
ronee , fediziofe , e blasfeme • quelle tutto dì 
iftillano nelle altrui menti , e fodengono ton 
vana temerità , affinchè da tutti fieno ripu- 
tate giufte , e ben fondate . Così quando fi di- 
volgafle libro contrario alle loro mal concepi- 
te opinioni , fubito addiventono tanti arghi fol- 
leciti , e premurofi ad ordinarne la fopprefiione, 
e proibizione del libro , e ciò per abolire qua- 
lunque memoria oppoda alle loro pretenlioni , e 
perchè tra gli uomini non fieno fondate dottri- 
ne contrarie a’ loro politici interelfi , e pre ten- 
doni . 

Le Cenfure da’ Qualificatori fatte fi prefenta- 
no a’ Cardinali, che fenza efaminarle proibifeo- ; 
no , e condannano qualunque libro , redando 
quedo proferitto , fenza faperft nè la cenfpra , nè 
gli errori, nè le propofizioni, redando con ciò 
i Lettori in maggiore dubbio , e curiofirà , che 
• prima , e contra il divieto vengono fpinti alla 
. c 3 let- 
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lettura del libro, ove non fcuopronfi quei difetti 
generalmente difegnati , dicendoli vietato, perchè 
continente proporzioni ereticali , fcifmatiche * 
erronee , contra i buoni còlfuini * ed inoltre a 
limili decreti s impongono penali leggi , toc- 
canti la temporalità de’ fudditi con pregiudizio 
de’ Principi, e difordine delle provincie, contra 
i lettori , e pofleflòri de’ vietati libri . Quindi 
è-, che da’ lìmi li profcrizioni de’ libri ne deri- 
vano due pemiciofe rovine nello Stato. Nelle 
fcuolc* da’ libri proibiti i Teòlogi * e fpecialmen- 
' te i Frati * fi accanirono in guifa * che le rif- 
fe , e le loro contele arrecano danno a’ fudditi : 
Inoltre con limili .'divieti alcune volte gli fin- 
diofi * e lo Sfato fono defraudati di riceverne 
vantaggio * perchè da sì vaganti proibizioni le 
menti de’ fudditi per delicatezza di cofcicnza fi 
attengono da fimiie lettura. 

Sono parimenti offenfìve a 1 diritti de’ Principi 
fiffattte profcrizioni , mentre o i libri foftengonc» 
le Reali preminenze, o dilucidano le Ragioni del 
Principato , ed in quello cafo non puole un Prin- 
cipe ettero ordinare l’ abolizióne di quelle fcrit- 
ture i ovvero riguardano fiffatti libri le fcienzc 
fpeculative* o le arti , ed in tali circoftanze non 
poliòno valere negli altrui dominj le provvifioni 
fatte dalla Corte di Roma j fenzachè fieno fot- 
topotte a quelle Ordinazioni da antichiflìmo tem- 
po adottate nelle Provincie CrittianeJ Così nel 
Reame Siciliano qualunque decreto delle due Con- 
gregazioni, o editto promulgato dal Maeftro del 
Sacro Palazzo circa il divieto de’ libri non va 

efen» 
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efenté dal Placito Regio , fenza del quale non y 
merita efecuzione alcuna' o il libro riguarda le 
cofe iagre, della Federo de’ coflumi, ed in que- 
lli cali fecóndo l’antica difciplinà della Chiefa 
la cenfura de’ libri s’apparteneva a’ Concilj , ed 
a’ Principi il diritto di profcriverli con impor- 
te pene temporali a’ trafgrefTòri . Su le medefime 
pedate vollero in parte infirtere i PP.del Conci- 
lio Tridentino , ma in parte fi dipartirono * Così 
nel I $6ii a venti fei Gennajo Pio IV*, volendo 
far eliminare i libri pubblicati in Germania, ed 
altrove, per le varie ere fi e , fottopofe all' dame 
de’ PP. ed alla cenfura del Concilio le lore o- 
pere , affinchè avellerò notato gli errori , che lo- 
to fembralTero opportuni . Fu conchiufa la for- 
mazione del catalogo, offia l’Indice de’ libri , e 
degli autori • ed a’ diciotto PP. fu tal cura affida- 
ta . Al Sinodo fu la provvidenza rifervata ; 

( decreti • Condì. Trid. teff, r 8. ) . Fu dipoi fol- 
lecitata la conchiufione del Concilio , e fofpefo 
l’ affare dell’ Indice all’ ultimo giorno , quando 
nel leggerfi il decreto decimottavo fu riloluto, 
che non effendofi per la moltitudine , e varie- 
tà de’ libri potuto ordinare quello, che appar- 
teneva alla proibizione de’ medefimi , così furono 
- incaricati i PP. desinati a tal uopo , che pre- 
fentaffero' al Pontefice l’Indice compilato, afpet- 
tandofi dalla fua autorità le neceffarie determi- 
nazioni fu tale affunto . 

Difcioltofi dunque il Sinodo , e prefentato al 
Pontefice Pio IV. 1’ Indice da’ quei PP. com- 
pilato colle cenfure a’ libri , ed autori da pro- 

c 4 . fcri- 
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fcrivcrfl . Così il Pontefice con fua Bolla in for- 
ma di Breve, che incomincia Dominici preci s , fece 
pubblicare il divieto di non pochi libri, ed Au- <• 
Tori, aggiungendovi alcune Regole da odervarfi , 
e ricevcrfi da tutti lotto gravidime pene , c 
cenfure , che vengono impofte a coloro , che 
leggeranno , o rireneranno quei libri deferitti 
nell’ Indice, volendo parimenti, che la proibi- 
zione comprenda tutti gli uomini in tutti i Do- 
minjdopo tre mefi dalla pubblicazione della Bol- 
la , in modo che perfonalmente a ciafcuno fofle 
letta, e prefentata , ac fi ip/isnict ha Ultra edita, 
leftaque fuiffent • qual modo di legislazione lede 
' certamente in gran parte i diritti de’ Principi, co- 
me dottamente dimoia il Van-Efpen de promulm 
gat.leg. Eccle. par. 4. cap. 1. x. 2. e 3., c lafcia 
nella incertezza le menti degli fludiofi , e fpinge 
alla curiofità quelle degl’ignoranti a leggere fif- 
fatti libri, non Capendone le ragioni del divieto, 
o la cenfura delle proporzioni , mentre la maniera 
tenuta, nella compilazione di questo Indice ne 
dimostra la verità dell’ adonto . In tre dadi 1 * 
Indice dividefi. Alla prima fi appartengono i 
femplici nomi degli Autori, proferi vendoli le di Sf- 
ioro Opere non folo già stampate , ma anche 
da impremerfi , il che indica un irragionevol 
giudizio delle Opere utili da pubblicarli. Nella 
Seconda riferifeonfi i libri, che, febben cattoli- 
ci , per la non Tana dottrina , o per lo fofpetto, 
ributtarci . Nella terza fi rapportano quei libri 
anonimi , che contengono dottrina contraria ai 
buoni costumi, alla Chicfa Romana, o agl’inte- 
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reflì politici tli quella Corte, e quesri fi proferi- 
rono , e dannati riputanfi . Se più ristretta folle 
stata la* proibizione , migliore oflervanza avreb- 
be meritata , e non contraddizione , come avven- 
ne in tutte le Cristiane Provincie. 

Appena pubblicate in Roma le costituzioni 
difciplinari , e della Riforma , non furono uni- 
verfalmente ricevute nelle altre Regioni di Eu- 
ropa . Così in Francia, nella Spagna , in Na- 
poli, e nelle Fiandre, /’ Indice de’ libri con lè 
lue Regole, non ostante la Bolla di Pio IV. , 
non fu ricevuto in tutte le fue parti . Ed ec-* 
co T InMce fottoposto ad efaminarfi da’ Collegi, 
dalle Univerfità , e da’ uomini dottiffimi di cia- 
flun paefe. 

fslella Spagna il Re Filippo TT. dalle fue Ac- 
cademie, ed Univerfità fece eliminare l’Indice 
Tridentino , nè fu in tutto ricevuto , poiché 
•tra gli altri libri le 'Opere di Carlo Molineo fra 
g i Autori di prima claffe non tutte furono 
proibite': alcune vennero concedute , altre con 
Ibride note fimilmente permelfe. Quindi furo- 
nella Spagna introdotti gl 'Indici EfpHrgator 
* ltd univerlalmente offervati in elclufione del Tri- 
dentino/ poiché in ciafcuna Provincia i Prelati, 
i Collegi , e le Univerfità ricoaobbero meglio 
fondate le Ragioni del Principato , che quelle 
delle Curia Romana, e stimarono piu efatta la 
cenfura fatta dal Principe nelle Provincie , ove 
dimorano, che quella fatta in Roma, poiché il 
Principe proprio fa meglio ciò, che nel fuo Sti- 
pola apportar quiete, o. incomodo, o difordine, 

il 
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il che non fi fa di fuori * Fu dunque in Ifpagni 
per comandamento del Cardinale Cafpare di Qui- 
roga Arcivefcovo di Toledo , e General Inqui- 
fitore di Spagnai impreffo Vindice É [purgatori a* 
rimanendo in qualche parte fofpefo V Indice Tri - 
dentino , come narra il Tati- EJpen de ufu pia - 
citi -Regii par.' 4. cap. li 

Lo fteflo Filippo II. praticò la medelìmà 
vigilanza non folo ne’fuoi Regni di Spagna, ma 
in tutti gli altri fuoi Dominj,* e così 1’ Indice 
Tridentino per la lua maggior parte non otten- 
erle forza, e vigore , mentre nelle Fiandre, appe- 
na pubblicato, non fu ricevuto, ma per Regia 
autorità fortopofto ad efame, nel quale fu of- 
fervato , che molti libri profcritti dall* Indice 
Tridentino in ogni facoltà, e fcienza, e quelli, 
purgati da alcuni errori , e false dottrine , potè* 
vanii con utilità , e profitto leggere . Lo ftelfo 
gran Canonista di Lovanio nel lurriferito luogo 
c’ infegna , che nel governo del Duca d’ Alba 
in nome di Filippo IL nelle Provincie delle 
Fiandre fu ordinato bruciarfi i libri degli Ere- 
fiarchi , e confervarfi quelle Opere profcritte 
dall’ Indice Romano * e perchè i libri riferbati » 
non recaffero danno, e pregiudizio, fu commef- « 
fa a’ Prelati , alle Università , ed agli uomini 
fetterati di quelle Provincie la cura di efami- 
narne le opinioni , ed efpurgarne gli errori ,• de- 
fcrivendoli in un particolare Indice . Con fom- 
ma diligenza fu il tutto efeguito; e prefentati 
al Duca gl’ Indici , furono efaminati dal Colle- 
gio de’ Cenfori , iftituito a quello effetto , ove 
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tra gli altri prefedendovi un Vefcovo , el cele» 
bre Arias Montano in qualità di Cenfore, i qua» 
li con fomma diligenza efaminaronó i libri com- 
prefi nella profcrizione Tridentina, e conferen- 
do cogli efemplari i luoghi fegnati da’ primi 
Cenfori formarono l’Indice chiamato Efpurgato- 
rio. Nel 1570. per Regia autorità ne fu co- 
mandata f impresone, retandone fatta 1* ap- 
provazione con ifpecial diploma del Re Filippo 
IT. , dal che avvenne , che tutte quelle Pro- 
vincie tenacemente oflervarono 1’ ìndice Efpur- 
gatorio, trafandando il Romàno, perchè quello 
più conforme alla naturai equità , e quello pii» 
corri fpondenre a’ fini politici di una temporale 
monarchia. Nell’Indice Romano i libri in pri- 
mo capo £ e gli aflolutamente proferirti furono 
ritenutile permeta la lettura coll’ ìndice E- 
fpurgarorio * col quale femplicemente fu adope- 
rata qualche cenfura , ed emendazione. Le ope- 
re 'di Cariò Molineo vietate dall* ìndice Ro- 
mano cóli’ E I purga torio vennero permeile con 
breve cehfura* retando alìolutamente permeili i 
trattati de donartene , et inoffìdofo te fi amento , el 
commentario fu le Gonfuerudini di Parigi , per- 
chè in quelli non ritrovò il Collegio de’ cenfo- 
ri cofà, che macchiata la Religione, otandeta 
le pie orecchie, e le timorate cofcicnze , nè le- 
defle i diritti de’ Principi . 

Per 1’ éfame fatto dal Collegio de’ Cenfori 
alle opere di Carlo Molineo elpnrgate da alcuni 
errori* furono le medefime permeta, in guìfa 
che giravano per le mani di tutti i Giurècon- 

fui- ’ 
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fulti, e letterati, e tenute in fomma riputazio- 
ne , e lenza fcrupnlo da tutti leggevanfi, valen- 
do moltillìmo nelle- Univcrfità , e nel foro della 
Francia, della Spagna, e delle Fiandre/ ed al- 
lora fu, che nel Pontificato di Clemente Vili., 
riputandofi commeffò un affronto alla Sede A- 
pofiolica, a ventuno Agofto del 1601 fu pub- 
blicata in Roma la Bolla della proferizione dì 
tutte le Onere del Molineo con graviffime pe- 
ne , e cenfure , non oftantechè foffero efpurga- 
te , mentre dice , che non aliter quara Igne expur - 
gari pojfent , facendocene la folenne pubblicazi- 
one , ed affiffione ad valvas Bufilìca Principia 
vfpójìoìorum in acie campi Flora , obbligandoli 
tutti con Affarti forinola , ita arSìent , ac affisi* 
ani , perinde ac fi omnibus , et fingulis intimata 
fuiffent . In quelle circoftanze furono rivocare 
tutte le licenze date per leggerfi il Molineo, 
con ordine di non concederli affatto in avveni- 
re , anzi dalle Congregazioni del S.’ Officio’/ e 
dell’ Indice nelle più ampie licenze , anche di 
libri laidiffimi , e perniciofi , tempre vengono 
efclufe le Opere del Molineo nella ufitata forino- 
la ejKceptìs Operibus Caroli • Molinai . Ma nella 
Francia, c nelle Fiandre non ottenne quella Bol- 
la il defiderdto effetto, perchè dall’ Indice Efpur- 
gatorio , travagliato per Regia Autorità dal col- 
legio de’ Cenfori , furono quelle Opere permeile, 
nè le Accademie , o i Profelfori fi fiancavano 
mai di averle*, tra le mani, an.zi gli fcritti di 
quefio Autore nel Foro ottennero grande au- 
torità , e vigore. Quindi fu , che i Giurecon- 

fui- 
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fulti Francefi , niun conto tenendo deila citata 
Bolla, nelle frritrure di ragion Civile, o Cano- 
nica Tempre Joflenevano quella dottrina , che dal 
Molineo veniva garantita, nè ville la Bolla a 
profcriverne la memoria di que'to intigni giu - 
leconfu'tó, anzi con efpreflo privilegio de! Re 
ne fu proccurata una nuova edizione di tutte le 
Opere per la diligenza di Francefco Pinlon , che 
con dotte note accomodate alla moderna prati- 
ca della Ragion Canonica ne pubblicò 1 ’ edi- 
zione, nella quale fono licuri i lettori di non re- 
ftare affatto contaminati , nè in pericolo di de- 
viare dalla dottrina della Chiefa Cattolica. 

Ór qui rifletto , come tanta profcrizionc alla 
Opere di quello fcrittore E’ vero, che in vi- 
ta non ebbe ottimi fentimenti della Criftiana 
Religione, ma dipoi mori Cattolico, Ma di 
grazia fe in forza della Regola fettima dell’ In- 
ilice i libri de Gentili , ancorché abbondanti di 
laidezze , e che di leggieri corromper poflòno 
gli animi de’ giovani , pur non fe ne vieta la 
lezione, che nella eleganza dello Itile, e vivacità 
dell’ elprefìioni nafcondefi quel veleno , che in- 
fenfibilmente iflillaro nelle menti de’ giovani nc 
corrompe i cuori . Così alcerto non fuccede nel 
Molineo, mentre i Giureconfulti coll’ajuto degli 
avvertimenti di Gabriele P meati , e di Francefco 
Pinfon gran frutto di erudizione , e di dottrina 
ritrar ne poflòno. Nè da quefto mio fentimen- 
to difcoflali punto il gran Canonifta di Lova- 
nio V an-Efpen de ufu Regii Plac. cap . 2. §.4. 

Dalla Francia, e dalle provincic della Fiandra 

il- 
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illuflri rfempj abbiamo, che convincono il mede* 
fimo attuato nelle protezioni fatte in Roma nel 
libro di Cornelio Gianfenio , VelcQVO d’Ipri , intito. 
lato % 4 uguflìnuf . Nel 1^40, fu quello libro la pri- 
ma volta impreco in Lovanio,e conofciutofi , cht 
l’intero argomento riguardava la divina grazia , 
fu denunciato alla 'Congregazione del $• Officio, 
e dell’ Indice , dalle quale fu profetino il Libro, 
e vietata la lezione colla Bolla emanata dal 
Pontefice Urbano Vili* nel IÓ43, ,che comincia 
in eminenti . In niun conto fu quella Bolla of* 
fervata , anzi dal Regio procuratore fe ne chie* 
fe la cauzione, perchè pubblicata fenza il Re- 
gio Placito, come diffufamentc dimofira il Vap. 
Efpen (it, loc, cap. JII. I » e 2* 

Con i medefimi fentimenti 1 * Arciduca Leopol* 
do in Fiandra con luo Reai diploma manifeflò 
a’ fuoi Configliert , e Vefcovi di quella Provincia 
fotto il di 23* Febbrajo 1651., che la formol» 
tifata nella pubblicazione della Bolla di Urbano 
VlII.in quelle parole, quoad omnia fuffi.cere t et pra 
folemni , et legitima haberi , ne; ali am in Regn}s ì 
Provrnciif , Civìtatibus , Oppidis , et locis re qui- 
ri , atti expeBari debere , omnesque et f ingulot 
perinde arftare , et afflcere , ac fi unicttique no- 
minati m , et perfonaliter intimata , et pr,efenrata 
fuijfent , loethè indica , che la fola pubblicazione 
fatta jn Roma obbligava gli uomini delle Pro- 
vincie Crifiianc all’olfervanza , che non doveflero 
fimili Editti valere In pregiudizio de’ Privilegi , 
delle Libertà , e Coofuetudini delle regioni 
Cattoliche , ove non fi ammettono le coftituzio. 

ni- 
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ni di Roma lenza il I Ragù, p lac i,o. Non avo,, 
do luogo la le^gc fvanifcono le pene tempera- 
1. minacciate a tralgrelfori di , M , U P do . 

o condmmne; pp.chè al Principe, e luci mini- 
’ Scolari appartiene la cognizione , e la la,,. 
* ooe efléndo lo fteffo il vindice fupremo della 
pubblica tranqu.Ilità . Confra lìffatto Regio editto 
ne propole 1 Internunzio di quella Provincia le 
lue dogi, anze, facendone colle (lampe nota la fua 
Pfotefta a zo.Apr.le X <5 S t - , declamando contra 
)I Regio editto come lefivo della Libertà, 
ed immunità Chierica , che richiede cieca eie- 

fola mente ' - B ° Jle Pontificic Pubblicate 

fellamente in Roma in tutte le Provincie Cat- 

^Dur^lèf 0 ! 3 T na %° tClh déW Inte ' n unzio fi 

fe»o ne| f d- 3 ^ e,ur, * zio » e , per qual’ef. 
fette, nel di z 3 Giugno 1651, l’Arciduca Leo- 

zione 7- 00 - V3nd ? 11 * e S Ìo ^itto con dichiara- 
Jion di «purarfì catta , ed irrita la protesa 

Autorità e Z, ur’ COm n P re S' udi ziale alla Regia 
PmvinrJe * |f.^ Va ■ 8 i- e COn faetudini di quelle 
■ ucdtnandofi a taf effetto la notizia 
de.Jo Stampatore col premio di mille fi„ r j„i J 
denunciarne , e per memoria de’ poderi nel Re- 

U°V A nE 1Vl ° ° fferV f r ori S ina, e Editto prelfo 
li n-E.pen pa g, 6 p. Monumem, Edit , lava». 

fo C ArciA/ ' ' infernunzio , non avendo pref. 

dirLImld I POr,0nt0 v °" effe " 0 • in - 

no vìir r X- Su «effi>re di Urba- 

° V /;J- Co '!“' «a' lamenti de' Curiali 

dì r*r v ; ° 10 (orma* di lettere fcrilfe nel 
' n ' No,crabre Ib 5l- a Leopoldo, dolendo- 

fi 
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fi di aver intefo con eflremo dolore le violente 
uiate alla Pontificia Autorità , ed Immunità 
Chicfallica. Da Leopoldo a’fuoi Configlieri fu- 
rono quelle lettere ri m effe per conlulta , la quale 
a i0.Febbrajol052.fi» umiliata aU Arciduca con 
•arere , che in tutti i Domin, Cattolici 1 ufo 
del Re"io Placito alle Pontificie Cofhtuzioni è 
inviolabilmente offervato , con queflo npn loto ni- 
ente fi deroga alla giuridizione ? ed autorità Pon- 
tificia, anzi fi provvede , che da una violenta, 
e nrecipitofa pubblicazione , ed elocuzione di 
Bolla Pontificia non fieno i Reg) diritti pre- 
giudicati , e le confuetudini delle Cattoliche re- 
gioni fieno offervate , affinchè non partorì Icano 
icmdalo, e difordine nello Stato , come leggeli 
nella Centura preffo il Van-Elpen. Monum. pag. 

ro. Ecì. Lov. , 

7 Finalmente dal Configgo del Brabante nel 

t 6 c 7. all’Arciduca Leopoldo fu indirizzata una 
Coniulta da’ Regi Configlieli , colla quale quei 
Miniftri , come tanti Arghi delle Sovrane Re- 

galle, dimoflrarono la «^* **“*“£ art T fi 
lo, la di cui ommiflione farebbe lo fleffo , che 

rovinare dalle fondamenta il Principato , e 1 Impe- 
ro poiché dall’ inveterata efpenenza erafi offer- 
vata la diligenza della Curia Romana nella prò- 
frizione de’ libri, che difendono la Regia Autori- 
tà e f offervanza di quei decreti fenza efame,e 
lenza Aejo Placito, figmficarebbe lo ^ffo.checon- 
ven^a al Papa di profenvere , ed interdire al Re di 
f., r Fditti nel fuo Stato, o far imprimere libri , 

o feriti i , per i quali le fue Regali pcemirftnze, 

C * tC 
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e le ragioni de’ Tuoi vaflalli vengono foflemite , 

Nè quelle ragioni di Diritto furor» difgiuntc ' • 
da quelle di fatto, mentre agli efempi accadu- 
ti nel 1653. P er proibizione di due fcritti 
impreffi in Fiandra raccordarono, all’ Arcidu- 
ca le pretenfioni Romane , con le quali fi di- 
mandava, la fopprefiione di uno fotto il titolo:’ 

Jus Belgarwm circa Bullarunt receptionem j e 
dell’ altro : defenfìo Belgarum contea evocationes > 

€t peregrina Jucìicìa. In quelle Opere non fi par- 
la affatto di Dogma , o di articolo di Fede , ma 
foltanto fi difendono le ragioni di S, M, di non 
ammetterfi Bolle lenza il Regio; Placito : Pur , ' 
tuttavia la diligenza di Roma fu fidamente im- 
piegata a profcrivere quelli libri, per i quali fu 
obbligato il Configlio del Brabante interelfarfi 
ad efaminarc le ragioni di tal divieto, ordinan- 
done con fuo Decreto la calfazione , ed annul- 
lazione della profcrizione , come leggefi nella ri- 
ferita Confulta predò il Van-Efpen l$c. cìt. 

Nel Regno di Spagna fotto Filippo II. /* 

Indice Tridentino non fu giammai in tutto , c 
fecondo il fuo rigore ricevuto , poiché» fra i li- 
bri proibiti altri furono vietati , altri affolli rà- 
mente permeili , ed altri permeili con picciole 
cfpurgazioni . Quindi furierò in Ifpagna gl’ /«, 
dici Efpurgator) , ne’ quali vi ebbero parte i 
, \ Prelati del Regno, le Univerfità , ed i Collegj ‘ 
l di quelle Provincie , a credettero , che la Cen» 

1 v f ura folfc più eiatta per le Provincie , ove dii. 

( rtiorano , ed il Principe proprio nel fuo Stato 

\ fappia meglio , che la Corte di Roma , quali 

: d fic- 
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fieno i veri mezzi per provvedere alla quiete, e 
felicità de’ Tuoi popoli , tenendo lontano tutto 
ciò, che pofla arrecare difordine, ed incomodo» 
Così nel lóoi. V Indice Efpurgatorio fu fatto in- 
primere in Ilpagna per comandamento del Car- 
dinale Gafpare di Quiròga Arcivescovo di To- 
ledo , c Generale Inquifitore di Spagna . Ciò 
non ottante non ceffarono in Roma le profcri- 
zioni de’ libri , e gl’ Indici proibitori delle due 
Congregazioni , e del Maellro del Sacro Palaz- 
zo. Ma quando i Sovrani di Europa fi accorfe- 
ro,che gl’ impegni di quella Corte nelle proibi- 
zioni de’ libri tendevano a fovvertire le Supre- 
me Regalie de’ Principi , volendo , che la fola 
promulgazione , ed accettazione fatta in Roma 
doveffe valere in tutti i Dominj delle Provin- 
cie Cattoliche . In quelle circoftanze non fi ar- 
redarono i Principi di far valere ne’ loro Impe- 
ri le proprie Ragioni , ftabilendo per principio 
fondamentale del Principato , e per collante di- 
ritto inerente alla Regai Corona di non permet- 
tere impresone alcuna di libro fenza Regio per- 
meilo, nè fenza il confueto, e necelTario Regio 
Permejfo- far offervare le proibizioni de’ libri fat- 
te in Roma . Quindi nel Regno della Spagna , 
come olicrva Salgado de fupplicatione ad SS, 
par. 2. cap. 38. num. 141. , è collante Disci- 
plina, e Polizia Civile di non efeguirfi qualun- 
que decreto Pontificio, o altro Editto Apolidi, 
co , le primi non lia prelentato alla Suprema 
Inquilizione , ed efaminato fecondo 1 ’ ufìtatiifimo 
coitume de’ Regni della Spagna , affinchè ricono- 
sci u- 
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fciutlft fiffatti decreti non lefivi alle Regali pre- 
minente , ed alle ragioni de’fuddiri potettero pub- 
blicarli , ed efcguirfi, altrimenti operandofi , di 
niqn effetto, e vigore riputai la pubblicazione 
di quelli . Con maturo configlio fi è in quei 
Dominj provveduto a’ fimili decreti Pontifici , 
affinchè una precipitofa profcrizione de’ libri non 
allacciafle le cofcienze de’ f additi con annienta- 
re le ragioni del Principato., e dello Stato. 

E’ ben rifapura la Polizia Civile della Francia 
jn ricevere le Ordinazioni Pontificie , le quali pri- 
ma della pubblicazione vengono efaminate, e ri- 
trovandoli n on pregiudiziali alle Regalie del Prin- 
cipato, nè lefive alle Ragioni de fudditi, fi pub- 
blicano , e fi efeguono , altrimenti , fi rifiutano . Co«r 
sì le proibizioni dell’Indice Tridentino, e dell» 
Congregazione del S. Officio non fi efeguono per 
la fola pubblicazione fatta in Rom^come avven- 
ne nella proibizione delle Opere di Carlo Ma- 
lineo , con la Bolla di Clemente Vllf. nel 
jóoz,, che, non ottante fimili divieti , er^fy da 
tutti lette , ed ufate nelle Accademie fA^nel 
Foro. Quindi oggi per collante Polizia Cì\3r di 
quel Regno fi è ftabilito , che tutù i Decreti 
venuti da Roma nella profcrizione de’ libri , che 
difendono l’autorità Regia , fono ritenuti , fo- 
fpepdendofene l’ efecuzione . Celebre a tal oggetto 
fu la fcrittura fatta dall’ Avvocato del Re Dome- 
nico Talon ( Pì-oàat. Ejcfi Gali. Ubert . cap. IO. ». 
II.) nel Regio Con/ìglio , per occafione di un con- 
fimile decreto pubblicato dalle Congregazioni del 
Concilio Tridentino, e del S. Officio , dimottrando, 
- . d. l che 
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che fimili decreti non debbano pubblicarli , perchè 
pregiudiziali alla Corona, ed allo Stato, onde fa- 
re loppofto farebbe lo lidio, che preparare alla So- 
vranità gravi difordini, e fcon volgimenti . Tutto- 
dì gl’impegni di quelle Congregazioni van creden- 
do nel moltiplicare divieti de’ libri in diminuzio- 
ne delle Sovrane Regalie, e libertà della Chiefa 
Gallicana, ficcotne fi erano dall’Indice proferitti 
gli lAsreJli del Parlamento contra Giovanni Ca- 
melli , le Opere dell’ lllullre Prelidente Titano , 
le Libertà della Chiefa Gallicana , ed altri li- 
bri fpcttanti alla perfona del Re , e della fu* 
Regale giuridizione . 

Ad efempio degli altri Principi in tutti i 
Cattolici Dominj di Europa i noflri Sovrani 
foprammodo vigilarono nelle proferizioni de’ li- 
bri fatte in Roma . A qual' legno foffero giun- 
te le pretenfioni Romane , per ben intenderle fa 
uopo riflettere , che il Regno di Napoli , co- 
me più vicino a Roma , foflfrì maggiori aggra- 
vi jjg^quella Corte , anzi lì avvanzarono nello 
ImjgA. degli Spignuoli , i quali foltanto bada- 
vai^wt vantaggiare le condizioni de’ Regni loro 
di Spagna . Ed infatti nel Pontificato di Cle- 
mente Vili., dopo la giunta di Siilo V., l’In- 
dice Romano crebbe di molto . Così in quella 
epoca le due Congregazioni , e’1 Maellro del 
Sagro Palazzo di continuo formavano editti , e 
decreti proibitivi di molti libri in quali tutte 
le profelfioni, e feienze, folo perchè o gli Au- 
tori erano feparati dalla Chiefa , o perchè di- 
fendevano le Regalie, ed altre Ragioni de’Prin- 

ci- 
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tk de* beni , anche coll’ arredo de’ pili congiunti 
parenti ,o amici • ed effendo contumace., fi difcac- 
eia dal Regno . Quelli modi legittimi praticati 
nel noftro Regno Tono confermati , ed approvati 
dalla collante offervanza di tutti i Dominj Catto- 
lici di Europa. Quindi tu, che l’Opera del no- 
flro Reggente foffrì la proferizione da Roma , per- 
chè alla difefa de’Regj diritti avea il dotto Scrit- 
tole impiegato le lue fatiche. 

Appena intefa in Napoli la proferizione delle 
Opere del Reggente de Curtts y allora il Conte di 
Benavente Viceré non volle all’Editto concede- 
re. 1 ’ Exequatur Regiunt , ma a 14. Dicembre 
del 1^05. fcrilfe al Re Filippo III., una grave 
Confulta, ragguagliando S. M. che tra le altre 
cofe giuridizionali accadutegli era la proibizione 
fatta in Roma alle Opere del Reggente , folo per- 
chè in quello libro dimoflrati erano i foliti , ed 
efficaci rimedj , che S. M. può , e dee praticare 
ccrntra i Prelati del Regno , che alla Regale 
Giuridizione fogliono inferire aggravi . Conchiu- 
dendo in fine della fua Confulta , che in quello 
rincontro bifógna prendere forti , e rifoluti e- 
fpedienti , percìiè la Regale Giuridiiione non re- 
fli vilipela , altrimenti non vi farebbe chi vo- 
lere difendere le Supreme Regalie di S. M. , e 
le Ragioni del Principato . In quella guifa il 
decreto non ottenne forza alcuna nel noflro Re- 
gno , come legge fi in Chioccarelli MS. Giu- 
ri. lo$. cit. t . m 

Non fu nel noflo Regno ricevuto il decreto 

fatto dalla Congregazione dell’ Indice nel Ponti- 

fi- 
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ficato di Vrbano Vili, a’ qu. trro Febbraio del 
1627, eoi quale vennero profcritte le Opere le- 
gali di Treutlero , di Ugone Crocio , la Storia 
Pontificia di Michele Roujfsl ,e’l libro di Pietro 
Vrries in quel tempo pubblicato in Napoli , 
nel quale difendei! il rito 235. della G. C. del- 
la Vicaria , intorno a’ requifiti del Chericato da 
riconofcerfi da quel Tribunale . Quello antichif- 
fimo Rito, non mai interrotto nel noftro Regno, 
Roma vietato , perchè oliava alle nuove main- 
ine della Corte Romana . Ciò non ottante il 
divieto non ebbe luogo , poiché il Duca di 
Alba Viceré , non dando efecuzione a fiffatto 
decreto , ne fcrilfe a S. M. , che a’ io Ago- 
Ilo del lózy Sovranamente ordinò , che gli re- 
cava maraviglia fentirlì proibito da Roma un li- 
bro, che non difendeva altro, che la collante pra- 
tica dell* antichiffimo Rito della Vicaria 
Con maggior vigilanza provvidero i noftri Prin- 
cipi alle pretenfioni di Roma per far valere lo 
nottre patrie leggi , ed ittituti , quando con legge 
fcritta dal Duca d’ Alcalà Viceré di Napoli nel 
1*5 <5 1. fu ordinato di non riceverfi , ed efeguirfì 
in Regno qualunque Bolla , Breve , decreto , E- 
ditto , o altra provvifione ufcita da Roma lenza 
prima prefentarfi la Bolla alla Curia del Cappel- 
lano Maggiore per efaminarfi , fe contengono pre- 
giudizio a Regj diritti , o aggravio a’ patrj iflitu- 
ti, e, non ritrovandoli lefivi,fi pubblichino inter- 
ponendoli l' Exequatur Regium , Prugn. 5 -dc ci» 
tation. Con quello ttabilimento , e neceflario re- 
quifito nella pubblicazione delle Bolle Pontificie 
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fi è proceduto benanche negli Editti, e ne* decreti 
fatti in Roma per la proibiz’one de’ libri . In 
fiffatto modo fi è badato alla dipela de' Reg) di» 
ritti , e delle confuetudini Nazionali . Quindi è, 
che il noflro Regno per tal’ effetto non ha che in- 
vidiare nè alla Fiandra, nè alla Spagna, nè alla 
Francia , nè a qualunque altro Principato piti 
ben iflituito , e regolato del mondo Cattolico . 

Vagliono fìffatte falutari leggi a confervare 
la pubblica felicità dello Stato , a provvedere 
alla Sicurezza de’ fudditi , ed a non ledere la fa- 
ma degli, uomini illuflri nella virtù . Ma quan- 
do perdefi quel vigore , e zelo per lo lervigio 
Regio, e del Pubblico ; ed un interefle cotante» 
importante Ha o traforato, o raffreddato nel fuo 
fpirito , allora torto fi mettono in campo le piu 
avvanzate pretenfioni de’ Curiali, fpargendo libri 
pregiudizialiffimi alle Ragioni del Re,ede’fuoi 
vafl'alli,ed affinchè le loro dottrine s’ infinuaffero 
nelle altrui menti , proccurano d’introdurre tali 
libri , che meritano efler proscritti , e vietata la 
lezione di quelli, che corrifpondono a’ loro fini 
politici. Al contrario, quando in Napoli fi produ- 
cono libri , che difendono le Ragioni del Re, c 
delle Nazioni contra gli attentati de’ Curiali^ 
fubito fi proibifeono in Roma colla maffima 
facilità fulminandofi Severi Editti , e decreti , 
volendofene de’ medefi mi cieca ortervanza, fenza- 
chè quelli fieno muniti del Regio Placito , eh® 
per indifpenfabile legge appartiene ad ogni decre- 
to di Roma , altrimenti quell* ^Ordinazioni ri- 
putane nulle, e di niun effetto;. Quindi ben fi 

rav- 
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i revvifa,che in firn ili rincontri deve il Principa- 

1 to vegliare in proferì vere,, e dannare alle fiam- 

me divoratrici quei libri , che girono irr pregiu- 
dizio delle Regalie, c che tendono a danno del- 
lo Staro, e delle Nazioni, lafciando poi libere, 
« franche quelle Opere, che foftengono grinte- 
-refli del Principato , .cui appartiene Ia r proferi- 
zione di quei libri , che nelle menti de’ fudditì 
infinuano falfé dottrine , rendendoli indòcili , 
contumaci * ed ignoranti de’ proprj doveri , onde 
nelle occafioni avviene , che condannano * gli 
fcrittori , che foftengono le ragioni del Princi- 
pato. ' ; ’ • 

- Nel Pontificato di Clemente XI. al 1709. ,irv 
difefa dell’ Editto di Sv M. Cattolica ,di doverli 
conferire tutti i Bencficj del Regno a’ Naziona-. 
Ti-, furono pubblicate tre fcritture , compilate da 
tre infigni Giureconfulti Napolitani , che ad 
evidenza dimoftrarono la giuftizia del Regio 
editto, conforme non meno alle Confuetudini , 
e Statuti delle’ altre Nazioni Cattoliche , ma ai 
Canoni fteflì in più Contilj riabiliti , alle Co- 
ftitùzioni rhedefimc de’ fommi Pontefici , alla 
dottrina de’ Padri antichi della Chiefa, ed alla 
dottrina ricevuta, e più comune fentenza de’ più 
dotti , e gravi Teologi , e Canonifti . Appena 
comparvero quelle fcritture, e da Clemente -XI. 
torto per via di decreti con due Brevi de’ diciaf- 
fette Febbrajo , e ventiquattro Marzo 1710, 
furono proferite, dichiarandole falfe, temerarie, 
fediziofe , erronee , cd igiuriofe alla Sede Apo- 
ftalica , everfive. dell’ Unità ,c Primato della Chie- 
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fa Romana, diffrattive della Libertà ed Immu«' 
nirà Ecdefiaftica , fofpette di Erefia, anzi ereti- 
che, di più, motu -proprio , ex certa Jcierttia , & 
matura deliberatione , deque tApoflolicie plenitudi- 
ni s potevate le condanna , proibifce., e riprova 
anche MS., e che debbano tofio confegnarfi agli 
Inquifìtori , ovvero Ordinar; de’ Luoghi ,qui exent- 
piaria ftbi tradita ittico flammis aboleri curent . E 
coloro , che contravverranno , fieno fcomunicati 
ìpfo fatto , abfque alia declaratione , della quale 
fcomunica ne,mo per quemlibet , nifi per nos , fi- 
ve Romanum Pontificem prò tempore exijìentem 
abjolvi poffit . Qui chiaramente comprendcfi , 
che gli anticipati giudizj fatti nelle opere , che 
foftengono le Ragioni del Principato, e della Na- 
zione , fono Tempre gli ffeflì , perchè fi Oppon- 
gono a’ fini Politici della Romana Potenza. 

• Nel Pontificato d’ Innocenzio XIII. al i. Lu- 
glio 1723. a relazione de’ Qualificatori dalla 
Congregazione del S. Officio furono profcritte le 
Opere del noflro Giureconfglto Pietro Gì annone , 
e condannate per empie , ed ereticali , dicendo , 
che bifogna perciò ufar rimedj forti, *ed efempla- 
ri non meno contra le fuddette Opere, che con- 
tra 1 ’ Autore con quelle parole : probibendos al - 
que dannando? cenfuit , prout preferiti Decreto , 
auEloritate »ApoJlolica omnino probibet , atque 
, damnat , uti continente s Dottrina s , Ù“ propo/ì- 
tiones quamplurimas fa/fas , temerarias , fcandalo • 
far, feditiojas , per fummam calumniam injuriofas 
omnibus EcClefia Ordinibus , & toti Eccle/ìar hie - 
rarcbue , prafertim S. Sedi y/lpojìoltcie , erronea?, 
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fcbifmaticas , atque impias , hareflm ut mini- 
mum [apientes . Hos igitur libros fic prohtbitos , 

C *r damnatos SanEìitas ftta vetat , ne quii , cujuf- 
tumqtte fit flatus , & conditionis , u!!o moda, & 
fub quocumque pratextu iterum imprimere , t*/ 
imprimi facere , flette y*»» quocumque loco , ^ 
quocumque idiomate ìmpreffos apud fe retinere , 
& lecere audeat , fed eos Ordinariis locar um * 
haer etica pravitatis Inquifitoribus flatim , 
e£* effettu tradere , eonfignare teneatur , 
fub indice Librorttm probibitorum contentis , aids « 
que pcenis arbitrio Sancitati* fua ìnfiigendis *1 
Furono dalla Congregazione quetti libri profcrit- 
ti , perchè (ottenevano le Ragioni del Principa- 
to* contra le Romane ufurpazioni . E perchè que- 
fta Opera fempre di grande utilità è fiata riputata 
da’ nottri Letterati , e Giureconfulti , perciò s\ 
in Venezia , che in Napoli nel 1770. n’è fìat» 
proccurata nuova edizione più completa . Nel 
decreto della Congregazione non enuncianfi le 
propofizioni fcandalofe , fcifmatiche, ereticali ,ed 
erronee, per cui i Lettori rettano nella maggio- 
re incertezza , e confufìone di prima. Dal Con- 
cilio di Cottanza ne’ libri proibiti furono ditta- 
ti varj gradi di errore , ficcome rapporta il 
celebre Teologo Melchior Cano nel fuo dotto 
trattato De locìs Tbeologicis lib. 1Z. cap. 6 > in 
fine , dittinguendolì fu di ciò fopra tutti gli al- 
tri Teologi . Mcepimus enim e Concilio prafer- 
tim Conflati enfi alias propofitiones hfreticas effe, 
f alias trroneas , alias f apientes harefim , alias 
temerarias , alias fcandalofas , alias piarum au- 

num 
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rmm cffenjìvas. I Qualificatori nella cenfura del 
libri nomimi dirtinguono le propofizioni . e perciò 
varj fono i gradi delle proibizioni , come riflet- 
te il dotto Teologo di Lovanio P. Martino 
Harney Domenicano nel libro comporto contra 
Antonio Arnaldo de S. Scriptura linquis vul- 
garibus legenda , Lib. I. cap. zo. N. 3. p. 175- 
e da’ diverti gradi della proibizione nafce la dii 
verfità delle pene , le quali non contengono 
niente di pofitivo , quando femplicemente di co- 
fi , fub poemi In indice librorum probibitorum 
eontentis , come a tale oggetto infegna il gran Ca- 
nonirta Van-Efpen Juris Ecclef. part.i. ùt. a*. 
c. 4. iV. lp. Poena varia funt prò varietale ll- 
brorum problbitorum • ncque juxta bodiernum 
Congregatomi (ìylum folet exprimi , quo ex ca- 
pite liber profcribatur , incerta quoque manet pce - 
na , quam contravenientes incurrunt . Su quella 
incertezza non poflòno le Congregazioni impor- 
re pena temporale a’ contravventori , iudditi di 
alieno Dominio , nè tampoco l’antica difciplina 
della Chiefa ha riconofciuto la fcomunica lata Jen- 
tentia , e perchè qualunque Decreto , Bolla , Breve, 
Relcritto ,0 provvilione Pontificia non può mani 
darli ad effetto nel noflro Regno , fé prima non fia 
munita di Regio Placito . Dunque al folo Prin- 
cipe appartiene la proibizione de’ libri, che pof- 
lono^ offendere la quiete dello Stato , ed impor- 
re a’ contravventori le pene temporali . 

Non dee forprenderfi taluno, fc le profcrizio- 
ni de’ libri con ifpnventofe parole vengono con- 
cepite, poiché in Roma fi fono introdotte per 

for- 
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formolario comune in tutte le proibizioni , nfc 
contengono quel lignificato-, che efprirrtoao , nè 
quel fenfo adottato dal Concilio di Coflanza , ma 
lì adoperano in lignificato diverta, e lontano dal 
fenfo comune , e dalla dottrina de’ Teologi a fe- 
conda de’ proprj interefli , ed in conformità del- 
le proprie paltoni. Ed in fatti , fe Ieri veli un li- 
bro fopra la Giuridizione , ed Impero de’ Prin- 
cipi , fubitó i Curiali proccurano di rillringer- 
la ne’ fuoi confini , chiamando quella dottrina 
fediziofa , ed oppota al Primato di Pietro Se 
fcrivefi contra le intraprefe, e pretenfioni della 
Romana Curia, fi chiama quella dottrina di- 
fìruttiva della libertà, ed Immunità Chiefaftica: 
Se l’Autore declama contra la rilalciata difciplina, 
e corrotti loro coturni , fi biafima quella dot- 
trina , come falfa, temeraria, ed ingiuriofa . Se 
fi fcuoprono le fupertizioni , i politici rapporti, 
i rifpetti umani, e gl 1 intere Hi temporali, labi, 
to fi fentono chiamati quei fentimenti , coma 
fediziolì , Icandalofi, empj , e che fanno di erefia, 
ed offendano le pie orecchie. Se fi abbominano 
i guati collumi de’ Frati , o de’ Preti , fi qua- 
lificano tali elprelfioni , come ingiuriofe a’ tutti 
gli Ordini della Chiefa, ed alla Chiefatica Ge- 
rarchia . Tutto ciò dunque , che fi oppone al- 
la loro pretefa Monarchia univerlale , fi chiama 
dottrina erronea, fcifmatica, e fediziofa. Al con- 
trario le da uomo di fino difeernimento , e* di 
contaminata prudenza con animo pacato fieno fif- 
fatti libri cfaminati per darne retto giudizio , 
non fi feorgeranno i medelìmi avere quei difet- 
ti 
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ti mdefinitivamente dcfcritti da’ Romani Cenfo* 
ti , che ammaefirati nella Teologia fcolaflica 
per mezzo delle definizioni di una Speculativa 
dilei pii n i non fanno conofcere altra dottrina , le 
non quella, che corrifponde alle Toro opinioni* 
A quello propofito merita qui rapportarfi la 
dottrina del celebre Melchior Cano lib. 12. He 
lodi T bea log, cap, i o. Non deve il prudente Teo- 
logo chiamare empia , fcandalofa , ingiuriofa , ed 
offenfiva delle pie orecchie una propofizione let- 
ta in un libro , perchè lo fciocco volgo fe ne 
fcandalizza, Temendola con orrore . Sarà quello 
fcandalo Farilaico, e da non curarli . Della ItelTa 
dottrina di Grillo fi fcandalizzavano i Farifei , 
perchè non conforme alle fuperfl'.ziafe , e .falfe 
loro opinioni. Il giudizio de’ libri è un affare il 
più gelolo da commetterli ad uomini i più pru* 
denti, e eonfurnmaM nella letteratura. Eccone le 
precile parole del prelodato Teologo, 

„ Phariùei, audito Chrifii verbo, fcandaliza-. 
„ bantur , plerilque difeipulis durus erat illius 
„ fermo : turbis habere doemonium videbatur . 
„ Nec e(l ambiguum hoc tempore effe Pharifa*- 
„ os quosdam , effe ftolidam turbam , et mul- 
* „ titudinem falfis opinionibus obtufam , certos 
„ demum e(Te difeipulos , quibus eli fermo ve- 
„ ritatis duriffimus. Hi, li abufus reprehendas, 
' „ qui in imaginibus et colendis , et ornandi? 
„ in Sacellis , remplis , monafleriis , fepulchro- 
,, rum monumentis , fempiternilque memoriis 
„ colendis, funt plurimi. Si affirmes in hujuf- 
,, cemodi interdum , voi potius mmium laepc 
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t» plus vanitatem valere , quam Religionem » 
„ diabolum , quarti Chriftum ; hi, inquarti, for- 
,, tafle dicent, te Lutheranis opinionibus occu- 
„ patum intolerabiles i'onos fondere. Non cft i- 
„ gitur habenda ratio vulgi promifcui , imbecil- 
li H , perturbati , imprudenti , fed prudentis , 
» finceri , pii , incorrupti . Nec Theologia mo- 
11 do requirenda eft, fed pietas, ac prudenti j 
„ fine qua nulla aures poflunt confentaneos fo- 
nos , abhorrentefque difcernere . 

Continua lo Hello Teologo ad infegnarci , che 
ogni dottrina in un libro deefl con (obria pru- 
denza interpretare , ed attentamente oflervare 
tutte le minute circoftanze , poiché alcune pro- 
pofizioni lette nel Vangelo daranno altro gullo , 
e fapere diverfo da quello , che offervali nei 
libri degli Ariani . Cosi egli dice di Santo At- 
tanafio „ Quae in Evangelio Chrifli dulcis erat 
,, fuper mel , et favum > eadem propolìtio in 
,, Arii libros transfufa fapiebat haerefon , erat- 
„ que ejus gulfoi vel amarilfima . Atque ut i- 
,, dem vinum ex vafe uno fapit picem , ex al- 
„ tero non fapit , et res eadem illud olet, un- 
,, de fit, e cceno male, ex arcula muliebri be- 
„ ne, fic una et eaddVn oratio ex uno corde , 
» et ore odorem fpirat jucundilfimum , ex al- 
9, tero teterrimum , ex uno faporem fuavem fer- 
91 vati ex altero inluaveni . Quemadmadum et- 
» iam videmus aquam e radicibus,et canalibus 
„ per quos tranfit , aliud atque aliud olere , et 
„ lapere . Non itaque e rerum ipfarum , ora- 
9, tionumque natura fapor , odorve omnis exi- 


9 * 7 * 


R a , «f ì o » i 

„ flimnndus eft, fed tum res, tum orationesi 
„ ipfs c venis aliquando , et viis, per quas 
„ permeant , faporem , et odorem acctpiunt » 
„ Saporein igitur propofitionum , ut dixi , 
„ non tam feientia , quam prudentia dijudicat, 
l, quocirca, qua propofitio hzrefim fapiat , qua 
,, contri non fapiat , nòn Theologi qui vis , fed 
« prudentcs folum,atque experientes poterunt ju- 
„ dicare . 

Non poffo dunque dirti mutare ; che 1’ affare 
della proibizione de’ libri procede in Roma con 
follccito , e precipitofo giudizio , poiché ero- 
dono i Curiali Romani, che qualunque libro, 
ove gl’ interefli di quella Corte , fpecialmente 
nelle cofe giuridizionali non fi^no a feconda del* 
le loro martime , debba feveramente proibirli , 
affinchè , nelle occafioni di contcfa , allegando^ 
il contrario , porta rifponderft , che ’l libro 
fu dalla Sede Aportolica proibito . Inoltre per 
diritto divino, naturale, Canonico, e Civile è 
determinato , che niuno può condannarfi fenza 
prima fentirfi. Ne’ giudizj Ecclefiaftici troppo 
rifaputa è quefta Dottrina , che nelle proibizio* | 
ni de’ libri devefi afcoltare l’Autore per allega* 
re la fua ragione, e giuftificare la fua Dottrina, 
Così negli antichi concilj Tempre gli autori, o i 
loro difcepoli fono stati afcoltati prima delia prò- 
fcrizione . Nel concilio Latcranenfe .sotto Inno, 
cenzio HI. , prima di condannarfi il libro dell* 
Abbate Giovacchino, furono intefi i monaci del 
Ilio Ordine. Nel Concilio di Bafilea prima di 
vietarti il libro di Agoftino di Roma, Arci vele», 
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vo di Nazaret , fu chiamato , ove non volle 
comparire per giufiificarfi , e così fu definito 
nella felfione 22. Nec bac fententia perfori a 
priefatt xAuilorìs prtej udì care intendic btec eadon 
sanila Synodits , quia , et/i debite vocatus fuer'tt , 
cauffam tamen abjentite allegavi , et in alìquibus 
Juis fcriptis , et aliis doilrinam fuam determina • 
poni Ecc! etite fubmifit . Su lo delio efempio non 
fi dipartirono i PP. del Concilio di Trento 
nella Congregazione iftitqita per la proibizione 
de’ libri, volendo prima di efam inare il libro 
fentire l’Autore, In quella grande alfemblea fila- 
rono varj i pareri , come fuole accadere ne’.pub- 
blici congrelfi al dir di Pallavicino Tb- 15. 
cap. 18, e IQ. nella Storia del Concìlio di Trine 
fo , ma finalmente la maggior parte aderì al- 
l’opinione di doverli fentire 1 ’ Autore . E per- 
chè difficile riufeirebbe quello decreto per la di* 
flanza degli fcrittori , e per l’ ignoranza de’ loro 
domicilj , perciò fu deliberato nella fefT. 18. iti 
quelli fensi : Htec autem omnia ad notitiam quo» 
yumeumque (feditila ejfe vult , prout etiam prte » 
Ji enti decreto de duci t , ut fi quii ad fe pertìnerf 
ali quo modo puf averti , qut? vel de hoc Hhroruniy 
et Cenfurarum negotio , vel de aliis , qute in hoc 
generali Concilio tramanda prtedixit , non dubitet 
a fanila Synpdo se benigne auditum tri . 

La condotta di fentirfi 1 ’ Autore , prima di con- 
dannarli il libro, è fondata fu la ragione, ed equità 
maturale, ed è fiata univerlalmente approvatada’Ro-' 
mani Pontefici . Leone X. prima di condannare i libri 
{ii Lutero , volle chiamarlo . Le Congregazioni cji 
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66 . Ragioni 

Roma , vietando il Talmud degli Ebrei , vollero 
fenrirne le ragioni. Così nel proibire il libro della 
frequente Comunione di Antonio Arnaldo , il Si- 
gnore de Bourgion ne foflenne la difefa. Prima 
di tralcriverfì nell’Indice il libro de’ nuovi Cri- 
ftiani del P , Tdlier fu la caula trattata. Nella 
Jnquifizione di Spagna decilivamente è flato defi- 
nito di non procederfi alla proibizione di alcun 
libro, fe prima non una, ma più volte fiefi invi- 
tato T Autore a dire le lue ragioni . Così abbia- 
mo difpoflo da’Gefuiti compilatori del libro inti- 
tolato, votttm Plafoni s cap, 22. T ertio juflìffime fe 
gerit Inqui fitta Hi) panica , ctun Eccleftflfltds ciocia- 
ri bus capita accufationum exbibet , nam cum ex 
Cap , de qui bus ab Innocent. I, et cap , de lì bell, 
0 Leone IP, gravi/fime pradpiatur omnibus lu- 
di db us , et T ribunalibus , ne ab exemplis Con * 
C iliorum Generalium in judicando recedant , necef • 
se efì eam audientiam iplìs prceflaee , Quindi è 
collante dottrina de’ più dotti fcrittori , e de’ 
migliori Teologi , che nella proibizione de’ li- 
bri deefi prima del decreto fentire 1* autore a 
difendere le fue ragioni • di quello fenti mento 
furono i Gefuiti in quel loro votnm Platonis , 
il Rainaudo de bonis , et malli libris n. 502 , 
il P, Bagozio l<b. 4, difp, 3, cap, 2, sec , 1,, il 
Muratori de moderammo mgeniorum lib. 2. cap. 
5., Giacomo Boileau nella confdera^ione t rifpet* 
tosa , Confìderagjene 2 , il Fleury nel Mercurio 
Storca— PoVtito del mefe di Aprile 1710 , e 
1 ’ Aurore dello J convolgimento della libertà dello 
Chiese di Francia cap , 7, n. 3. Quindi a gran 
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ragione doleva!! de’ Cenfori Romani Toftato Ve» 
(covo Abulen.e, perchè gU erano celati i Capi 
della lua accula, onde cosi egli Ieri (le nella lua 
Apologia all' Arcivescovo rii Toledo: Ece quan • 
ta ìniquital , et quanta divini , et bumanì furie 
confufìo • et ipfìus natura jura violata , ut con - 
Jìituto Jujlitia Tribunali , ipft reo defenfionum co « 
pia c ienepetur , quam tamen sape clamofì/ , atqut 
importuni/ vocibus , tejle , ut ita dicane , £c» 

eie fu , expo/ueram. 

Che debbafi*citare 1’ Autore prima di proibir- 
li il libro, è dottrina umverlale, confermata dai 
PP, Gemiti nel Voto di Platone al cap, 22. 
per le ieguenti ragioni , 

I. Ex generalibuz prindpiis juris de audientia 
pra'landi ti/ , qui fe gravato s arbitrantur . 

II. Ex mente Concihorum , prajertim T riden - 
tti , Gr Rafileenft/ nupcr al/egatorum , et ex com- 
muti fenfu Podorum , prajertim S. Cypriani , 
T* Ba/ìlii , sAbulenfiz , & altorum plunum ,quos 
prò re manife/ia non exped't allegare. 

III. Ex praxi perpetua Eccle/ìa Dei , quam in- 
violate Univerfa H’ip^nia ob'ervavit , pra'ertim 
pojl ereètionem Suprema Jnq ut fi rioni/, qua licer nul- 
li Pudori tribuat (Jenjur*/ Qpahficatorum , & ea- 
rum fundamenta , fi non //» reu/ cum fulminata- 
ne proceffuz , attribuit Jeor/ìm pofiiaz prupo r itio - 
ne , qua a Cenfortbuz condannata Junt , ut eas 

fueatur. 

IV. Ex jure naturali , & divino , cum pradi - 
Eli/ ei> CU nJlantiis debita ejì udienti * , quod non 
levi/ , Jed gravi/ fit infamia , qua ex probtbi- 
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tione , & expurgatione librorum emergit in %Au* 
Piores, Ord nes , udcademias , Provincias natura - 
les : non leves e tiara funt impenfa , qua fiunt h a. 
impresone librorum Necejfe igitur- ejl , ut indù • 
ditate fint opera inexcufabìlia , ut prò culpa cer- 
ta p-teoa certa' adbibeatur , ' * ' ^ 

T" difclplìna Ecclefiaflica gravijfime la- 

ditur , fi propofitiones probabiles condemmntur . 

Alle addotte ragioni feguendo la dottrina del 
Van-Efpen «/« Placiti Rfigii par. 4, caf • I, 
I. e la fentenza de’ Gefuiti debbiamo riflet- 
tere, che pofloho i Qualificatori elfere moflì ,da 
qualche urama pacione, o altro difetto nel ri- 
ferire i libri , che vogliono proferirti , mentre 
riputano dannofo quell’ Autore , che le Scolaci- •_ 
che opinioni non loftien e. Tandem ante concia fio- 
nem fupponenditm e fi , cum \udicium librorum in »„ 
tegre pendeat ex aliorum relatione , praepue cun% 
multa fint propofitiones Ccnfura T beo logica nota -, . 
ta , nonnulla s fraudes intercedere po[fe . Primo* 
fi eurfim legant Examinatores , & mente n fa- 
ttoti? non bene ealleant , aut e/us pbrafim non 
percipi'ant . Secondo / Si Examinatores viri dotti 
videantur , n.ec tamen fint , aut quibusdam rebus 
, excelleant , unde gloriam nominìs acqui perant , & 
alias fibi traditas ptyrsut ignorent . Terzo’ Si 
tonfpirent , & odio pacìfcantur , Quarto/ ex de- 
>fe&u-partis , vel patroni , aut elevata aut de- 
preffa narraiio proponatur Judicibits . Quinto j Sj 
ingtnium babeaftt atrox , 6^ indolem crudelem , «te 
qu: bus /ape ccnqueriiur S. Hieronymus , »ow» »<*- 
- ti»» »» praf attone in Efdratn , Ci?* Nebemìam , r<*- 

- 


r 


Dbi Pkincifato; ' 6 $ 

xans hoc gtnus obtreSiatorum fu a dottrina . Final- 
mente • al'ùs modit tenebra offundantur , quas 
Hoflienfts in Proemio Summa compii avi t ad novent 
capita reducens . 

Inoltre dobbiamo confiderai, che l’interdetto 
de’ libri fatto in Roma non Tempre è collante , 
ma fuole alterarli a vicenda de’ tempi mentre 
fono rivocabìK , effendo materia difciplinare • 

S. Bernardo fcrivendo ad Innocenzio II. così affer- 
ma : Hoc folet babere pracipuum udpojlolìca Seder , 
ut non pigeat revocare , quod a fe forte depre • 
benderit fraude èlicitum , non vernate promeri - 
tum. Dagli efempj avvenuti meglio vien dimo- 
firata tal dottrina . A tempo di Benedetto H. 
furono proibite le Opere di Ghiiiaoo Arcivefco- 
vo di Toledo; ma nel XV. Concilio della fteff» 
Città furono dichiarate Ortodoffe , come con- 
fermò Giovanni V. ,fucceffore di Benedetto. Lo \ 
Beffo praticò Eugenio IV. per le propofizion* 
di Toftato Vefcovo devila. Con Breve d’Inno- 
cenzio Vili, furono interdette le Opere di Gio- 
vanni Pico della Mirandola , ma poi permeile 
con Indulto di Aleffandro VI. .Il libro intitola- 
to Quaftienes de Chriftianis officili del P. Stefa- 
no Fagundez fu vietato , ma permeilo dipoi con 
Decreto de’18. Aprile 1630. , intefa l’ Apologià 
del Fagunde ^ . Il libro de Romano Pont fice del 
Cardinal Bellarmino da Siilo V.fu proibito, có- 
me attefta Foligatti nella fua vita , ma dipoi 
permcffo , come propugnacolo della Fede . La 
Storia Ecclefiaflica di Natale Aleffandro , e le 
Efercitazioni del P. Giacomo Serry erano prima 
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ptofcritte in primo capo, ora fono permeffe. 

Inoltre abbiamo, che con Breve Pontificio Le- 
one X. approvò le note di Erasmo al Te'famento 
Nuovo Con la dedica a S. Santità . Rifpofe tl Pon- 
tefice con molta contezza all’ Autore , dicendogli, 
che, avendo il libro acquato lode universe 
nella primiera forma , Iperava molto ■ piu con» 
feguirla nella feconda . Dipoi dall’ Indice Triden- 
tino pag. tiò. N. Eoiz, fu prnlcriffo . In que- 
lla inrollanza qual delle due leggi debba atten- 
de r fi ? Di c il PJlavicino Ilio , de! Cotte. T>id, ‘ 
lib. XV. ,che quel Breve non fu d Agnizione. ex Cam 
thedra , che autenticalfe la dottrina eli quelle no- 
te , quando non fu altro, che una cortele ripo- 
rta di Leone, a dieci Settembre del 1518., ed è 
flampata in Magonza prefTo quel libro da Gio- 
vanni Sihofer nel 151?,. La medefima rifpofla 
può addurli contra il Pallavicino, perchè in Ro- 
ma ftabilirfi quattro forbenti , onde nafeono le 
proibizioni , cioè il Papa, le due Congregazioni, 
c ’l Maeflro del Sagro Palazzo , ove feparata- 
mente 1’ uno dall’ altro puoi’ errare, il che non 
avverrebbe, fe con maturo efame !u tal attinto 
fi procedelle , e non allignale tra i Relatori 1 * 
odio, c la prevenzione, a legno di non conten- 
tarli di proibire il libro nocivo , mi fi eccede 
fovente ad interdire tutte le Opere di quello 
Autore, che non contengono coli alcun' di ma- 
le. Non così avviene nelle ben regolate Monar- 
chie, ove il tutto al pubblico utile diriggetì, c 
con matura difeuffìone fi ef. mina. 

Fa maraviglia la proibizione del Machiavelli 

in 
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in prima clafle pag.ry^.n.Ed. fatta in Roma ctal- 
l’Indice Tridentino , quando a ventitré Agoflo 
I531. con Breve Pontificio di Clemente VII. 
fu dato fuori con privilegio allo ftampatore (a) . 
\ / e 4 , Ri- ,1 


(a) Clemens Papa VII.. Ùniver'fs & fngnlis quibus ksr 
noltrae lucra exhibcburjtiir faiutem , & ApoJtol'.cain benedi- 
élionein . Expom nobis fecit Anton ms de Pialo >n alma ur- 
be noflra libro rum imprdfnr , quod f}>fe Opera, quondam Ni- 
colai Machiavelli ciyis Fiorentini m mateitio fermane con ('cri- 
pta , videlicct Hifloriani , ac dfe Principe , &: de difendibili 
imprimere , feu imprimi tacere inrendit ; vereturoue , ne ahi 
po forno Jum ex filo labore S: ìmpenfa , oiiam in d'fhs operi- 
biis imprimendo faciet , Pbi lucriim qusercntcs ilia imprì- 
mant , feu imprimi faciant in illtus jafturam , & detrrmcn- 
tum . Qiiare idem Autrnius ncbis huin iiter fupplicari fecit , 
tir fibi .li pramiffis opportune pm videro de ben igni tare Apo- 
litica dignaremur . Nos igitur honcfto ipfìus Antonii dèli de- 
rio annuere , ac illius indemnitati obviare volentes , omnibus 
& fìngulis Impreflbribus , b bhopolis aliis cujufcumque flatus, 
gradus, & condironis exiftenribus n offra ditioni tomporaliter 
non fub'eftis , in virtute Sanflae obedientise , Se fub exeommu- 
nicationis lati- fen tenti ce pana , Nobis vero & S. Romani Ec- 
clefije m od' are vel immediate fubicftis, etiam fub amffions 
iibronun irnprefTorum , & vigintiquinque due afoni m Auri dfc 
Camera prò una , Camera; NoTtra Apoftolieae , pre reliqua ve- 
ro medi erap bus prafato Antonio , roriens quotiens contraven- 
tutn fuent applicandis poenis . Dift ritte prrecipfimis & manda- 
rmi s , quatenus dilla Cjicra per pradiftum Antomum , ut pr«- 
fertur ,_tmprimenda ad decennium non imprimanr , neqtie im- 
primi tacere, aut vendere, feu venata habere audeant , vel- 
prafumant . nifi ad id ditti Antonii expreliiis acceflèr.f affen- 
fus . Quinci rea qmbufve locorum Ordinarli* , feu eorum offi- 
cialibus , & Vicari ìs in .Spiritualibus commitrimus perprafen- 
tcs , u r ubi , quando, & quotiens prò parte dilli Antonii re- 
qnifìri fuerint, ipfi Antonio efficaci s defenfìon's prafidio afli- 
Aentes, faciant prafenres I terjs , & in eis contenta qiracum- 
que inviolabiliter obfervari , & publicari ; conrradicentes quos- 
libet ; & rebelles per cénfìiras Keclefafficas , Se poenas pradi- 
£h»s appellatione poflpofìta compefcendo invocato etiam ad 
hoc , li opus fuerit , auxilìo Brachi i fnectilaris in contrarium 
factentibus , non obffaii'tlbus qu'b'ufeumqne . Danim Romat 
apud Sanélum Perniai, fub annido Pifcatoris die XXIII. Au- 
gnili MDXXXI. Boariiicatu» Notai anno citavo • — Blofìut. 
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Rilponde qui Pallavicino : Qua fi per ogni Bre- 
„ ve, che il Pap« fegna in tali materie , porta 
„ egli prendere informazione delle fcritture, o cqi 
,, proprj luoi occhilo per diligenza d’uomini pe- 
„ ritiflimi • e quali, eziandio che ciò fi permet- 
„ telfe, il tempo non fommimlìri occhiali da di- 
,, fcernere la feconda volta ciò, che non fi era co- 
„ nofeiuto la prima , Qual Repubblica non fi 
„ accorge talora di qualche nociva conceffiont, 
„ di qualche indebita approvazione , e non có- 
„ Ruma di rivocarlc? 

Inoltre nella profcrizione del libro è d’ aver- 
li in fomma confiderazione il precetto della ca- 
rità , poiché il divieto del medefimo denigra 
immediatamente la fama, e l’onore dello Scrit- 
tore , che tra le replicate vigilie , e laboriofc 
occupazioni impegnali al Pubblico giovare con 
le lue Letterarie fàtiche , dalle quali in vece 
della gloria ne raccoglie biafimo , ed oppro- 
brio , finanche dalla plebe . Or fe 1* Autore 
del libro, che vive nel grembo della Romana 
Cbiefa, avrà travviato in materia di fede, o dì 
loflumi , allora potrà molto prevalere Tamniipnì- 
z ione, precedente l’invito alla giuflificaziane delle 
fue propofizioni , il quale , meglio difponendo, 
renderà utili quelle fatiche - Ma le lo»Scrittor« 
non farà Cattolico , Tempre dall’ ammonizione 
può fperarfi la ritrattazione , che , oliando al tor- 
rente de’ più gravi errori * e fcelleraggini , appor- 
terà maggior profitto , che non produce ia ''pro- 
fcrizione del libro. Quindi è., che fusili divie- 
ti con maturo e fa me , e fina prudenza debbano 

pre- 
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prefcriverfi , affinchè non offendano la Sovrani 
fà, nè pregiudichino àilo Stato. 


Non obbligano in cofcienza tali decreti proibiti- 
vi, perchè non hanno Forza nè Lcgislati- ' 
va , nè direttiva , ma fìbbéhe la Legge 

del Principe . ì 

RiFaputa dottrina , che al Principa- 
to conven S a l’Autorità di proferi- 
ate, wre i libri y agli Ecclefiaftici la 

X ^ % Genfura in materia di Fède , e dei 

*' * 4 * coftumi . Si è pur trasformato que- 
fio fiffièma, 0 che oggi non fi bada piti ad articoli 
di Fede , ma alla Giuridizione , e Temporalità, 
volendofi una cieca ubbidienza a’ decréti Roma- 
ni , non già quella commendata dal dotto Teo- 
logo Payva nella Difefa delta Fede Trentina lib . 
l-pag. 11 8. Preclare tnim Obedientiam definivi, 
qui babìtum effe dixit parendi juftis , et legìtimis 
illorum praceptis , qui bus lege , et jure parere 
tenemur , et , ut pareamus , retta dittat ratio . E* 
parimenti a’ tutti noto, che in Roma non tanto 
fi curano gli errori di Religione, quanto i libri 
ferirti- in diminuzione dell’Autorità EccIefiaRica. 
Appena vedefi un libro di quella Torta pubblicato, 
lubito lì prolcrive : al contrario permettefi , che 
*©a a rumeno , fna a migliaja girino gli feri tri 
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pregiudiziali all’Autorità fecolare . Quelle perni- 
ciole malfime proccurano efli autorizzarle col lenfi- 
mento de’loro dottori , le inlegnano nelle Cattedre, 
le prelcrivono come dottrina neceffaria de’ Che- 
rici, che illruifi con quelle muffirne pretendono, 
che i loro cenni fieno ricevuti , come precetti di. 
vini, che obbligano in colcienza. Se alcuna per- 
fona pia e dotta feri vede contra liffatte perniciofe 
dottrine, fu biro le poibizioni fono in campo. Se 
lo fcrittore difende l’autorità temporale del Princi- 
pe^ fofienga , che am he gli Ecclefiaflici fono fog. 
getti alle pubbliche funzioni , ed alla giuridizione 
de’ magifirati fecolari, le offendono co’ delitti la 
pubblica tranquillità, e ficurezza , fubito quelli 
libri fono proibiti, e perfeguitati gli autori per 
via di cenlure,con la diffamazione pretto il Po- 
polo ignorante . Ma fe voglianfi tali fentimenti 
fofienere fu l’autórità degli antichi Icritfori car- 
tolili, fubito effi , procrurandone fare nuove edi- 
zioni , corrompono quel tello , che fa contra la 
caufa loro. Tutto ciò è avvenuto non folo nei 
libri profani, ma anche negli Ecclefiaftici per 
opera de’ correttori , che per ìftabilire l’Univer- 
fale Monarchia del Papa mutilarono varj luoghi, 
come nell’orazione della Cattedra di S. Pietro, 
fui che può confutarli l’archivio di S. Scolafti- 
ca fopra Subiaco . Scorgeremo dunque da questa 
analifi ,che non poffa chiamarli difubbidienza quel 
non ammertere i libri dall’ Indire vietiti ; ma 
per ben procedere nella dimottrazione , efaminere- 
mo, fe il Concilio di Trento ha folto a’ Ve- 
feovi il diritto della Cenfura nella propria dio- 
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teli ne’ libri in materia di fede, « de. Coturni* 

Se le congtegazioni dell'Indice , e del S.OSicio ab» 
biano Autorità di obbligare tutti ciecamente alla 
oservanza de* loro decreti • Se quello diritto è 
comune a tutti i Vedovi; E fe dall’ autorità, 
o dalla ragione debba l’Indice chiedere i’ offer» 
vanra de’ tuoi decreti, > j\ 

Ad efempio di Carlo V.nel 1559. Papa Paolo 
IV. contra l’fcrefia Luterana pubblicò l’Indice de 
libri proferirti per l’empie dottrine, con Tevere 
pene a’ leggitori . Su le medefime oyne procedendo 
l’immediato fucceflbre Pio IV., alla deputazione 
Tridentina comm’fe 1 * affare , come rirerifee lo 
Spondano .di* anno 1*57. §• 5 » « con ci . 0 . 
strò la Tua dipendenza dal Generale Con ilio. Dt» 
vedi furono i pareri -de PP- fu tal affare. Giu» 
djcarono alcuni , che non al Concilio taf pun- 
to i Dettaffe , tra <quali il. celebre Arcivefcovo 
di Braga , Bartolommeo de’ Martiri , diff; , poj * 
Se id commuti vdccademiis * all opposto altri 
Stimarono degno carico dell afTemblea riforma- 
re f Indice Paolino , «/tra questi il Priore 
Generale degli Eremitani Cristoforo da, Pado- 
va dicendo , che in quello vi erano moltilTW 
mi libri buoni » utili ; bos emeodandos qui* 
dem effe , non onwno refellendos , cum ea.ftt ter - < 
rtnarum rerum conditi 0 , ut ds , qui ntjllet ontnf 
borni m , quod purum non e(l ehmnare et non ( 
potius illi de fe andò ftudere , renus btmanum 0- 
Hni bono privar et ; Onde, ne fu da PP. affunto 

il carico. " * • 1 

Tra le differenze de’ pareri fu destinata la 
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deputazione per la riforma dell’ Indice de’ libri 
ad alcuni PP. , quibtts dottrina impura contine • 
twr.con lafciarfene al Concilio 1’ dame . Sembrò 
opportuna la rifoluzione, perchè avea conofciu» 
to , che con rcligiofo zelo in diverfe provincie 
eranfi pubblicate molte cenlure contra il torren- 
te di fiffatti libri , ma non aveafi potuta arreda» 
re la piena . Ed infatti quella lacra aflemblea 
conofcendo ritrovarli nell’ ofcuro fenza precedente 
afcolto delle parti interrente , ad univerfal no- 
tizia così definì feff. XVIII. de librar, delettu : 
Ut fi quii ad fé pertinere ali quo modo put ave- 
ri t y qua . ... de hoc librorum , et cenfurarum 
negotio . ... in hoc generali Concilio trattanda 
pradixit , non dubitet a Santta Synodo fe beni- 
gne auditum iri , condizione era quefta necefla- 
riflinia. Fu pofcia fciolto il Concilio e 1 ’ Indic.e 
da’deputati non venne compilato , così non fu quello 
dalla facra adunanza cfaminato. Le circodanze, 
come narra il P. Sarpi , non permifero ulteriore 
efame*, e la neceflità induffea prefcrivere nella Sejf. 
XXV. de libr. delett.\ quidquid ab illis ( depu- 
tar is Patribus ) prtejìitum efì , Santtifftmo Romano 
Pontifici exhibetur , ut ejus judicio terminetur , et 
trvulgetur. Dopo tre meli dallo 1 fcioglimento del 
Concilio a* 24. Marzo 15Ò4. Pio IV. con Bre- 
ve approvò 1 ‘ Indice con X. Regole da’ depu- 
tati didele ; ed ecco dabilite le Regole ferrza 
incarico de’ Padri Tridentini. 

L’unico penfiero di quella Sacra Aflemblea 
fu di comrrRttere ad alcuni- Deputati la forma- 
zione dell’Indice de’ libri empj, cd ereticali , per 
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ctmfe rvare ne’ fedeli la purità della Fede, e de’ 
collumi, lafciando al Papa il pelo di eliminare, 
e pubblicare l’Indice. Fuori di quell’ oggetto non 
offervo altro. Non s’ impofe quella pretefa cieca 
ubbidienza all’Indice, non fi toll'e a’Vefcovi il 
diritto della Cenfura ne’ libri ereticali, anzi lo 
flelTo Concilio col titolo di pio ^ elo encomiò 
quei Velcovi, che in diverfe Provincie pubbli* 
cato aveano molte cenfure contra tanti impuri 
libri di frefeo ulciti . Or fe tal diritto fi avelTe 
voluto llabilire, qual migliore occafione di que- 
lla poteafi mai fperare? ciò non fu preferito , 
dunque lo flelTo Concilio ha voluto permanente 
ne’ Velcovi nelle loro diocefi il diritto della 
Cenfura .a’ libri ereticali. Anzi chi non vede , 
che lo fletto Concilio a’ medelimi Velcovi rac- 
comandò la folpenfione , e Canonica procedura 
contra qualunque Predicatore sì Regolare , che 
Secolare , il quale feminafie nel popolo errori , 
ed erede ( Self. V, cap. 2. de Rei >r. ) . La vi- 
gilanza fu la predicazione della lana Dottrina, 
intorno al Purgatorio, alla venerazione de’ Santi, 
al culto delle facre Immagini ( lett. 25. ) fu 
impolla a’ Velcovi , affinché la faceffero da Ma- 
eftri, 'e giudici della Fede nelle proprie diocefi. 
Qual ragione dunque non concorre a dimoflra- 
re , che non fia lalciata loro la ilpezione, e la 
cenfura lu i libri cattivi, e pieni di errori. 

Inoltre la mente de’ PP, Tridentini fu quello 
•flunro chiaramente dimoflra affidata a’ Velcovi 
la cura di formare la lemplice cenfura de’ libri 
ereticali, di concedere la permiflione , e farne ia 

prò- 
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proibizione. Così nella Regola X. efpreflamente 
fi preltrive: Lbtrun , i tamen ftt Epifcopis .... eox 
er/aw» l'tbros , cjut bis Regulis permitti videnrur , 
probi bere , // 6oc in fuis Regrrs , auf Provine Ut, 
vel Dioece/ìbut expedire judicaverint . Da quello 
principio debbo argomentare, che pollono ! Ve» 
[covi fare la Centura lu i libri da Roma proibi- 
ti , e permetterne la lezione, rappFelentaouo al 
Principe i vantaggi di quel libro prolcritto dal- 
la Corte di Roma fu le maflìme della Politica, 
e privati riguardi di quel R gno, i quàli pollo- 
no non uniformarli alle ciriollanze degli altri 
luoghi. Qjefto Hello (labilimento fu confermato 
nella fllruzione tir. de probibit , librar , 5. 

L’ affare dell’ Indice de’ libri proibiti non fu 
comoito, e perfetto , fenonchè per i tempi tra- 
fcorli , cioè per quei libri fino a quell epoca 
flampati , e non noai per quei libri da Rampar- 
li ne’fetoli futuri , ne’ quali il giudizio , e /’ aù» 
torità de* Vedovi avel ero dovuto provvedere 
con e 1 porre al Sovrano la Centura , e gli urgen- 
ti motivi di proferivere quelle Onere , che alla 
Chiefa, ed allo Sraro erano di politivo nocumen- 
to. Dunque l’Indice Tridentino non impofe ai 
Ve'tovi una illimitata, ed afioluta loggezione; 
ed m fitti nella Francia , e nelle Fiandre non 
fu quello Indice ricevuto , ic non le dopo la 
riforma fattane per mezzo de’ Teologi Deputati 
da Filippo l r . a formare /’ Indice E purgztorlo , 
che con Regio Editto fu pubblirato nel 1577*1 
come fi fece delle Regole , delle quali quattro 
furono animelle , c lei rifiutate . Prellò di Noi 
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fi fegui lo fteffò corame adottato dalla Spagna 
nella materia dell’ Indice , in forza della* quale 
iegge Univerfale a’ Vcfcovi , anche in vigore 
della X. Regola Tridentina , reftò lai va la liber- 
tà di accreicere 1’ Indice , o di permettere 
qualche libro , che piuttofio utilità , che ro- 
vina aveffe allo Stato apportato , e tutto ciò 
dovefiero i Vefcovi dotti, e zelanti farlo colla 
Regia autorità , 

La Tridentina deputazione non volle in niun 
tnodo eftendere ad altri tempi l’ Indice de’ libri 
proibiti, i quali da’ Teologi della Curia Romana 
vieppiù facendoli crefi ere , non farebbe refiato 
neppure un libro buono da leggerli . Non fognaro- 
no mai quei PP, , che , l’Indice folle perpetua nor- 
ma delle proibizioni * mai prctefero di afiogget- 
tare , e fpogliare i Vefcovi della cenfura a’ libri 
lifciti nelle loro diocefi ,* mai credettero poterli 
tranquillamente ripofare fulla Dottrina, probità, 
e frnccrità di un Macfiro del Sagro Palazzo , di 
pochi Frati firaoieri , e folle pregiudicate opi- 
nioni de’ Romani Curialifti , Tutlo l’affare fu 
ripofto in mano de’ Vefrovi ,,at zelò, e dottrina 
de’ qugli-dl Principe, e ’l Popolo affidando, fpe- 
t<lvano la cenfura de’ libri®, che col Benepla- 
cito Regio fodero giudicati cattivi , o buoni, 
Se i Sgnti Vefcovi Spagnuoli , Francefi , e Tede- 
schi fi riputarono efenti a non ciecamente adot- 
'tare tutte le Romane proibizioni , così fui loro 
efempio polliamo anche Noi farlo /e le i Romani 
medefimi non vollero avere per buoni quei libri . 
'delle altre Nazióni , che difendevano il diritto 

de’ 
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de’ Principi, così polliamo parimenti riggettare i 
Jibri loro, che pretendono conculcata l’Autorità 
Sovrana, e le Ragioni delle Nazioni. 

. Per utilmente procedere nel propoflo affunto , 
ed illuminare i femplici , fa uopo riflettere fol- 
la Natura , full’ Autorità de’ Decreti dell’Indice 
e dell’Inquilìzione , lulle maffime , e fui metodo , 
che oflervafi nella proibizione de’ libri . Ad o- 
gnuno è noto , che la Congregazione dell’ Indice 
dee la fua origine a Siilo V. , il quale ur.ì quella 
a quella del S,Òfficio , a cui fpettava la revifione , 
ed approvazione de’ libri , e non potendofi per 
la moltitudine degli affari provvedere a quello 
oggetto , al quale fecondo 1’ avvertimento del 
Van-Efpen P, i. Tir. 22. cap t .4, n, 25. forfan 
non adeo diligentcr , & accurate a^eretur ,"tu com- 
meflo il carico della revifjone , e proibizione 
de’ libri a quella dell’ Indice , fenzachè della fua 
primiera potellà folle fpogliata la Congregazione 
del S. Officio , Così 'quelle due , il Papa , e ’1 
Maeflro del Sagro Palazzo fono le copiofe for- 
genti della revifione e proferiziono de’ libri p 
Siffatti decreti fu tal oggetto pubblicati in Ro- 
ma non coAituifcono un infallibile giudizio del- 
la Sede ApoAolica», perchè o i decreti fi fannQ 
dalle due Congregazioni , compoAe di alcuni 
Teologi Regolari , e di alcuni pochi Cardinali , 
e perciò non rapprefentano la Sede Apdllolica , 
cioè la Chiefa Romana , che fi coAituifce da 
tutto il Clero, come vien dimoArato dal Tam- 
burino nella vera idea della S.Sede , e dal 
Hamel full jfutmtà della S, Sede . Inoltre a 

que- 
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quella Congregazione non vi affiHe il Pontefice» 
c foltanto i decreti fi pubblicano a nome della 
Gongregazione , prelevandoli prima da quel Se- 
gretario al Papa , il quale , non efaminando nè 
il libro , nè il voto de’ Confultori , approva il 
decreto : O quelli decreti fi fanno dal Pontefice, 
come privato dottore , o dal Maeflro del Sagro 
Palazzo*, Tempre fi verificherà , che mai fiffatti 
decreti polfono chiamarli giudici della Sede *dpo- 
Jìolica., o Donimi , o Oracoli della Fede, Quindi 
.quelli non polfono ottenere vigor di legge nei 
Dominj llranieri , ma folo ne’ Dominj Pontifiej , 
nè polfono obbligare tutti , perchè fi riconofco- 
no come privati giudizj dottrinali de’ Romani 
Teologi • ma fe fi pubblicano coll’approvazione 
Papale, allora parla come Vcfcovodi Roma, non 
già come Capo della Ghiefa Univerfale . Su que- 
lli motivi le Chiefe Cattoliche della Francia , e 
delle Fiandre ricufarono 1’ Indice Tridentino col 
divieto di pubblicarfi i decreti della Inquifizione • 
e dell’Indice. 

Da quello nacque la Coflituzione fondamen- 
tale in tutti gli Stati Cattolici , che per l’ac- 
cettazione di qualunque decreto pubblicato in 
Roma fia neccflario il Regio placito , il quale 
nelle materie di fede , o di coflume , quando il 
Vefcovo di Roma decide, come Capo della Chie- 
fa Univerfale, obbligando tutti i fedeli all’olfer.- 
vanza , fuccede alla Canonica accettazione de’Ve- 
feovi ne’ rifpettivi Dominj . Nè quella incon- 
culfa pratica è moflruofa novità nella Ghiefa, e 
nello Stato, poiché una legge, la quale irrterefla 
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.o la Religione, o la Repubblica, non può aver 
forza nella Chiefa, e nello Sfaro, fe non è ap- 
provata , ed accettata da’ legittimi Superiori Ec- 
clefialtici , e Secolari ; mentre nelle materie di 
fede,. o de’ coftumi i Vefcovi in tutte le Chie- 
fe fono i giudici competenti • nelle cole mìfie 
in tutti gli Stati i Principi fono i Confervatori 
della pubblica tranquillità , perchè TuV>ri , e 
Protettori de’ Sacri Canoni » e della Ch'eia , e 
perchè Vefcovi citeriori della Religione homo 
potere , ed autorità di difendere , e proteggere- 
la Chiefa , e 1’ Impero . Con quella Polizia (] 
regolano la Spagna , la Francia, le Fiandre, la 
Tofcana , la Sicilia , e tutti gli altri Dominj 
Cattolici, ne’ quali i decreti di Roma ottengo- 
no vigor di legge , quando dal Regio Placito 
vengono muniti , come abbiamo dimoftrato . Ai 
Vefcovi dunque Ipetta la Cenfura de’ libri nelle 
materie della Fede, e de’ Coftumi, al Principe 
Ja profcrizione , Debbono i Vefcovi, perchè giu- 
dici naturali, vegliare nelle loro diocefi , perchè 
non lì fpargano dottrine empie , ed ereticali lenza 
attendere al divieto delle Congregazioni , e chie- 
derne dal Principe nelle circoftanze 1’ opportuno 
rimedio. Il folo Principe può conofcere , fa la 
proibizione de’ libri Ga utile, o nociva ne’ fuoi 
Stati , mentre lappiamo, che l'pelfe volte lapub- 
blica tranquillità a gravitimi danni c Hata fot- 
topolta per la profcrizione de’ libri , come av- 
venne nella Francia per le Opere di Gianienio , 
c di Quesnel . Quindi a ragion veduta la Francia 
non accettò la Bolla di Clemente Vili, per le 
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Opere del Molineo . Di continuo in Venezia 
Ipurgafi 1 Indice Romano. Finalménte dall’ Au- 
gufta^ Imperadrice Maria Terefa nel i 7 SÓ. fu 
proibito ne’ fuoi Dominj ufarfi 1* Indice Roma- 
no, perchè dalla natura, e dall’autorità de’ de- 
creti delle Romane Congregazioni apparifee, che 
Iiffatte proibizioni di libri da per fe non han- 
no nella Gliela universale alcuna forza legislati- 
va, non potendo dalle medefime confeguirlì nep- 
pure la direttiva , opportuna a dirtinguere i libri 
buoni da velenofi , e conofcerne J’ empierà. 

La deputazione Tridentina , fecondo lo fpirito 
di quei PP. , c le regole preferitte , ebbe di 
mira co fuoi decreti di proibire fojtanto i libri 
ereticali , o ripieni di empie dottrine , oppofle 
*1 b L u °n coflume , ed alia Criftiana Religione , 
o che gli Autori follerò già condannati "o no- 
tortamente fofpetti di erefia, o increduli, o li, 
bertini , o fe Cattolici infegnaflero errori ri- 
provati dalla Chiefa vniverfale. Quello f u l’in- 
canco dato , ma non così è (Iato efeguito , 
mentre oggi poco curandoli i libri in ma- 
ceria di fede , e de’ coftumi fi arroga il diritto 
di vietare ì libri di qualunque forta di Autore, 
Che lo, tengono la pura dottrina della Chiefa , 
ricavata dalla S. Seritura , e da’ Padri , o che 
difendono opinioni non ancora chiaramente de* 
fimte dalla Chiefa , ma deputate da groffo nu- 
mero di Teologi Crifiiani, di Univerlìtà , e di 

.f?!?.! ®. ct 3 h Scrittori foftengooo gl’ in- 
violabili diritti della Sovranità • o i (acri del 
Velcpvato • o i privilegi delle Nazioni. Contra 
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Affarti Autori fubito quei Confultori prevenuti 
dalle maflìme delle loro dottrine, dalle opinioni 
delle loro Sanie, animati dallo Spirito di fra» 
telca intemperanza , lorprefi dal genio della do» 
minazione, del difpotilmo , delle pretenfioni Ro» 
mane , da particolari nimicizie , da umani ri» 
guardi , ec., fortemente fi fcagliono con cenlure,ed 
univerlali proibizioni contra quelli , che com- 
battono o il Molinilmo, o 1 ’ Udebrandifmo , o ’1 
Fratifmo, o gl’ interefli della Romana Corte, e 
lafciono intanto libere le Opere de’ più impu- 
denti Gefuiti , dt’ Pelagianizanti , e Nedoriani- 
zanti Teologi , che hanno guadato lo Stato , e 
la Religione e fi lafciono liberamente correre 
gli fcritti contra la Potedà de’ Principi , e le 
ianguinofe fatire contra i magidrati Secolari « 
Pertanto avviene , che in dette proibizioni non 
ifcorgefi la forza direttiva , c perciò vengono 
(ottopode ad efame , lochè non riufeirebbe , fe 
quei Confultori avellerò prefente il faggio con- 
iglio del Cardinal de Lu r a ( dife. ip, n. 15.) 
Id apud omnes condannarle reputatur , ut quo 
magis fieri potejl parce , & drcum^peSe in bac 
probibitione procedatur , ne fadlttat , vel fre - 
quentia vilipendìum caujfet , aliaque producat in - 
convenientia Quindi ragionevolmente declamano 
le pie Univerfità, i Religiofi dotti , e fi lagna- 
no i Cattolici Principi contra tali proibizioni , 
dichiarate ad infringenda fua jura (Regiaj come 
abbiamo nel Van-Efpen loc. cir. cap, 5, n. 2.. e 
3. ) quod per banc Congregatìonem proferiptì fuem 
rint .... libri concernente perfonam Regi? , 

Re- 
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lclegiamqne j tiri f didi onem , libertatet Etclefix Gal « 
Ileana . Abbattane hanno capito i Dotti, come 
procedono in Roma fiffatte proibizioni, e perciò 
poco fi curano 1 , come aflerifee il P. Zaccheria , 
allevato nelle maflìme Romane nella fua Storia 
Polemica della proibitone de' libri , Append. 

2 . „ Può ora per rapporto de’ Revifori , ora an- 
„ che per linifira impresone di qualche giudi- 
ce , o fófiftico , o paurofo , o prevenuto in- 
„ trodurfi quando orrezione , o furrezione , c 
„ quando anche o fommo gius , che paffa in 
,, ingiuria , o foverchia durezza , o poca equità. 

L’ illuminato Pontefice , e non mai abbaftan- 
za lodato, Benedetto XLV. ben conobbe le in- 
giuflizie , ed abufi crefciuti nella Congregazione 
dell’ Indice, e proccurò emendarle colla fua Bolla, 
che incomincia , Solikita ac provida , preferivendo 
diverte regole per evitare in avvenire ogni irre- 
golarità. Tra le altre ftimo qui rammentar» quel- 
la , che difpone ne’ libri di un Cattolico di non 
pubblicarfi il decreto del divieto prima di fen- 
tirfi T Autore, Magnopere optamus , cit. Boll. 
lo., ut quando res fit de •Audore Catbolico ali • 
qua nomini s , & mcrìtorum forma ìllujìri , ejufque 
opus, denti s demendis , in publicum prodire , & 
prodeffe po[fe diguofeatur , vel audorem ipftttn 
fuam caufam tueri voi ente m aujiat ( Congregarlo ), 
•Del unum ex Confultoribus defìgnet , qui ex off» 
tio operis patrocinium , defen/ìonemqug fufdpiat . 
Quefta Regola , che poggia fu la naturale giudi- 
zia » fu ’1 precetto divino, Canonico, e fu la dot- 
trina di un illuminatiflìmo Pontefice , non è mai 

f 3 ofler» 


85 . R A tì < o N r 

•ffervata da quella Congregazione . Lo fanno 
i trapalati autori * e noflri avoli 

La Congregazione dell’ Indice non retrocedè 
mai dalle lue intraprefe , nè attende a tutte le 
leggi, fe non fe a quelle, che corrifpondono ai 
luoi fini ; Ella condanna tutte le Opere de’ pili 
rinomati Profeìlori delle Univerfitb Cattoliche , 
qualora quelli fcrivono fu i diritti de’ Principi * 
fenza fentirfi l’autore, nèlefue giufiificazioni . Si 
proclama il divieto fenza addurli ragioni, o mo- 
tivi ; non fi diflinguono gli errori , nè l’utile ’ 
dal nocivo, ed in una voluminofa Opera, fenza 
marura lezione, fubito fe ne forma il giudizio, 
quando un incifo non incontra al genio del Re- 
vifore/ E fe il Dotto, o l’ ignorante ne chiég- 
ga il difetto dell’Opera, volendo fapere , dove 
Ria il guado * fubito fi rifponde da’ Con fui tori : 
Obbedite a ciò , che vi comanda , fenica che fap • 
piate nè voi , nè le altre perfone datte , che po- 
trete conjultare , il motivo , perchè fi ordina la 
obbedienza . Aflenetevi dal leggere i libri da 
noi proibiti * Farete uri peccato leggendoli , nè 
vi fi può indicare la ragione tenuta per la proi- 
bizione'* Con quelle malfime , e metodo fi di- 
riggono tutte le proibizioni a’ Fedeli in qu aiuti- - 
que grado, e meritò . 

A ragion dunque declamano le Univerfiti Cat- 
toliche, ed i dotti, lagnandoli i Principi per fif- 
fatte proibizioni, che non procedono fecondo lo 
fpirito della Chiefa fu gli efempj del Concilio 
Niceno, di Gelafio Papa , e del Tridentinò , per- 
chè uè fi diftinguono i* libri, che ex profejfo fono 

im- 
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impuri, ofceni , ereticali, fediziofi, ed empj , da 
* Quelli , che trattano de’ confini delle due pote- 
rà ./oche fofiengono la dottrina della Tradizione 
conrra gli abufi , é novità introdotte da’ Teolo- 
gi arditi • nè quelli che ifiruifcono i fedeli nei 
doveri della Religione, e del Principe, o li gui- 
dono alla perfezione Vangelica» Ne’libri , ove il 
genio e lo fcopo dell’autore evidentemente dimo- 
ftrano la impurità, l’ofcenità,la fedizione , l’ em- 
pietà , ec< non vi bifbgrtono ragioni , nè proi- 
bizioni a’ fedeli , mentre i Principi fono fu tale 
oggetto vigilantiffìmi Arghi - ma non fi dovrà far 
tósi ne’libri di altra natura. Né mi fi dica, che 
con quello fifiema fi va allo Spirito privato }• il che 
piutfofto dimófira una fommifiione all’ Autorità 
Suprema , e lo Spirito privato mai dimanda lu- 
fhe , o ifiruzione dagli altri , anzi il chieder lume 
da’ Superiori meglio ci guida alla ficurezza , al- 
k Ja prudenza', ed alla rettitudine per non agire 
Come puri automi . 

Dalla Deputazione de’ PP. Tridentini non me- 
nò j che dal Pontefice non è fiata mai concetta 
alla Congregazione dell’ Indice quella illimitata 
potefià , arrogatali contra i diritti della Sovrani- 
tà, e del Vefcovato , poiché tra tutti i Padri 
antichi della Chiefa Greca , e Latina , e dagli 
fletti Pontefici uniformemente è fiato ftabilito, 
che i/fpojlolìctt Sedìs SanBitas non potefl , nifi, 
qua in adificationem funi , Ù“ non in deflruBio- 
nem, cóme attefia Innocenzio IV. Al Vefcovato 
è annetto nella propria diocefi il diritto di pa- 
scere i fedeli , facendolo da pafiore , da dottore , 
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da giudice della fede con allontanare le impure 
mafiime, che guadar poteflero la fanta dottrina 
della Chiefa ; Al Principato poi compete col 
Reai Placito il diritto di proteggere il zelo dei 
Vefcovi, proferivere i libri empi , imporre Te- 
vere pene contra i violatori . Al contrario il 
Principe non meno, che i Vefcovi hanno il di- 
ritto di ricufare i giudizj dottrinali de’ Qualificato» 
ri , perchè foggiati da’ pregiudizj delle fcuole Fra- 
tesche, perchè patrocinati da umani riguardi , da 
Angolari interellì , e dalle politiche mire de’ Cu- 
riali , e perchè diretti a danno del Principa- 
to, e del Vefcovato,in di cui favore così ferii- 
fe il gran Canonica di Lovanio, P. i. Tit. 21. 
c.tp. 4. n. 34. Epifcopis , ac Fidei Inquifitòribus 
( per tolleranza de’ Vefcovi , e permifiione dei 
Principi ) manere in Juis refpetlive D'os cefi bus , 

& dijìri&ibus , facultatem libros proferibendi , 
expurgandi , & corrigendi , quotidiana praxi ma* 
nifcjlum efl. Nè quella dottrina difeorda dalle Re- 
gole Tridentine, poiché nella Reg. V. de probi • 
bilione librorum nell’ Iflruzione polla alle rego- 
le dell’Indice fi difpone, Epifcopi , & Inquifito- 
rei ftu ab iifdem fubdelegati , & Deputati tam 
in Italia , quam extra , penes fe babeant fingala* 
rum nationum Indicci , ut librorum , qui apud 
illas damnati , & probibitì funt , cognitionent ha - , 
beate s ^ facili us profpicere pofftnt , ut etiam a fua 
j uri f ditiioni s terris eofdem rccoqnitos arcere , feu 
retinere debeant . Quindi è , che l’ Indice Roma- 
no non ha univerfalmente forza legislativa , nè 
direttiva, volendo i Principi con 4 la cenfura dei 
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Vefcovi profcrivere libri , e ritenere quelli dall* 
Indice vietati , mentre fpeffe fiate fi* è riconofciu- 
to il libro perniciofo per un Dominio, ed utile 
per T altro, il che ugualmente corrifponde all* 
Originario diritto del Principato, e de’ Vefcovi. 

Nella Polizia Civile, e diiciplina Ecclefiadica 
confidono gli Originar) diritti del Principato, ed 
i fondamenti del gius pubblico Ecclefiailico nel- 
l’oggetto delle proibizioni de’ libri . Dalla natura 
de’ governi, dall’ antiche confuetudini delle Chie- 
fe cattoliche , e dagli ufi collanti delle nazioni fi 
è riconofciuta una certa norma di procedere . 
Con fiffatta organizzata armonia in tutt’ i Do- 
minj Cattolici vieppiù regna la concordia , la 
pace , 1’ ordine , la rettitudine , la giudi- 
zia, la dolcezza, la verità Evangelica, la vigi- 
lanza fui culto divino, l’ edirpazione degli abufi, 
e degli errori, con rimuoverfi la Confulìone, la > 
foverchieria , la frode, le riffe, c gli fcandali. Su 
quedi cardini principali fi riconofce il diritto 
del Regio Placito di accettare , o rifiutare i decreti 
di Roma. Le confuetudini delle nazioni, che nel- 
la Francia chiamanfi libertà Gallicana , dipendono 
dall’Ordine deffo della Gerarchia Ecclefiadica , i- 
ftituito da Crifto, odervato dagli Apodoli, con- 
fermato da’ Concilj Ecumenici , fodenuto da’ Pa- 
dri della Chiefa , rifpettato de’ Pontefici , e con- 
fervato per molti fecoli in tutte le Ghiefe. Da 
ciò ben comprende ognuno, che l’originario diritto 
del Principato , le confuetudini delle nazioni, ed 
i regolamenti della difciplina Ecclefiadica confi- 
ftono fu 1’ inalterabile dovere di regolarfi fu la 
: ’ «or* 
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norma del Vangelo , giuda 1’ autorità data c?£ 
Crifto agli A portoli,- cd a loro fucceflori , c few 
condo i Canoni della Chiefa univerfale ; e di opw 
porli poi ad ogni irregolare intraprefa di qua- 
lunque Potertà , che introdurre volelfe nelle 
Chiefe nuovi regolamenti lefivi di tali Origina- 
ri Diritti# Con quelli principi fcrifl'ero Agobar- 
do Arcivefcovo di Lione , e’1 Dupin nel tratta- u 
to full' .Autorità Éccleftofiica , e Potè fi à tempo- 
rale • ed in conformità de’ quali parlando delle 
Gallicane libertà dice M. le Gro$ tratt. ole Éc - 
eh appetì, ad cap, IP. q. q t. , Libertates Eccle- 
fiarutn in hoc confi flunt , quod ita agnofcunt fu w 
periorem primi pafloris potè fiat etti , ut fubfint ei - 
dem poteflati Jecundum prajtriptaf a Chriflo regu- 
Ìjs , et receptoi in Ecclejta canoncs . Con liffatte 
regole collanti, c conformi alla difpofizione de* 
Canoni , e de’ Concili generali fi confervano i vew -, 
ri diritti concelfi da Dio al Principato , ed al Vew 
fcovato, il di cui efercizio a tutti i Vefcovi fo- . 
lidalmente fu participato Qualunque fpoglio, o 
eccezione contra la regola dal diritto Pubblico pre- 
Icritta chiamafi abufo , ufurpatùone , ec. Il Ve- 
lcovo nella propria diocefi ha il diritto di fare la 
cenfura de’ libri utili, o nocivi, e cosi giudi- 
candoli nelle materie di Fede, o de’ coflumi , 
ne dimanda dal Sovrano la profcrizione . Nè mi 
fi dica, che dalla Tridentina deputazione fu lo- 
ro negato / mentre porto loro dire, che le cofe . • 
difcipl'inari non furono uni verbalmente in tutti i 
dorninj Cattolici accettate, e perciò, non efle’n- 
do quelle cofe punti di fede, debbano regolari» 
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fecondo il preferitto dalla difei piina Ecclefialli- 
fca, Polizia Civile , ed ufi delle nazioni , nè 
può quello fiftema meritare la taccia di molìruo- 
i'a novità , per cui è degno di^ raccordarfi 1* 
avvertimento di S. Gregorio fcritto a S. Ago- 
flino Apoflolo d’Inghilterra.* Novit fraternità! 
tua Romanze Ecclefìte confuetudinem , in qua fe 
meminit enutritam , [ed mibi placet , ut ftve in 
Romana y fi-ue in Galliarum , Jive in qualibet Ec - 
clefta aliquid invenìjli , qtiod pitti omnipottnti 
Deo poffìt piacere -, folicite eligas . 

Per ben decidere della giufta proibizione dì 
un libro * rifletto , che i libri vietati o dalle 
due Congregazioni , o dal Papa , o dal Maeftro 
del Sacro Palazzo poflono efler buoni , o noci- 
vi* Di quel carattere quelli fieno è quiflione di 
fatto . Il giudizio pubblicato è mero giudizio 
dottrinale* e può elìere * che fia fallibile , per- 
chè riguardandofi alla natura di quelli « all’ au- 
torità de’ Confultori , alle màflime de’ giudici , 
ed al metodo da’ Curiali praticato può nafeere 
l’ inganno , che nott fi fia abbaftanza conofciuto, 
fe il libro fia buono, o cattivo. Si fiffa l’ana- 
tema fu di un libro ne’ punti di autorità* non 
della ragione , e così ne nafee un giudizio po- 
polare* Il libro è cattfaa , perché proibito * oh 
che vano giudizio garantito dal fofilma chiama- 
to da’ Logici , falfo fuppoflo ! A ben conofcere 
la bontà , o malizia di un libro bifogna anali- 
Zarlo , pefando fcrupolofamente tutti i periodi , 
gl* incili * le frali* le voci.* e quelle interpre- 
tarle , e dichiararle fecondo le più ficure regole 

della 
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della gramatica, della critica, e giuda lo fpiritò 
dell’ astore : Quindi fa uopo conolcere tutte le 
proibizioni con argomenti tratti dal gius della 
natura, delle Genti, da’ principj della loda Teo- 
logia, del gius Canonico, e della vera filofofia, 
e colla guida de’ canoni Logici, dell’ Ermeneu- 
tica, della Storia, della Cronologia, delle lin- 
gue, de’codumi delle nazioni, e del gius Pub- 
blico Civile , ed Ecdefiaflico efaminarnc i fatti, 
le date , i tedi addotti per conofcere degli auto- 
ri l’intenzione. Tanto richiedcfi per formare di 
un libro il retto giudizio , e non già condan- 
narlo a femplice relazione de’ Confultori Roma- 
ni , per cui è avvenuta, che predo le Univerfi- 
tà Cattoliche, predo i dotti religiofi , e predò 
diverfi dominj Cridiani fi fono riputate non 
proibite varie Opere profcritte dall’ Indice Tri- 
dentino. 

Abbadanza abbiamo dimodrato , che fiffatti 
decreti non hanno forza nè legislativa , nè di- 
rettiva , e perciò fono fottopolli alla legge del 
Principe, t di cui decreti codituifcono il luddi- 
to ad ubbidire in cofcienza, ed in cafo di con- 
trovvsnzione lo fottopongono alla pena tempo- 
rale . E’rifaputa la dottrina di S. Paolo , con- 
fermata da tutti i PP. della Chiefa , il quale 
chiaramente infegna , che ognuno è obbligata 
ubbidire alla Potedà temporale t non fola per la 
pena , ma anche per la cofcienza , poiché quan- 
do taluno comanda , avendo autorità da Dio* 
offende la Divina Maedà in quelle cofe , nell* 
quali l’autorità viene da Dio. Il diritto di prò* 
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fcrivcre i libri giuda la pratica collante dell’ an- 
tica difciplina della Chieia , le difpofizioni del 
Concili, e dottrina de’ Padri , al folo Principe fi • 
appartiene : e la loia Centura in materia di 
Fede agli Ecclefiaftici . Nè’ tempi Tegnenti per 
le pretenfioni degli Ecclefiaftici fi corsiero que- 
lli limiti, mentre lafciando efii la Cenlura nel- 
le colè (pi rituali attentarono lu la giuridizione, 
e temporalità de’ beni per mezzo di anatematil- 
mi, volendo che il fuddito del Principe avelie 
ciecamente ubbidito ad efiiloro , ma perchè li- 
mili materie appartengono al Principe , perciò 
il fuddito è obbligato piuttoflo ubbidire al Prin- 
cipe , che a’ precetti degli Ecclefiaftici , quando 
comandano nelle cofe temporali . ... 

Dal ‘fine tenuto in Roma nella . proibizione 
del libro conofcefi , che quei decreti non otten- 
gono forza di legge , che vaglia ad obbligare 1 
iudditi all’ oflervanza, quindi è, che non polio- 
bo fpaventarci , nè obbligarci all’ obbedienza , 
perchè non avvalorati dal Regio Placito lecon- 
do le antiche coftumanze , e Sovrane Regalie 
del noftro Regno , autorizzate dalla lunghimm» 
confuetudine , e legge fiabile di tutti _ 1 domini 
Cattolici , come abbiamo di fopra dimofirato . 
J.e generali proibizioni de libri fatte in Roma 
fenza maturo el'ame, e fenza ragione non obbligano 
il fuddito all’ubbidienza , poiché trattandoli di 
materia di fatto i Qualificatori co’Giudici,e col 
Pontefice pofiòno errare , perchè il decreto di- 
pende dall’ efame de’ Coafultori , che 0 ifiruiti 
nelle loro dottrine, e molli da malfime contrarie. 
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O non intendendo il fenfo dell’ Autore dichiarano 
Pf r Eretiche , e fcifmatiche le propofizioni 
piu fincere , ed innocenti. Ma fe la proibizio- 
ne verte fui puro diritto , o fui dogma , o fu i 
coftumi in generale, allora la Chiela proibendo 
Affatto libro , tutti i fedeli ciecamente fono ob- 
bligati ubbidire al precetto della Chiefa , per- 
chè fatto con giuftizia, c con ragione. 

Similmente il modo ufato, e le Regole fta- 
bilite in Roma per quertc proibizioni perfuado- 
no le nortre cofcienze a non offervarle . Lo 
Spirito de’ Padri Tridentini nel tefTere 1’ Indice 
de’ libri vietati fu di avvertire f ed allontanare 
gl’ incauti lettori , cd ignoranti , perchè non fie- 
no contaminati da’ perniciofi errori , e dalle fai- 
fe credenze* che pofTono corrompere non meno» 
la loro fede , che i loro coftumi . Queftq fteffo 
pen fiero non cosi fi è mantenuto nelle due Con- 
gregazioni , e nel Maertro del Sagro Palazzo . Si 
guarda nel frontifpizio del libro , nel nome del- 
l’Autore, che farà religiofo Cattolico, fi leg- 
ge l’ Indice delle materie , ed oflcrvafi il luogo, 
ove è Campato, e così fubito dalle Regole dell* 
Indice ipfo fatto rimane proibito il libro , e 
fotto gravili! me pene di cenfura è vietata £ 
tutti la lezione . Sarà il libro utiliflimo , ma, 
perchè comporto da Autore fofpctto, è proibito. 
Sarà il libro fcritto con zelo, e fervore , e ob 
acerbltatem flyli fe ne proferive la lezione. Sarà 
il libro profittevole , e necefsario per le feienje, 
e per le arri liberali , e meccaniche, ma perchè 
opporto a’ difegni particolari di Roma , fubitq 
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* fe ne forma la proibizione : Dovrà forfè ognu- 
no riputare quelle profcrizioni fatte con giulli- 
zia , e con ragione , ficchè dovefi’ero obbligare 
tutti a chiufi occhi ad offervarle ? Sarebbe que- 
lla al certo una foggezione flolida , ed infenfa- 
ta » Nel noflro Regno per Sovrana vigilanza è 
ignoto anche il nome del S. Officio , e perciò i 
fuoi decreti non hanno alcun vigore , ne’ pofìo- 
no in cokienza obbligare alcun Suddito alla 
offervanza , Neppure a quello effetto può obbli- 
garci la Congregazione dell’ Indice nel foro in- 
terno, perchè i luoi decreti non fono conciliari, 
nè quei PP. colli tuifcono Chiefa , ma bensì Tri- 
bunale Laicale , il quale nello Stato Temporale 
di Roma ha diritto di (labilire leggi , Anzi fu 
quello propofito lo Hello Cardinal de Luca , par- 
zialiffimo della Corte di Roma, dice, che que- 
lle Congregazioni fono Tribunali della Corte di 
Roma , non già della Sede Apollolica , cioè Tri- 
bunali Laicali , non già Ecclefiaflici , quantunque 
i fuoi membri fieno minilìri dell’ Altare . Ejus 
tantum lìber , diceva il Cardinale Tabris del libro 
di Pietro Halloix, a fftcra congregatione confixus 
ejl , prpbibitus /insulari Eminentiffimorum decreto , 
Ppprobato a Papa , non tamen ab Ezclefìa , a 
Sede ^fpojlolica , et ex Cathedra. Non obbligano 
finalmente i decreti proibitivi del folo Pontefi- 
ce , che a relazione di alcun privato Soggetto 
proscrive un libro , perchè come privato dottore 
può errare , vedi Cap. 12. Diritti de ’ Sovrani 
pag. .. 208 , mentre per riguardi politici puole 
oliere flato proibito, o per altri interefli. Molto 

meno 
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meno poflbno obbligare i decreti proibitivi del 
Maeflro del Sacro Palazzo. Quindi i Domini Catto- 
lici di Europa , riputando incompetenti » ed eftra- 
nei fiffatti Tribunali non folo lottopongono ad 
efame, ma eziandio riprovano fimili proiezioni, 
che rigu ardono le materie profane • Nè olla 1 ecce- 
zione , che ficco me al Privato non compete 1’ 
efamc de’ decreti fatti dal magiftrato , così al 
medefimo non fpetta giudicare delle provvifioni 
emanate dalle Congregazioni . A niuno è lecito 
farla da Giudice in caufa propria, perchè il no- 
ftro giudizio è fottopolìo ad errore . Or dunque 
fe può l’uomo ingannarfi, perchè cototuirfi giu- 
dice fopra i Miniftri desinati da Dio a tal’ ef- 
fetto. Sembra grave la difficoltà, ma piena di pa- 
ralogifmi la dimotoaremo. L’oggetto della proi- 
bizione de’ libri contiene miftura di fatti , che 
da Dio non fono (fati rivelati , nè dalla Chiefa 
infognati ; i decreti fatti in fimili argomenti non 
fono giudizj nè della Chiefa, nè della Sede A- 
poftohea , e perciò fono fottopoto a’ falli , ed 
errori . I Miniftri delle Congregazioni della In- 
quifizione , e dell’ Indice non lono giudici da 
Dio coftituiti , non fono noftri Vefcovi , nè no- 
ftri Parochi detonati da Dio nel miniflero fpi- 
rituale per la lalvezza delle notoe Anime , ma 
bensì Giudici temporali , Tribunali fccolari , e 
minifiri incompetenti per la condotta delle no. 
ftre cofcienze , delle quali i Vefcovi fono i più 
immediati lfpettori , e condottieri . Qutto de- 
creti delle Congregazioni non fono giudizj Con* 
ciliari, che valeflero ad obbligare tutti i Fedc- 
.« • v. ■. • > J - ■ i*. 
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li , e molto meno i Conciftoriali tatti dal Ponte- 
fice coll’ intervento , ed approvazione de’ Car- 
dinali affittenti al Concifforo Pontifìcio , ma 
foltanto fono mere provvifioni fatte dalle Con- 
gregazioni per governo dello Stato Romano , e 
perciò i Dominj Cattolici di Europa , non rico- 
nofeendo quelli Tribunali per competenti , non 
folo ctedonfi efenti dalla oflervanza , ma ben an- 
che fottopongono ad dame i loro decreti . 

Siero finalmente quelli decreti emanati dal 
Pontefice, o dal Vefcovo , Ordinario Giudice fpi- 
rituale delle noflre anime, a’ quali , comandando 
cole contrarie alla legge di Dio, non fiaino te- 
nuti in cofcienza di ubbidire , quantunque alle 
volte non fi ricufa l’obbedienza per non arre- 
care fcandalo . La Divina Scrittura , parlando del- 
la ubbidienza dovuta, al Prelato , ed al Prìnci- 
pe , ula linguaggio differente; per la ubbidienza 
dovuta a’ Prelati , S. Paolo , feri vendo agli Ebrei 
XIII., dice; Vbbtdite a Preponiti vojìri , perché, 
•vigilano per le anime voflre , per venderne conto ; 
ma per quella dovuta a’Principi , fcrivendo a’Ro- 
rnani XIII. , dice; E'necefjario Jlar f oggetti non folo 
per l'ira , ma ben anche per la Cofcienza . Su quq- 
fla differenza rifletto , che il Prelato dee vigilare 
fu la condotta delle colcienze de’ Tuoi fudditi , 
in guifa che effi non dorrnino , alla quale vigi- 
lia comanda Crifto di badare ognuno. Il noftro 
proflimo non dee {lare da fonriacchiofo per la 
falure dell’altro. Or fe la vigilanza del Prelato 
con le frequenti proibizioni de’ libri non tende 
alla falute dell’ anima, ma ad un politico fine, e 

g ad 


| $ Ragioni 

Ad umano riguardo, allora la mia cofcienza non 
badando a predarmi un l'ano giudizio , debbo 
configfiare i Teologi più fodi , e Canonidi più 
fmceri per lo mio regolamento , affinchè, fvilup- 
pando dalle cofcienze timide quedi panici timo- 
ri , poda ognuno meglio vegliare a fe dedo. Non 
podo però didimulare la facilità di quei Prelati, 
che lenza matura cognizione permettono la li- 
cenza di leggere quei libri una volta con ri- 
gorofe pene da edi proibiti , nè tampoco podo 
lodare la pericolofa curiofità di quei femidotti, 
che per illudere la propria cofcienza tentano con 
lìffatti permeili fard lecito eli leggere i libri 
profcritti da’ Prelati , Elli dicono , che ci dee 
penfare la cofcienza del leggitore , fe non ha 
iufficienti talenti a conofcere il veleno dal buo- 
no . Di grazia è lodevole queda vigilanza dei 
Prelati ? certamente che nò. Peccano gravemen- 
te coloro, che fenza dottrina badante , e pro- 
bità necedaria fi lafciano ingannare dalla lezio- 
ne di quedi libri perniciofi , pieni di falfe dot* 
trine, e di empie laidezze, che guadano il codn- 
«ne,la Religione , e lo Stato, Chi è certo del pe- 
ricolo, che prefedtafi in fimili libri, non deve af- 
fatto fervirii della licenza per leggerli, ma, fe- 
veramente efaminando fe dedo, col configlio di 
un favio Direttore , e prudente Teologò puole 
attendere a fimili lezioni, quando un difinteref* 
fato fine a tal -precetto lo conduca. 

L’ubbidienza dovuta a’ Prelati è circofcritta 
tra i confini della Divina legge . Quedi non 
debbano comandare con impero, e giuridizione , 

ma 
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ma con efempj , correzioni di pietà , c di zelo . 

Il comando de’ Prelati non coilituilce una regola 
infallibile: fola Dio è verità infallibile . A’ co- 
mandamenti del folo Iddio dobbiamo una cieca , 
cd afloluta ubbidienza: a quelli del Prelato una 
foggezione limata , perchè allo Hello non ap- 
partiene un giudizio arbitrario. • Nel Deutero- 
nomio Cap. XVII, fi preferive 1* ubbidienza do- 
vuta al Sacerdote in quelli termini : Facies , 
quodeumque dixerint , qui prqfunt loco , quem ele- 
gerit Dominus , & dacucrint te juxta legem ejus . 
Su quella Divina autorità rifletto, che non farà 
pofa llrana , le ad un privato permettafi , che 
prima di disporli alla offervanza del comando del 
Prelato , cercafle efanfinarne la lua natura -, affin- 
chè, conoscendone 1* indole , non refti gravata 
la propria cofcienza , e non fi apporti fcandalo. 
Or dunque fe i decreti delle due Congregazioni, 
e quelli del Maeftra del Sacro Palazzo nelle 
proibizioni di libri non hanno forza nè legisla- 
tiva, nè direttiva, perchè fono decreti fatti dai 
Tribunali Secolari , ed incompetenti , nè appar. 
tengono alla Gerarchia della Gliela, perchè le co- 
le temporali n'on competono alla. Poteflà del Pre- 
lato, nè il Giudizio Forenfe conviene al Mini- 
fiero Ecclefiallico , nè fono pubblicati fecondo la 
Polizia Civile tenacemente oflfervatain tutti i Do* 
minj Cattolici , puole perciò Siffatti decreti proi- 
bitori efaminarli quel Privato, che di (ufficien- 
te dottrina , e di matura prudenza riconofeefi 
adorno , e non volendo avere per Sicura condot- 
ta il. proprio giudizio, a maggior Sicurezza del- 
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la dubbiofa cofcienza dee ripofare nell’ automi 
de’ feveri Giureconfulti , e probi Canonifli , e 
Teologi , il che può avvenirgli , quando dalle 
Pubbliche Accademie de’ Dominj Cattolici non 
fia (lato l’Indice Tridentino fottopoftq a dili- 
gente fcrutunio , che direttamente appartiene al 
Miniftero Secolare. 

H comando del Principe , e de’ Tuoi Magiflrati 
in cofcienza efìge dal luddito un’ affoluta ubbi- 
dienza lenza diritto di poterlo eliminare . Que- 
lla obbligazione dovuta a’ precetti del Principe , 
e fuoi Magiflrati chiaramente fi di.fpone nella • 
Scrittura Sacra; il Vecchio Teflamento n 1 è pie- 
no ; Nel Teflatnento Nuovo è ‘dottrina chiara 
da Grillo proprio, da S. Pietro, e da S. Paolo, 
cfpreffamente trattata a lungo . Non ammettono 
interpetrazione quelle parole :E necejfario Jlar [og- 
getti ( a’ Principi») non foto per /’ ira , ma ben an- 
che per la cofcienza : Quali parole inculcano una 
cieca , e fommeffa ubbidienza a’ fuoi magiflrati , 
ctiam difcolis . Il Principe è Miniflro di Dio, è 
vigila nelle cofe temporali per la retta ammini- 
(trazione della Giuflizia,e per la pubblica tran-», 
quiliità de’ Popoli da Dio commelfili . Nel Con- - 
cilio di Trento non fi trattò da quei PP. l’ob- • 
bedienza dovuta a’ Principi , c Magiflrati , ma Po- 
lo quella di obbedire ‘a’ precetti di Dio , e della 
Chiefa ; quello modo di trattare recò fcandalo ad 
alcuni, altri fi fcufavano con dire, che ne’ precet- 
ti di Dio s’ includono quelli de’ Principi , e che 
perciò fi dee a loro l’ ubbidienza per aver Dio co- 
mandato , che fieno ubbiditi , Al contrario infi- 
tte- 
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fterono quei PP. di ftabilire Canoni per l’obbe- 
dienza dovuta a’ precetti della Chiefa, e degli Ec- 
clefiaftici per introdurre nel popolo quella perni- 
ciola opinione , che a loro fi lìa tenuto ubbidire 
per colcienza, ma a’ Principi, e Magirtrati Colo 
per evitare^ le pene temporali , e del rimanente 
poterfi fenz’ altro rifpetto trafgredire i loro co- 
mandamenti ”, e per quefla via mettere in odio, 
e rapprelentare per tirannico , e Sovvertire ogni 
governo de Principi Secolari" e dipingendo poi 
la Soggezione a’ Preti per via unica, e princi- 
pale di acquifere il Cielo , tirare a loro prima 
tutta la giuridizione , e finalmente in confeguen- 
za tutto f Impero con ftabilire la Monarchia 
Univerlale . Con quello lìflema perniciofo fi 
Sovverte tutta la dottrina di Grillo cfprefta nel 
nuovo , e vecchio telìamento , ed infegnata dai 
Santi A portoli , Pietro , e Paolo, ed inculcata 
da Santi Padri Greci , e Latini , c fi rendono 
gli uomini nemici di loro medelimi , e del Pro- 
prio Principe , dirtruggendofì ogni più regolato go- 
verno , ^ quando gli Eeclefiaftici attentartelo infi- 
ruare a popoli la dilubbidienza a’ Principi , che 
Sono Miniltri da - Dio ftabiliti per lo governo 
de fudditi * Par ma Reges regnant , & legunt 
Conditores jnfla decernunt . Se il Principe dun- 
que è Minifiro di Dio , le i Tuoi precetti fono 
comandamenti di Dio , fe egli vigila per la no- 

^ Utt ' C tran< 3 u ’^' t ^ > dobbiamo allo fteffo 
ubbidire non Solo propter tram , cioè per la pena 
temporale , [ed etiam propter confcientiam . Se il 
Principe comandarti: a ’ fudditi cofe contrarie alla. 

£ 3 Re- 
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Religione, i medefimi hanno diritto di efamina* 
re , le il precetto fia conforme alla legge di Dio, 
e fe pregiudichi alla falute dell’ anima, confu- 
tandone i Teologi* e perchè il comandò verte in 
articoli fuori della giuridizione del Principe, può 
il fuddito dire , obedire oporteat magìs Deo , qua» t 
bominìbus . Ma quando il comando del Principe 
verte in cofe temporali , come di pagare le pub- 
bliche contribuzioni , di guardare le mura della 
Città , di non introdurre , o eftrarre certe merci, 
di non attentare novità , di non riconofcere altre 
leggi -, fe non quelle del proprio Stato , allora 
‘deve ubbidire al fuo precetto nón folo proptér 
ìram , mà eziandio propter confcientiam , poiché 
il precetto è in cole temporali fpettanti alla cu* 
ra della pubblica tranquillità 

Finalmente a togliere ogni rimorfo dalle dub- 
biofe cofcienze , e per meglio fondare quello 
principio ripeto ciò , che di fopra abbiamo di- 
moflratoì Le cofe Spirituali a’ Prelati apparten- 
gono * le temporali a’ Principi t Comandano i 
Prelati le cofe attinenti alla falute delle noftre 
Anime nel Foro divino, ed in quelli precetti lo 
interelfe principale è di noi medefimi y a’ quali 
.preme l’eterna falutei Comanda il Principe cofe 
temporali fpettanti alla pubblica tranquillità, ed in 
quelle il Suddito ad Una cieca ubbidienza è fot- 
topollo fenza penfare , che quel precetto nuoce 
al fine privato , di cui non ha avuto mai il 
Principe penfiero , ma folo la pubblica utilità . 
Agli Ècclefiaflici non competono' i giudizj foren- 
fi, effendo quelli deli’ aflòluta Poteflà del prin- 

, c *P e * 


. j 

Google 


( 


Dèi Principato* to$ 

decreti de’ Tribunali di Roma nella .prò* 
fcrizione de’ libri non h-mno niente di cofa Spi" 
rituale , e perciò dee il fuddito attendere al co- 
mando del Principe, che con aflbluta fommiflio- 
ne dee efeguire , il che non facendo , offende Id- 
dio, le di cui veci , e miniftero dal Principe fi 
forte ngono, - • 

Nè qui mi opponga taluno , che non avendd 
le proibizioni de’ libri deferirti nell’ Indice Tri- 
dentino autorità nè Jegiflativa, nè direttiva, nè 
«{Tendo obbligato il Suddito di obbedire a fiffdt- 
ti decreti , dunque tutti i libri proferirti dall’ 
Indice vengono 'permeili per tacita approvazione 
del Principe* Troppo moftruofa è la confeguen- 
2a, nè quello è il mio aflbnto. Il Principe , co- 
me Protettore , e vindice della Criftiana Reli- 
gione, e come Vefcovo efteriore nelle cofe Spi- 
rituali condanna , e proferive con Tevere pene 
temporali i libri empj , ed ereticali., vietandone 
la ftampa , e 1 * in’troduzione ne’ Tuoi Dominj . I 
libri , che corrompono la Religione, guadano il 
cortame , e perturbano la pubblica tranquillità 
dello Stato, fono in ogni tempo, ed in ogni Do- 
rnihio Cattolico Tempre proibiti . Così con v igi- 
lantiffima cura fi provvede di non poter fi affat- 
to introdurre libri Rampati altrove , che foffera 
empj , fcifmatici , fediziofi , fatirici , perniciofi 
àlla Religione, al Cortume , ed allo Stato; pre- 
giudiziali alle Sovrane preminenze del Principe , 
e ripieni di maldicenze in danno de’fudditi , c 
deminuziòne del Pubblico Governo. < 

Inoltre le premurofe ture del noftro Amahi? 

* g 4 lif- 
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liffifflo Sovrano non (blamente fi raggirono nel 
preferirne i libri perniciofi degli eretici , e de- 
gli empi fei fonatici , e fedizioii , vigilandoli da' 
fuoi Miniftri (a) con efattiflima diligenza a non 
introdurli in quelli Domini tanti diverfi libri , 
che il fanarifmo, il delirio, e’1 libertinaggio di 
varj fconfigliati , e contumaci dotti ha laputo 
inventare , ma eziandio con inftancabile folleci- 
tudine ne ha promolfo delle feienze , e delle 
Arti il luftro, e lo fplendore , affinchè fieno di 
vantaggio alla Stato, « di profitto a fudditi : 

^ . - Non ; V. 


fa) Dalla dimoftrazione già fatta filile Racionì del Yrincipat « 
titilli materia dell e. fi avi pc , e proibizione de libri ad evidenza 
co fra , ihe alla Potetti tcclcfaftica appartiene la cenfura de’ 
libri ereticali , feoftumati , fedizioii , ec. ; .Ài Principato poi 
il diritto di profcriverli con leve re pene a'contrav ver. tori , co- 
inè rilevali dalla collante legislazione Municipale riferita ne* 
libri vietati per le Rer.it Vrant. par. 107. perchè fpeffe fiate 
dagli c fieri Negozianti Librai per ilpacctarc le loro merci fo-. 
gltcnli ' l'pcdire varie forti di libri empi-, che fon prodotti dal . * 
lanari fmo , c dal delirio di alcuni perverti uomini , i quali 
han di mira, lo feon volgimento dello Stato , la confullnne del- 
la Pubblica tranquillità , c la derilione della Crifciaua Religio- 
ne ; Quindi a riparare qualunque difnrdinc dalla Sovranità 
in ogni tempo è dato desinato un Miniftro il più dotto , il 
più Religiofo , e Zelante de’ Regi diritti , e della Pubblica 
quiete per efaminare i libri foreffieri , che nel Regno gior- 
nalmente s’ introduqpno . Ne'uofrri tempi fpeciaimcnte , prima 
di permetterli f ettrazipne de’ libri c fieri dalla Regia Dogana,, 
non baftando al cclcbratiflimo Profeli’orc D. p' rance {co Confor- 
ti , e Regio Revi line la nota originale de’ libri qui giunti 
per efaminarli, Egli con fommo zelo a vantaggio del Pubblico 
mtcrefie , e dei'a Sovranità , ocularmente con tutta la mag- 
gior’ brevità poillbilc, per non ell’er di danno a’ librai, cfami- 
na 1 libri elle ri , quali ritrovando pregiudiziali a' Diritti del 
Principato, e contrari alla noftra Santa Fede Cattolica, ed ai 
buoni co fiumi , fu Luto a’fifTatti libri re impedì fcc il corfo , co- 
li, e pcrniuofi . -Alla Sovranità dunque uuefto diritto appar- 
tiene , non già glia Potetti Lcclefiafhca , 
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Non più nelle Accademie ha luogo la barbarie, 
i pregiudizi, la luperttizione, i fittemi mifterio- 
fi , e fanatici ; Colà s’ inlegneno la vera Storia 
Civile, ed Ecclefiattica congiunta alla ftoria dei 
tempi più vicini , alla Cronologia , alla fpiega dei 
cottomi degli uomini , alle cagioni della gran- 
dezza, e della decadenza, cioè alla Filofofia del- 
la Storia , j>er cui quello ftudio diventa utile , 
ed ameno . Colà è la fede del Gius Canonico, 
ove s’ inlègna , quali fieno i veri confini del Sa- 
cerdozio , e dell’Impero. Ivi fpiegafi 1’ autorità 
delle perfone Ecclefiattiche nelle cofe fpirituali , 
i diritti del Pontefice, de’ Vefcovi, e de’ Con- 
cili j qual fia la forza delle loro leggi, della Bolle 
delle Scomuniche, e de’Canoni ; non più fi l'ottengono 
Je difpenfe contra la legge Naturale, Vangelica , 
ed Apottolica; non più fi difendono con lofismi 
le immunità de’ Cherici dal foro fecolare , e 
dall’ obbligo di pagare le contribuzioni , che agli 
altri Cittadini vengono impotte dal Principe / non 
più fi vantano gli eccefiivi privilegi del Clero 
Secolare, e Regolare ottenuti contra i diritti dei 
Principi .Colà fiorirono le cognizioni Politicherà 
Critica, J’ Economia degli Stati 4 1’ Agricoltu- 
ra , la Nautica , 1’ Architettura , ed i mezzi 
opportuni ad aumentare il luftro della Nazione 
per mezzo di una ben regolata popolazione , del- 
le manifatture ben dirette , e di un vantaggiolo 
commercio . Colà s’ infegna 1’ Arte di ben ra- 
gionare , c ben giudicare , per cui fiorifeono le 
Matematiche , e le fode cognizioni Filofofiche, 
«elle quali valcmifiìmi Dotti vanta la Stato . 

colà 
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Colà $’ infegna la foda Teologia fecondo la do f fri* 
ra di Gesù Criflo , e la vera morale , dalle 
quali impara la gioventù i comuni doveri verfo 
D io, verfo fe fleto» , c veffo gli altri cori unsi 
perfetta cognizione de’ Diritti del Principato * 
e delle obbligazioni de’ Sudditi < Con quelle i- 
ftruzioni all’ Educazione Nazionale incefianteruert- 
te s’ invigila , affinchè pollino in avvenire ben 
impiegarli i Sudditi nelle cariche dello Stato , ed 
a vantaggio delle private famiglie * 

Tralallio qui di produrre il filtema di Unsi 
Pubblica Educazione Nazionale , appartenendo 
ciò a’ Filofofi Politici, i quali riferifcono il pri- 
vato intereto all’unità dell ’intereflfe Pubblico * 
volendo l’uomo legato all’ univerfale deali altri 
Popoli . Su quella bafe generale fi ftabilifcono 
tutte le particolari illruzioni , cioè dee l’uomo 
accollumarfi a proccurare il fuo proprio vantaggio 
nel piàno del bene Univerfale in qualunque Ca- 
rica , o Profeffione comparile di etor Cittadi- 
no del Mondo . Con quella vera idea di Una E- 
ducazione Nazionale fi ratfroverà il Cittadino U- 
tile ad ogni uomo , fi fviluppano i femi della 
virtù , e fi dillruggono i vizj contratti da una 
cattiva educazione . L’illruzione poi fecondo la 
differenza dello flato , delle inclinazioni, e del- 
le difpofizioni dee uniformarfi al generale inte- 
reto delle culte Nazioni, perchè una è la Giu- 
flizia , una è l’equità Naturale , una è la Ve- 
rità morale così privata, che pubblica, e quin- 
di uno dee etore il legame , che unifee gli uo- 
mini , ed i Governi a vicendevolmente tra lo- 
ro copgiunjerfi* De* 
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De’ libri vietati con Regie Prammatiche . 

Quantunque fi ufaflera diligente efame ed efat- 
te precauzioni per impedire 1’ introduzione dei 
libri perniciofi alla Religione , ed allo Stato ,* 
nondimeno per la picciola mole facilmente di 
nafeofto s’ introducevano fiffatti libri ; e perchè 
abbominevoli produzioni del delirio, e della em- 
pietà^ perchè diretti apertamente a fovvertire, 
per quanto in efli è di malvaggìtà^gli {labili fon- 
damenti della Religione , col difereditare , e de- 
ridere i pib Sacrofanti Mifteri del Criftianefi- 
Ino , e quindi agevolando le pcrverfe vie , e 
mezzi , per i quali fi arriva al colmo della dif- 
folutezza,con perturbare la pubblica tranquillità. 
Quindi fiotto il titolo de libris auSoritate Regi * 
profcriptìs fono fiati vietati i feguenti libri. 

Riflelfioni morali, e Teologiche fopra la Sto- 
ria civile di Napoli. Prag. i«- tit. 140. fol. 402. 
Tom. Z. 

Lettera di Rifpofta di un Particolare di Ro- 
ma ad un amico di Napoli fopra le pendenze 
di' Gravina* > , 

Le Lettere Giudaiche. Prag. 3. ibid. 

Notitiarium Romae » Prag. 4. fol. 464. Tom. 2. 

Notitiarium Bononienfe. Prag. 5. ibid. 

La Verità difefa . Prag. 6 . ibid. • 

Dizionario filofofico portatile . Prag. 7. fol. 
4 ^ 5 * 

La Chiefa, e la Repubblica dentro i loro li- 
miti . Prag 8. ibid. 

Decemviratus confiituitur ad abufus tollendos. 
ibid. L’ Au- 
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L’ Auguflo Monarca Ferdinando IV. nel t j 6 gi 
a’ due Giugno con Regai Prammatica condannò, 
e profcriffe tutt* i libri , che di perverfa natura 
inai follerò, fpecialmente La Pbilofopbie de l'Hi- 
Jloire . Di&ionairc T beologtque ( attribuito a Vol- 
taire ). La C bandelle d' *Arras . Droitt de /* 
bararne fur /’ borrirne . Cbriflianifme devollè . *Ana - 
iyfe de la Relìgion Cbretienne par Monjteur 
Marfaii • Examen important par Mylord Bolìng - 
broke . Catbecbìfme de l' honnet homwe . Dialogete 
de qui doute , & de qui odore . Derniers mote 
d' Epiffet a fon fils , Idee la Motbe le Vayer . 
Furono profcritti fiffatti libri ed altri di fimi! 
natura fotto 1 cennati titoli , ed idioma , ma an- 
che fotto qualunque fpeciofo titolo, e traduzione, 
con Tevere pene a* contravventori di anni tre di 
relegazione a’ Nobili , ed altrettanti di galea agl* 
ignobili con obbligazione a* detentori di efibir- . 
li al Magiftrato Secolare nello fpazio di giorni 
quattro . 

Similmente nel 1770 a’ cinque Novembre con 
Regai Difpaccio furono proibite le gazzette inti- 
tolate, Notizie del Mondo fotto la' data di Firen- 
ze, perchè quantunque tali avvift fodero utili al 
Pubblico per lo regolamento del commercio f 
qualora contengono notizie legittime , e fatti ve- 
ri f cosi fono dannofe e pregiudiziali , quando > 
Gazzettieri fono corrotti, mal informati, e ten- 
dono a ledere la fama de’ Sudditi , con Svantag- 
gio del Pubblico Governo. Con tali proibizioni 
retarono rifoluti tutt’ i contratti fatti per 
caufa , e comminate : pene di mefi quattro 
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carcere agl’ ignobili , e ducati 500. , ed altre 
pene arbitrarie a’ Nobili . Nel 1787. a ricorfo 
dell’ Arcivefcovo di Napoli furono con Regai 
carta de’ due Giugno prolcritte le Opere di Vol- 
taire, rinnovandoli le pene prelcritte dalle due 
Prammatiche de! 1765. , e 17^9. , ordinandoli 
parimenti a dì 19. Luglio 1787. la rinnovazio- 
ne delle cennate , Sovrane riloluzioni , vietanti 
l’introduzione de’ libri contrarj alla Religione , 
alla Chiei’a , e perniciolì allo Stato , a fine di 
confervare nel cuore de’ Tuoi fudditi la Cattolica 
Romana Religione , e liberarli dalle ingannevoli 
lezioni de’ falli Mieliti . 

Nel 1787. con Sovrana legge fu profcritta 1 * 
Opera dell’ Ab. Mablì , che ha per titolo-- / di» 
ritti , ed i Doveri del Cittadino — la quale , 
perchè piena di mafiime perniciofe , e dilìruttive 
del Governo Monarchico , può fpargere femi di 
pericolofe conleguenze , e perciò fu feveramen- 
te vietata fotto le pene ordinarie della Regia 
Prammatica. 

Provvedimenti falutari rinnovati nel T78Ó. 

a ventiquattro Maggio con Regai Di- 
„ fpaccio in materia di {lampa. 

E Ssendo le -Rampe di grandiffimo utile , e P 
abufo di gravifflmo pregiudizio ajla Chiefa, 
ed allo Stato , perciò alla Suprema Potellà So- 
vrana* è convenuto rinnovare le antiche leggi. 

Con Prammatica de’ trenta Novembre 1550. 
fu ordinato noe poterli imprimerei vendere nè 
^ li» 


HO R A G t .© N I 

libri , nè lettera , nè fonetti fenza licenza in 
ifcritto fotto pena di ducati mille , ed altre ar- 
birrarie. 

Nel 1 5 8 < 5 . a* venti di Marza con Regai Pram- 
«natica fu ordinato, che fuori Regno non fi fa* 
celfero Rampare libri fenza la precedente Revifio- 
ne fotto pena di due anni di relegazione a’ No- 
bili, e due di galea agl'ignobili. 

Nel 1648. a’ trentuno Giugno fu ordinato , 
che l’opera Rampata non fi foffe potuta pubbli- 
care , nè vendere , fe prima non fi foffe coliazio- 
nata coll 1 Originale ; la quale poi fi foffe con- 
fervata nella Cancellarla della Reai Giuridizio- 
ne , fotto pena della perdita de’ libri t e ducati, 
mille a’ contravventori . 

Nel 1525 a’ 30. Maggio fu ordinato di nul- 
la Ramparli in caia di particolari perfone , fotta 
pena a’ trasgreffori della perdita de’ libri , della 
carta , de* caratteri , e degli flromenti da Ram- 
pare, fottoponendofi alle medefime pene quegli 
Rampatoti 1 che preRaffero a tal fine i loro ca- 
ratteri , e quei libraj , che metteffero la data di 
altri luoghi a’ libri Rampati in Napoli « 

Nell’ anno 1729. con altra Prammatica furo- 
no rinnovate tutte le antecedenti Sovrane deter- 
minazioni . 

Nel 1753. a’25. Aprile con altra •Prammatica fi 
diedero le Seguenti precauzioni * cioè di non rive- 
derfi i libri dopo la già fatta impreflione , ma 
fullo fcritto Originale , e di doverli ne* libri 
imprimere le licenze. , con pena a’ trafgreffori 
delle perdita de’ libri , di chiuderli la Stamperia, 
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ed altre pene arbitrarie , con imprimerli il nome 
dell’ Autore , dello Stampatore , della data del 
luogo , e dell’ anno . 

Nel 1772. a’ Settembre fu ordinato, che 
gli Stampatori non le Opere già imprefle , ma 
1 manofcritti portaffero alla revilìone, nè le pub- 
blicaffero fenz’ aver prima ottenuto dal Regio 
Revilore 1’ attedato di concordare coll’ Origina- 
le. 

Nel 1777- a’ 2. A godo fu vietata agli Stam- 
patori con pene dabilite nelle Regie Prammati- 
che la Stampa anche de’ fogli volanti , turtocchè 
conteneflero divote preci, eflendo quede foven- 
te inerte, e ridicole, e tali, che nell’ atto che 
corrompono la Religi ine , fono ancora alla Na- 
zione medefima di vergogna , e di obbrobrio . 
Ma non oflante queda continua vigilanza del 
governo , alcuni Stampatori hanno ardito da 
qualch: tempo in qua di pubblicare colle Stam- 
pe fenza la neceflaria licenza fogli , e libretti 
pieni tutti, fe non di altro, di motti fatirici,e 
di efpreflìoni mordaci , indicanti il mal codume. 
E per il veliere quedi abufi perniciofi alla Reli-, 
gione , ed allo Stato furono rinnovati i Regali 
Ordini finora indicati con legge di non dampa- 
re, nè vendere libro, o lettera , o foglio volan- 
te, tuttocchè di preci, o di divozioni, o di man- 
darlo a dampare fuori Regno fenza la revifione 
da fard fui manofcritto , col quale dovrà poi il 
Regio Revifore collazionare 1’ originale prima 
della pubblicazione , e fenza la dovuta licenza 
del Governo da impriraerfi nell’Opera da pub- 
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•blìcarfi una col nome dello Stampatore, e colla 
data dell’anno, e di quella Capitale, lenza po- 
terli tal data falfamenre fegnare , con doverli i 
trafgreflori reflringere immediatamente nelle car- 
ceri , e ' dopo fei meli di carcere fottoporre a 
tutte le altre pene prefcritte dalle Regie Pram- 
matiche , ed altri Ordini Regali da procederli 
col voto dell’ordinario Confuitore fu tal adon- 
to da Monlig, Cappellano Maggiore , il quale 
per la retta offervanza debba tenere f Indice 
delle licenze concede. 

Finalmente nel 17 86. a zo. Maggio con So- 
vrana difpofizione fu ordinato , che ’l Regio Re- 
vifore , nell’ atto che reca a Monftg. Cappella- 
no Maggiore il giudizio dell’Opera in ifcritto, 
dovefle recare ancora il manoferitto , ib quale 
dallo Redo fi dovefle confegnare allo Stampato- 
re, quando in villa della Confujta di efio Monfig, 
dopo la Regale approvazione fr farà dato, fecon- 
do il folito, il permeilo dalla Regai Camera di 
S. Chiara di potere Rampare. E terminata la 
Stampa dovefle lo fteflo Revifore collazionarla 
col manoferitto , che gli farà retotuito, e far- 
ne il concordai da imprimerli nel libro medclì- 
mo per poi poterfi pubblicare, e vendere . E 
finalmente per la retta oflervanza fono flati de- 
tonati due probi Soggetti . Con quelle falutari 
leggi fi è provveduto al buon governo dello 
Stato, ed alla conlervazione della Crifliana Re- 
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SOPRA LE STAMPE . 


DEL P xAD RE MAESTRO 


Si\ 


PAOLO SARPI 


DELL’ ORDINE DE’ SERVI. 

Seguendo il comandamento di V. S. 
di porre in ileritto quello , che rive- 
rentemente dilli in voce, e con bre- 
vità nell’ Eccellenti (lìmo Collegio il 
dì XIV. del prefente in materia di 
{lampe, tralaiciata la relazione del libro partico- 
lare , che diede morivo al ragionamento , inefl- 
m incerò dalla propofla principale , la decilìonc 
della quale farà rifoluzione anche del particolare 
* fuddetto , e di ogni' altro di lìmil Torta: 

La. mia efpofizione fu , che ficcome la fapien- 
za pubblica ha già per importantiflime ragioni 
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4 Discorso 

provveduto, che niuna cofa fia Rampata fe non 
veduta da un Segretario , così al prefente è ne- 
cellario ftabilire le regole i le quali il Segretario 
enervando , polla formare ficuramente il fuo giu» 
dizio, quali libri fieno da permetterfi , e quali da 
proibirtene la {lampa , come perniciofi al buon 
governo , sì di quelli , che di nuòvo fono da por- 
fi in luce, che di quelli, che altrove Rampati fi 
tratterà di riftampare in quella Città ; in che non 
fi ha da guardare , che per l’ addietro non fe ne 
abbia villo il bifogno , perchè fcuoprendofi nuo- 
ve offefe , conviene ularc nuovi modi di difen- 
derli . 

Quella provvifione non fu fatta già , quando 
fi diede il primo órdine, perchè effendo in quei 
tempi i rifpetti degli Hcclefiallici , e quei^ del 
Governo focolare i medefimi , ed avendo le Ref- 
fe maffìme , e dandoli la mano l’un l’altro per 
ilcambievole ajuto , gl’ Inquifitori avevano .cura , 
che non fi fiampafic cofa contrarla alla Religio- 
ne , ficcome neppure a’ rifpetti del buon gov: ■..? 
ìde’ popoli .• il che llante , il Segretario fediva 
■folo per qualche rifpetto fegreto , ed incognito 
all’ Inquilìtore* *' J&Y Y 

Ma già trent’ anni gl’ intereffi del Governo 
, Ecclelìaltico incominciarono a farli diverfi d* 
tjuelli del fecolare , e pian piano fino al tempo 
prefente fono venuti a tante contrarietà , che di 
.quello che al fecolare tocca, non fi può piu, co- 
me ne’ tempi andati , rimetterlene agl’ Inquifitori, 
i quali hanno interelfi affitto contnrj ; ma è 
necelfario , che ’1 Principe abbia MiniRri fecola- 
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ri, che ne prendano efarta cura . Nel principia 
che ’l mole nacque , il primo Principe , jhe fé 
ne avvide, fu il Re Filippo if. di Spagna , il 
quale confideranno l’ importanza deli negozio fece 
una legge,, per cui levò la (lampa dalla foprain- 
tendenza degli Ecde£a&d , Jafciata loro foltan- 
to la cura de’ Mòduli , Breviari , e carte da in- 
fegnare a’ fanciulli la grammatica , e del recante 
diede li} cura ad un Conliglio , che erede per 
fopraintèndere a* quella materia , dal quale furo- 
no formati Capitoli , e regolate le cofe come 
gl’ interefli del Governo ricercano . Al prelente 
Je cole fono giunte al fummo grado , ed ognun 
vede la parte , che alcuni libri fi prendono nel 
governo civile . Da pochi anni in qua efcono 
quotidianamente a duolo libri , che infegnano 
non edere da Dio alrro governo, che 1’ Eeclefia- 
ftico/Tl fecolare edere co fa profana , e tirannia, 
e come una perfecuzione contra i buoni di Dio 
permetta . Che il popolo è non obbligato in cq- 
fcienza ubbidire alle leggi fecolari , nè pagare le 
gabelle, e pubbliche gravezze. Che purché 1’ uo- 
mo fappia far sì, che non fia (coperto , tanto balla. 
Che le impolizioni , e contribuzioni pubbliche 
er la maggior parte fono inique , ed ingiude , 
d i Principi ,. che le impongono -, fcomuoicati . 
Che per quede leggi , e fcomuniche de’ Principi 
vengon'b le mortalità , le caredie , ed filtri pubblici 
infortuni; In fonami i Principi, e Magiffrati fo- 
no rapprcfentati , e podi in coTicetto de’ fudditi 
più empj, icomunicati , ed ingiudi. Che fia neà 
cedano temerli per forza , ma in cofciènz* fia 
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4 Discorso 

Jecito far ogni cofa per fottrarfi dalla lor fogge^ 
zione . E per fovrabbondnnza del male la difgra- 
zia , f) la malizia di qualche perfona cattiva ha 
eccitato il difparere tra la Santità del Sommo Pon- 
tefice, e la Sereniflìma Repubblica gli anni paf- 
fati fopra tre capi di Leggi, . I. Che non polfi- 
no efierc fabbricate nuove Chiefe lenza permif- 
fi«5ne pubblica . IT. Che i beni con titolo di 
dominio utile polfeduti da’ Laici non pollino ef- 
fere appropriatCdagli Ecclefiadict . III. Che ’1 
Governo polla giudicare le perfone Eeclefiaftiche 
in cali enormi . Il qual difparere avendo avuto 
per la divina bontà quel fine , che era giudo in 
favore, e riputazione della Sereniffima Repubbli- 
ca , la Corte di Roma, ed altri inquieti dell’Or- 
dine Ecdefiadico, non capendo in le per l’invi- 
dia, vogliono per vig oblique, ed occulte levar- 
le la riputazione acquidata , c ritornarla rfel can- 
to loro. Per tanto cercano ogni via, che fieno in- 
ferite ne’ libri, che fi Rampano ,-quedioni fienili, 
e dccife fecondo l’opinione Romana, e che tali 
libri fieno ridaenpati in Venezia; e dudiofamen- 
te operano , che da’ fudditi del Sereniflimo Do- 
minio particolarmente efeano cónfulti , e decido- 
ni in quei propofiti . E quantunque fi potelfe 
metter in dubbio queda intenzione , non odante 
le congetture , e relazioni , che fi hanno , è co- 
fa ben certa , che così continuandofi , alla fine 
quando fi vedrà gran numero ,di libri Rampati 
in Venezia con- dottrina contraria alle lÉggi lo- 
'praddette, il mondo dirà , che i Signori Vene- 
ziani hanno cpnofciuto di aver fodenutr. una cau- 
T. ■■ ,\ V Y . V\ fa 
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fa ingìufta , perchè altrimenti non avrebbero con» 
ceffo, cac ioffero Rampati nelle loro città libri, 
re conc * annano i e cole con tanto ardore , e fpefa 
diiele, mattine non avendo dato il permeffo per 
inavvertenza , ma con carta deliberazione, aven- 
do fatto vedere i libri dal loro Segretario , ed 
or tenti rane la fede, che fieno degni di Rampa. 

QueRa narrazione ho giudicato n^ceflaria per 
metter in villa il male , che ha bifoono di me- 
diana , per formar la quale non è fufficiente la 
loia deputazione del Segretario fenza aggiungervi 
qaelle regole, che deve offervare nel negare , o 
permettere la ftampa de’ libri / perchè trattandoli 
? ar ?P. ar *» 0 ^Rampare un libro non mancanor 
fautori dall Autore, o dello Stampatore,! quali, 
le il Segretario ne confuta qualche parte , non 
ai«no, che è troppo fcrupolofo, e lo cpftrinso- 
no con preghiere ad acconfentirvi , in maniera 
P 0 ^? refiRere . Dall altro canto quando 
3 lbro è » 1 dftinteretTati riprendono le 

cole, che riputano pregiudiziali al pubblico fer- 
vido, ed alle volte il zelo li fa trapalare i ter- 
mini . E quefii rifpetti fono caufa , che il Se- 
gretario incerto di quello fi debba fare , non 
lappia nfolverfi , ovvero diverfamente proceda * 

3 quaa rifpetti fono bene fpe'ffo cagione , che fi 
faccia paffare il negozio nell’ Eccellentiffimo Col- 
legio., e lo tenga occupato in decidere, le con- 
venga o no lo. Rampare qualche libro parffeoda- 
re . A quelli inconvenienti il più proporzionato 
rimedio fi è, come ho detto, formare delle re- * 
gole , da offervjirfi inviolabilmente dal Segretario, 
v ’ A 3 che 
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che cosi camminerà Tempre la co fa di un tenori 
fenza difformità; le ragioni pubbliche non faran- 
no pregiudicate y Tara ferrata la bocca agl mte- 
reffati, cd affi fover.hiamente telanti; e 1 Eecel- 
lentiflìmo Collegio non avrà da (offrire la noja di 
dover decidere fui particolare ciò , che farà di 
pubblico fervizio , poiché 1 avrà, decito in 'gene- 
rale , ed il Segretario potrà, operar con certezza 
di camminar fkuro, avendo il lume pubblico in- 
nanzi gli «echi. Per aprire dunque la firada alla 
jiloìuzione di quello affare fi poffono diflinguere 

• gli Scrittori in quefie materie in quattro dalli . 

Altri fono, che biafimatio, cpndannaUr» , e cen- 
furano le tre fopranrtominate ordinazioni , ovvero 
altre leggi, impofizioni di graVette , decreti , e 
fentenze de’ Magiflrati , nominando particolarmen- 
te l» Sere ni Ili ma Repubblica , oppure la citta, di 
Venezia. Altri che parimente condannano o qUel- 
, : le , o dire lpggi » che la Repubblica ufa , non 
nominandola in particolare , ma. lolo tenendoli 
jn termini, generali con tra i . Principi ,. che le 
tfabilifcono , forfè anche ftnza a vW perifiero a 
quello Dominio, ma a qualcun altro, dove mi- 
la l’affetto loro, dicendft , che i Principi’, che 
J ciò fanno * fòr.p fcom£inicati*,*o peccano mortal- 
mente , o non poffono effere alToluti , ovvero 
anderanne^ al Diavolo , o altare fimili elpteflio- 

• ni facendo; Altra clalfé fi è di quelli , che di- 
fputeno contra le ordinaiioni Mdette , e non le 
hanno per giufie , e legittime , tentando d un- 
pugnarle don pretefe ragioni , ma però fi attengono 
dalle maldicente , e ccnlure . La quarta « di quel- 
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ii , chi non condannano alcuna legge , o fia ordi- 
nazione de 1 Principi , ma (olo dicono, che tutte 
fono foggette alla pcteflà Eccldìaftica , la quale 
può annullarle, o confermarle * e concedere , o 
negar licenza delle gravezze, che lono impolle, 
e che i Principi , i quali nòn regolano gli Sta- 
tuti, o le gravezze conforme la volontà Ecclefia- 
ftica , peccano^ cd .i popoli nort fono tenuti ad 
obbedirli , 

Quelle quattro dalli , che fono molto diverfe 
•tra loro, con una divifione riefeono otto , per- 
chè quattro fpettanti a’ libri , chs fi tratta di 
(lampare di nuovo , non effendofi più (lampatij 
e le altre quattro appartengono a’ libri da ri- 
fi a m par fi , che altrove fono (lati dati alla luce . 
Io li ho così divifi per -rapprefentàrli più diftin- 
. tamentè.Per altro farà facil cofa,che dalle 
EE. fi pertfi di comprenderne più di efii fotto, ^ 
Una medefima regola negativa, o affermativa, e 
con quattro, ovvero cinque regole dare conve- 
niente forma a quella materia , la quale io chiame- 
rò ( credo con vocabolo conveniente ) la Liber- 
/ tà , ed Immunità de’ Principi Secolari , ficcòme 
chiamali la contraria la Libertà , ed Immunità 
Ecclèfiadica . • ' . • 

Non credo perciò , che farà per edere fuori di 
propofiro fe qui aggiungerò le maniere , con le 
quali gli Ecclefiadici regolarono le (lampe , che' 
fono una parte della loro libertà , ed Immunità 
Ecclèfiadica , perclfè faranno efempj o da 'imitar- 
lo da evitarfi nei regolare quelle della Liber- 
tà , ed Immunità Secolare . 

• .A4 . Eflenr 
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Effondo dunque , come ho detto , divenuta m 
queRi tempi 'adulta la contrarietà tra i governi 
ÈcclefiaRicp , e Secolare, i quali già erano tan- 
to concordi , nel 15(75. a Roma furono pubblica- 
te le regole copie governarli nelle Rampe , quan- 
to a quella materia e furono le infrafcritte : 
Che n®n (i ammetta aflolutamente in qualfiró- 
glia libro alcuna propofizione contra la Libertà, . 
ed Immunità EcclelìaRtca Che non fi ammetta 
alcuna prrtpofizione cavata dalla dottrina , ed e- 
lempj de’ Gentili per confermare la ragione di * 
Stato ( ragione di Stato dimandano effi tufte 
quelle malìime , che impedirono la foprain tendenza 
P.cclelìaftica a tutti i negozj civili dè’ Principi , e 
Magiflrati , ed a tutti i domeRici delle famiglie.) 
Che i libri Rampati dal 1515. fino a qufl tem* 
p», fe contengono alcuna delle l'uddette propofizio- 
ni , o altre a loro pregiudiziali , fieno corretti 
con aggiungervi, levare, o mutare quello, che fa* 
rà bifogno per farli parlare correttamente , e con- 
forme alla Dottrina approvata. E che negli Ram- 
pati innanzi il 15 15. non fh fatta mutazione , 
fe non dove vi folfe corruzione , o per malizia 
.degli Eretici , o per fallo de’ Librari , facendovi 
delle note , olforvazioni , o fcolj , v che correg- 
gano. 

Quindi Ognuno potrà ben vedere la cau£i , 
perchè non lì ritrovino libri a favore dell’ auto- 
rità temporale ir in qua non fe ne 

poRbno Rampnrè . Gli fcritti precedentemente al 
1515. :ono Rati con aggiunte , detraiio/ii , ed 
altre alterazioni mutati in*fenfi contrar) alla fen* . 


Sópra le Stampe: 9 

tenta deir anfore . E chi ha confettato delle 
> rtampe vecchie , fe vorrà confrontarle colle mo- 
derne , vedrà , che i libri adelfo parlano al con- 
trario di quello , che gli autori hanno fcrirto . 
Quelli poi fimilmente precedenti al 1515., che 
non l'oro flati riftampati lotto pretefto,che deb- 
ban correggerfi , o che lo Stampatore abbia er- 
rato , non fono frnceri . 

Quefta maniera di mutare le ferole , ovvero 
alterarne il fenfo con aggiunte , o detrazione , 
non è d* immitarfi ; prima, perchè tutto il mon- 
do la biafima , 1’ sbborrifce , e la chiama vizio 
di falfità • poi ancora perchè gli Ecclefiaftici , che 
la ulano pubblicamente , ed in villa di tutto il 
Mondo, dicono, che non ò lecito ad 'altri, che a 
loro il farlo/ e fe da altri fi fàcelfe, ne move- 
rebbero lite , ficcomc già dieci anni hanno pre- 
tefo di procedere con 4 cenfure centra un Magi- 
flfhto di una Città , il quale non volendo am- 
mettere l^ftampa di un libro del Gefuita Sua- 
fez , come* pregiudiziale molto al governo della 
fila Città , diede la permiflione , che fi ftampaf- 
fe fenza quella parte, che offendeva il governo; 
cofa che à Roma fu riputata delitto*, e diede 
' principio a procedere contra quella perfona ; ma 
furono cdflretti a defiflere per accidenti di mag- 
gior momento , che fdpravvennero . Molto meno 
quanto a’ libri flampati altrove , poiché , oltre 
non elfere la cofa giuflo , e condecente , non fa- 
rebbe onorevole , e ficura imprefa farvi alcuna 
mutazione , mentre onderebbe voce , che a Ve- 
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^ ilezia fi cabrano i libri , come fi dice di qual? 

J che altra Città con infamia. 

Ma quanto a’ libri, che non fono fiati vifii per* 
innanzi , fe l’Autore è fuddiro ,'con buona ra- 
gione fi deve ordinare , che acconci il fuo fenfo 
a’ rifpetti pubblici , ovvero defilila dallo Ram- 
pare . Se non è fuddito, è pericolofa cofa fargli 
fare alcuna mutazione , onde è meglio negargli 
aftolutamente h licenza della Rampa . Occorfe , 
fono dieci anni, che un tal Aleflandro Perennio 
Rampò qui un fuo libro, che in piu luoghi ac- 
comodò a gufto di uno de’ Riformatori d’ allora' 
ma poi partito lo fece rifiampare in Roma con 
molte maldicenze contra il Magiftrato , ed il Pub- 
blico/ e trattò con tanto poco rifpetto , clfe la 
cofa meritavafi qualche ftraordinafio provvedi- 
mento. 

11 far nota *al margine, quando vi fia il mo- 
do di farla viva, e laida, è cofa da lodarfi / co- 

' \ me quando fi ha un Dottor celebre Jphe tratti 
in contrario, notar nel margine/ ved*il tale in 
tal luogo, che tratta con verità' e quefio lari 
un rimedio' al pregiudizio .. Ma per fax una no- 
ta negativa, o affermativa fenza faje , come fa- 
rebbe/ quefio non è vero , o quefio rton è fal- 
fo , ovvero quefio è da altri, confutato», farebbe 
cofa, che porgerebbe materia di *rifo,e piuttofto 

« farebbe danno, che beneficio: 

Alcuni portano opinione , che il proibire la 
Rampa di qualche librò d,ebba efiere la difiru- 
zionc 'dell’arte. ,A quelli fi deve rifpondere, che 
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fe una proibizione d’ innumerabili libri fatta da- 
gli Ecc'lefiaflici #( non parlo de’ libri proibiti 
per caufa di Rejigione perchè Je ragioni di 
vietar quelli, fono giuftiffime * ed è neceffario il 
farlo ; ma parlo d’ innumcrabrli altri libri , che 
per rilpetti temporali loro non vogliono , che 
fieno flattipati , o riftampnti ) non diftrllgge la 
arte della ftampia , non potià neppur peline per 
la proibizione di alcuni pochi libri per intereffe 
pubblico j effendo cofa*niolto poco ragionevole 
da crederli , che il Segretario debba rovinare la 
arre della ftampa proibendo lo lia.tr parfi dieci li- 
bri • e non la rovini l’ Inquifitore proibendone 
mille; Chi ha quella premura per l’ arte, dovreb- 
be piuttoilo dar opera, che pollino flato parfi quei 
tnohi , i quali Vengono proibiti per intereffe di 
altri, che prenderft pena di quei pochi , che fi 
debbono Vietare- per intereffe pubblico ; 

Dirò bensì , che nel dar le regole s’ ha fenza 
dubbio aver riguardo al maooior comodo del- 
la arte de Librai» , c Stampatori , pefahdo però 
fempre , e confidcrandò quello 'rilpetto cogli al- ^ 
tri. Tutte Je leggi contra le pompe Tono di dan- 
no a qualche arre , ma non pertanto fi refia di 
farle, qùando lo vuole il pubblico intereffe* ep- 
pure la Merceria in Venezia non è arte di mi- 
nor conto che la Libreria . Il contrappelare que- 
lli oppofli rifpctti è proprio dell’EE: VV.,ed 
infìeme il determinare in quanto il pubblico 
debba condifeendere al privato j; e come ij pri- 
vato debba Contentarfi di veder preferito 1’ .inte- 
reffe pubblico al proprio . Oltre di che il r.u- 
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mero de’buoni Jibri , che farebbero di grande fpac- 
cio , è così grande , che fe fi dupiicaflero i Li- 
brari, e gli Stampatori , vi fa*ebbe con che te- 
nerh tutti in opera. 

Quello breve difeorfo fervi rà per una conge--- 
rie di roz,za materia , alla quale deve elfere data 
buona forma dalle prudenti confiderazioni diVV. 
EE. Grazie &c. 17. Agofto 1Ó15. 
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SOMMARIO 

IN MATERIA DI STAMPE. *' 

. . t \ l. * 

C He per levare l’errore, e P equivoco, che 

non rifoluto potrebbe far credere , che fol- 
le lecito valerfi di quelle decifioni &c. ma ora 
non doverfi far così , poiché Gregorio XIV. ha 
ordinato con Bolla, de’ quattordici Maggio 1591. 
cola convenga praticare , onde adeffo non poflo- 
no valer ragioni e dottrine , ma la fola Codi- 
• tuzione. 

Che , a chi allegale quello Breve , baderebbe 
rifpondere , .che innanzi l’ alìégazione di una Go- 
ftituzione Pontificia non poda nel Corpo delle 
Decretali , convien modrare o che fia data ri- 
cevuta,© poda in ufo che è cola nota appref- 
fo i Canonisti , che le Cof^ituzioni Pontificie 
non pode nel Corpo delle Decretali , colla con- 
fuetudine contraria fono derogate e le nuove 
non accentate non obbligaho . 

In ordinp* a che nè la Francia, nè la Spagna 
ha fatto illutazione • di più nemmeno nello Sfa- 
to Ecclefiadico . Tanto pure in quello delia Re- 
pubblica , onde nè in jure , nè in fatto ha luo- 
ghi la Bolla in Venezia. ‘ < - v 


Che Sido .V. in una fua Bolla aveva proibi- 
to, che la Bibbia con altri Libri lacri non po- 
tette 
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Sommario 
fede e (fere Rampata , che in Roma per anni 
dieci . * ’ 

Che allora fi reclamò ; che il Pipa annullo 
r intimazione ^ddlalnqu itone per l esecuzione. 

Che i Libraj nuovamente fi dolevano per la 
rinnovazione di una Bolla in fumile , 

che a’ trafgrelfori ingiungeva la pena della §co- 

munica. ' - 

Che la Repubblica e per riguardo pubblico , e 
privato ne rifentiva del pregiudizio , Chi per- 
ciò l’ Ambafciadore fiportafle dal 'Papa* accioc- 
ché quella Bolla fia ritrattata , perchè -fi crede 
• furrcttizia > o ufeita fenja la dovuta imormazio* 
ne. di Sua Santità. Che rapprefenfi 1’ ammirazi- 
one pubblica , che per via di Scomùnica lì vo- 
glia didruggere l’Arte, e T Induflria della Cit- 
tà: cofa che va a ferir la libertà, e dignità delle 
Leggi , e 1’ antica confuetudine del Governo 
temporale concedo- dalla grazia di Oio . 

, Che quello farebbe un peflimo efempio. 

Che il Breve cauferà de’ pregiudizi al Com- 
mercio, a’Dazj 8fc. . 

Che il privato pure , che fi può chiamar 
pubblico , rifentirèbbe de’ gravi (Ritti danni nel- 
la Indudria e ne’ Capitali «Che farebbe una cola 
ingiuriofa , che pef arricchir un particolare , e 
privilegiarlo nella Stampa de Libri , fi voi effe 
" inferir tapto danno a tante perfotie , ed alla 
Repubblica delia . * 

Che quedo Breve pare più drano di quello 
' di Sido V., e ne adduce le ragioni. 

Chp dunque debba* f Ambafciadore portarfi 
*V • dal 
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In Materia di Stampe. 15 

dal Papa , perchè fia la Santità Sua idruita di 
quedà materia . Lo preghi a provvedere al di- 
fordine , rivocando il Breve , e provvedere al- $ 
la indennità pubblica, e de’ privati. . 

Che infidi per la pronta e dovuta provvifiol ff ~ 1 j M 
ne. 



15^5. 4. Marzo . 

All* Amba fciadore di Roma. 

Che non fi tratta della Stampa, piu copinfa 
O ridretta , ma della m affi ma • che è fcandalo- 
fo efempio il proibire cofa laica a perfone lai- 
che colla pena di Scomunica , 1 

Pregiudizio al Governo temporale.* danno a n« 
che allo fpirituale, quando l’arma della Scomu- 
nica , che fi rii erba in cali di ftraordinario mo- 
mento , rederà così fpeflo adoperata in cofe di 
tal natura con pericolo di perdere quella vene- 
razione neceftaria. Onde infidi. 

’ 

1595. 18. Marzo . 

Si fente volentieri , che i Cardinali fi fieno 
refi capaci della ragione nodra : che i difcorfi fi 
vadano riducendo dalla proibizione generale ai 
termini particolari , meno ingiudi e pregiudizi- 
ali ; il che cammina alla loddisfiizione delle, fud- 
dette dimande. V*' ' •». ; „ ' r 
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% SCRITTURA 


SOPRA LA PROIBIZIONE 
DE’ LIBRI. 


N Ella proibizione de’ Libri , chi leggero fa 


Ir 


A* T 


__ _ che altri legga Libri proibiti dalla San 
ta Sede, conviene avvertire due cole. Primo al 
concordato fatto fotta* Clemente Vili. 15576. ,c 
far fpecificare delle proibizioni fatte , fecondo 
quello, c non altrimenti. Perchè dipoi lono (lati 
proibiti un gran numero di Libri, ed in partico- 
•'< lare tutti quelli, che fomentano l’autorità tacciare, 
che non è dovere lafciar , comprendere per clau- 
fole generali ferza limitazione &c. , perchè ciò 
làrebbe a pregiudizio di tutti i Principi , e 
gravame de popoli , che fi obbligherebbero a cofa 
* non dovuta, e farebbero puniti per opera buona. 
In particolare cosi comprenderebbero i libri fcritti 
per la caufa della Repubblica , per fopprimerli 
con quella fua . Ma piu importa , che il con- 
cordato fuddettò refterebbe indebolito , e final- 
mente efiinto con pregiudizio, e danno;-’;' *7 
In ifpecialità in Padova nella claufola gene- 
rale di denunciar eretici, o fofpetti di erelìa , o 
che tengono libri proibiti, fi comprendono tutti di 
qualunque nazione • ma il dillinguer a lpecifica- 
zione di ciatauna nazione pare cola affettata ,, ed 
apporta fatta in odio di qualche Nazione lolita 
ad abitare in Padova , e con offe fa anche dei 
buoni Cattolici di quella: il che genera Randa- 
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lo , e mala loddisfazione , fenza fare alcun buon 

frutto’. SCRIT- 
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SCRITTURA 7 

SOPRA LA PROIBIZIONE 

, DE’ LIBRI, ED ALTRI 
PUNTI, 

E 1 1596 , fu trattato quattro meli per la 
JL\ parte di Roma. Intervennero il Cardinal 
Priu i Patriarca , il Nuncio , e f Inquifitore . 
Fu concordato, che non lì potefiero proibire Li- 
bri oltre i contenuti nell’ Indice , in Venezia 
fenza l’intervento de’ Signori Affilienti , e fuori, 
de’ Rettori . Non ceflanq fotto mano di turbare 
quello Concordato , il qual’ è importantiffimo : 
e fe gl’ Inquifitori , o altri contraffaranno , non è 
da fopportare . Che quando fi ha da proibire 
alcun Libro , nell’ Editto della Proibizione fi 
faccia menzione del confenfo degli Affilienti, e 
Rettori . Le ragióni non ufate in .progreflo di 
fempo fi perdono, ed il contrario pollo in con? 
fuetudine dà ragione di poterlo fare. 

Ufo antico fu , che nal'cendo difficoltà fopra 
l’intelligenza de’ Canoni, o Decretali, i Giudici 
la dichiaraffero , valendoli , le faceva bifogno , 
del parere de’ Dottori . Pubblicando il Conciliò 
Tridentino Pio IV. proibì a tutti il potervi fare 
dichiarazione fopra : deputò una Congregazione 
di Cardinali , la quale fola avelie facoltà di ri- 
fpondere fopra le difficoltà, ed ambiguità. Quel 
Concilio fece degli Ordini in quafi tutte le ma- 
terie : per quello un tal arcano fucccffe , che pq- 
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chiffime caufe follerò, nelle quali non forte ne- 
cellario ricorrere a Roma per dichiarazione ; dal 
che venne grande accrefcimento de’ negozj in 
Corte. Ma le quelle dichiarazioni una volta fof- 
fero raccolte in forma pubblica , avrebbero 'dato 
forma a’ giudizj , fenza neceffità di ricorrere a 
Roma per dichiarazione in difficoltà fimili . La 
Corte ha ufato diligenza, che non fi raccoglief- 
fero , nè llampartero .♦ gli Avvocati, e Sollecita- 
tori ne fanno raccolte Icritte a mano per loro 
irtruzione. ^lcune capitate fono fiate flampate , 
come quella di Profpero Farinaccio . La Corte 
la perfeguita , primo , perchè da quella fi vede 
lo Itile cella Curia* fecondo, perchè s’imparano 
le dichiarazioni , e fi fremano i ricorfi . 

Nel Concordato vi è, che i Vefcovi,ed In- 
quifitori non proibivano Libri oltre 1’ Indice , 
le non contrarj alla Religione , e con falle e 
fìnte licenze flampati , e quello coll’ intervento- 
de’ Minillri del Serenilfimo Dominio . Conviene 
non Jafciar eccedere, per l’efempio , e per non 
pregiudicarfi &c. 

Proibifcono quelli , che non fanno per i loro 
intereffi , e per il loro Governo . Veder fe effi 
fanno cosi degli altri : altrimenti , come hanno 
fatto , proibiranno tutto quello, che difende il 
temporale, e niuno farà ammerto , che non fa- 
vorifea i loro difegni Monarchici . 

Gli Eccleliallici , certo è, che Tempre attendo- 
no alle loro grandezze con tutte le accortezze 
polfibili . Una delle due è neceffaria o ritenerli 
ne' loro termini , o laiciarli fare . Chi li vuole 
. . - ri- 
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Sopra lte Stampe. 

ritenere , è meglio da principio farlo, 
v i. X.’ abufo è minore. 

z. Non pare loro così Arano. 

3. Si fa perfèttamente e quietamente , che in-» 

troducendo fi lamentano., come fe loro fi levaf- 
fe il 'proprio , (trepidando , e la Religione èXn 
campo . , '' > . . / 

4. Trafandando , le cofe mai fi riducono al 

primo fegno; tempre vi fi perde, perchè, ed eflì 
(tanno faldi , ed hanno i loro fautori ,Ved a chi 
riacquifta il fuq perduto, pare affai riacquiftarne 
parte , ' , . , 

Quello è fiato un arcano della Corte abbrac- 
ciar tutto , non riiparmiat nujla ; alla fine vi 
reità tempre qualche cofa dell’ acquiftato , ed in 
ciò fi vale di tanti minifiri , e fattori ,che ofier- 
vano le cofe che non conviene contendere , * 
Tempre qualche Principe fi è fvegliato . Ecco ut» 
altro mezzo; Che non occorre voler tutto; ehe 
(ì yada pian piano. 


*. ■ 
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CONSULTO 

DEL P. MAESTRO 

PAOLO SARPI 

• « 

Circa le 'ìfian^e fatìe da Roma , perché dalla 
Repubblica fi deffe luogo alla proibizione , e 
fopprefjionc de' Libri flampati a di lei favore 
nella Controver/ìa . 

Serenissimo Principe. 

v 1 « ' 

L E oppofizioni , che la Corte di Roma fa 
alle Scritture ufcite in difcfa della Sere- 
niiUma Repubblica, febben pare, che fieno in- 
viate contra gli Autori, nondimeno mirano pili 
dirittamente centra la libertà, e dignità della 
Repubblica fteffa . Imperocché nelle fcritture fud- 
dette non vi è altra dottrina fpiegata in paro- 
le, fe non quella, che V. Serenità ha detto in 
fatti ; anzi fono precedute dalla Serenità Vo- 
ftra le fondatiffime , $ legittime azioni, le quag- 
li oppugnate dagli Ecclcfiaftici fono fiate difefe 
dagli Autori , e Scrittori fuoi/ e tutto quello, 
che hanno fcritto , e la dottrina loro fi riduce 
a due capi. 

Primo, che le leggi, ed i giudizj della Re- 
pubblica fono giudi, e legittimi* Secondo, che 
la prbvvifione fatta per impedire i mali effetti, 

che 
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che l’ Interdetto poteva caufare, è fiata neceffa- 
ria, conveniente, legittima, lodevole, ed imi- 
’tabiJe. Se la dottrina folle dannabile, le azioni 
di Vortra Serenità farebbero prima fiate foggette 
alla (leffa cenfuray poiché il Senato col cofli- 
tuire le leggi , col difendere 1 ’ autorità pubblica 
di cafligire gli Ecclefiaflici , rei di enormi de- 
litti, e col comandare, che l’Interdetto, come 
invalido , non foffe otervato , ha detto quello 
fleffo , che poi gli Scrittori hanno dirtelo in 
carta , e difelo con cagioni ; Ma fe le azioni 
della Sereniflima Repubblica fono (late CrifHanc, 
c Cattoliche , anche la Dottrina è Criftiana , e 
Cattolica, e perciò non fi può dannare la Dottri- 
na , non condannando le cofe fatte dalla Serenità 
V. , fimilmente fe la Dottrina contenuta nelle 
Scritture de’ Pontifici forte buona ( come la pre- 
dicano ) non effendo quella per altro , fe nor» 
per giuflificare , e foftenere le'azioni ingiuriofe 
fatte contra V. Serenità, converrebbe necelfaria- 
mente a chi approvale tale Dottrina dire , che 
i fudcktti tentativi fotero flati validi- e legit- 
timi , e la difefa ingiufta ed illegittima. Queflo 
leuopre 1’ artificio della Corte di Roma molto 
lottile, la quale non avendo altro modo d’ in- 
famare quell’ ottimo , prudentiflìmo , ed irre- 
prenfibile Governo , e la giufta fua difefa con- 
tra le fattegli ingiurie- ha inventato un modo 
obliquo per ottener il fuo intento , cort danna- 
re la Dottrina , in confeguenza di che venivano 
dannate le azioni fopra quella fondate , e da 
quella foflenute- Non ardifee però la Corte di 
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venire all’individuo, ® fpecificatamente nomina* 
re le propofizioni , che Ella cenfura , e ciò per* 
tre ragioni : La prima , perchè immediatamente 
fi (coprirebbe da ogni perfona , che quelle fono 
quelle medelirtie , le qtìali quotidianamente fi 
praticano* in^queflo , ed in ógni altro buon Go- 
verno, e- che il riprovare tali maffime farebbe 
un inoltrare apertamente a tutti il' difegno di 
voler occupare la libe'rrà , e dominio de’ Princi- 
pi Supremi,* La feconda , perchè molte fcuole 
Crilliane tengono ancor aggiorno d’ oggi la Dot- 
trina itiedefima-, e la profetano, e fe ne (lap- 
pano libri, che la contengono, così di Autori 
novelli, come vecchj , i quali tutti fi rifenti- 
rebbero dell’ ingiuria j La terza ragione fi è , 
perchè fa molto bene , che la detta Dottrina 
ha fondamento nella Sacra Scrittura , ne’ Cano- 
ni della Chièfà Dniverfale, nelle Leggi Imperia- 
Ji -, e di àltti Principi Cattolici , e negli Scrit- 
ti de’ Santi Padri . Perloclìè le pare neceflarib 
fuggire gl’incontri , che le farebbero fatti con 
armi così potenti ; e però tenendofi àjli Oni- 
vérfali dice, che negli fetitti difenfivi della Re- 
pubblica fi contengono colè temerarie , calunnio» 
fe, eretiche , erronee , e fcandalofe refpetti ira- 
mente . Con quelli nomi la Cotte Romana fpa- 
venta il Mondo, e non difeertdendo al partico- 
lare, non lafcia luogo ad alcùno di doler®; im- 
perocché di qualunque propofizione , che folle 
difefa contra le cenfure , direbbe , che non ha 
avuto penfiefo di condannare quella. Chi vuole 
certificarli , che così fia , confideri quello foto , 
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che nel c|ecrero de’ Cardinali , dato fottO' il <ft 
venti Settembre 1606. , avendo proibito nomina» 
tamenre quattro Scritture, foggiungeli , che pa- 
rimenti condannate vengono , e proibite tutte 
le altre , che fi faranno ; proibendo quelle , 
che non erano compofìe ancora , e dannando- 
le lenza fapere in cola le centravano , poi- 
ché non erano fcrirte • adunque chi avelie ftam- 
pato il decimoterzo Capitolo di S. Paolo ai 
Romani, dove l’autorità de’ Principi temporali 
così duramente vien predicata ,• mettendoli que* 
(la foprafcrizione , Ragioni della Serenìjjima Re- 
pubblica di Venezia , una tale fcrittura farebbe 
Hata proibita. Nè quello dico per amplificazio- 
ne , ma per verità, poiché efiendo flato (lampatd 
un Libretto , l'critto già predo dugento anni da 
Giovanni Gedone, uomo tanto celebre, e pio, 
(limato lino a quello tempo da tutti di dottrina 
cattolica , e divota , perchè in elfo quafi profe- 
ticamente fi difendono le azioni di V. Serenità, 
hanno àrdilo di fcrivere con aperte parole , che 
contiene errori, ed erede, e che merita di effer 
dannato, ed abbruciato: onde non è maraviglia , 
fe al prefente le pedone pie non fi lafciano muo- 
vere da’ nomi fpaventevoli di ^refie, errori, ec. , 
vedendo come vengono abufate le cole della Re- 
ligione per fini mondani , per non dire violen- 
ti ; e che vien detta erefia ogni cofa , che lì op- 
pone a’ fuoi tentativi , mentre fi potrebbe glo- 
riare ogni Eretico della verità , quando vien 
chiamato Eretico, per una medefima cauta 4 da 
quelli , che chiamano creila una Dottrina feriti* 
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da Giovanni Gerfone, Autore cattolico , pio 
ianto già quali dugento anni , ed approvata da 
tutto il Mondo d’ allora fino alle prefenti con* 
troverlie . 

Ma fé la Corte di Roma offende la verità 
coll’ impugnare la buona Dottrina , fcritta in 
Venezia’, non metto 1’ offende difendendo le be- 
flcmmic , gli errori, e le fediziofe, ed abbomi- 
nevoli propofizioni , delle quali fono pieni i 
Libri ferirti dalld fua parte . Imperocché non 
avendo gli Scrittori Tuoi fodi , e reali fonda- 
menti per difendere i tentativi del Pontefice , 
prima fatti , die efaminati , per defiderio di fo- 
mentare la fua caufa , hanno vagato da lontano 
fuori del cafo , e mifchiato molte cofe , le 
quali efaminate molfrano anche molta empietà , 
ed afTurdirà . E per non parlare in uniwerfale , 
comeeffi fanno, difenderò qui la dottrina, e le 
propofizioni contenute nella fcrittura noftra , le 
quali tanto difpiacciono alia Corte Romana ; e 
dopo foggiungerò la Dottrina degli Scrittori 
Tuoi, con che apparirà chiaramente ad ognuno, 
che la verità , e pietà ‘fono dal cantò noftro , 
e che c(fi portano dottrina inviata ad ufùrpazio* 
•pi , tirannie , e fedizioni manifefte ; imperocché 
le cofe dall* una, parte , e dall’ altra dette non 
fono di materia fpirituale , fonili , e difficili , 
che per giudicarle vi fi ricerchi profondità di 
Teologia , e di altre feienze / ma di materia 
temporale , beniffimo nota ad ogni perfona an* 
che di mediocre ingegno , nella quale facilmen* 
té ogni Crfiliano conofce, qual fia la Dottrina 
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pia , e cattolica . La Dottrina dunque propofta 
in Venezia fi contiene ne’ tre capi infrafcritti . 

Primo . Che Dio ha iflituiro due Governi 
nel Mondo , uno fpirituale , e l’ altro tempora- 
le , ciafcheduno fupremo, ed indipendente l’uno 
dall’altro/ qtlefli fono , l’uno il Miniftero Ec^ 
clefiafìico , e l’ altro il Reggimento Politico ; e 
dello Spirituale ha dato la cura a’ Prelati , e 
del Temporale a’ Principi , ficcome fu beniffimo 
detto dagli Autori , che gli Ecclefiaflici fono 
Vicarj di Crifto nelle cofe Spirituali , ed i Prin- 
cipi Vicarj di Dio nelle cole Temporali; perlo* 
chè dove fi tratta della falute dell* Anime, tutti, 
anche i Principi , fono foggetti agli Ecclefiaflici • 
fi tratta della tranquillità pubblica, e della vi- 
ta civile, torti, anche gli Ecclefiaflici , fono fog- 
getti ai Principe . Non > altrimenti che fe un 
Re mandale una Nave arm cornata , meffa alla 
cura di un Nocchiero per guidarla per mare , e 
di un Capitano di Soldati comdui attere in 
guerra, ambe le Poteflà militari bel Capitano, 
e nautica del Nocchiero farebbero indipendenti 
1’ una dall’altra, e dipendenti ambedue dal Re/ 
e (blamente il Capitano farebbe obbligato ad 
ubbidire al Nocchiero nel navigare, ed il Noc- 
chiero al Capitano , quando lì foffe per com- 
battere : Così il Prelato , ed il Principe hanno 
ricevuto da Dio poteflà , uno per reggere gli 
Uomini quanto allo Spirito, l’altro per reggere 
gli fleffi nella Vita civile; ed il Principe nelle 
cofe Spirituali ubbidifce al Prelato , ed il Pre- 
lato ubbidifcc al Principe nelle temporali . 
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Quello vuol dire eflfere due Pofeftà fuprertitf 4 
indipendenti , c non fu bordi nate , delle quali 
una non fi può ingerire ne’ negozj deli’ altra , nè 
comandare in quello , che Dio ha raccomandato 
alla cura di erta ; perlochè il Prelato EccleGa- 
flico qualunque cura egli tenga della Chiefa , 
eziandio che fia Papa, avendo ricevuto da Cri- 
flo folamente le chiavi del Regno Celefte , non 
ha ricevuto autorità di poter rtvocare , ed an- 
Rullare le Leggi de’ Principi fpettanti alle cofe 
temporali ; nemmeno poterti di privarli degli 
Srati loro, nè di comandarvi in quello, che toc- 
ca il governo Politico % óè di liberare i Suddi- 
ti dal giuramento di fedeltà , legittimamente pre- 
fitto al fuo Principe ; e per tanto la pretenfione 
di poter abilitare , e inabilitare a’ Regni , ilìi- 
tuire , e dertituire i Re , è cofa attentata da 
cinquecento anni in quà , che non ha mai avu- 
to iucceffo , o elocuzione ; ma Tempre il mondo 
fe gli è oppofto , e ne ha ricevuto mala edifi- 
cazione ; e non è cofa corrifpondente agli efem- 
pj di Gesù Crirto , quando viveva , nè degli 
Aportoli , nè de’ Santi Pontefici Tuoi fuccertbri , 
che mai tentarono tali cofe , eziandio contra i 
Principi perfidi,, e facrileghi ; ed è ancora ri- 
pugnante alle Sacre Scritture , dqve fi dice , 
che Dio dà gli Stati anche a’ cattivi Principi, 
e comanda, che fieno tollerati, ed ubbiditi; an- 
zi è dottrina perniciofa infegnare , che per cau- 
fa di controverfie , che il Pontefice abbia cor» 
un Principe, fia lecito perfeguitarlo con infidie, 
e forza aperta; ed il dire, che fia pacato, e re- 

mif* 
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Yniflione de’ peccati a’ privati Sudditi, che fi ri* 
bellino dal Principe, o che gl’ infidiarto la vita, 
'O 1’ ammazzino , o gli levino lo Stato , o gli 
eccitino fedizioni • E’ dottrina , dico , fediziofa, 
erronea, facrilega , e contra la Scrittura divi- 
na • nnfci in contrario, trattandofi di cofe tem- 
porali il Suddito è obbligato da Dio a predar 
ogni ubbidienza al luo Principe , non ottante che 
il Papa comandi altrimenti ; e , quando abbiamo 
cattivi Principi , fiafno obbligati in cofcienza a vi- 
vere fotto di loro fecondo le Leggi, non inno- 
vando, nè tentando novità alcuna, ma rimetten- 
do il tutto alla divina Provvidenza jficcnme quan- 
do abbiamo cattivi Papi, entrati canonicamente, 
noi privati dobbiamo fòpportarli , non uf an do 
altri rimedj, le non le quelli, che fono riabiliti 
dalle Leggi . 

Secondo . Che per Legge divina gli Ecrlefialti- 
ci non hanno ricevuto alcuna efenzione dalla 
Potettà Secolare , nè quanto alle perdane* , nè 
quanto a’ beni loro ; ma febbene che molti 
Principi pii , da Cottantino fino a Federico IL 
per onorare l’Ordine Eeclefiattico hanno concef- 
lo loro in grafia , fecondo che i tempi com- 
portavano, varie elènzioni pedonali , e reali , 
ora aumentandole , ora diminuendole , e rivo- 
gando le concede , fecondo che comportava il 
governo del loro Sfato; Tutte le quali efenzio- 
m gli Inno dar* concedè così in ifcritto, rome 
in pratica, efimendoli dalla potettà de’ Ma 5 idra- 
ti fola mente ; non avendoli però mai il Princi- 
pe efentati , nè liberati dalla Potettà fua propria 


by Google 


Digitizi 


28 Consulto-. 

% > 

fuprema j ed ancora in altri Regni , e Prin- 
cipati non dipendenti dall’ Iriderò , fono ancor* 
da’ Re, e Principi fiate concede efenzioni , do» 
ve più ampie, dove più rimefle, fecondò 1* op- 
portunità de’ tempi , e la convenienza de’ luo- 
ghi . E di più, dove i Principi fono flati poco- 
accurati nel governo , effi Eeclefiafl'rci hanno 
acqui flato dell v efenzioni per confuetudine : ed i 
Pontefici Romani hanno fatto ancora delle De- 
cretali fopra le lidie efenzioni , le quali in al- 
cuni luoghi non fono fiate in conto alcuno ri- 
cevute in parte , ed in parte non hanno potuto 
ottenere efecuzionc ; e per ^uefle caufe gli Ec- 
elelìaflici devono avere quell’ efenzioni reali , e 
pedonali , che in ciafcon luogo fono loro fiate 
conce ffe , nè poffono pretendere in un luogo 
quelle, che nè il Principe , nè la confuetudine 
prefcritta loro avrà permeffo ; ma bensì non o- 
flante qualunque efenzione , il Principe ha o- 
&ni patella fopra le pedone, ed i beni Ecdefia- 
Itici , quando la neceflità del ben pubblico lo 
coflringa , e neceflitir a valerfi di quella ; E 
quando alcuna delle concede efenzioni foffe abu- 
lata , Picchè cadeffe in notabile perturbazione 
della pubblica tranquillità il Principe farebbe' 
tenuto a provvedervi . 

Quella dottrina è fiata uni verbalmente ricevu- 
ta da tutta la Chiefa fino all’ undecimo Secolo, 
riconofcendo fempre gli Ecclefiaélici tutte l’ efen- 
zioni , e privilegj dalla grazia de’ Principi , e 



\ 




I 


Sopra la Proibì z i o ne. 59 

il fervore delle cofe fpirituali , ed i Cherici 
fatti attenti alle cofe temporali , valendoli delle 
perturbazioni , che erano nell’Impero , c ne’ Regni, 
fomentandole Efli talvolta, e talora eccitandone 
altre, cominciarono ad eftendere l’efenzioni, ed 
a volerle non più in grazia, ma come proprie, 
ed a contrattare ancora per ette co’ Principi ftef- 
fi. Diedero pertanto principio a fottenere le co- 
fe temporali con le armi fpirituali , iftituite 
da Critto per la falute delle Anime, rivoltando 
l’efenzioni concettò loro , acciocché attcndefiero 
più quietamente al fervizio divino, in iftromento 
da travagliare la quiete pubblica de’ Laici , oc- 
cupando i loro beni , o con arte , o con forza 
aperta , fufcitando contenzioni , impedendo i le- 
gittimi giudizj , e governi civili ; di modo che 
al tempo prèfente alcuni di loro hanno ardire 
di affermare , che abbiano 1’ elenzione de’ beni, 
€ delle perfone /'«re divino , con tutto che i 
Teologi , e migliori Canonifti di quelli tempi 
lentino , e difendine il contrario . 

7 erzo . Che 1’ infallibilità è propria della 
Maefià Divina, ed il Pontefice, febben coftitui- 
to in tanta altezza , è foggetto alle imperfe- 
zioni, infermità , ed errori umani nò fi deve 
tenere per infallibile, fe non dove le fotte pro- 
metta da Dio la fua attittenza . Intorno a ciò 
alcuni Autori moderni , che fcrivono dopo che 
è nata quella propofizione , incognita agli anti- 
chi — Cùe il Papa non può fallare — dicono 
clfer vero iòlamente nelle materie neceffarie al- 
la fede, e quando uferà i dovuti mezzi di ma- 

tu- 
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furità di configli , confiate , ed invocazione 
pubblica , e feria deli’ ajuto divino • la qual 
opinione non è fiata mefla io difputa nelle piali 
fate controverfie per ammettere tutto quello , 
che è favorevole all’ autorità Pontificale , feb- 
bene vi fono Autori celebri , che tengono il 
contratta , fra quali due furono anche Sommi 
Pontefici Benedetto XII , ed Aleffandro, VI. E 
vi è pur opinione , come che fuori delle cofe 
fpettanti alla Fede , l’ autorità di feiogliere , e 
di legare fi debba intendere ( fecondo i Dotto- 
ri ) clave non errante , cioè s’ egli non fallerà 
per paffione , o per ignoranza della cognizione 
del giufto; che fe la paflione , o l’inconfidera- 
tezza §1* impedifea U metto giudizio , allora cla- 
vis errat , e quello che egli penfa di legare , o 
feiogliere sì fattamente jn terra, non è approva- 
to in Cielo, comandandogli Dio, che nello feio- 
gliere, e nel legare non ufi modi arbitrari, ma, 
fegua il merito, e la giqftizia della caufa. Po- 
fio ciò , quando il Pontefice per controverfie 
con i Principi pa(fa a fulminar cenfure , è le- 
cito a perfone intelligenti , e verfate nelle $c?ÌN 
ture divine , e nell? dottrina de’ Sacri Canoni, 
e Santi Padri , confiderai , fe procedano a 
clave errante , o non errante , e, fe fono valide 
o invalide*, efaminando|e con le fuddette facre 
dottrine* e fempre che vi è dubbio, fe la cofo 
comandata dal Papa fia giuda o ingiufta ( ap- 
partenendo alla falute delle Anime) convien far- 
vi riflelfione per chiaritene , effendo ciafcunQ 
obbligato di fapere , ed aver certa cognizione j 
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che quello, che ha da operare non fia offefa di 
Dio- e quando il Principe trova eflerfi fulmi- 
nate ceniure contra lo Stato fuo , e contra i 
fuoi Sudditi, le quali patifcano difetto di vali- 
dità, può, e deve per coniervazione delia quie- 
te pubblica impedirne 1’ efecuzione , e provve- 
dere con i dovuti mezzi dati da Dio , conser- 
vando la conveniente riverenza , ed unione con 
la C'hiela. Ed affinchè le Cenfure Ecclefiafliche 
iflituire per medicina Spirituale non caufino con- 
trari effetti , Saviamente e Criftianamente dice 
Santo Agoflino, che la Scomunica contra una mol- 
titudine è perniciofa e Sacrilega/ onde ne Segue 
quello , che per la parte noftra è flato detto , che 
lcomunicare un Senato , quale non è perfona par- 
ticolare , è alieno dalla Dottrina antica, e da quel- 
la de’ buoni Teologi . E Siccome i Padri Geluiti, 
per Sa r più facile la Caufa Romana , Senza ncf- 
funa autorità, o efempio tentano di perfuadere 
al Mondo , che il Criftiano debba a’ luoi Padri 
Spirituali una obbedienza cieca , cioè che co- 
me un tronco fi lafci muovere, non oftante qua- 
lunque aflùrdità , ed indecenza che gli venga 
comandata , Spogliando cosi la Creatura umana 
della ragione , che Dio le ha dato per lume da 
Seguir lempre , e che non altrimenti debba fare 
il Principe ancora nel governo dello Stato Suo. 
Così per lo contrario fi è Scritto , che quello 
nuovo nome di obbedienza cieca , indegnato dal 
Padre Ignazio Lojola Gelùita , fu incognito alla 
Chiela Santa , e ad ogni Teologo innanzi il fuo 
tempo j che leva quello che è elfenziale alle vir- 

tù , 
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tu, alla natura dalle quali appartiene , che fi 
operi con certa intenzione del fine, ed elezione 
configliata de’ mezzi , e che efpone il CrilìianQ 
al pericolo di peccare innanzi a Dio ; nè fcufa 
chi ingannato dal iuo Padre Spirituale farà co- 
fa contra il voler divino. E perchè pretendono, 
che quella loro obbedienza cieca debba ^edere 
predata folamente a’ Prelati , e Padri .Spiri» 
tuali , conviene avvertire , che potrebbe darli 
alcuno di quedi malintenzionati , che fe ne 
fervide a’ finiftri fini , con grave danno della 
pubblica tranquillità , come abbiamo veduto da 
quarantanni in quà , dòpo che quella opinione 
ha prefo qualche radice, effendofi frequentemen- 
te vedute follev azioni , congiure , ed adadina- 
inenti praticati, ed efeguiti con quello idromen-, 
to di cieca obbedienza in molti fiegni,e Stati, 
Se i fondamenti della dottrina contenuta 
ne’ foprafcritti capi j fodero materia d’ opinio- 
ne , io dovrei dire , che della verità di efli mi 
rimetto ad ogni miglior giudizio j ma perchè 
fono materia di Fede , e così ha predicato S. 
Paolo , io debbo dire infieme con . lui , che f$ 
veniffe un Angelo dal Cielo , e portafle dot- 
trina contraria , quello farebbe in difgrazia di 
Dio . Mi rimetterò bene ad ogni miglior giu- 
giudizio , fe folfe ‘tempo opportuno , q fuori 
di propofito il trattare quella materia nelle oc. 
cationi paliate , perfuadendomj infieme ferma» 
mente , che farà giudicato , non lalo oppor- 
tuno , ma ancora., neceffario da qualunque per- 
fona , che riguarderà gli Articoli , che per il 

fon- 
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contrario mettevano in campo i difenlori della 
C.iulk Eccleiiaftica . Non porterò qui tutte le al* 
iurdità icritte da qualunque di loro, che in ve- 
rità fono una colluvie d’ inconvenienze ma mi 
reftrincjerò lòia mente alle cole fcritte da’ Cardi- 
nuli , da’ PP. Gelimi, e da alcuni altri più prin- 
cipali. Comincierò dalia materia , ;che appartie- 
ne al governo , intorno alla quale la dottrina 
Rampata ne’ loro Libri contiene gl’ infralcritti 
Capi •* cioè . 

Che il J Papi ha ogni poteftà , non foio fpi- 
rituale, ma anche temporale fopra tutti i Prin- 
cipi del Mondo, i quali dipendono propriamen- 
te da lui come Sudditi, e Va Halli quanto aldo- 
minio politico , da lui ricevendo il tenor 'del 
governo, ed il vigore di amminiflrare gli Stati. 

Che egli è Monarca temporale in tutto il 
Mondo, e che ogni Poteftà temporale viene da 
Dio mediante il Papa , e però è lubdéiegata da 
lui , e fu bordi nata ad EHo • perlochè da ogni 
Principe, febben non ha altro Principe temporale 
fuperiore,fi può appellare al Papa nelle caule tem- 
porali , e civili ,• onde anche il Papa può i(li- 
tuirc Imperj , e Dominj , confirmarli , e diftruggcrli; 
così ancora può muover guerra a’ Principi Supre- 
mi «* quando non ubbidirono, privarli de’ Domi- 
nj, Regni , cd Imperj y e per tutto dire in una 
parola , che quella» lo I3 è legittima poteftà , la 
quale ,è approvata dai Papa , e non è legittima 
<- .quella , che da Lui li riprova. 

Che Fa leggi a tutti i Principi, ed annulla le 
‘fatte da loro , e può comandare al Principe. 4 - 
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che revochi qualunque Legge. 

Che ha poteftà di giudicare le caule tempora» 
li de’ Principi , ed obbligarli ad ubbidire con for- 
ze, ed armi, le farà bilogno, 

Che vacando i Regni può efercitare in quel- 
li ogni giuriidizione per propria autorità. ^ 
Che può comandare a’ Principi Cattolici, che 
calighino con le armi i Principi ribelli a Lui- 
i quali Principi , febben non hanno poteftà ne- 
gli Stati degli altri , devono però proccurare , 
che il Papa fia ubbidito , e gli Ecclefiaftici ri- 
Ipe* tati , coftringendo per forza d’ arme gli altri 
Principi a ciò fare, (i) 

Che mancando il Principe di confervare ì 
privilegi a’ Sudditi può efter caftigato dal Papa, 
Che al Papa appartiene la dichiarazione di 
tutti i dubbj non lolo nel Foro Ecdeliaftico , 
ma anthe Secolare ; e che non fi può partire 
alcuno dalla dichiarazione del Papa , lebbene la 
lite, cosi quanto alla Caufa , come quanto alla 
Perfona , fia temporale . 

Che in controverfta mera temporale , cosi per 
rilpetto della Caula, conje della Perlona , bifo- 

. 8 na 


fi) Quelle , ed altre tali proporzioni , che particolarmente 
ncìlt Opere del Rcllarmno li leggono, dal non men .per dot- 
trina , clic per d gnità Eminenti lìnno Signor Cardinale Dome- 
‘ nico ialfionfci , uno de' Con Rii tori delia Congregazione de' Sa- 
cr Riti, fono frate ili quelli giorni , per regola di prudenza, 
r.crrdate gl Regnante lrnniTv> p l'ontclice , nel fup fcufatuTuno 
V(,to f'pra, il Culto , cui innalzato <"0£iebbelì il Cr.ui.nalc Ro- 
berto hciiariTuno fuddetto. 


/* ■ 


r' f . 

Ogitizcd by C39H' 


r* 


f 


Sopra la Proibizione. 38 

gnà ubbidire al Papa, e non replicare , febbea 
contenere ingiuftizia . 

Che fe il Papa comanda ad un J,aico in cay- 
fa temporale, ed ingialla , è tenuto quelli ob- 
bedire * anzi le il Papa comanderà ad un Lai- 
co, che gli dia i Tuoi beni proprj , e però lo 
(comunicherà , quel. Laico è obbligato ad olfep. 
vare la Scomunica. « 

Che i Principi fono obbligati ad ubbidire 
?1 Papa in qualunque cofa comandi , eziandio 
nelle cole temporali , e non lo tacendo . Elfo 
polfa caligarli, e punirli. ^ 

Che hi ogni Caula il Principe è obbligato 
compiacere al Papa fenza guardare fe lia gjufta , 
o ingiufta • e fe tutto il Mondo fentiflc contra 
1’ opinióne del Papa , fi dee ftjpe a quello ,♦ 
ehe il Papa dice • e non è feufato cjal peccato 
chi non fiegue ri parere del Papa , febbene tut- 
to il Mondo f avelie per faHb. 

Che fe il Principe fa una legge contra la li? 
bertà de’ Sudditi , poruio Elfi aver ficorlo al 
Papa, ed II Papa può proteggerli y- ed i Popoli 
debbono sforzarli di ftabilire quella dottrina , 
perchè importa loro avere chi poflfa reprimere il 
Principe, e fermarlo con cenfure,e forza d’armi, 
p cosi proteggerli , poiché non vi è altra Anco? 
ra Sagra per mantenere la libertà de’ Popoli , e 
difenderli dalla tirannide de’ Principi, fe non 1*» 
autorità del Papa. 

Che il Papa può far predicare fenza licen- 
za del Principe , può far edificar Monifleri , 

5 Cafe di Religiofi f e può sforzare i Crilìiani 
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i loro (labili per quello effetto» 

Che T Interdetto fi mette , acciò i Pot 
fi follevino confra il Principe , 1 quali Popo 
fono anche chiamati in difefa della Chiefa , ac- 
ciò il Principe impaurito , e fpaventato ceda ai 
Pontefice. * . - '*) ' . 

Che 1’ autorità del Principe fópra i fuòi Sud- 
diti L «ici non è de jure divino, e che gli Ec- 
clrftaftici devono ben eiortare i Popoli ad ub r 
bidire al Principe , ma £he gli Ecclefia fi ici pe- 
rò debbano effer arbitri, fe il preceito del Prin- 
cipe £a conveniente, o nò. 

Che gli Ecclefìafiici in modo alcuno , e per 
neffuna caufa fono foggetti alle Leggi , e pre- 
cetti de’ Principi , nè da loro poffono effer pu- 
liti per qualfivoglia delitto , eziandio di lefa 
Maefià , febbene i loro Superiori non voleffero 
punirli. ; 

Che Efl; Ecclefiafiici non debbono a’ Principi 
nè tributi , ne gabelle , nè ubbidienza , ma fo- 
Jo poffono per carità fovvenfrli , come fa il ca- 
po alle membra inferiori, ed ignobili. 

Che tutte le cofe,che impedifeono la grandez- 
za , la libertà, e totale avvanzamento degli Eccle- 
fiafiici in qualunque còfa pia è gravi (fimo peccati 
Che non fi poffono limitare gli acqaifii de- 
gli Ecclefiafiici , febbene aveffero venticinque 
volte finto. 

Che l’avere un Principe nella -fila milizia , 
ed a’ fuòi folcii perfone , che non fieno della 
profefftorte Romana , e che non ubbidirono al 
Papa , è enorme peccato . , 

* * .. • Che 
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Che ancora è peccato graviamo trattare , e 
tener commercio coni Principi, che non ubbidì* 
fcono al Papa, 

Ho voluto riferire le loro propofizioni , e 
dottrine , che toccano il governo con le delle 
parole, lenza darne alcun giudizio , rimettendo 
quedo alla Comma Capienza di V. Serenità ; ma 
nelle materie di altrd genere mi convien ben ac- 
cennarne qualche cola intorno alla qualità della 
dottrina loro, lafdando da parte le Cpeculative, 
thè facilmente noi> fono intefe da tutti , le qua- 
li Cono innui^erabili * imperocché è avvenuto a 
quegli Scrittori fecondo il proverbio , di dire 
molti mendacj per difenderne uno. Il Sig. Car- 
dinal Bellarmino, parendogli troppo abbietta la 
autorità fpirituale , fcrive , che il redringere l’ub- 
bidienza dovuta al Papa Colamente nelle cofe 
fpettanti alla falute dell’ Anima , è un ridurla 
al niente • da che fi vede in qual conto fa Cór- 
te tenga le cofe dell’Anima, e fpirituali , poi- 
ché le da il titolo di niente con tanto poco 
rifpetto de’ Santi Apodoli , e di Crido fteffo 
Figlio di Dio , che non vollero altra potedà , 
nè hanno attefo ad altro , nè altra ubbidienza 
hanno mai addimandato, che nelle cofe fpettan- 
ti alla falute delle Anime, anzi hanno antepofla 
la (alute di un’ Anima fola a tutte le giurifriizio- 
ni , e grandezze mondane . 

Tutti poi quedi Autori unitamente s’ inge- 
gnano di dare al Papa epiteti divini , perlochè 
pelle fuddette Opere fcritte da loro dicono , 
che il Papa è un Sole di Giudizia,e lume della 
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Religione , che rapprefenta immediatamente l’fnfU 
nità di Dio, che fcrutatur corda , renet hi 

minarti . 

Che il giudizio, e la fentenza del Papa,é di 
Dio è una • ed una è la Corte del Papà , e di Dio. 

Che il Papa è un Dio in terra , del quale è 
fcritto: Vens flitit in Sinagoga Ùeorutn . • < 

Che il Papa è il principio * da cui dipendo* 
no i beni eterni, e temporali . H* •; 

Che il dubitare della poterti del Papa è tan* 
to , quanto dubitare della poterti di Dio. 

I quali modi di dire fono cósì#blasfemi , ed 
ingiuriofi contra la Maertà di Dio, che ecceda- 
no ogni cenfura • Siccome anche altre propoli» 
2Ìoni, che difendono j come quella, che S. Pao- 
lo appellò a Cefare , e non a S. Pietro, non 
perchè querti non forte legittimo giudicò -, mà 
per non far ridete . 

Che Crrftro difle : Regnata meum non e/l de 
hoc Mando , non perchè non Forte Re tempora- 
le , tna perchè, difendo vicinò a morte-, parlò* 
come uomo moribondo,- cite-Jafciava le cofc di 
girala Vita i 

Che i Magi ricercarono Crirto , «come Re di 
Regnò mondano ereditario, "i ‘ - 

‘Che Crirto nella fua frticiullezza avea regno 
temporale, e non aveva Regno fpiritUale, * 

Che le parole : Quod Deus conjunxit , homo 
uh# [ epart0. \ non includono il Pontefice j Je 
quali ~ cofe tutte così manifeftamente contrarie 
alla S cottura moftrano , quanto Quelli Scrittori 
inten donò le cofe della Fede * % i 

Ar* 
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Ardiscono anche alcuni di elfi dire , che 1* e- 
fenzione de’ Cherici , elfendo coflituira per de- 
creti Pontifici , è tanto valida , cóme fe foflfe 
(^abilita da Dio , uguagliando, le leggi umane, 
foggette ad infinite mutabilità, alla Legge divi- 
na immutabile. 

Si burlano ancora , per non dir peggio , dei 
Santi Pontefici antichi, che refero l’onor dovu- 
to a’ Principi , dicendo che hanno moftrato 
foggezione agl’ Imperadori per le «condizioni di 
quei tempi , che ricercavano quel modo di pro- 
cedere , perchè l’ Impero del Papa fi dovca in- 
trodurre a poco a poco, e non conveniva fpoglia- 
re immediatamente del loro dominio i Princi- 
pi nuovamente convertiti , ma bifognava per- 
metterli qualche cola per intereffarli . Dio per- 
doni agl’inventori di tali beftemmie. 

JNon fi può refiar ancora di notare , che per 
innalzare il loro credito , ed edere ubbiditi a 
cenni confra la dottrina del Vangelo, e dell’ A- 
poftolo , dicono, che fe il Cridiano farà cen- 
tra la Legge di Dio per ubbidire al Prelato, 
non peccherà, il che è falfiffimo , e dannarilfi- 
mo, fe non in un cafo folo , cioè quando il 
Crifliano , avendo ufato ogni diligenza pofiibile , 
non avrà potuto conofcere , che il fatto folle 
contra il divino precetto. 

Lafcierò di toccare altre propofizioni in ma- 
teria di colcienza , depnilfime di cenfura , come 
quella che il timore non ifeufa da quaifi voglia 
precetto del Papa ^ cola contraria a tutta la 
buona Teologia , ed alla pratica di ogni buon 
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Crifiiano , il .quale tiene, che nefliin timore efeufi 
• dalla ofiiervanza della Legge divina, e naturale, 
ma che il giufto timore efeufi dalla ofiervanza di 
qualunque Legge pofitiva . Solo dirò per fine, 
che nella prima Scrittura , che mandarono fuo- 
ri , ebbero ardire di dire contra il Vangelo, che 
ne’ moti di allora fofic fiato fcritto a’ Curati 
delle Chiefe ne’ confini dello Sfato , partirli dai 
propri carichi , e che le Confezioni che il Po- . 
polo faceva agli altri Sacerdoti , che fervevano 
a quelle Chicle -, ed i Matrimoni celebrati da 
loro erano irriti , e nulli, e quelle congiunzio- 
ni erano concubinati, ed i figli illegittimi" Co- 
fa non folo falfa, ma anche perturbativi delle 
buone Cofcienze . 

Io non sò , fe fi lamentano , perche loro Ha 
flato detto, che hanno pubblicato fcritture fal- 
le , e levato fuori da’ buoni Autori quelle , c^ie 
facevano per l’autorità de’ Principi* ma quello 
« fatto notorio , comparando i libri delle (lam- 
pe antiche con le moderne , c leggendo il loro 
Libro intitolato ,, Index expurgatorius ,, che non 
vi è bifogno di altra prova . Dal folo libretto 
intitolato „ P raffica Papien/ìs „ di Giovanni 
Pietro Ferrano , comporto già innanzi cento an- 
ni , fono levati piu di dieci luoghi , che difen- 
devano la libertà , ed autorità temporale dei 
Principi , e farebbe cofa infinita nominare tutti 
gli Autori, a’ quali è fiato aggiunto, o levato 
qualche cofa per fervizio temporale della Corte. 
E’ noto a tutti , che Papa Leone IV. circa 1* 
ottocentocinquanta compofe una Orazione , in 
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euì fi diceva . Deus , qui B. Petto %dpoflolo 
tuo collatis clavibus Revni C.sleftis , anìmas li - 
prendi , atque Jolvendi Ponti fi cium tradidijli &c. , 
e così è fino letto nella Cbiefa da quel tempo 
fino al npfiro per fettecentocinquanta anni , c 
ftampato anche in tutti i Meffali , e Breviarj . 
Adelfo dopo il mille feicento , il. Cardinal Baro- 
nio è fiato 1* Autore di levare il vocabolo %A~ 
ni mas , e vuole , che fi dica afiol utamen te ligan- 
di atque abfolvendi &c. , pretendendo con que- 
llo di effondere quella potefià alle cofe tempo- 
rali • poiché con la parola Anìmas non poteva 
abbracciare, fe non che le cole fpirituali , e co- 
sì hanno comandato , che fi fiampino tutti i Mef- 
iali , e Breviarj , il che fi eleguifce . Quando 
farà paffuto qualche anno , guai a chi dirà , che 
il vocabolo S^nimas vi foffe ; farà fubito nota- 
to per Eretico ; ma quefti particQlari ricercano 
più lungo trattato . • 

Prima , che io paffi più oltre , mi cofiringc 
la Carità Criftiana , e la moderazione convenie- 
te a difiinguere gli Scrittori della parte Eccle- 
liafiica, dalle cole fcritte da loro; e parlando 
delle cofe fcritte folamente , dirò che tutte quel- 
le, che cfaltano il Pontefice al pari di Dio , fono 
blasfeme , ed empie ; quelle che vogliono dar- 
gli autorità temporale 'l'opra i Principi fupremi , 
o die levano a quefii l’autorità , che Dio ha 
data loro, fono tiranniche cd ufurpative, con- 
trarie alla dottrina della Scrittura Sagra, e però 
meritevoli di effer condannate' quelle, che conci- 
tano i Sudditi contra i Principi loro naturali , 
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fono fediziofe , turbolenti , e fcandalòle . Quanta 
s’alpetfa al vocabolo di Erelìa , io non 1’ ado- 
pro iperbolicamente , o per detrarre, o per ca- 
lunniare, ma dirò con ogni femplicità , che que- 
lla voce non lolo lignifica una pertinacia di chi 
nega alcuno degli Articoli della Fede, ma an- 
cora un’altra pertinacia, di quello, che formali 
una opinione lua propria , la quale non fia ve- 
ramente di fede , leparandofi così da quelli , che 
tengono la Fede Crilìiana lineerà lenza 1’ ag- 
giunta , che. egli vorrebbe. Volgarmente fi dice, 
ed anche veramente , che è Eretico tanfo quegli, 
che crede poco, quanto quegli, che crede trop- 
po, cioè chi nega alcuno Articolo di Fede , e 
chi vuole per articolo quello, che non è. Il ne- 
gare , che il Principe Secolare abbia da Dio la 
cura della pubblica tranquillità , e di caligare i 
cattivi , e di premiare i buoni , è negare un 
capo della Fede • il dare al Papa una eiorbitan- 
te, e Ipaventevole autorità f^nza termine, fen- 
za legge, t lenza regola, è una falla opinione, 
aliena dalla Scritturale da’ S.mti Padri ; ma 
l’alFerire efprelfamente., che lia neceffario crede- 
re quello di Fede , è una Erelìa . Quello dico 
- quanto alle propofizioni ; Ma quanto agli Au- 
tori fon ben ficuro , che alcuni di loro , i quali 
io conofco nel fegreto della loro Coicienza , 
hanno opinioni diverle; c con difficoltà mi per- 
fuado , che gli altri credino tutti gli alfurdi, 
che hanno detto. Quello per altro, che fia della 
loro intenzione , è meglio , fecondo il» precetto 
di S. Paolo , lalciarlo al giudizio divino , che 
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folo penetra l’intenzione dell’ Uomo . Non fi 
poffonogià in verun modo fcufare dalle maldicen» 
ze , detrazioni , ed ingiurie tantc^ ignominiofe 
contra la Serenifiìma Repubblica , trattando il 
Senato da empio , ufurpatore , rapace , oppreflo- 
re de’ Poveri , e taffando le fue Leggi per empie, 
perniciofe, e fcandalofe, detraendo al Governo, 
con dire , che abbiano ufurpato beni della Chie- 
fa, eccitato calùnnie a’ Gentiluomini di Terra 
Ferma, per metter piedi ne’ Territori di quelle 
Città, che fùechiano il fangue de’ Sudditi , e met- 
tono fotto afprifltma ferviti! , e tirannia i Vaf- 
falli , ficchè nel Crifiianefimo non flavi gente 
piu niiferabile di loro ì Che in Padova regnano 
Erefie, e l’Ateifmo, che fi diffonde per l’Ita- 
lia, ed altrettali innlimerabili cofe , delle quali 
ogni Libretto , ufcito dalle parti Pontificie, ne 
è affai infetto, e heffùno efente ; Ed alcuni ne 
fono talmente ripieni , che niente altro conten- 
gono fe non maldicenze . Non (ono quefie iper- 
boli , poiché i due Libri Filoteo , ed Eugenio 
del P. Poffevino, l’ Antidoto del Padre Ernando 
della Baftida Gefuiti , quello di Agefilao Ma- 
refcotti , di Baldaffar Nardi , ed altri ancora 
non trattano punto delle Caufe controverfe , ma 
fono ^>uri libelli fatnofi contra la Sereni fsi ma - Re- 
pubblica. Certamente non fo con che cofcienza 
i PP. Inquifirori , ed altri Superiori Ecclefiafti- 
ci li abbiano fottofcritti , e licenziati alla (lam- 
pa • efféndo chiara la dottrina di S. Paolo , 
che i maledici , e detrattori faranno efdufi dal 
Regno di Dio . Io non Veggo , come fi poffano 
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fcufare dal peccato nè gli Autori , riè gli Ap- 
provatoti. Nell’ Indice di Papa Clemente /VII/, 
è fatto precetto, che in tutti i Libri fieno caf- 
fate quelle cofe particolari , che detraggono del- 
la fama del Proflìmo , e riputazione altrui ^ e 
pur hanno pcrmeflo di {lampare interi Libri, do- 
ve niun’ altra cofa affatto fi contiene , falvo 
chè ingiurie , falfità , e calunnie centra una 
Criftianifiima , e floridiffima Repubblica * ed 
ancora la Corte ardifee di foftentarle , e non 
fa di quelli , come degli altri Libri comprefi 
nelle ftefTe tòro regole , ma in contrario fi la* 
feia intendere di ellere difguftata , percl\è li 
confervano le Opere* fcritte a favore della Cau- 
fa della Repubblica Sereniffima*, quantunque 
fcritte fieno coi* ogni modeftia , e trattino fo- 
ia della controVerfia fenza paffar oltre , e no- 
tare i mancamenti della Corte , non per man- 
canza di materia, che è ben noto al Mqadp tut- 
to quanto abbondi , ma folo per ufar^fa do- 
vuta convenienza dì non pattare dalle Caufe al- 
le Perfone , come quelli fanno, che non hanno 
ragione. Ma lalciando d,a canto quelli libelli , 
i quali ardifeo dire , effer più indecenza del 
Pontefice , che pregiudizio della Repubblica , 
che- non fienQ ellinti. , * 

Tornando agl’ intereffi della Corte , la quale 
vuol chiamate Erefia tutto quello , che fi oppo- 
ne alla grandezza temporale, dov.’ ella afpira , e 
tutto quello , che non gli Concede un’ autorità 
fenza freno di giuflizia , e prudenza , fenza ter- 
mini di onelìà, ed equità, lenza rifpctti nè dì- 
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vini , nè umani , tenendo per Fede Cattolica 
tutto quello, che è a f^fbre della fua pretenGo- 
ne , febben riprovato dalle divine i'eritture , e 
da’ Padri Ortodoffi , farà neceffario confidera- 
re , che quando il Mondo voglia rimettere allo 
arbitrio del Pontefice , se egli debba farfi Princi- 
pe univerfale di tutti i Criftiani , anzi di tut- 
to 1’ Univerfo , farebbe di aferiverfi ad eftremo 
mancamento del medelìmo Pontefice, fe non ri- 
ceveffe 1’ occafione di regnare , offertagli dalla 
pazienza univerfale , ed e(Tò fpontaneamente ri- 
fiutale quello , che è 1’ ultimo c fupremo di tut- 
ti i defiderj , e voti umani , cioè il regnare . 

( Io parlo qui fecondo gli affetti umani , non 
fecondo i configli ed efempj di Crifto . ) Ingiu- 
ftamente ancora fi accufarebbe alcuno di ambizio- 
ne , fe abbracciafre quelle occafioni , che le 
fono offerte, con ammettere non folo per ve- • 
ro , ma per articolo di Fede , che egli abbia 
tanta poteftà , anzi piuttoGo converrebbe ripu- 
tarlo negligente ; e dappoco , quando fi lafciaiTe 
fuggire cosi nefiderate occafioni , e farebbe fem- 
plicità il credere, che una tale occafione non do- 
veffe efiere abbracciata , anzi incontrata da quel- 
la forta di pecióne , che già da tanti anni con 
tutti gli artificj immaginabili , co_n ftiracchiatura 
delle Scritture Divine , con abufo delle cofe fa- 
gre, con libri fuppofti , e falfificati , (torio fin- 
te , corruzione de’ buoni libri , e premj ' a chi 
ajuta le imprefe , altro non vanno macchinando 
cjie quello . E’ vanilfirna ripugnanza il dire , che 
il Pontefice fia legittimo padrone di tatti gli 

Sta-' 


4<3 Consulto 

Stati, che abbia poteflà di comandare a’ Princi- 
pi nelle cofe temporali che polii efentare\dal- 
Ja loro poteflà quelli , che offendono la Maellà , 
quelli che turbano la pubblica tranquillità ; e 
poi quando egli fa alcune di quefle cofe ripren- 
derlo di ambizione. Chi ufa la ragione, che gl; 
vien tollerata per legittima , non fa torto a4 
alcuno, n$ alcuno di lui fi può dolere : {denti , & 
volenti , dicono i Giureconfulti , non fit in/tt* 
ria , neque dolus . Noi fiamo certi , che il cre- 
dere è principio dell’ operare , onde non è polli- 
bile , che V. Serenità voglia , o permetta ai 
Sudditi fuoi di credere, che il Papa Ila fiaperio- 
re a Lei in temporale , e poi non voglia, che 
nelle (Ielle cofe temporali fieno più ubbidienti 
al Papa, che a Lei , tanto più quando conce- 
da , che debbano crederlo per articolo di Fede . 
Quella è la Caufa,per la quale i difenfori dej* 
le ragioni pubbliche hanno fcritto la domina 
lovraccennata , che tanto diipiace alla Corte . 
Non è quello flato lenza neceffità , ma fempre 
in rifpolia,e per non lafciar prender piede nell’ 
animo de’ Sudditi quella Dottrina , che era pub- 
blicata, per levarli dall’affezione, ed ubbidien- 
za di V. Serenità. Gli Ecclcfiaflici fono flati i 
primi a fcrivere, ufando modi (ediziqfi , e per- 
ciò era pur neceffarjo, che gl’inganni loro , e 
le loro faffità fodero fcoperte. Se dopo l’Intera 
detto folle reflato il Libro del Sig. Cardinal 
Bellarmino, fcritto , in volgare lenza edere con- 
futato, qual pedona femplice , o di mediocre 
intelligenza non farebbe Hata perfuafa , che d$ 
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V. Serenità fotte Hata difefa una Caufa ingiulla? 

Di aver poi detto cofa alcuna falla, fon licuro 
di non poter elfer riprefo / il tutto lo moflre- ' 
rò , quando occorra con la Scrittura Divina , 
con i Sagri Canoni , con la Dottrina de’ Santi, 
e con i medefimi loro Scrittori . Della opportu- 
nità parimenti non farò riprefo di aver paffato 
i termini , dicendo cofa , che febbene vera , do- 
vette tacerfi , imperocché niente ho detto in 
propolla , ma tutto in rilpotta . E’ ben cofa cer- 
ta, che non li può levare la forza ad una Scrit- 
tura, fe non con ftabilire la dottrina contraria 
alla fatta , che fi vorrebbe introdurre . Avendo 
la Corte dato principio a fcriv'ére contra le azi- 
oni della Repubblica , come fi è detto , non 
et$ poflibile di lafci&r queliottnvettive fenza ri- 
fpolla , fe non mettendo in pericolo tutti i 
Sudditi di rivoltare verfo il Papa la divo- 
zione dovuta al Principe luo naturale . Ac- 
comodata la controverfia , fe una parte e l’ al- 
tra avette abolita ogni memoria delle pattate 
differenze., avrebbefi avuto un efito defiderabile, 
e Dio volctte che in quel giorno fletto lì fol- 
fero polle in perpetua oblivione così la rontrover- 
fia pattata , come tutte le cole , che da quella lono 
feguite . Ma la Corte, intenta, come lempre ai 
vantaggi , pensò potere con i Tuoi artifici abolire 
Ja memoria della difefa, e tener viva quella della 
offela.non facendo nel componimento menzione 
de’ Libri , per poi volere che lufljfta la fua an- 
ticipata , e però invalida proibizione de’ nollri . 
Non è piacciuto a Dio , che tale artificio fi$ 

for- 
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fórtito , e però Ella patta di nuovo Ha trattare 
la medefima materia • laddove le fi proponete 
di fopprimere tutte le fcritture formale cosi 
dall’ una, come dall’ altra parte , per eftinguere 
inlìeme , ed abolire la memoria de’difgufti, e 
vivere nella pace e tranquillità , che Dio co- 
manda , la propofizione farebbe lodare , e da 
abbracciarli » Non fi ha però quello intento , 
quando fi voglia eftinguere le buone , e folide 
ragioni di una parte, e vive conservare le invet- 
tive, e libelli famofi dell’altra ,* vnchè quella 
è un voler fradicare la memoria delle ragioni 
di, V. Serenità , e piantare negli animi degli 
Uomini l’ opinione foftenuta nelle loro Scrittu- 
re , vale a- dire.* Ole le Leggi del Senato Inno 
inique * Che le provvifioni contra T Interdirò 
fono fagrileghe, ed altre fimili, per far appari- 
re , che la SerenifTima Repubblica abbia difefo 
ima Caufa ingiufta , e meriti quelli titoli dati- 
gli da’ Detrattori , in luogo degli onorevoli, e pi}, 
che erano in debito di dargli . Parimenti il dii 
mandare, che fienp cenfurate le Scritture noftre, 
e non toccate le loro , è una propella , che il 
concederla partorirebbe lo fteffo effetto , ed an- 
cora farebbe di fcandalo a molti buoni Cattoli- 
ci ’ t imperocché fc la Córte ccm i fuoi aderenti 
feialynano quello , che è fiata fcritto contro di 
loto, non minor parte del Mondo Criftiano, e 
Cattolico loda quello , che noi abbiamo fcritto , 
e biafima, e riprende lo fcritto da loro. Sareb- 
be ciò anche di pregiudizio pubblico, in quanto 
woflraffe di diffidare, che le azioni del Senato, 
^ • le 
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le quali , come difopra ho detto , fono i fatti 
elprefii in parole dagli Scrittori' \ lì metteffero 
in difficoltà, e le azioni Pontificie in' contrario 
reflaflero con l’approvazione delle loro fcritrure 
confermate . Non Infogna ingannarci . Il concedere 
che li cenfurino le lcritture noflre fidamente, è per 
appunto un approvare le loro: c quando le loro 
lono approvatela lite è finita 'poiché lì confelTa 
contra la ragioqc, c contea la giuflizia , che la Re* 
pubblica ebbe il torto . Per quelli rifpetti nella trat- 
tazione dell’ accomodamento facendofi menzione 
delle Scritture fu prudentiffimamente deliberato 
da V. Serenità , che fi farebbe delle noflre quello, 
che il Pontefice facefife delle fue-eperò,le al pre- 
fente per dar fine a tutti i difgufli fi debbano 
elaminarg le noflre , è conveniente efaminare 
anche le loro. Quando Effi dicono , che a loro 
foli appartengono i Giudizj della Fede ; prima 
fe gli nega, che qui fi tratti di Fede, anzi for 
jamente lì tratta di giurifdizione temporale , che 
è cofa politica, nè fla a loro fare , che apparten- 
ga alla Fede tutto quello , che i loro interefìi 
vogliono , altrimenti con gran facilità s’ impae 
dronirebbero di tutto , cen fare tutto di Fede . 
La Fede , dille S. Paolo, è delle cofe invifibili , 
<e non vuole Stati , nè giurildizioni temporali . 
Quello è ben il Capo della noflra Controverfia. 
Poi fi aggiunge quello , che dille Papa Niccolò 
Primo nel Canone Ut inani , che la trattazione 
della Fede è una cauta comune a tutti i Cri- 
fliani , a Cherici , ed a Laici . Finalmente per 
Roncare ogni difficoltà fi dice , che queflo par- 
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lare cuopre una equivocazione , dalla quale ò- 
Ognuno può elitre facilmente ingannato • imperoc- 
ché altro è , che una materia ha concordamen- 
te in tela da tutti , .nè vi fia difficoltà in dot- 
trina , ed àltro che alcuna inforga con qualche 
impertinente novità . In quello cafo fegue un 
giudizio facile , non occorrendo fe non udir 
quello , che|è Autore della novità piU fopra le 
cofc di fatto , che de jure , e per quefto fono 
fatti gli uffizj d’ Inquifizione . Ma quando una 
• dottrina è in tontroverlia , perchè per una far- 
te , e per 1’ altra vi è numero notabile di per- 
fonc, come al prefente tra i Cattolici fono mol- 
ti quelli, che non ammettono nel Pontefice una 
poteftà fenza regola , e che afleverano la Pote- 
rà temporale de Principi 'Supremi effere affolu- 
ta, e non foggetta ad altri che a Dio* E dalla 
altra parte la Corte Romana vuole aflòggettarfi 
i Principi , e poter ogni cofa fopra loro . In 
quelli cafi non fi corre torto alla condanna dì 
una parte, maffime con lo ftare full’ univerfale , 
e fenza difendere al particolare di ciò che fi 
riprende ; ma s’ iftituif^e prima una Conferen- 
za, dove ciafcuna delle Parti cenfura l’oppofta, 
e difende la fua fentenza . Così la materia fi 
digerifce, e la controvefia fi riduce in iftato di 
potere facilmente unire le Parti , e quello che 
falla di riconofcere , ed effer convinto del fuo 
errore . t 

Il (maturare le difficoltà con tale Conferenza 
non è rofa nuova* poiché anticamente tutte le 
Contr.^verfie fono fiate trattate in quello modo, 
* • e mo- 
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e modernamente fi fono fatti innumerabili di que- 
lli Colloquj . Ma per non tediare con efempj 
dell’ antichità, e nemmeno con lontani , ne di- 
rò uno foto , fu «elfo irj Rom* in quella noftra 
età , che dovrà chiuder la bocca a ciafcqqQ • Ira 
quelli anni è nata una molto importante contro- 
verfia tra l’ Ordine di S. Domenico , e la Socie- 
tà de’Gefuiti. La cofa è propriamente , e for- 
malmente, e non per riduzione, materia di Fe- 
de , imperocché fi tratta della Grazia cjivina , 
per la quale ci falviarno • e fenza la cognizione 
di quello articolo non può Ilare la Gliela di Dio* 
quello è il fuo fondamento , non umano, ma di- 
vino fi ), Le materie controverfe tra il Pontefi- 
ce, e V. Serenità fono di cole temporali , di beni 
ftabili , di diritti, di fabbriche, di delinquenti, 
e delitti. Senza quelle' cofe la Chiefa è fiata , 
e può Ilare ; ma lenza la Grazia di Dio non 
vi farebbe alcun Crifiiano . Ora in una materia 
di quella forta tanto importante , i Domenica- 
ni hanno affermato , che in un Libro di Lodo- 
vico Molina Gefuita fi trovano vent’ una erefie 
di conto fatto . Hanno cavato fuori le propoli*, 
zioni , che dannano , le hanno cenfurate , ed i 
Gefuiti fi fono opporti difendendole . Non fi è 

D z cor- 
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(1) Di quella celebre controverti» , che tuttavia pende in- 
dccit'a , ricercatane al P. Sarpi da alcuni Senatori diltinta in- 
formazione , l’ha Egli ditte fa con jhi penda chiarezza in ima 
breve fcrittura , De Auxiliis , la quale Noi faremo pubblica 
per la prima volta nella prefente Edizione . 
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corio in Roma con furia. ( febbene meritava la 
Gtazia di Dioiche per fua 'elaltazióne fi facci- 
fe qualche cofa con fervore ) ma Papa Gemen- 
te Vili, irti tui Conferenza 1’ anno ióoo , la 
quale è durata fino al iòo$., onde per il corfo 
- di cinque anui continui, ed in iicrittura, ed in 
voce i Domenicani hanno lòftenuto , che quelle 
Ventuna propofiziòni fono eretiche , ed i Gefui- 
ti fi lono sforzati in quel modo , che hanno 
potuto , a difenderle , fermandofi poi la Cau(a 
per la morte di Clemente . Reftò per altro nel 
Mondo un Libro, nel quale una Religione tan- 
to celebre , quanto è la Domenicana , moflra 
che vi lono ventuna erefie , /piegate in parti- 
colare, in una materia cosi rilevante, quanto è 
Ja Grazia di Dio, nè perciò fi penfa di venir- 
ne al fine * Ed ora nelle materie controverfe 
con V. Serenità vorrà la Corte , che full’ uni- 
vcrfale , fenza faperne tacciar propofizione al- 
cuna fi dannino i Libri , che trattano delle ra- 
gioni , che i , Principi hanno di difendere gli 
Stati loro da tentativi di chi vuol ufurpàre 
la loro giurildizione ? I Gefuiti non fi perdo- 
no d’animo, perchè una Religione intera, cioè 
la Domenicana dica , che ne’ fimi Libri vi 
fieno T erefie accennate, e pure fi tratta di Fe- 
dele fi difcende al particolare delle propofizio- 
m . Molto meno dobbiamo noi muoverci per 1* 
oppolizione , che la Corte fa , dove fi tratta di 
co ' e temporali , e fenza difcendcre al particola- 
i ■- • Nè abbiamo da la lei arci intimorire dal vo- 
cabolo di Erelia , perchè , ficcome quando folte 
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prefo nel fuo lignificato , farebbe da abborrirfi fo- 
pra tutti, così abufato, come adetto l’ abufano, 
non dee fpaventare alcuno . Quando i Romani 
dicono, che alcuna cofa è Erelìa , bifogna v«* 
dere , fe lì tratta di cofa Ipirituale , o tempo- 
rale j e quando fia di cofa fpirituale , conviene 
farne gran conto, fe di temporale, certo in ef- 
fa non 'Ila 1’ Erefia/ bensì con qucfto nome ten- 
tano d’infamare le giufte difefe , che fi oppon- 
gono alle ufurpazioni » Quello che potette fuc- 
cedere in una Conferenza, che fe ne tenette # , è 
facile giudicarlo dalle cofe faccette ; imperocché 
due Libri nelle pattate controverfie fono (lati 
éfaminati , cenfurati , oppugnati , e difelì • uno 
della parte Romana , che fu il trattato del Si- 
gnor Cardinal Bellarmino contra Gerfone , op- 
pugnato nell’ Apologia , e difefo dal medefimo 
Cardinale con altro Libro in rifpolìa delle op- 
pugnazioni , nel quale la difela circa i punti 
più effenziali e principali confiiìe in giuramenti 
di non aver avvertito , ed in confezioni di non 
aver laputo. L’altro Libro della noftra parte è 
quello dalle confiderazioni , oppugnato dal Bo- 
vio, e difefo nelle confirmazioni . L’oppugna- 
zione -, e la difefa fono infieme , e »on vi è 
bifogno di fottìi dilcorfo per conolcere fe fi» 
-ben difefo . 

- 'Quella però è la cagione , e mi convien re- 
plicarla di frequente , per cui la Corte di Ro- 
ma vorrebbe Ilare nel fuo cenfurare in genera- 
le , per non aver rifpofia * e per non tirali ad- 
dotto il giudizio di tanti, che in diverfe Regio- 

D 3 ni 


$4 Consultò' 

ni Cattoliche conofeono la verità nelle maferié 
controverfe . E con qual cofcienZa può diman* 
dare la Corte di Roma , che di qUefta caiifa Ha 
à Lei rimedo il giudizio ? E 1 cofa chiara non 
folo per Legge Civile , e Canonica - y ma anche 
per Legge Naturale * che il giudice di una Con- 
trovérfia non dee aver parte nella lite j e che 
non fi può dividere avanti la cognizione della 
Caufa ma (dipenderne il giudizio -, mentre il 
Procedo fi fa fcambievole tra ambedue le Parti 
' per, dire il loro parere , e dare la fentenza nei 
'ri (bl vere la Caufa. Tutte due quefté condizioni 
mancano nella Corte * e ne’ Minifiri di Efla . 
Manca là prima /perché Èdi fonò la Parte avVerfa 
nella lite, e qUella che pretende dì éffer offefa j 
perchè fi métte in difficoltà dell’ Intpero di 
tutto il Mondò -, al <|uale -afpira <Juell’ adoluta * 
ed infinita Poteftà fopra tutte le cos' inonda- 
ne, e quella cieca ubbidienza -, che pretende da 
tutti-. Manca la fecondai petchè Efii hanno da- 
ta già la fentenza avanti il Procedo t e che di- 
co avanti il Procedo! anzi avanti il fatto , poi- 
ché hanno condannato non folo i Libri fcritti à 
\ favore della Sereniffima Repubblica non efamina- 
ti , é non difefi * ma tutti Quelli ancora * che per 
l’avvenire fodero dritti. Come fi può trattare 
d’avanti un Giudice , che Condanna non fidamen- 
te prima che udire , ma ancora prima che na- 
da il foggetto della condanna ? Chi può dubita- 
re, che (ebbene l’ autorità di giudicare in que- 
lla Cauta fode propria della Cotte di Roma * e 
non vi avede alcun intereffe ( come ne ha nel- 
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là eontroverfia pattata,) chi può , dico , dubita- 
rci., che per* il folo aver prevenuto il giudizio, 
e pronunziata la fentenza innanzi la cognizione, 
fi farebbe privata della facoltà di giudicarci Ma 
un indizio più chiaro abbiami? , qual fra la niente 
della Corte in quella materia. 

.. E’ andato a Roma il P. Maeftro Marcantonio 
Capello , Fràncefeano , uno di quelli che hanno 
fcritto . La caufa fua è fiata veduta .* quello è 
eertilfimo , perchè non harmo pubblicato la fua 
ritrattazione , le vogliono , che abbia detto cofa 
falla? Tuttavia il Libra Tuo retta, hanno T Au- 
tore in mano, e non ardifcono di pubblicare in 
che pretendine , che abbia Egli errato ? Di più si 
intende, che egli àbbia fcritto un Libro contra- 
rio al primo . Perchè almeno non darlo fuori , 
e coll’opera dell’Autore fletto (fc non vogliono 
con la loro cenfura ) moflrarne i falli ? Non 
vi può eflere altra ragione di ciò , fe npn qua- 
tta ; che quando il Mondo confrontali lo ferir-» 
to da Fr. Marcantonio in Venezia con lo fcritto 
in Roma, fi confermerebbe , che non vi è oppolì- 
zione alla dottrina di Venezia. Si dice nel Santo 
Vangelo, che la Verità non teme la luce , anzi 
l’ama, mala fallita, e la malizia ricerca le tenebre. 
Non è conveniente, che* la Corte fi cuopra con 
f autorità del Pontefice . La difficoltà prel'ente 
non è a chi s tocchi , ma che fi faccia con i dovuti 
modi , che fieno cenfurate tutte le Scritture d’am- 
be le Parti,, fieno efaminate, oppugnate , e di- 
fefe , e non dannate fenza cognizione . Siccome 
ninno nega il giudizio a chi lo deve dare,* co- 
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si i modi foliti . e dovuti da oflèrvarfi in fimi* 
li occafioni fono riabiliti , e per le regole , e 
per gli efempj pattati. Si fa bene di certo, che 
Ja Santità Sua piena di pietà -, e di giudi-zia non 
lia altro fine* che di reggere il Suo Pontifica- 
to con que’ Configli Evangelici , l’ufo de’ quali 
ha fatto profperarè la Santa Chiefa nella felici- 
tà Spirituale, e gli Stati Cridiani in temporale 
tranquillità ,* E per tanto è giuda cofa mettere 
il tutto alla luce, conferire , e cenfurare tutto 
quello, che è dato Ferino da ambe le Parti, ed 
in tal modo maturare le difficoltà , e mettere 
tutto in chiaro . Ciò fatto la Santità del Pon- 
tefice , feguendò gli efempj de’ Santi Papi Tuoi 
Predecettori , potrà mettere alta cofa quel fine , 
che 1’ unità , e carità Cridiana richiede . Ma 
quando la Corte perfida nel volere , che la con- 
dannazione fatta da Lei delle cofe non efami- 
nate,ed ancora non fcritte, fia tenuta per vali- 
da , non vi è altro rimedio che rimettere la 
Caufa a Dio , giudo Giudice , e pregarlo , che 
doni grazia a tutti i Cridiani di fare la fua 
S. volontà. Grazie* 
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conrentione laboravit . Ipfi enim a Chrifto Do- 
mino, hujus tam pretiofi depofiti Albore , il- 
lud fideliter cufiodiendì , & bonum lemen pa- 
trisfamilias , ab inimici hominis zizaniis dit'cer- 
nendi , & Ecclefiam falutari doclrina aedificandi , 
prxcipuam curam , fummamque poteftatem ,• in 
Beatiflìrao Petro Apoflolorum Principe accepc- 
runf . Quocirca farnese memori# Gelafius Primus, 
& Greg. IX. , aliiquc complùres Romani Ponti- 
fìces, pradeceflòres noftri , zelo zelati pio do- 
mo Domini exercifuum, ut hanc fidei Catholic#, 
do&rinsque integritatem , falvam , incorruptani- 
qne in Ecclefia Dei retinerent , Apoftolici ani- 
mi magnitudine , prò muro domus Ilrael , ad- 
verfus ejufdem fidei hoftes feipfos opponentes , 
ne illorum dolis. , & infidiis imprudenter , & 
fimpliciores homines caperentur., lucem a tene- 
bris, prava a re&is fejunxerunf, qua: fequenda , 
quaé cavenda eflent , Chriftifideli bus declararunt, 
probatos , Jaudabiles , orthodoxos libros , ab 
adulterinis, perniciofis, & apocryphis , fingujari 
diligenza diftinxerunt • porremo , fiaereticorum 
impia dogmata, & noxia , ac venenafa (cripta , 
Conciliorum decretis , Pontificiis Còrjfiitutioni- 
bus,aut al.io opportuno cenfurs genere condem- 
fiarunt . Sed cum noftris hifce calamitofìs , & 
noviflìmis temporibus, antiquus hurnani generis 
hoflis a Tua malitia nunquam recedens , ad can- 
dem Catholicam doélrinam , & veritatem labe- 
fa&andam pefliferas ha>rel'es,& deteftabiles erro- 
res , aut novos conflafiet , aut veteres ex infe- 
ris excitafifet, Tacca Tridentina Synodus , pefti- 
* len- 
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Jentem noxiorum librorum copiarti , quae plus 
ni mio excreverat , ..coercere , atque auferre cu- 
piens primum quidem do&iflìmos’aliquot viros 
delegit , qui de tota ea re cognofcerent , & de- 
liberarent deinde vero cum ii in’negotio non 
parum progrefli effent, juftis de caiifis , cadérti 
Synodus permota , ad ipfain Apofiolicam Sedetti, 
integrar» rem deferendam ftatuit . Itaque fel. 
ree. Pius Papa Quartus pratdeceflbr nofter , qui 
tunc ad Écclefiaì gubernacula fedebat , Przlatis 
quibufdam dottrina , & prùdenti.! praeftantibus , adi 
hibitis , Indiceim librorum prohibitorum , & Regu- * 
jas quafdam -, per fuas litteraiìin J forma Brevis , 
promulgàvit , & ejDfmodi noxiorum librorum 
detrimentis depellendis , opportune • providi t . 
Ceterum , licet illa prò tempori $ ratione pru- 
denter fuerint tunc conftituta, tattien cum Satha- 
n® aftutia, in hujufmodi librorum editione no- 
va in dies m*la*creft;er$:nt ( nam poli illud tem- 
pu* alii etiam libri pemiciofi partim conferì pti , 
atque editi, partim qui fcripti erant , & antea 
delifUerant» in medium prodiere , quorum legio- 
ne fimpliciores , & incauti homines in errores 
induci facile potcrant ) . Propterea pi* mdm. 
Sixtus Papa«Quintu$ praedeceflor nofter , mùltis 
illuftratis , atque ad regulas adje&is neceflariis 
rebus , mandavit , uf nortnulli alii ejufdem ge- 
neris libri , eidem Indici adderentur . Verum 
eum idem Sixtus , re minime abfoluta , ab hu- 
manis excefierit , Nos animarum faluti , Quantum 
cum Domino pofiumus, confulentes , quod jam- 
pridem utiliter cceptum , & a multis diu defi- 
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deratum erat,hoc tempore omnino perficiendum, 
atque in Iucem edendum duximuS . Venerabili 
jgirur fratri noftro Marco Antonio Epifcopo 
Preneftino de Columnà , & dileèlis filiis noflris 
Augurino Sanèti Marci de Verona , Simeoni 
Sanètae Anaftafia? de Terranova , -Hi eronymo San- 
ata: Marine iuper Minervam A (cala nò , Federico 
Sanètae Maria? Angelorum inTherrfiis Borroma?o, . 
Francifco San&a? Maria? Tranfpontina? Toleto , 
titulorum Presbyleris , necnon Afcanio Sanètae 
Maria? in Cofmedin de Columna diacono ,• Car- 
dinalibus, fuger hujufmodi Indice per nos depu- 
tstis, aliifque piia , & eruditis viris in confi- 
]ium adhibitis, ea omnia*, ac lìngula , qua? a 
Sixto V., ut fupra diximus, inftituta erant,di- 
ligenter examinanda commifimus., qua? cum 
magno ftudio vifa , ac Deo favente , derr.um 
abfoluta fuerint , Nos tam eandem Pii pra?de- 
cefloris Conftitutionem , & Indicem , ac Regu- 
las , quartini omnium tenore® haberi volumus 
prò expreffis, quam ha?c ipfa illis addita , pro- 
ut inferius defcripta funt omnia, & lìngula , au- 
èloritate Apoflolica , tenore prasfentium appro- 
bamus , & prasl'entis (cripti patrocinio commti- 
nimus , atque ab omnibus , tam Lftiiverfitatibus, 
quam fingularibus perfonis ubique locorum exi- 
ftentibus, fub iifdem pcenis , in dièta Pii Con- 
flitutione contentis , obfervari pra?GÌpimus , & 
mandamus . Qbo autem facilius negotium , cum 
prohibitionis, tum expurgationis , & impreffio- 
nis librorum peragatur , eas omnes facultates , k 
k privilegia , & indulta , qua? recol. raem. Pius 
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Quintus Magiaro facri £alatii primum , dein- 
de Gregorius Decimustertius , & Sixtus Quin- 
tus, Cardinalibus Congregationis prasdi&ae con- 
cefferunt , quorum tenores hic volumus haberi 
prò expreffis , confirmamus , & , quatenus opus 
elt,innovamus, in his omnibus, qua: additis in 
hoc Indice non adverfantur , volumufque prop- 
terea , ac deccrnimus , ut fi quae in pofterum 
dubitationes , aut controverfiae circa iplum Indi- 
cem , illiulque Regulas , aliaque illis addita 
emerlerint , ad Congregationem l'upradiftorum 
Cardinalium, feu aliorum , qui prò tempore lu- 
per Indice hujuimodi deputati fuerint , referan- 
tur , & ex fententia eorumdem Cardinalium 
nobis , aut luccefforibus noftris , fi rei gravitas^ 
id pofiulaverit, confultis , declarentur , & deci- 
dantur, quorum au&oritatem , cum permitren- 
dis , rum prohibendis , expurgandis , & impri- 
mendis libris , aliilque ad eam rem pertinenti- 
bus explicandis , volumus effe praecipuam , at- 
que ita mandamus ab omnibus venerabilibus fra* 
tribus norfiris Parriarchis , Archiepifcopis , Ifpi- 
loopis , aliilque lòcorum Ordinanis , 8c dileclis 
fijiis Inquilitoribus , Univerfitatibus , Magiftris , 
Do&oribus , Bibliopolis , Imprefforibus , Mer- 
catoribus , Gabellariis , ceterilque omnibus cu- 
julcumque gradus, ordinis , aut dignitatis , tatn 
Ecclefiafticis foecularibus , vel regularibus, quam 
laicis , quocumque honore , vel dighitate praedi- 
tis , in violabili ter toblervari . Non obfiantibus 
Apoftolicis , ac in univerlalibus , Provincialibus , 
Se Synodalibus Conciliis , editis generalibus , 
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vel fpecialibus Conllitutionibus , & ordinationi. 
bus; ac quibul'vis ftatutis, & confuetudinibus , 
etiam juramento confirm^tione Apof^olica , vel 
quavis firmitate alia roboratis , privilegio quo- 
que indultis, & literis Apofloljcis, i’ub quibul- 
curnque tenoribus,& formis in contrarium pras- 
mifforum concelfis , confirmatis , approbatis , Se 
innovatis. Quibus omnibus , & finguli etiamfi 
prò illoruni l'ufficienti derogatione de illis , eo- 
rumefue totis tenoribus , fpecialis , fpecifica , Se 
ad verbum inferta mentio habenda elfet , teno- 
res hujufmodi prasfentibus prò exprelfis haben- 
tes, hac vice dumtaxat , fpecialiter , & expref- 
se derogamus , ceterifque contrariis quibufeum* 
que . Decernentes earumdem pradentium exern- 
plis , etiam impreffis , Notarii publici manu 
fubfcriptis , & figillo Prelati alicujus Ecciefia. 
Ilici obfignatis , eamdem haberi fidem , qua? ha- 
beretur ipfis prefentibus, fi forent exhibitae , vel 
ollenfae . Dat. Tufculi , fub Annulo Pilcatoris . 
Die decimaleptima OSlobris , Millennio quin» 
gentefimo nonagelìmoquinto , Pontificati^ Noftri, 
Anno Quarto. 
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P I U S PAPA .IV. 

Ad pefpetuam rei memoriam . 

\ ‘ 1 

^^OMINICr gregis cuftodiae , Domi» 

™ no difponente , praepofiti , vjgiliis 
more pallori», non defiftimus , ipfii 
gregi ab imminentibus periculis , 
quanta maxima poffumus cura , & 
diligentia praecavere , ne propter negligentiam 
noftram pereant oves , quae pretiofiffimo Dòmi- 
ni Nollri Jefn Chrifti fanguine funt redemptae. • 
Etfi autem , quae ad fidei veritatem patefacien- 
dam, & ad horum temporum hasrrfes confutan- 
das pertinebant , in cecumenico , & generali • 
concilio Tridentino , 5an6ti Spiritus affiliente 
gratia , nuper adeo enucleata , ac definita fue- 
runt, ut facile jam lìt unicuique fanam, catho- 
licamque doftrinam, a falfa , adulterataque in- 
ternolcere- j tamen ,cum librorum ab haereticis 
editorum le£tio,non modo fimpliciores homines 
corrumpere l'oleat , verum Isepe etiam do&os , 
eruditofque in varios errores , & a ventate fi- 
dei ^atholicae alienas opiniones inducere , huic 
quoque rei effe duximus providendum . Cum 
autem aptiffimum ei malo remedium effe fci* 
remus , fi componeretur , "atque ederetur Index, 
five catalogus librorum , qui vel haeretici fint ,• 
vel de hjeretica pravitate Alipedi , vel certe 
rnoribus , & pietati noceant .* id negotium ad 
facram Tridentinam Synodum rejeceramus . Ea 
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vero ex tanta Epifeoporum , & aliorum do£\if- 
fimorum virorum copia delegit , ad eum confi- 
ciendum indicem , multos curri dottrina , tuffi 
judicio infignes Praelatos , ex omnibus fere na- 
tionibus, qui quidem non line maximo labore, 
plurimifque v igi liis eum indicem tandem , Dep 
juvante , perfeccrunt , adhibitis etiam in confi» 
iium leftilfimis .qqibqfdam Theologis . Pera&o 
autem Concilio cum e?c ipfius SyViodi decreto, 
is Index nobis oblatus fuidet , ut ne ante ede- 
retur , quam a nobis approbatus fuidet , no? 
doctiflimis quibufdam , grobatifiimiiqqe Prelati? 
cum accuratidìme legendum , examinandumque 
tradidimus , & ipli etiam legimus Cum igirur 
cum magno fludio , acri judicio , diuturna cura 
confe&um , & praeterea commodiflime digeflum 
efie cognoverimus ; Nos faluti animarum conlu- 
lere , eamque ob caufam providere cupientes , ne 
libri , & lcripta cujufcumque generis , qua: in 
eo improbantur , five qt hxretica , five irt d<? 
lucretica pravitate fqfpefta , five qt pietati , ac 
morum honedati inutilia, aut aliqua correzione 
faltem indigentia , pofihac a Chriftifidelibus le- 
gantur .* ipfum indicem , una cqm Regqlis ei 
praepofìtis , auZoritate ApofioUca tenore praefen,- 
tium approbamus, imprimique, ac divulgari , & 
ab omnibus UniverfitatibusCatholicis, ac quibul- 
cutnque aliis , ubique lufeipi , eafque Regulas 
oblervari mandamus , atque decernimus : Inhi- 
bentes omnibus , & fingulis , tana Ecclefiafticis 
perlonis Scecùlaribus , & Regularibus, cujulcum- 
que gradu.s , .orejinis , & dignitatis fint , quajp 
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Eaicis, quocumque honore , ac digmtate praedi? 
tis: ne quis contra earum Regularum pradcrip? 
tum , aut ipfìus prohibitionem Indicis , libros 
ullos legere , habcr^ve audeat . Si quis autem 
adverfus eas Regulas, prohibitionemque fécerit , 
is quidem , qui h»reticorum libros , ve! cujuf-, 
vis au&oris (cripta propter hzrefim , vel fall» 
dogmatis lupicionem damnata , atque prohibiti*. 
legerit, habueritve , ipfo jure in exconim«ii<l- 
tionis pcenam incicjat , eamque ob caufafft in 
eum, tamquam de hatreli fufpe&um inquiriy& 
procedi liceat .• prater alias pcenas fuper hoc , 
ab Apoftolica Sede , facrifque canonibus coniti* 
tutas. Qui autem libros alia de caufa prohibi? 
tos legerit, habueritve , pra»ter peccati mortali* 
reatum, Epifcoporum arbitrio Tevere fe noverit 
puniendum, non obftantibus conftitutionibus , & 
ordinationibus Apollolicis contrariis quibulcum* 
que, aut fi quibus communiter , vel divifim / 
ab eadem. fit Sede indultura , ne excommunicari 
poflìnt • per literas Apoftolicas , non facientes 
pcenam,& expreflam , ac de verbo ad verbum,& 
de indulto hujufmodi mentionem.Ut hasc autem 
ad omnium notitiam perveniant , neve quis ex? 
cufatione ignorationis uti poflìt , volumus , & 
mandamus , ut hae literas per aliquos Curia» no- 
fìrae Curfores in Bafilica Vaticana Principts 
Apoftolorum , & in Ecclelia Lateranenfi , tunc 
cum in eis populus,ut miflarum folemnibus in- 
terfit , congregari folct , palam , & clara voce 
recitentur : & polìquam recitata fuerint ad vai. 
vas carum EcclpGarum , itemque Canct Ilari» 
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Apoftolica , & in loco foliro Campi Flora 
affigantur : ibique ut legi , & omnibus innote- 
fcere poffint , aliquantilper relinquantur . Cutn 
autem inde amflivebuntur , earum exempla in 
iifdem locis affixa remaneànt . Nos enim per re- 
citationem hane, publicationem , & affixionem , 
omnes , & fmgulos , qui his literis comprehen- 
ditur, poft tres menfes, a die publicationis , & 
affixionis earum mumerandos , volumus perin- 
de adfìri&os,& obligatos effe, ac fi iplifmet illa 
edita, le£taque fuifient. Tranfumptis quoque e» 
arum , qua manu alicujus publici Notarii fcripta, 
fubfcriptave, & figlilo , ac fubfcriptione alicujus 
perfona in dignitate Ecdefiafiica conftituta, mu« 
nita fuerint , fidem fine ulla dubitatione haberi 
mandamus, atque decernimus, Dat. Roma apud 
S. Petrum fub Annulo Pifcatoris , die xxim. 
Martii , MDLXI1IJ. . Pontifica tus Nofiri An» 
bo Quinto . 

> # 

intoni us Fiori bel lus Lavclhnus. 
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Confe&um a deputatione Tridentina: Synodi R. 
P.F.FraiKiTci Forerii , Ord. Frafrum Prad. S.T. 
Profefloris , & ejufdera Deputationis Secreiarii. 


UM Sanila (ecumenica Tridentina 
Synocìus , iis rat ioni bus adduBa , 
qua in fecunda fejfionis Decreto fub 
Beati (fimo Pio Quarto Pont. Max. 
exp ticatte firn , cenfuiffet , ut Pam 
tres al iquot , ex omnibus fere nati oni bus del etti , 
de librorum cenfuris quid Jlattiendum e(fet , dili- 
gente r cogitar ent , in e am tandem fententiam , pojl 
diuturnam deliberationem , venerunt , «f judicarent 
mbil utilius fieri pojfe , <7^» yT Romanus ille 
probibitorum librorum Index , Inquifitoribuf 
Romce poflremo confeBus , paucis tantum demtis , 
additis , retineretur > quìppe qui cum 
magna maturiate a multis viris doBis compofi - 
pturimos compre bend a t auBores , 4^ /» 

« rdmem fatis commodum digejìus effe videatur. 

Quoniàm vero intelUgebant , propterea in alim 
qui Pus Provinciis , ac locis baèìenus eum Indiceva 
< ecepttirn non effe , quod in eo quidam libri prò - 
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biberentur , quorum lettione viri dotti privati , 
magno incommodo afficerentur , atque animo adver - 
tentes etiam , in eo effe nonnulla parum explica • 

pofita , <p<e interpretatione indigerent , re 
tnultam diuque dsliberatìonibus agitata , a: virii 
e tiam ex cmni nati otte , T beologicie facultatis fcien- 
tiffimis , in confi lium adbibitis , fubjettas Regulàs 
componendas jttdicarunt , ut quoad ejus fieri pofi 
fct y dittortim bominum commodis , & fludiis 
falva ventate , ac religione , profpiceretur . 

Illud igitur in primis obfervare oportet , unam- 
quamque pene alphabeti literam tres habere elafi 
fts. 

In prima non tam libri , quam librorum fcrip * 
tores , continentur , qui aut baretici , aut nota 
ite refi s Jufpetti juerunt y borum enim Catalogum 
fieri oportuit , ut omnes intei ligant , eorum fcrip * 
*£ , no» e^/Vd folum , Jed edenda etiam probi- 
bita effe. 

Sed illud etiam animadvertendum e/l , quod 
licet multi pueterea fint , jftì juftijfimis de cau- 
fis ìn lane claffem referri poterant , Patri bus 
tamen non is fuit animus , aut ad eorum perù- 
nebat inflìtutum , ut eos ad unum perquirerent , 
fed iis pene contenti fuere. , qui in Romano Ca- 
talogo àejcriptì funt , de aliis vere ejufdem ge- 
neris auttoribus , idem ab Ordinariis , & Inqui- 
fitoribus fiatuendum effe exìfiìmarunt . 

In fecundam Claffem non auttores , fed libri 
funt relati , qui propter dottrinam quam conti - 
nent , non Jana/n , aut fufpettam , aut qua: effen - 
fionem etiam in moribus tantum fideltbus afferre 
1 peteft , 
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potefl , rejiciuntur , etiamfi au&ores » a qitìbus 
prodiere , ab Ecalefia munquam dejciverunt. 

Tenia vero & ultima claffis , eoi libros com- 
pì ecìi tur , qui fine ftriptoris nomine exierunt in 
vitigni , & eam do&rinam continent , quam Ro- 
mana Ecclefa tamquam Catholica fidei , aut mo- 
riim integri tati contrariar» , refutandam , ac repel - 
lendam effe decernit . 

Non filini omnes libros , qui nome n au&oris 
non prafcrunt , damnanHos putarunt : quandoqui -, 
dem [ape. viros do&os , ac Santi os nov'tmus , 
ut Cbrìjìiana quidem Refp. ex eorum vigilili 
fru&uru caperet , ipfi vero inanem gloriam evi- 
tarent , libros optimos fine nomine edidiffe , fed 
eos tantum , qui aut liquido pravam , aut dubiam 
fidei do&rinam ,fivs moribut perniciofam continent . 

*At vero qui fint bujujmodt , aut tales con- 
ferì debeant prater eos , qui in hoc Catalogo 
defcripti funt , Epifcopi , & Inquiftores , una 
cum Theologerutn Catbolicorum confilo , din ju- 
dìcabunt . 

,Sed propter nofrorutu tcmporum malitìam , ne 
irt poferum libri fine nomine %du&oris edantur % de- 
creto quarta fejftonis Tridentini Condili , fub fel. 
ree. Paulo III. quod incipit , Sed & imprefiori- 
bus t &c. provifum efi. 

REGULA I. 

i . . . 

L IBRI omnes , quos ànte annum MDXV. 
aut Summi Pontifices , aut Concilia 
ecumenica datnnarunt , & in hoc Indice 
E 3 non 
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tfon funt, codem modo damnati effe cenfeantur, 
ficut olim damnati fuerunfr* 

REGU LA ir. 

• - . » ■ * , 

H Aerefiarcharum libri , tam eorum , qui 
poft pra»di£lum annum hasrefes invencrunt, 
vel fufcitarunt , quam qui hazrericorum Ca- 
pita, aut Duces funt, vel fuerunt, quales«funt, 
Lutherus , Zwinglius, Calvinus , Balthafar Pa- 
cimontanus , Schwencfeldius , & his fimiles, 
cujufcumque nominis , tituli , aut argumenti 
exiftant, omnia prohibentur. 

Afiorum autem hasreticorum libri , qui de Re- 
ligione quidem ex profeffo tra£lant,omnina dam- 
. nantur. 

Qui vero de Religione non traélant , a The- 
ologis catholicis, juffu Epifcoporum , & Inquifi- 
torum examinati , & approbati , permittuntur . 

Libri etiam Catholice confcripti » tam ab il- 
Iis, qui poffea in hasrcfim Iapfr funt , quam. ab 
illis, qui poft lapfum ad Ecclefiar gremium re- 
diere, approbati a facultate Theolpgica alicujus 
Univerfitatis' catholicae , vel ab ìnquifitione ge- 
nerali, permitti poterunt. 

REGTUL A IIL . 

• * - ; * . ; / 

V Erfiones fcriptorum etiam Eefclefiafìicorum , 
qua; fiaftenus editse funt -à damnatis Au* 
óloribus , modo nihil contri' fanam doftrinara 
contineant, permittuntur. 

Li- 
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Librorum autem veteris teftamenti verfiones, 
viris tantum do£lis , & piis , judicio Epifeopi 
concedi poterynt / modo hujufmodi verfionibus, 
tamquam elucidationibus vujgatae editionis , ad 
intelligendam lacram Scripturam , non autem 
tamquam facro textu , utantur. 

Verlìones vero novi teftamenti , ab autori* 
bus primse claffis hujus Indicis fafta» nemini con» 
ceda»tur , quia utilitatis parum , periculi vero 
plurimum le&oribus ex earum k&ione mana» 
re folet . 

Si quse vero annotationes cum hujufmodi , 
quse permittuntur, verftonibus, vel cum vulgata 
editione circumftruntur , cxpunftis locis fufpe- 
ftis a facultate Theologica alicujtts Univerfita» 
tis catholicz, aut Inquifitione generali, permit- 
ti eifdem poterunt, quibus & verfiones. 

Quibus conditionibus totum volumen Biblio- 
rum, quod vulgo Bibita Vatabli dicitur , aut 
partes ejus , concedi viris piis , Se doòìis po» 
terunt. „ 

Ex Bibliis vero Ifidori Clarii Brixiani proto» 
gus, & prologomena przeidantur, ejus vero tc- 
xtum , nemo textum vulgatz editionis effe exifti» 
met . • 

REGOLA IV. 

C Um experimento manifeftum fit , li Sacra 
Biblia vulgari lingua paflim fine diferi» 
mine permittantur , plus inde , ob hominum te- 
meritatem , detrimenti , quam utilitatis oriri , 
hac in parte judicio Epifeopi, aut Inquifitoris non 

E 4 ft e. 
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fletur, ut cum confilio Parochi , vel Confettarli, 
Bibliorum , a catholicis Auètoribus verforum > 
leètionem in vulgari lingua eis concedere pof- 
fint, quos intellexerint , ex hujufmodi legione 
non damnum , fed fìdei,atque pietatis argumen» 
tum capere poffc • quam facultatem in fcriptis 
habeant. 

Qui autem abfque tali facultate ea légere > 
feu habere prsfumpferit , nifi prius Bibliis»Or- 
dinario redditis , peccatoirum abfolutionem per* 
ci pere non pofiìt. 

Bibliopoli vero, qui predièlam facultatem non 
habent, Biblia idiomate vulgari confcripta ven- 
diderint , vel alio quovis modo concetterint , li» 
brcrum pretium,in ufus pios ab Epifcopo con* 
vertendum , amittant ; aliifque poenis prò de* 
lièti qualitate ejufdem Epifcopi arbitrio fub- 
jaceiuit. - 

Regulares veto, non nifi facultate a Prelati» 
fuis habita , ea legere , aut craere poflint. 

I ; 

REGOLA V. 

* 

■% • 

-, ' . » • 

L ibri illi , qui hireticotuirt Auètorum opera 
interdum prodeunt , in quibus nulla , aut 
pauca de fuo apponunt , fcd aliorum dièta 
colligunt ;cujufmòdi fuht Lexica , Concordanti, 
Apophtegmata , Similitudines , Indices, & hujuf- 
fnodi , fi qui habeant admixta , qui expurga* 
tione indigeant , illis , Epifcopi , & Inquifito» 
ris , una cum Theologorum catholicorum confi* 
lio lublatis , aut emendatis , perjnittantur . 

RE* 

* 
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REGULA VI. 

L ibri vulgati idiomate de controverfiis infef 
Catholicos, & hasreticos noftri temporis , 
diflerentes , non pallini permittantur , feci 
idem de iis fervetur , quod de Bibliis vulgari 
lingua fcriptis , ftatutum eft. 

Qui vero de ratione bene vivendi , contini- 
plandi , confitendi , ac fimilibus argumentis vul- 
gari fermone confcripti funt, fi fanam do&rinam 
contineant , non eft cur prohibeantur , ficUti néc 
fermones populares vulgari lingua habiti . 

Quod fi haftenus in aliquo regno , vel pro- 
vincia , àliqui libri funt prohibiti , quod non- 
nulla continerent, quae fine dele&u ab omnibus 
k*gi non expediat , fi eorum au&ores catholici 
funt poftquam emendati fuerint , pevmitti .ab 
Epifcopo & Inquifitorc potcrunt . 

REGULA VII. 

L ibri, qui res lafcivas , feu obfcenas,ex pro- 
fetò tra&ant, narrant , aut docent , cutn 
non folum fidei , fed & morum , qui hujufmodi 
librorum legione facile corrumpi lolcnt , ratio 
habenda fit , omnino prohibentur : & qui eos 
habueritìt , Tevere ab Epifcopis puniantur. 

Antiqui vero, ab ethnicis confcripti, propter 
fermonis eleganfiam , & proprietatem , permit- 
tuntur , nulla tamen catione pueris praelegcn- 
di erunt. 

RE- 
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REGOLA vili 

L ibri, quorum principale argumentum bonutn 
eli, in quibus tamen obiter aliqua inferra 
funt, qu* ad h*refim , feu impietatem, divina- 
tionem , feu fuperftitionem fpe&ant , a Catholi- 
cis Theologis Inquifitionis generalis au&oritate 
expurgati, concedi poffunt. 

Idem judicium fit de prologis,fummariis, feu 
adnotationibus , qu.se fi , damnatis auéloribus, libris 
non damnatis appofitae funt^Sed pofthac nonnifi 

emendati excudantur. - , 

* 

R E G U L A IX. 

L ibri omnes, & fcripta Geomanti* , Hydro- 
manti» , Aeromanti ar , Piromanti» , Ono- 
manti* , Chyromanti* , Necromanti» , fi- 
ve in quibus continentur fortilegia , veneficia , 
auguria, aufpicia , incantationes artis magic* , 
prorfus rejiciuntur. ^ 

Epifeopi vero diligenter provideant , ne 
Altrologi* judiciari* libri , tra£latus , indice* 
legantur, vel habéantur , qui de futuris contin- 
gentibus, fucceflibus, fortuitifve cafibus, aut iis 
aélionibus, qu* ab h umana voluntate pendcnt , 
certo aliquid eventurum affirmare audent . 

Permittuntur auteth judicia , & naturales ob- 
fcrvationes , qu* navigationis , agriculrur» , G- 
v* medie* artis juvand*. gratia , confcripta lunf, 

i ' 
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R E G U L A X. 

I N librorum , aliarumve fc'ripturarum impref- 
fione fervctur , quod io Concilio Latera- 
nenfi fub Leone X. feflìone decima ftatutum eft. 

Quare fi in alma urbe Roma iiber aliquis lìc 
imprimendus , ^er Vicarium Summi Pont. & 
facri Palatii Magiftrum , vel perfonam a San- 
ftiffimo Domino Noftro deputandara prius exa- 
minetur. 

In aliis vero locis ad Epifcopum , vel alium *> 
habentem fcientiam libri , vel fixipturae impri- 
mendo, ab eodem Epifcopo deputandum , ac In- 
quifitorem horeticae pravifatis, ejus civitatis , vel 
dicccefis, in qua impreflìo fiet, ejus approbatio, 

& examen pertineat , & per eorum manum pro- 
pria fubfcriptione gratis , & fine dilatioDe im- 
ponendam , fub pcenis , & cenfuris in eodem 
decreto contentis , approbetur , hac lege , & 
conditione addita , ut exemplum libri impri- 
mendi authenticum , & manu auétoris fubfcrip- 
tum , apud Examinatorem remaneat . 

Eos vero, qui libellos manufcriptos vulgant, 
nifi antea examinati , probatique fuerint , iifdera 
pcenis fubjici debere judicarunt Patres deputati , 
quibus imprefifores. Et qui eos habuerint, & le- 
gerint, nifi au£lores prodiderint, prò au&oribus t 
habeantur . 

Ipfa vero hujufmodi librorum probatio in 
fcriptis defur , & in fronte libri vel fcriptj , 
vel impreffi authentice appareat, probatioque & 
examen , ac cetera gratis fiant . y 

Prz- 
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Pra»terea in fingutis civitatibus, ac diesa 
domus, vel Joci , ubi ars imprefforia exercetur , 
Se bibliothecae librorum venali umfoepius vifiten- 
tur a perfonis ad id deputandis ab Epifcopo , 
live ejus Vicario , atque etiam ab Inquifitore 
hsreticat pravitatis , àt nihil eorum , quas prohi- 
benfur, aut imprimatur, aut vendatur , aut ha- 
beatur . 

Omnes vero librarii , & quicumque librorum 
venditores habeant in fuis bibliothecis , indicem 
librorum venalium , quos habent , cum fubfcrip- 
tione diélarum perfonarum nec alios libros ha- 
beant, aut vendant, aut quacumque ratione tra- 
dant, fine licentia eorurridem deputandorum , fub 
poena amiflionis librorum , & aliis arbitrio fi- 
pi feopornm , vel Inquifitórum imponendo : em- 
ptores vero le&ores, vel impreffores, eorumdem 
.arbitrio puniantnr . 

Quod fi aliqui libros quofeumque in aliquam 
civitatem introducant , teneantur iifdem perfonis 
deputandis denunciare ; vel fi locus publicus 
mercibus ejufmodi conftitutus fit , miniftri pu- 
blici ejus loci praedi&is perfonis fignificent , li- 
bros effe adduaos. 

Nemo vero audeat librum , quem ipfe , vel 
alius in civitatem introduxit , alicui legendutn 
tradere , vel aliqua ratione alienare , aut eom- 
modare, nifi oflenfo prius libro, & habita licen- 
tia a perfonis deputandis , aut nifi notorie con- 
ilet, librum jam effe omnibus permiffum. 

.Idem quoque fer„vetur ab heredibus , & exe- 
cutoribus ultimarum voluntatum , jat libros. a 

de- 
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defunélis reliétos, five eorum indicem, illis per- 
fonis deputandis offerant , & ab iis licentiam 
obtineant , prlufquam eis utantur , aut in alias 
perfonas quacumque ratione cos transferant. 

In his autem omnibus, & fingulis, penna fta- 
tuafur , vel amiflionis librorum,vcl alia, arbitrio 
eorumdem Epifcoporum , vel Inquifitorum , prò 
qualitate contumacia , vel *deli£i . 

Circa vero libros , quos Patres deputati aut 
cxaminarunt, aut expurgarunt , aut expurgandos 
tradiderunt , aut certis conditionibus , ut rurfus 
excudpentur , conceflerunt , quidquid illos fta- 
tuiflfe' conftiterit , tam bibliopola? , quam cetfcri 
obfervent . 

Liberum tamen fit Epifcopis, aut Inquifitori- 
bus generalibus, fécundum facultatem , quam ha» 
bent, eos etiam libros, qui his Regulis permit- 
pi videntur, prohibere, fi hoc in fuis regnis, aut 
provinciis, vel dioecefibus expedire judicaverint . 

Ceterum nomina eorum librorum, qui a Pa« 
tribus deputatis purgati funt,tum eorum, quibus 
illi hanc provinciam dederunt , eorumdem depu- 
Tatorum .Secretarius , Notarlo facras univerfalis 
Inquifitionis Romana deferipta , San&iffimi Do- 
mini Noftri jufu tradidit. 

Ad extremum vero omnibus fidelibus praeci- 
pitur , ne quis audeat contra harum Regularurn 
praslcrjptum , aut hujus In'dicis prohibitionem » 
libros aliquos legere, aut habere. 

Quod fi quis libros haereticorum , vel cujufvis 
Autìtoris fcripta , ob hxrefim , vel ob falli dog- 
tnatis lufpicionem damnata, atque prohibita, le» 
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gerit, five habuerit, ftatim in excommunicatio* 
nis fententiam incurrat, _ - 

Qui vero libros alio nomine tnterdi£los le* 
gerit, aut habuerit, przfer peccati mprtalis rea- 
tum, quo afficitur , judicio Epifcoporum Tevere 
puniatur . 

OBSERVATIO, ' 

. Circa quartam Rcgulam. 

A Nimadvertendum e fi circa fuprafcriptatn 
quartam regulam Indicis felic. record. 
Pii Papa! IV. nullam per hanc imprcflìonem , 
& cditionem de novo tribui facilitateti! Epifco- 
pis , vel Inquifitoribus , aut Regularium Supe- 
rioribus , concedendi licentiam emendi , legendi , 
aut retinendi Biblia vulgari lingua edita , cum 
ha&enus mandato , & ufu Sancì» Romana? & 
Univerfalis Inquifitionis fublata eis fuerit facultas 
concedendi hujufmodi licentias legendi , vel reti- 
nendi Biblia vulgaria , aut alias facrae Scriptu- 
ra» tam novi , quam veteris tefla menti partes 
quavis vulgari lingua editas/ ac infuoer fumma- 
ria & Compendia .etiam hiflorica eorumdem Bi- 
bliorum, feu librorum facr» Scriptur»,quocum- 
que vulgari idiomate conl'cripta ; quod quidemi 
inviolate fervandum «fi. 

' 1 
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G Irca Regolarli nonam ejufdemIndicis,abEpi- 
fcopis,& Inquifitoribus Cbriftifideles fedulo 
arìmoncndi funt , quod in legentes , aut retinentes 
contra regulam hanc,libros hujufmodi Aftrologiae 
judiciariae , divinationum 8c fortilegiorum , rerurn 
aliarum in eadem Regula expreffarum , procedi 
poteft , non modo per ipfos Epifcopos , & Or- 
dinario*, fed etiam per inquifitores locorucn ex 
ConfUtutione fel. ree. Sixti Papae Quinti con- 
tra exercentes Aftrologiae judiciariae artem , & 
alia quaecumque divinationum genera , librofquc 
de eis legentes , ac tenentes , promulgata funt. 
Datura Romae apud Sanétum Petrum , anno Tn- 
■carnationis Dominicae MDLXXXV. Nonis Ja« 
nuarii, Pontificatila lui anno primo. 

De Thalmud. & aliis libris Hebraorum, 

- 

N • 

Q Uamvis in tertia clafle Indicis prjedi&i 
Pii Papae IV. fub litera T. Thalmud 
Hebraeorum, ejufque gloflae, adnotation?*, 
interpretationes , 8c expofitione^omnes proni- 
beantur, fed quod fi abfque , nomine Thalmud , 
& fine injuriis , & calumniis in Religionem 
Chriftianam aliquando prodiiffent , tolerarentur , 
quia tamen San&ifiìraus Dominus Nofter Do* 
minus Clemens Papa Vili, per luam Conftitu- 
tionem contra impia fcripta , & libros Hebraeo- 
rum . Datum Romae apud Sanélum Petrum an- 
no Incarnationis Dominicae MDLXXXII. pridic 

‘Kal. * 
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Kal. Martii Pontificatus fui anno lecundo, illos 
prohibuit atque damnavit •• mens ipfius non 
eli , cos propterea ullatenus ctiam fub illi$ 
conditionibus permittendi , aut tolerandi ; led 
fpecialiter , & exprefTe ftatuit , & vult , ut 
hujufmodi i iti pii Thalmudici, Cabaiiftici , sili- 
que nefarii Hcbraeorum libri omnino damnati , 8$ 
prohibiti maneant , & cepfeantur • atque fuper 
eis, & aliis libris hujufmodi praedi&a Conftitu» 
tio perpetuo, & inviolabiliter ofcffervetu^, 

* De libra Magatpr . 

A D ha;c feiant Epifcopi , Ordinarli , & In» 
quifitores locorum, librum Magazoc He» 
braorum , qui continet partem officiorum , tk 
ccerimoniarym ipforum , & Synagoga? , Lufitani* 
ca, Hifpanica, Gallica, Germanica, Italica, aut 
quavis alia vulgari lingua, prsterquam Hebraa, 
editum , jamdiu ex fpeciali decreto rationabiliter 
prohibitum effe. Idei reo provideant illum null^ 

, tenus permitti , aut tolerari debere , nifi Hebrai» 
ca lingua prazdi&a.v 
« 

De libris Joannis Borimi, 

G Um in Appendice fecundae claflis iub li» 
tera I. dicatur ( Joannis Bod ini A ndegaven- 
fis Dsemonomania omnio prohibetur , liber vero 
de Republica , Methodus -ad facilem hiftoria- 
rum cognitionem tamdiu prohibita lìnt , quoufque 
ab Aurore expurgata , cym approbationej Ma- 

gifìri 
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giflri facri Palatii prodierint • ) Id quidem per 
errorem fortaffe librarii fa&urrt ereditar : nam 
liber de Republica ejufdem Joannis Bodini , pri- 
mum die xv. Menfis Oétobris MDXGIf. de- 
inde liber Datmonomaniat die primo Menfis Sep- 
tembris . MDXCIV. ab eodem San&ifiimo Do- 
mino noftro Papa fimpliciter damnati funt ; ac 
proinde uterque daranatus & prohibitus cenleii- 
dus eft. 

INSTRUCTIO 

Eorum, qui libris tum prohibendis,tum expur- 
gandis, tum etiam imprimendis, diligentiam, 
ac fidelem ( ut par ed ) operam funt daturù 

A D Fide i Cattolica conferenti or\em non fetis 
efl , quinam ex jam editis Libris darti* 
nata leHìonis fìnt , cognofcere ( quod Indice , & 
Regulis conferì is per Patres a generati Tridenti - 
na S ynodo deleftos precìpue Jancitum efl ) nifi il - 
Jud etiam caveatur , ne vel iidem denuo pullulmt 
libri , vel Jimiles alti emergant , & propagcntur , 
qui incantai fidelittm mentes occulto veneno infi - 
cientes , ;t*Jla , ac merita damnatione digni judì - 
tentar . 

Ut igitur quicumque poflhae , feu veteres , fett 
novi libri edentur , qttam maxime puri , C9* tarrt 
in iis , qua ad fidem , qttam qua ad mores per* 
tinent , incontaminati exiftant * quid circa malorunt 
librorum ihterdiftionem od eos penitus abolen « 

f dot , 
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àos , . tam ab Epifcopis , & Inqui/ìtoribus , quant 
a ceteris, quorum ad id in Eccle/ia Dei Jludium 
valere , & auZoritas potejl • pr<eter e a , qua Tri - 
dentmorum Patrum Regulis fupradìtlif decreta 
funi ) publtca utilità s eygat , capitibus infra po « 
.//*'.r , diligenti us fancitur , iifdemque Jìatuitur , 
qua omni no in pofterum , ab iifdem Epifco - 
^/V , C?" Inqui/i tori bus , alnjque , profertur , in 
malorum Ltbrorum interdichone , abolitone , 
/«(jj <7 CurreUorìbits in ltbrorum , ceterorunt quo « 
rumcumque fcriptorum correzione , atque emen * 
datione tum a Typograpbis in ipforum librorum 
imprcffìone , ( piena prò arbitrio Episcopi , 
Inquifitoris adverfus eofdem Typograpbot con/li • 
tuta J inviolata Junt obfervanda . 

DE PROHIBITIONE LIBRORUM, 

$. I, 

C Urent Epifcopi, & Inquifitores, ut Ratini 
ac hic Index fuerit publicatus , eorum jurif- 
diòtioni fubjecìi, ad ipfos defcripta fingillatim 
deferent nomina librorum omnium, & (inculo, 
rum , quos apud fe in eodem Indice prohilfitos, 
quilque reperiet. 

. Ad hujufmodi vero libros fic fignificandos , 
jnt ra certum tempus ab Epifcopo , vel Inquifi. 
tore praefcribendum , omnes cujufcumque gradua 
Se conditionis extiterint , fub gravi pocna , eoi 
rum arbitratu infligenda, teneantur. 

Roma vero hxc omnia certo a fe propoli* 
tis edictis, pra feri bendo, tempore, pra-ftari cu» 
rabit Sacri Palatii Magifter. 

$. IL 1 
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► :*H - - : II. 

S I qui erunt, qui librum unum , aut plures 
ex prohibitis, qui ad praefcriptum Regula- 
rum permitti poflunt , certa aliqua ex calila po- 
teftatem libi retirìendi , aut Jegendi fieri ante 
expurgationem defiderent.* concedenda» facultatis 
extra Urbem jus erit pertes Epifcopum , aut 
Inquilìtorem ; Roma? , penes Magilìrum facfi 
Palatii . • - » . 

» Qui quidem gratis eaui , & fcripto mani! 
fua fubfjgnato tribuent , de triennio in trien- 
nium renovandam ; ea in primis adhibita confi- 
deratione, ut nonnifi viris dignis , ac pietate. 
Se do&rina confpicuis, cum deleftu , ejufmodì 
licentiam largiantur, iis autem in primis, quo* 
rum fiudia, utilitari publicas, & fan£lae Catho- 
fica* Ecclefia: ufui effe , cornpertum habueririt. 
i Qui inter legendura , qozcumque reperierint 
animadverfione digna , notatis capitibus , 8e follis , 
fignificare Epifcopo, vel Inquifitori teneaijtur, 
f* III. t 'W 

I Llud ctiam Gatholic* {idei confervandai ne- 
ceffitas extra Italiani, maxime cum ab Epia 
Icopis, & Inquifitoribus, tum a pubiicis Uni* 
verfitatibus, omni doftrinte laude florentibus po- 
ftulat , ut eorum librorum Indicem confici , Se 
publicari curent ,* qui per eorum regna , atqiic 
provincias, hatretica labe irifeéti, ac bonis mo- 
ribus contrari! vagantur, fi ve illi propria natio- 
nis, five aliena lingua' confcripti fuerint. 
*.*Utque ab eorum legione , feu retentione^- 
certis pcenis, ab eifdcm Epilcopis, Se Inq-uifito- 
d'~i F % ri- 


Digitized by Google 


84 Index Librorum 

ribus propofitis, eorutndem rcgnorum , ac prò*» 
vinciarum homines arceant. 

Ad quod exequendum Apoflolicae Sedis Nun- 
tii, ■& Legati extra Italiam, epfdem Epifcopos, 
Inquifitores , & UnivcrGtates , fedulo excitare 
debebunt. - 

§. IV. 

X ldem A popolici extra Italiam Nuntii, live 
Legati , nec non in Italia Epifcopi , & In* 
quifitores , eam corata fufcipient, ut fingulis an- 
nis, catalogum diligenter colleélum librorum in 
fuis partibus imp'reflorum , qui aut prohibiti 
fint , ' aut cxpurgatione indigeant , ad fan&am 
Sedem Apoftolicam , vel Congregationem Indi- 
ci*, ab illa deputatane, traofmittaat . 

V. 

E pifcopi , & Inquifitpres , feu ab iifdem fub- 
delegati , & deputati , tam in Italia , quam 
extra , penes fe habeant fingularum nationum In- 
dices , ut librorum qui apud illas damnati , ac 
prohibiti funt , cognitionem habentes , facilius 
profpicere poffint * an etiam a fuae jurifdi&io- 
nis terris , eofdem recognitos , arcere , vei reti- 
nere debeant. 

§. VI. 

I N univerfum autem de malis, & perniciofis 
libris id declaratur , atque ftatuifur , ut qui 
certa aliqua lingua initio editi , ac deinde pro- 
ibiti , ac damnati a Sede Apoftolica funt j eof- 
dem quoque , in quamcumque poftea vertantur 
iinguam , cenferi.ab eadem Sede , ubique genti* 
um,iub iifdem pcenis interdi&os, Se damnatas- 

DE 

i 1 * 

• v 
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DE CORREGTIONE LIBRORUM. 

§. t 

H Abeant Epifcopi , & Inquifitores conjun- 
&im facultatem quofcumque libros, juxta 
pradcriptum hujus Indicis , expurgandi , ctiam 
in locis exenatis , & nullius Dia:cefis , ubi vero 
nulli font Inquifitores , Epifcopi foli . 

Librorum vero expurgatio, nonnifi viris e- 
ruditione , & pietate infignibus committatur , 
iique fint tres , nifi forte confiderato genere li- 
bri , aut eruditione eorum , qui ad id deligen- 1 
tur, plures, vel pauciores judicentur expedire . 

Ubi emendatio ccnfefta erit, notatis capiti- 
bus , paragraphis, & foliis, marni illius, vel ilio- 
rum, qui expurgaverint, fubfcripta, reddatur iif- 
dem Epifcopis, & Inquifitoribus, ut prasfertur/ 
qui fi emendationem approbaverint , tunc liber 
permittatur . 

! §. il ; • ; v 

Q Ui negotium fufeeperit corrigendi, atque 
expurgandi , circumfpicere omnia , & at- 
tente notare debet non folum , quae in cur- 
fu operi s mani fede fe offerunt , fed fi quas in 
fcholiis, in fummariis, in marginibus, in in- 
dicibus librorum , in praifationibus , aut epifto- 
lis dedicatoriis , »tamquam in infidiis , delite- 
feunt. 

Qua; autem correzione , atque expurgationc 
indigerìt , fere hzc funt, qua: fequuntur. 

Propofitiones hasreticas, erroneae , haerefim fa- 
F 3 pien- 
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piente$, fcandalofa , piarum aurium offenfiv*, 
tcmerariae , & fchifmatica , fediriofa , et blafphe* 
ma . ' 

* Qua? contra Sacràmentorum ritus , & caremo- 
nias , contraque receptum ufum , & confuetudi» 
nem fan&a Roman* Ecclefia , novitatem ali* 
quatti inducunt * • ‘ • < •'. 

Profan* etiam novitateS vocum ab hareticis 
excogitara, & ad fallendum introduci*. 

Verba dubia & ambigua, qua legepfium anibi 
mos, a re£lo , eatholicoque fenfu ad nefarias 
opiniones adducere poffunD. , . 

Verba Sacra Scriptur* non fidelitet' prolatàj 
vcl e pravis hzreficorum verfionibus deprom- 
ta , nifi forte afferentur , ad eofdem hareticos 
impugnandos , & propriis telis jugulandos , & 
convincendosi . C/, i; 

Expungi ptiam oportef verba Scriptur* Sa- 
cra, quacumque ad profanum ufum impie ac* 
commodantur • tum qua ad fenfurr» deforquentur 
abhorrentem a Catholicorum Patrum , atque Do* 
Élorum t unanimi fententia . , \ 

- Ite piqué epitheta honorifica , & omma in 
laude m hareticorum , deleantur. 

Adhac rejiciuntur omnia, qu * fuperftitiones, 
fortifegia, ac divinationes fapiunr,. 

Item quacumque fato , auf fallacibus fignis , 
aut ethnica fortuna:, fiumani arbitrii libertatem 
fubjiciunt, obliferentur « 

Ea quoque aboleantuf , qua paganifrnum re* 
dolent. 

Item qua fama proximorum,& prafertimEc* 

* eie* 
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clefiafìicorUrti ^ & Principimi detrahunt, bonifque 
mori bus , & Chriftiang difciplinse funt contraria, 
expurgentur . / • 

ExpurgandaÉ funt etiaitl própofitioneS , quss 
funi contra libertatem , imraunitatem , & ju* 
rifdiftiohem Ecclefiafticani . 

Itcm qua! eX gentilium placiti , moribus , 
CXemplis tyrartnicarrt politiam foveant , & quam 
falso vocant rationem Status , ab Evangelica , & 
Chriftiana lege abhorrentem indilcunt, deleantur. 

Explodantur eXempla , qase Ecclefiafticos ri- 
tus, Religiòforum ordines, ftatumj dignitatem, 
ac perfonas laédunt, & violant . 

Faceti* edam’, aut difteria in pernicienj , 
aut prxjudicium fama , Se exiftimationis ali-, 
orum jaftata , repudientur . 

Denique lafciva , qua» boncs mores 'corrotti-' 
pere poflunt, deleantur. 

Et fi qua obfcenag imagi nes , prasdiftis libris 
exputgatidis imprefl* , aut depiftae extent , ed- 
am in literis grandiufculis , quas initio libro- 
rum, vel capitum imprimi moris eftj hujus ge- 
neris ottima penitus obliterentur. 

§. III. 

I N libris autem Catholicorum recentiorum , 
quod poli annum Chriftian* falutis . MDXV. t 
cónfcripti funt , fi id, quod corrigendum occur- 
rit , paucis demtis , aut additis r emendari pofle* 
videatur , id Correftores facicndum curent , fin. 
minus . omnino deleantur « 
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IV. : 

I N libris aafem Catholicorum veterum ni hit 
mutare fas fit, nifi ubi , aut fraude hatreti* 
corum , aut typographi incuria» manifeftus er- ’> 
ror irrepferit . 

Si quid autem majoris momenti» & animad» 
verfione dignum oecurrerit,. liceat in novis edi- 
tionibus , vel ad margines , vel in fcholiis ad- 
notare^ ea in primis adhibita diligenza , an ex 
do&rina, locifque coilatis, ejufdem au&oris fen- 
tentia difficilior illufirari » ac mens ejus plani- 
us explicari polfet. v 

§. V. 

P Oftquam codex expurgatorìus confe£lus ertf, 
ac mandato Episcopi , & Inquifitoris im- 
preflus: qui libros expurgandos habebunt, potè» 
runt de eorumdem Jicentia juxta formar» in co- 
dice traditam eos cotrigere, àc purgare. 

.* I ' * . ^ 

DE IMPRESSIONE ' 
LI2RQRUM. 

N Ullus liber in poftertìm excudàtur » qui 
non in Trontem, noraen » cognomen , & 
patnam praeferat Auftoris . 

-•Quod fi de aurore non confiet , aut juftam 
aìiquam ob cauCam » tacito ejus nomine , Epì- 
fcqpo , & In qui fi tori liber edi poffe videatur , 
nomen illius omnino .deferibatur , qui librar» 
examinaverit , atque approbaverit . 

In hi$ vero generibns librorum , qui ex va* 

rio* 
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rforum fcriptorum diéìis , aut exemplis , aut 
vocibus , compilar! folent , is , qui laborem col» 
ligendi , & compilandi fufceperit , prò auétore 
habeatur. ' • \ 

§. : h. ; 

R Egulares , praeter Epifcopi , & Inquifitorìs 
licentiam ( de qua regola decima di&um 
eft) ineminerint , teneri fe facri Conci lii Triden- 
tini decreto , operi? in lacem edendi facultatem 
a Praelato, cui ìubjacent , obtinere . 

Utramque autem conceflionem , quae appare» 
at ad principium operis , imprimi faciant • 

§ iir. v 

C Urent Epifcopi, & Inqififitores , paenis eti» 
am propofìtis , ne impreftbriam artem e- 
xercentes , obfcenas imagi nes , turpefve , etiam 
in grandiufculis literis imprimi confuetas,in li» 
brorum deinceps irapréfiìóne apponant . 

Ad libro? vero , qui de rebus Ecdefiafticis v 
aut fpiritualibus confcripti funt , ne chafrafteri- 
bus grandioribus utantur , in quibus exprefie ap» 
pareat alicujus rei profana? , nedum turpis , ob- 
fcenave fpecies . • 

Qui etiam invigilabunt fummopere, ut in fin*»' 
gulorum impresone librorum , nomen Impreffo» 
ris ^ focus impreffionis , & annus, quo liber im- 
preflus cft , ia principio ejus , atquc in fìne ad» • 
notetur .. , ■ < 


§. IV. 

Ui operis alicujus editionem parat , inte-’ 
grum ejus exemplar exhibeat Epifcopo,vel 
Inquifitori * id ubi rccognovcrint , probave» - 
t: ' rint» 
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rintque , penes fe retineant* qund Roma* quideni 
in Archivio Magiftri /acri Palatii , extra Urberrt 
vero in loco idoneo, quem Epifcopu$,aut Inqui- 
fitor elcgerir, refervetur, 

Podquam autem Jiber ìmpreflus erit « non li- 
ceat cuiquani venalem in vulgus proponere , aut 
quoquomodo publicare , antequam is , ad queol. 
haec cura pertinet, illum cum manulcripto apud 
le retento , diligenter contulerit , licentiamque ,ut 
vendi , pubblicarique poflit , concefferif * 

Idque tum demum faciendum , cura explora- 
tum habebitur , typographum fideliter in fé in 
fuo munere geflftfle , neque'ab exemplari manu- 
feripto, vet minimam difcefliffe « 

Qui contrafacere aufus fuerit , graviter & fe* 
vere puniatur. 

G UrenC Epifcopi , & Inquìfitores, quorum. 

muneris erit facultatem .libros imprimendi 
concedere, ut iis examinandis, fpe&atz pietatis, 
& dottrine viros adhibeanf, de quorum fide, & 
integritate, libi polliceri queant/nihil eos gra- 
tis daturos , nihil odio , fed omni fiumano affe- 
tta poftfiabitOj'Dei dumtaxaf, gloriarti fpettatu* 
ros , & fideli s populi utilitatem. 

Talium autem virorum approbatid} una cum 
licentia Epilcopi , & Inquifitoris , ante initium 
operis ) imprimatur « * 

VL- 

T Ypograpfii , & Bibliopola, coram Epifco-', 
po , aut Inquifitore , & Roma coraa* 
Magiftro Sìacri Palatii , jurejurando Ipondeant , 

-f/» fe 
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fé mUnus fuum catholice , fincere , ac fidcliter 
exequuturos , hujufque indicis decretis , ac re- 
gulis , Epifcopprumque , & Inquifitorum edi£lis, 
qyatenus èorurrt artes attingunt , obtemperatu- 
ros, ncque ad fua2 artis minìfterium quemquaro 
fcienter admiffuros, qui haeretica labe fìt inqui- 
na fu$. 

Quod fi intcr iliosi infignes , ac eruditi nón- 
hulli reperiantur , fidem etiam catholicam , juxta' 
formam a Pio IV. fel. ree. prarferiptam , forum- 
dem Sùpcriorum arbitrio, profiteri tencantur. 

§. VII. 

L iber auéloris damnati , qui ad prsfcfcriptum 
Regularum expurgari permittitur , póft- 
quam accurate recognitus, & purgatus , Iegiti- 
meque permiflus fuerit>, fi denuo Ile imprimen- 
dus, prseferat titulo infcriptum nomen au£toris # 
cum nota damnationis , ut quamvis , quoad ali- 
qua liber *recipi , auftof tamen repudiari intelli- 
gatur . 

In ejufdem quoque libri principio, tum vete- 
ris prohibitionis , tum recenti* emenda tionis , ac 
permifiionis mentio fiat, exempli grati* , Biblio- 
thcca a Coorado Gefnero Tigurino , damnato 
aurore, olim edita , ac prohibita, nuné julfir 
Superiorum expurgata, & permifla. 
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PROHIBITORUM 
AUCTORES FR1MJE CLASSfS. 


A 


\ 


À Bydenus Corallus, alias Huldricus Hutto 
nus . 

Achilles Pynuinius Caffarus. f 
Adolphus Clarembach . . ' . 

Albertus Brandeburgenfis. •' 

Albertus Draco. * -' • 9 

•Alexander Alexius Scotus. 

Alex»us Brenicerus. 

Alphonfus Aemilius Cfcémnicenfis i 
Ambrofius Interbocenfìs . . • 

Ambrofius Moibanus UratislavienfiSé 
■'Andreas Althameri. . • ,-L 

Andreas Bondcnflien Caroloftadius * 

Andreas Catander. 

Andreas Dietherus. 

Andreas Fabritius Chemnicenfis . 

Andreas Fricius Modrevius. 

Andreas Hyperius. 

Andras Knopen. 
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(Andreas Mufculus. 

Andreas Ofiander.. 

Andreas Poach. 

Angelus Odonus. K' 

Antonius Alieus, vel Halieus. . . 

Antonius Ànglus , au6ìor libri de origine Mf- 

fa . 

Antonius- Brucciolu* . 

Antonius Corvinus . 

Antonius Otho . ' 

Aretius Felinus, qui & Martinus Bucerus • j 
Arnoldus Montani . 

Arfatius Schoffer . ^ , 

Arturus Britannus. 

Auguftinus Mainardus Pedemontanus» 

APPENDIX. 


A Bdias Liberinus, vel Libernius Abdia*» 
Abdias Praetorius . 

Abraharous a Munsholt Antuerpienfis » 
Abrahamus Mulculus . 

Achatius Brandeburgenfis . <■ 

Adamus Hoppius» 

Adamus Paftoris. 

Adamus Schmidt , vel Schuberte • 

Adamus Sibertus , ' ■ 

Aemilius Portus , .Franati filius. 

Albertus Hardembergius . 

Albertus Lyttichius • - A \ 

Alceus Antonius. 

Alexander Novellus. , ' . . J- ...i j.:A 

V* Ale» 
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/Alexander Setoli " Scotus , Apoftata qui fcripfit 
anno 1541* 

Alexius Alexander Lipfienfis. 

Alphònfius Corradius, vel Conradus; 

Ambrofius Lobwaflfer . • 

Ambrofius Redenius. • , . 

Ambrofius Wolfius, vel Wol%s. 

Andreas Celichius, 

> Andreas Corvinus . 

Andreas Crutins, Polonus. 

Andreas Elligerus* • • . ■ ■ . - *,■ 

Andreas Freyhub. / 

Andreas. Fulda. ’ .'■'<* ■ ■ 

Andreas de Gorlitz ,Profeflbr Upfienlìs. 

Andreas Gorrutius. 

Andrear Hondorffius. 

Andreas Jacobi GOpingenfis, 

* Andreas Kreuch» 

Andreas , Lang» 

Andreas Mungerus. 

Andreas Otho, Hertzbergenfis . 

Andreas Pancratius . 

Andreas Petrius. 

< * Andreas Pauchemius. 

Andreas Scoffius, vel Scoppia, 

Andreas Volauus. 

Andrear SKevye. 

Antonius Cevallerius , - 1 , 

Antonius Cooke. -v .•>' 

Antonius Corranus. . ■. 

Antonius Favus. r- ^ 

Antonius Gelbius, Eincolmenfis * t -, .. 

An- 
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Antonius Herfortus. 

Antonius Mocherus. 

Antonius Pafquius. 

«"Antonius Probus. 

Antoniux Sadecl . 

Antonius Schorus, Anglus. 
Antonius Palearius. 

Anguftinps Marlòratus, 


-Ceterorum Au&orum libri prelibiti . 

♦ 1 

» , t 

A Ctis Aenea Sylvii prohibentur ea , cjusb 
JTjl ipfe in Bulla retra&ationis damnavit. 
Alcutni, feu potius Calvin! commentarli in lì- 
bros de Trinitate. 

Antonii Francifci Doni litcras , 

Anronii de Rofellis Aretini ) 
rraftatus de poteftate Iin- ) 
peratoris., & Papae, & de ) ' 

Conciliis . ’ " ' ) 

Auguri ni de Roma Nazare- ) 

* ri Epiftopi , tra&atus de ) ‘ - 

faci-amento Divinitatis Je. ) Donec expur- 
fu Chrifti , & Ecclefise . \ gentur 

Idem* tra&atus de Chrifto 
capite, & ejus indyto 
principatu . 

Idem tra&atus de charitate 
Chrifti circa ele£tos , & 
de ejus infinito amore. 


) 

) 

) 

h 

) 

) 
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appendix, 

11 ' • 

• A, Drìani Barlandi • liber feltra® quafdatn 
XX Epiftolas Erafmi Roterodami continens. 
Alberti Argetienfis Cronkhon , ) 

editio Balileenfis. ) corr ^ 

Alberti Krantii Hamburgenfis . ) gantur> 

Hiftoriae, feti Chronica» editae ) 

Fr^ncoftirti . - < r 

Alphonfi Enriquez » defenfio prò Erafmo , con- 
tra Eduardum Lasum , & cootra Univerfita- 
tem Par-ifienfem . \ 

Amati Lufitani Centuria ) donec expurgentur . 
Ambrofii Catharini Politi quattone* duas de 
vcrbis , quibus Chriftus fan£liffimum Euchan- 
ftiae Sacramentum conferii . 

Andreas Corvi , liber de Chyromantia# 

Andreas Mafii Gommentaria fuper Jofue. 

( ufquequo emendentur . ) 

Annales gentis Silefiae, Joachimo Gureo aurore, 
Annotationes fuper Inftit, Joannis Schenekde* 
vnini, nifi emendentur, 

Antiochi Tiberti , liber de Ghyromantia. 
Antonii Bcyifinii, Commentarla de pudicizia.. 
Antonii Poli Veneti , Lucidarium poteftatis P* 
palis . 

Antonii Reuclini Exegcfis di&io- ) 

num in Pfalmos . *) Donec ex« 

Antonii de Rampilogis , Figura) purgentur. 
Bibliorutn, ) 

* Apologia Fratris Michaaelis Medinae Belarcenfis, 
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aéverfus Fratrrm Domioicum Soto Segobicn- 
fem, prò Frafre Joanne Fero., 

Apologia Wilhielmi , Principis Auftriaci , Co- 
mitis tyafoyiiB, coatra Principem Parmenlem. 
Apologia Zafii , contra Joannem' Eckhium . 
Arnaldi de Villanova opera ) niiì expurgentur. 
Auguftini Eugubini j Cofmopaeja , nifi fuerit ex 
emendatis, & impreffi* Venetii$ 1591, 

'Incertorum Au&orum Libri prohibiti. 

. « . • 1 

) • • - • . « , . t ■ 

A Cta Norimberga , videlicet, Ofiandrifmus . 

Afta Synodi Bernenfis. 

Adtiones duae Secretarli Pontifica, 

Admonitio Miniflrorum verbi Argentinenfium . 
A equità ti 6 difcuffio , fuper confilio dele£ìorum 
< Cardinalium, , • . , ,, , , . 

Alchimia Purgatori!. 

Alchoranus Francifcanorum . 

Alchoranus Mahometis , Bafileae imprefTus , & 
fimiles cum Scholiis , & impiis Annotationi- 
bus , & Prasfationibus k Item in vulgati lin- 
gua , non nifi ex concezione Inquifitorum 
fiabe ri polli r. 

Alphabetum Chriftianum. 

Amica, Se humilis, Se devota admonitio. ■ 
.Anatomia excufla Marpurgi per Eucherjunj 
Cervicornum. . 

Anatomia della Meffa. V 

Adnotationes in Afta Coocilii Tridentini. 
.Adnotation«$ in Chronica Abbatis Utfpergerjfis . 

G Ano» 
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Anonymi cujufdam , Libcr de Reputanti* Po. 

ftrina? Cbriftianae , 

Apologia ConfefTionis Auguftanae . 

Apologia de Dottrina Waldenfimn. 

Apologia contra Henricum Ducerti, 

Apologia Graecorum , de Igne Purgatoci , &c, 
Argyrophylacis , leu Thefaurarii Epiftola. 
Articuli Anabaptiftarum Moravia:, 

Articuli Anabaptiftarum Saxonia:, 

, Articuli a facultate Theologica Parifienfi de*, 
terminati , fuper materiis pidei noftrse hodie 
controverfis, cum Antidoto, Aurore , ut ere. 
ditur, Calvino. 

Articuli novorum Wormatix Evangeliftaram t 
Articuli quadragiqta feptem , plebi? Francfor* 
dienlìs. 

Auguftanae Confelftonis Ecclefiarum caufa: , qua- 
re amplexa: lìnt , & retinendam ducant fuatrt 
Doftrinam. • , 

'A P P E N D I X. 


A Cademi§rum LipfienGs, & Witebergenfis , 
i/X repeti tio Orthodoxae ConfefTionis , 

Afta , & fcripta Theologorum Witebergenfì. 
um , & Patriarchae Conftantinopofitanì , D, 
Jeremiae* , &c. qua: de Auguftana Confeflio. 
» ne inter fe miferunt , Grece , & Latine ab 
ijfdem Theologis edita» 

Aftiones , & monumenta Martyrum eorum , 
qui WicJeffo , & HufT, ad noftram hanc 
aetatem'in Germania , Gallia , Britannia , & 

,v • ■ • , - • ipla 
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ipfa dcmum Hifpania , veritatetn, Evangelicara/ 
fanguine fuo. conftanter obfignaverunt . 

Agenda, feu formulai Precum , aut Officia Ha- 
reticorum * quacumque Lingua confcripta • 
Analyfi$, refoiqtio E)ia!e&ica quatuor Librorutn 
Inftitutionum Imperialium. * 

Annata Taxationes Ecclefiarum’ , & Monaftcri- 
orum , per univerfum Orbcm, ab Hareticis de- 
pravata . 

M tptxtrif juris , quod in approbandis. Pontifici-^ 
bus Imperatores habént . 

Apologia Anglicana , feu Ecclefia Anglicana , 
live Apologia Anglorum . ^ 

Apologià Catholica gdverfus Libellos , declara- 
tiones , & confultationes faftas , fcriptas, & 
editas a fcederatis perturkatoribus pacis in 
Regno Francia qui infurre*erunt , ex; quo 
tempore Qominus Frater unicus Regis , vita 
fun£fcus eft, per E. D. L. I. C. Parifìis , a« 
ppd Jacobum Petitcljov. ls8tJ. 

Apologia contra ftatus Burgundi#. 

Artis Divinatrici^ Encomia , & Patrodnia di- 
verforum Au&orum , inter quos eft unus Phi- 
lippus Melanchthon • ^ - . ’ . . 

AUCTORES PRlMiE CLASSIS . 

» •- . ?•*».» i - / ' * 

B 

* , - . . ‘ t -• * 

B Althafar Hiebmajer. 

Balthafar Pacimontanus . , 

Paptifta Lafdefmius. 

Q 2 par- 
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Bartholomaeus Bernardi. 

Bartholomaeus Conformi . 

Bartholomaeus Rofinns. 

Bartholomaeus Weflhemerus . 

Balilius Groeningenfis alias Weflelus. 

Bafilius Joannes Herolel Acropolita. 

Benediftus Morgerftern . 

Benedi&us Schurmegiftus . 

Berengarius Diaconus Andegavenfis. 

Bernardinus Ochinus , vel Onichios , Scnenfis • 
Bernardus Rotmanus . 

Bernandus Zieglerus . 

Bertholdus Hallerus . 

Bilibardus Pirkaymerus. 

Bilicanus Theobaldus . 

Blaurreus Ambrolìus. 

Bucerus Martinus. 

< Bullingerus Henricus . 

^ Burgenhagius Pomeranus, feu Joannes. 
Bugenghagius Pomeranus . 

* 

‘ APPEDII. 

• ' * -, < . . ' \ 

B Althafar Bidembachius . 

Balthafar Ralde . 

Balthafar Sartorius . 

Bartholomaeus Bernardus Cimbergenfis. 
Bartholomaeus Fontius. 

Bartholpmaeus Tremelius Cothenus. 
Bartholomaeus Gernhard. 

• /• 

Bartholomaeus Hofmann. 

Bartholomaeus Trahcron . • 

Ba- 
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Bafilius Faber Soranus. 'V - 

Benedi&us Aretius Bcrncnfis • , 

Benedi&us Thalmanus . • 

Bentanus Anglus* * 

Bernandus Kniperdollingus . i. « 

Bertholdus Sprocovius. 

Bertrandus Loquaus . 

Baquinus Petrus . , - 

Brentius, vel Prontius. ' # 

Bruno Quinos. 

Buliingamus Anglus. 

Ceterorum Au&orum Libri prohibitì . 

, i 

B Aptift* Cremenfis opera omnia, quamdiu 
emendata non prodierint. < ^ 

Bartholomaei Janoes , de Adventu Antichrifli . 
•Beati Rhenani Scholia in Tertullianum . 

Benonis- Liber , de Vita Hildebrandi . 

Bertrami Liber, qui infcribitur de Corpore, & 
Sanguine Ghrifti. 

Boccacii Decades, five Novell* centum y quam- 
diu expurgat* non prodierint. # <* 

Brunonis Heidelii Querfurdenfis , PoSm^tum Li- 
bri feptem. - 

A P P E N D I X.* 

B Artholomai Canfae , opera omnia f 

Bartholomai Caranz* , Mirandcnfis , Ca- 
techifmus . 

G 3 Bar- 
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Bartholomad Coditis Anaftafis Chyromantiai » 

& Phyfionomis. ”•* 

Bartholomsei Fefrarienfis, de Chriflo Jefu ab- 
fc andito , Libri fex, quoùfque exputgentur . 
Beati Rhenani Epiftola , de Primatu Petri ubi* 
cumque reperiatur, five feorfum , live Libro 
decimo XDperis ad Fridericum Naufeatn. 
Beniamini Cantabri Itinerarium. 

Berhardi Lotii Hadamatii -, feu Gerardi Lori* 
cbii Hadamatii -, Collegio trium Librorum 
Racemationum Brunonu SeiJlii de Milla pii* 
bltca proroganda. 

Bernardini Telefii , de Natu-) 
ra rerum. ) 

Idem de fomrno. ) Donec expurgen* 

Idem quod animai Univer- ) tur. 
fum ab unica animae lub- .) 
ftantia gubernatur. ) 

Bernardini Tomitani, Expofitio in Matthasurn i 
Bononia , live de Libris lacris convertendis , in * 
Vernaculam Linguam , Libri duo , Auftore 
Friderico Furio Caeriolano Valentino. 




... ìncertorum Àu&orum Libri prohibiti. 


B Èlial, live de Confolatione Pecpator»m * 
Beneftcium Chrifti . ’ . 

Bernenfis Difputatio. 

Bernenfis Reformatio conlra Miflam . 

Brevis , & compendiala Inftu&io de keligione 
Ghrifliana . 

Bre- 
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Brevis Tra£atus ad oratici in Chriftianam liber- 
tatcm malevoloi. * \ 

Brevis Paftorum IfagogC . 

A P P E N D I X. 

B Afilenfiutn Miniftrorum tefponfio contraMif- 

fam. ‘ .... . -c ‘ 

Biblia Haeteticorum , opera ìm- ) 
preffa vel eorumdem Adnota- ) 
tionibus , Argumentis , Sum- ) 
matiis , Scholiis , & Indicibus ) 
referta , oninino prohibentur . ' 

Bibliotheca Conftantinopolitana . 

Bibliòtheca SanaorumPatrum Pa- , 

rifiis edita, & per Margarinimi ) 
de la Bignè in unum «tolle6ia . ) Donec ex- 
Bibliothcca Studii Theologiei , ex ) purgentur , 
operibus SS. Hieronymi , Au- ) 
gufiini , 8c 'reliquorunt confe» ) 
eia i vel fub alio Titulp • » ) 

Bibliotheca Studii Teologici ex ) 
plerifcjue Do6lotum Prifci-fat» ) 
culi monumentis colle£la,.apud ) 

Joannem Crifpinum , leu alibi ) 

Brlwm Fulmcn Pttp* Xilìi Quinti advttfw 
Henricum r Regem Navarrae , & Henncutì^ 
Borbonium, Principem Condenfem , una cum 
proteftatipne multiplicis nullitatis. 
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AyCTORES PRIMAE CLASSI*. 


• - . •* { ■ . 

C ^lius Horatius Curio « 

Caelius. Secundus Curio . 

CaJvinuS. 

Capito WoJphanghus Fabritius. 

CaroJoftadius. 

Carolus Molinteus . * 

Cafpar Cruciger . 

Cafpar Peucerus Budiflinus. , 

Cafparus Tauberus . 

C^/ìander Burgenlìs. 

Carieus Cogelius . . i 

•Chriftianus Ceyer. 

Chriftianus Lotichius fieffus. 

Chriftophorus Clarius . 

Chriftophorus Cornerus ex Fagis, * 
Chriftophorus Frofcoverus . ■ , 

Chriftophorus Hegendorphinus. 

Chriftophorus Hoffmann . 

Chriftophorus Meihover&sw 
Chriftophorus Rheiter . 

Chriftophorus Trafibulas» 

Claudius Senarchjenus. ^ 

Oaudurs Taurinen/is, qui fcrip/lt de lmagìnìbut\ 
CJemens Marot. • * 

Conratftrs Clauferus. : 

Conradus Cordatirs. - 
Conradus Da f ypodius. 

Conradus Gefnerus. 

Cor* 
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Conradus Gibellus, veJ Grcbellius Tigurinus. 
Conradus Lagus. 

Conradus LycoAhenes* 

Conradus PelJicanus. , 

Conradus Perca. 

Conradus Schreck. 

Conradus Somius. 

Conradus Trevve de Fridesleven » 

Cornelius Agrippa . 

Crato Milus . 

Cyprianus Leovitius . 

1 *. I , . m fi - . ’ . V '* 

A P P E N D I X. 


C Arolus ChriAophorus Bejerus, 

Carolus Jonvileus . 

Carolus Wtenhovius* 

Caflìodorus Reimius. 

ChriAianus Granundt. 

ChiiAianus HeAìander. 

ChriAophorus Fifcher, vel Fifcherus. 
ChriAophorus Godmahnus. 

ChriAophorus Imlerus. 

ChriAophorus Ireyus PaAavienfis. 

ChriAophorus Lalìus. 

ChriAophorus MarAaller. 

ChriAophorus Molhufenfis. 

ChriAophorus Obenhemus. 

ChriAophorus Ohenhin , vel Obcnchitn Otin* 
' genfis. , > ■ 

ChriAophorus Pezelius. 

ChriAophorus Ricardus . 1 

Chri- 
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Chriflophorus Spamgenbergius . 

Chriflophorus Scolberg. 

Chriflophorus Stymmelius. ■: • , 

Churrerus Conradus. 

Clemens SchuberuS. 

ClementiuS Gulhielmus. ,■ r . ' • - ' » 

Conradus Badius. . * 

Conradus ChurreruS. . . j * r • 

Conradus Breherus * ^ 

Conradus Hersbachiuis (j /. ■* 

Conradus Lautenbach , ve! Lutenbac* 

Conradus Merchkalìnus. 

Conradus Neander Bcrgenfi». 

Conradus Porta- 

Conradus UlmeruS.' . 

Conradus Wolff. Piati ì. . < / 

Conflanfinus de la FuentCj Htfpanus. 

Copius Balthafar . 

Coranus AntoniuS. "*■ 

Cyriacus Spamgenbergius, 

Ceterorum Au&orum Libri prohibìti « 

G Arricci del Bottaio, Joannis Baptiflae Gel* 
lii, quamdiu emendatus non prodieri! . 
Cumani Elinfpachii , de Tabernis Montanis , 
Chronoloaia ex Sacris Liferisi 
Cyri Theodori Prodromi Epigrammata. 
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Nifi corri- 


C Ardani Opera ,de Sapientia . ) 

De Ventate. ) 

De Aiptilitate. ) 

De Confolatione . ) 

Commentarla in 'Quadripartitum ) gantur* 
Ptolomei , de Genituris , & re- ) 
liqua omnia , quae de Medici- ) 
na non traZant. ) 

Caffiani Conftantinopolitani , de Libero arbitrio 
Collatio illa , quse Hagenoae impreffa fefl , per 
* Joannem Sicerum 1528. 

Chriftophori a Capite Fontium Libri de he- 
ceflaria correzióne Theologiae Scholafticae. 

De Miflas Chrifti ordine ritu. ) Omnino 
Epitome novz IlluftrationiS Chri- ) prohibentnr . 

(liana? Fidci* ) 

Reliqua vero ìpfius opera item prohibentur , do» 
hcc expurgentur . 

Chronica Turcica tollera a Fhi- ) 
lippo Lonicero , cui eft adje- ) 

Zum opus quoddam Joannis) 

A ventini Haefetici , in quo de-) 
clarantur caufa* miferiarUm, &c. ) Nifi emen- 
Continuarlo Tcm^orum Germa- ) dentur. 
ni cujufdam, ab Anno Salutis ) 

I$I3. ufque ad Annum 154?.) 

Quae folet addi Chronico Fu- ) 
febii, ab co loco ubi Ìncipit,) 

No- 
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Nova Temporum continuano,) 

&c. . Nifi emen« 

Cronologia Gerardi Mercatori,) dentur. 
quz a Sleidano , & damnatis ) 

Au&oribus fumta cft. ) 

Claudii Baduelis , Liber de ratione Vito {ludi- 
ofie, & I,iteratae in Matrimonio collocando. 
Claudii Éfpcncaei Commentarla , ) 

de continentia , & in Epifto* ) , Nifi corri* 
lam ad Titum. ) gantur. 

Clementis Scuberti Liber de ) 

Scrupulis Chroqologorum . ! ) 

Commentarla Rabbi Salomonis , & Chimi , & 
Rabbini Hieròfolymitani , & fimilium , fuger 
Vetus Teftamenturn , tam fcripta Hebraice , 
quam Latine translata , per Conradum , Se 
Paulum Fagium Haereticos. 

ConGlium Abbatis Panormitani prò Concilio 
Bafileenfi. ' ■ ‘ 

Conciones F. Thomas de Senis fallo adfqripta» , 
& quae revera funt Bernardini Ochini Haert* 
tici . i M - ' 

Conradi Clingii Opera omnia , donec expur* 
gentur . 

Coropaedia, five de Moribus, et Vita Virgimun 
Sacrarum, Gafpare Styblino Au£ì»re. 

• t 

Incertorum Au&orum Libri prelibiti. 

C Apita Fidei Chriftian* contra Papam , & 
Portas /nferorum . 

Capo Finto * : ' 

- ■ Ca* 
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Carontis , & Mercurii Dialogi . 

Gatalogus Papae , Se Moyiìs . 

Catalogus teftium veritatis, ex Sanflis Patribus. 

Catechefis Puerorum in Fide , Literis, Se M° m 
ribus. 

Catechifmus Ecdefias Argentoratenfis . 

Catechifmus, prò Ecdefia Witebergenfis. 

Catechifmus , cui Titulus eft , Catechifmus 
Major, & Minor. 

Catechifmus , cui Titulus . Qual maniera , Scc. 

Catechifmo , cioè Formolario per iftruire , ed 
ammaeftrare i Fanciulli nella Religione Cri- 
fìiana , fatto a modo di Dialogo . 

Catechifmus , live explicatio Symboli Apo- 
ftolici , 

Catechifmus parvus , prò Pueris in Scholis , 
nuper au&us. 

Catechifmus fuper Evangelium Marci. 

Catechifmus , fi ve Symboli expofitio. 

Catechifmus Tubicenfis. 

Caufie , quare Synodum indiSlam a Romano 
Pontifice Paulo III. recufarint Principes Sta- 
tus , Se Civitates Imperii , profìtentes puram , • 

Se Catholicam do&rinam * 

Centum gravamina, &c. 

Centum , Se Quatuordecim Sententi Patrum , 
de Officio verorum Redorum Ecdefife. 

Chrifiiana inftitutio . 

Chriftianae juventutis crepundia . 

Chriftiana Refponfio Minillrorum Evangelii Ba- 
fileas : cur Miflam Scc. 

Chriflianafc Scholaì Epigcammatum Libri duo, 

ex 
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ex variis Poeti*, excerpti. 

Civitatis Magdeburgenfifi , publicatio Literarurq 
ad omnes Chrifìifideles, anno 1550. 

Clavicula Salomonis. 

Collatio Divinorum , & Papalium canonum . 

Golletlanea demonftrationum ex Prophetis , Apo- 
ftolis, & Dottoribus Ecclefiz , quod Spiritus 
Sanétus a folo Patre procedit. 

Colloquium Coelei, & Lutheri. , 

Colloquium Marpurgenfe. 

Colloquium Wormatias inflitutum anno 1540. 

Comaediz fuper quzllione , quz eft major conio- 
latio morientis &c. 

Comcediz , & Tragccdiz aliquot ex Veteri Te- 
ftamento , collettore Ioanne Oporino . 

Commentarius de Angelo Mclanchthonis . 

Commentarla germanica in Cornelium Taci- 
tum , 

Commentarius in priorem Timothei epiftolam , 
a viro fummz pietatis conlcriptus. 

Concilium Pifanum , quod verius Cpnciliabulum 
dicendum cfl . 

Conciliabulum Thcologicorum adverfus bonarum 
literarum ftudiofos , &c. 

Conciones de decem praeceptis Dominicis. 

Concordanti* Principum-, nationis Germanie* , 
de aftutiis Chriftianorum > vel Curtifanorutn. 

Confeflio Ecclefiz Tigufin*. 

Confeffio fidei Àuguftanz. 

Confeffio fidei Baronum > Se Nobilium , Bohe- 
mi*. v ' . 

. - Cont 
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Confeflio Saxonica. 

Confeflìo Witebergenfis. 

Confutano determinationis Do&orutn Parifien- 
fium contra Martinum Lutherum. 

Confutatio unius , & viginti Propofitionum , 
de differenfia Lcgis , & Evangelii . 

Congregano , five collegio iniìgnium concor- 
dantiarum Biblize. 

Configlio d’ alcuni Vefcovi , congregati io Bo- 
logna. , ... 

Contra Regulam Minóri tarum , Se univerfas per- 
ditionis feétas . 

Contra San£fos Zeylleyften. 

Conventus Auguftenfis. 

Copia d’ una lettera fcritta a’ quattro di Gen- 
najo MDp. 

Coptis Chriftianus. - . V 

Cordigerae navis conflagrano Dialogus . 

Cymbalum Mundi , 


APPENDI Xi. 


C Alvinianus Candor. > 

Cantica fele&a veteris , Se novi teftamen^ 
ti , cuna hymnis , Se colle&is , feu orationi- 
bus purioritus , qua: in orthodoxa , atque 
CathoJica Ecclefia cantari folent , addita difpo- 
fitione , & familiari expofitione Chriftophori 
• Corneri . . . * > 

Carmina & epiftolae de conjugio ad Pavidem 
Chytrzum haereticum* • - * 

Carmina amicorucp in honorem nuptiarum . R. 

& 


Index Liiro rum 
Se yirtute , do&inaque praftantis viri StepWa--. 
ni Ifaaci, verbi divini apud Heylbergenles mi- 

- niftri . • . . - ' . r '"ri. 

Catechcfis do&rina Chriftiana , in ufum lcho-, 

, larum Pomerania. > v 
Catechefis religionis Chriftiana , qua traditur 
‘ in Eedefiis, & Scholis Palatinatus, 
Catcchifmus. prò Ecclefia Antuerpienfi , qua 
confeffionem Auguftanam profitetur* ( 
Calechilmus Gencvenlis . 

Caftchiimus Latino-Gcrmanicus : 

Centuria prima Monafteriorum Germania , live 
Ohronologia . -, 

■ Chyromantia libri omnes , & prafertim Patri- 
zi Tricafii Mantuani , & expofitio ejufdcm 
Tricafii fupcr Coditem. 

Chronicon prodigiorum, & oflentorum. 
Chronographia Ecdefia Chriftiana, imprefla Ba- 
filea apud Nicolaum Bryllingerum 1551. & 
ubicumque impreffa fuerit . 

Chronologia ex feerie Literis.) 

Ch ronologicaru m rerum libri ) 

duo . * • , ) Nifi expur- 

Circulus charitatis divina, ) gentur. 
five lub alio titulo , circu- .. . 

lus'divinitatfe. , ) ' 

Collectio figurar um omnium ) * « ■ • 

} facra Scriptura . ) ' . 

Colloquium Altemburgenfe. 

Colloquium Bjdenfe, . «.* 

Colloquium Bcrnenfe, 
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Colloquium Clerici, & Militis. 

Colloquium Herphordienfe . 

Colloquium Jetaiijcum, \ , ,• / .fi-' -n > 


Colloquium Witebergenfe. 

ComcediTi Tragica Sufannae, qua* quandoque corti 
nomine, quandoque «tiara line nomine Auéto-. 
ris prodiir, utraque prohibdur* 

Comodi?'', & Tragedia ex novo, & veteri 
Teftamcnto, impreflie Balile^* 1540. per Mi- 
colaum Bryllingerùm,- 
Comitia Spira:, er Wormatiac. 

Comrpentarium Bibliorutn. 

Commetarius caprs Urbis duclore Borbonio ad 
exquinrum modum confedlus. 

Compcndium, live Breviarium textus , & glorie* 
maton in omr.es veteris Inflrumenti libros -- 
Compendium orationum , iropreflum Venetiis,per 
Juntam, & alios , donec expurgatum taci ir, 
Concordia pia , & unanimi contenta , reperita, 
confeflio fidei , & doclrina: eleéiorum Princi- 
pum , & ordinum Imperli , atque eoruindem 
Theologorum , qui Auguftanam confelfiGiienj 
comple&untur . '■ ^ L 

Confeflio Anglicana, , -, 

Confeflio Antucrpienfìs. 

Confeflio Argentinenfis. 

Confdiio dotìrinaj Saxonicarum Ecclefiarum , 


Colloquium JLypfienle. 


Colloquium Marpurgenfe* 


Colloquium Parificale. 
Colloquium Pofliacum . 


Colloquium Schinaidicum ,■ 



tì 
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M4 Index Librorum 

Synodo Trid. oblata , anno Domini 
Confeffio fidei de Euchariftiae Sacramento , pef 
Minifiros Eccldias Saxonica; . 

Confeffio fidei Miniftrorum Witebergenfium » 
Confeffio Miniftrorum Ieiu Chrifti. 

Confeffio piae do£lrinae , qua; nomine Chriftopho- 
ri Ducis Witebergeniis , & Tecenfis Corniti* 
&e. fuit propofìta per legatos ejus , die 24 . 
Menfis fànuarii anno 5 5 5 x. congregationi 
Conc. Trid. 

Confeffio .religionis ,Teu fidei Chriftianiae facratifii 
fimo Imperatori Carolo Quinto , Caefari A ugu« 
fio in Comitiis Auguftae anno Domini 1530. 
per legatos civitalurti Argentorati, Conftantiae, 
Menningas, & Lindaviae, exhibita. 

Confeffio Waldenfiam . 

Confilium Pauli Tertii , datum Imperatori ' fit 
Belgis;, cum Eufebii Pamphili pia explicatio» 


ne. 


Conventus Genevenfis , five confilium miniftroruttt 
Genevcnfiunv^ in diverforio quodam juxta Ge« 
nevam habitum , anno Domini 15^5* 
Convivia * feu colloquia fyronum . 

Catechefis , five prima infiitutio , aut rudimenfa 
religienis Chriftian* , hebraice, gr^jgce, latine 
expficata , Lugduni Batavorum , ex officina 
Plantiniana , a pud Frane ifeum Raff|»j^ium, 
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r \ AUdTORES PRIMdE GLASSIS. 


D Avid Georgius ex Delphis. 

David Pciferus JLipfìus , vel Pfaiferus» 
David Scheffer. s 

Didymus Faventius, qui ed Melanchton 
Diethelemus Cejlarius» ' v . . , .. 

Diony.fius Melando - . 

Domìnicus Caramanius. . : ' .. 

' . V Ai k+ìt- 


Pominicus Mdguitius». 

A P P E 

D 




Aniel Bodembergii^s . 

Daniel Hofmanu$t , 
Daniel Toffanus. 


David Stangius. 
David Thoner. 


David Woirus, 
Donatus Gotuilus . 
Durandus de Baldach. 
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Ceterorum Auctorum Libri prohibiti, s 

D Antis Monarchia. 

Davidis Chythraei liber de au&oritate, & 
H z cer- 
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Index Librorum 

certitudine Cfiriftianz DoStrinz , ac ratione 

dii'cendi Theologiam. 

Defiderii Erafmi Koterrdami , Colloquiorum li- • 
ber , Moria , Lingua , Chrifliani Matrimonii in- 
ftitutio, de interdico efu carnium , ejufdem 
Paraphrafis in Matrhaeum , quae a Bernardino 
Tomitano in Italicàm linguaio converfa cfl . 
Cetera vero Opera ipfius, in quibus de Religio- 
ne traila t , t.imdiu prohibita fint , quamdiu a 
facultate Theologica Parifienfi vel Lovanienlì 
expurgata non fuerint . 

Adagia vero ex editione , quam molitur Paulus 
Manurius, permittentur . 

Interim vero , quz jam edita funt , expunfìis 
locis fufpe£ìis , judicio alicujus facultatis Theo- 
logicz Univerfitatis Cafholicz, vel Inquifitio- 
nis alicujus Generalis permittantur . 

\ t L -, , '■ . 

A P P E N D I X. 

‘ . • ; • . -, » . 

E V Avid de Pomis Hebrzi , de Medido He- 
/ òrzo enarratio Apologetica , quamdiu emen- 
data non prodierit. ( , 

Defiderii Erafmi Roterodami adagia jampridem 
edita a Paulo 'Ma rtutio , permittuntur . 

Dialogus Petri Mochii de cruciatu , exilioque 
cupidinis. . 

Dialogus Portimi Charon . ‘ ■ . ” > ■ *v»* > . 

Didaci 'Stellje Commentaria in Evangelium Lu- 
C2, nifi fuerint ejt impreflis ab Anno 1581. 
Duareni Liber de S. Eccleliae minifteriis per- 
mititur, fi tamen correftus fuerit, . • , •*«' 

, • •*. ^ . > Z-i» 
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PROHIBlTOfcUM. I T7 

XJbellus vero ’eidem adjun&us , ab eo latinus fa* 
étus , cui titulus eft , Pro liberrate Ecclefiae 
Gallicana adverfus Romanam aulam , defenfio 
Parifienfis Curia , Ludovico XI. Gallorum Re- 
gi» quondam oblata , omnino prohibetur. 

: 4 i > . 5 ,*«•, . •, ,••• . » ,-i V v ’ •>_, 

Auctorum incerti nominis 

Libri prohibiti. 

.» *' * . • r 

D Eclaratoria Jubilzi. 

Decretum Noribergenfe , oditum anno 
1523. 

Defenfio prò Zwinglio. 

Defenfio adverfus axioma catholicum , ideft cri- 
minationem Roberti Epifcopi Abrinccnfis. 
Dialogi adverfus JoannemEckium . 

Dialogi de Mercurio, & Charonte. 

Dialogus de Do£trina Chrifliana. 

Dialogus Karftans, & Regellians. 

Dialogus de morte Julii II. Papae, Uve Julius. 
Dialogus Murnarus Leviathan . 

Dialogus obfcurorum virorum, in quo tres col- 
loquuntur Theologi . 

Dialogus Qrat. Pontificis Romani, Se illTus , qui 
efl Pontifici a confeflionibus . 

Dialogus paradoxos , quo Romani Pontificis 
Orator, una cum eo qui eft, &c. 

Difcorfi fopra i fioretti di S. Francefco. 
Difputatio Badenfis . * 

Difputatio Bernenfis. 

Difputatio Cronicenfis , cum duabus epiftolis . 
Difputatio inter clcricum , & militem , fuper 
. H 3 po- 


ti# Index: Librorum 

- pofellate Prslatis Eccidi* , atque Frincipibus! 
terrarum commilla, alias fomnium viridarii . 
Difputatio Lypfica inter Martinum, & Hierony- 
mum Etnferum . 

Difórdine della Chiefa. , > 

Diurnale Romanum irnpreflunl' Lugduni , in se- 
dibus Fiiiberti Rolieti , & Bartholomsi 
Freni . ~ • ' * ■- 

Doflrina veriflìmai filmta at capo quarto epi- 
Rola ad Romanos , ut confolentur affli&ae cqn- 
v fetenti* . .7 - •’ V. 

Dofirina . vefus,' & nova./ 

Dragale locorum communiurri. • V ' *'> ' 

•Du# difputationes Heffordiana: Langi t ’ Se Nait- 
clcrii «• , *■ 

Due lettere di un Cortigiano j nelle quali fi di- 
mofira, che la fede, ec. / - >' 

y ' . 

' % * . # • s ‘ . 4 • * ; t . .. • ■ 

A PPÉNDIt / : > 

.•v:v 4 , . . v - *■ v . i 

D E a u fiori tate , officio , & po teliate Palio- 
rum Ecclefiafticorum * /« »> . >*. 

Declaratio nominum Chaldaeorunt * nifi corrigli 
.‘''tur. ;*/• •_ ... : •' • • -*■ •;/ * 

De difcjplinis puerorum refleque formandis 
coroni fludiis , & moribus , ac fimul tarai 
parentum quarti praeceptorunj in eofdem 
officio, doétòrum vif orarti libelli vere aurei. 

De Scriptum fanfìae prsflantia i dignitate, àu* * 
c fiori tate , &c. 

De Chrillianiffimi Regis periculis , Se notata 
- quadam ad Sfondrati Pontifìcis Romani li- 


ti 
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tcns monitoriales , Francofurti , apud Marti* 
num Ltchlerurri. 15 91. 

Dialettica Legalis , etiam cum nomine Au- 
ttoris . »' t ' 

Dialogi facri , fioe nomine nuttoris , qui tamcn 
funt Sebaftiani Caftalionis haererici . 

Difputatio de fefto Corporis Chrifti . y 

Dilputatio de peccato originis. 

Difputatio de poenis . 

Difputatio de minifterio verbi. 

Dottrinae Jefuitarum praecipua capita , a do- 
ttis qùibufdam Theologis retexta folidis ra- 
tionibus , teftimoniifque facrarum Scriptura- 
rum , Se dottorum veteris Ecclefiae confuta- 
y ta , Tomi tres . Altera editio priore emen- 
datior , eo duplo major , & fub iifdem vel 
parum diverfis titulis , dottrinae Jefuiticde ,&c. 
Tomus primus , T^omus fecundus , tertius , 
quartus , & quintus. • 

Dominicae praecationis explicatio , imprefla Lug- 
■* duni , per Gryphium, & alios, 

Duellorum libri , literae , libelli , fcripta , &c. 
Quibus eadem duella ex profeflfo defenduntur , 
fuadentur , docenturque , prorfus vetantur • ficut , 
« & eorum deteftabilis ufus a facro Concilio Tri* 

dentino, omnino prohibitus eft . 

Si qui vero ex hujufmodi libris ad controverti is 
fedandas, pacelque componendas profieere pol- 
funt, expurgati , & approbati permittuntur . 
Duo volumina orationum obfcuromm virorum . 

• H 4 AU- 
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AUCTORES PRIM& CLASSÒ* 


■ i ■ 


E Obanus Heffus. 

Erafmus Benedi&us Silefius i 
Erafmus Ebnerus. 

Erafmus P'abrieus, 

Erafrnus Ofvaldus Screktenfuchfius » 

Erafmus Rotembucher. , • 

Erafmus -Rotérodamus, vide fupra in lltera Dè 
Erafmus Sareerius. , . 

Erafmus Snepfius,* . ■ 

Eurifius .Cordus . v 

Eutychius Mion, qui & Mufculus» 

•' • • Vv. ; • ' • '• ì . - • '• a 

> ’ APE E N D I X.^ 

- ( . p » 

E Admuncìus Halen Hord^volgius , vel Nor* 
„ dovolegiiisu •••'. * • y \ . . 

Edmundus Geli Anglus. . 

Edmundus GrindaJus Anglus. 

Edmundus ÉtJnmus-'» 

. \7Egtdiu$ Hunnius, >■’ f , 

Eichafiort Pragenfis . 

Elias Palingeniùs. 

Enochus Saracenus G<mevenfs. 

Erafmus Alberus. 

Eraflus Thomas. , 

Erhardus Schnèpfiùs. 

Erneftus Vogèlin. 

Efaias Heinduhich ^ 

Eufebius Cleberus. 

" •* - . Ce- 
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Ceterorum Auctorum Libri prohibiti . 

\ : appendix. 


nifi ex- 
purgen- 
tur; 


E Lcrtienta magica Petri de Abano. 
Enchiridion doftinae C.hri» ) 
ftianae Corcihì Còlonienfis • ) 

Enchiridion niilitiae ChriRiana», ) 
aurore loanne IuRo Lanlper- ) 
gio,feu fine nomine aU&oriS , ) 
imprefi'um Compiuti ) «• 

Epitome omnium operum D. Autelii Augui J* 
ìli , per Ioannem Pifdatoretn . IH* » <l uae im " 
preffae funt per Joannem Chrifpinom. 

Eufebii Candidi, plaufus luftificae mortis. 
£)tamen ordinandorum Joannis Feri , ni i i 
ex impreflfis ab anno 1587. 


Auftores incerti ftominL , Libri 

prohibiti ♦ 


E Lementa ChriRiana ad inRituendos pueros- 
Enarrationes EpiRolarum , & Evangeliorum, 
Enchiridion Chriftìaniimi . 

Enchiridion piarum prsecationum . 
Epigrammatum Chriftianse fe£l# , libri duo , 
ex variis Chr ilìianis Poetis decerpti , 

EpiRola Apologetica ad finceriores ChriRianif- 
mi fe&atores per Phryfiattt Orientalem, &c. 
EpiRolà ChriRiana , de Ccena t)orfiini • 

EpiRola direéìa ad Pauperem , Se Mendicarti 
Ecdefiam Lutheranam. 


E- 


* 
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ics Index Liuokum. 

*P irtela de non Aportolicis quorumdam mori- 
bus , qui in Aportolorum fe , &c. 

Epirtola de Magirtris Lovanrenfibus.* 

Epirtola Minidri cujufdam Verbi Dei , de Ec- 
clefije clavibus , Spcramentis , veraque Mini-, 
rtrorum Spiritus elezione. 

Epirtola: pia:, & Chrirtianz. 

Epirtola San&o Ulrico adferipta in Epirtolam 
ad Timorheum Commentaria. 

Epitome Belli Papiftarurn contra Germaniam , 
atque Patriarci ipfam , Cajlare Carolo Quinto 
Duce. 

Epitome Decem Pra?ceptorum , prout quemque 
Chrirtianum cognofcere decet . 

Epitome Ecdefia: reno vati . 

Epitome Refponfionis ad Martinum Lutherum . 

Eldra» lamentationes Petri . 

Efpofizione dell’Orazione del Signore in volga- 
re, comporta per. un Padre , non nominato . 

Evangelica Conciones. . 

Evangelium zternum . 

Evangelium Pafalli.-' ,. r 

Exameron Dei opus. 

Expolìtio Symboli Aportolorum , Orationis Do- 
minici, & Prasceptorum . 

A P P E N D I X. 

, 1 > s \ / * "« ■ . * ” ■ - , • 

E L egra aliquot de morte Conrugis , & libe- 
rórum K qui. funt Ioannis Piftorii. Haere- 

. * • ' "C > - '• 

tic**. , •; - 

Enchiridion Maquale , Roma: excqflum apud 

Tho- 
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Prohibitorum. 123 

Thomam Membronium ( ut quidem apparet 
in Frontifpitio ) ut vero in calce Jegi tur , 
Trecis, ubi eum librum excudebat Francifcus 
Trumefui . 

Enchiridion parvi Catechrfmi , Ioannis Brentii 
in Colloquia reda&um. 

Enchiridion aliud piarum praicationum , cum 
Kalendario , & Paflionali ( ut vocatur ) Wi- 
teberg* apud Ioannem Luft anno 152^. 

Enchiridiòn Principis,& Magiftratus Chrifliani * 
quod refertur ad Petrum Eg’dium , & Cor* 
nelium Scribonium . 

Epigramma rum Flores, nifi- corriganfur. 

Epiftola conlolatoria ,ad Reverendos & graviffi- 
mos Theologos . 

Epiftola Luciferi ad malos Principes Chrifìia- 
nos . 

Epiftolae confolatoria» , collega* per Cyriacutn 
Spangerubergium . 

Epiftolas Obicurorum Virorum . 

Epitome Chronicorum , & Hiftoriarum Mundi , 
velut Index prima» , & lecundae imprdfitwiis, 
in quo lunt imprefla», atque figurata: Impera* 
forum Imagines . 

Epitome Figurarum Sacra» Scriptura». 

Epitome Hifioriae de Bello Religiofo. 

Epitome Hifloriarum Sacrarum , & locorum 
comrfiunium. 

Ethicaj Chriflianae Libri tres , in quibus &c. 

Evangelium , Lastum Regni Nuncium. 

Excerpta qua?dam capita ex. Scripturis, omnibus 
fidelibus neceflaria. . ; . , ’-V - 

' ' Ex- 


ìt&4 t t4 b È X ’litfJRÓltUM 

Exempla Virtutum & Vrtiorum. 

Exemplatium Sanélar Fidai Catholkaj quocunt* 
que idiorpate ifhprefifurtl. 

EXemplorum vàriorum liber , de Apòftolis, & 
Martyribus, fitfe feOrfurfi , live conjunétus ca- 
talogo S. Hieronymi de Ecclefiafticis Scriptó- 
xi bug . '■ > * " '' \i- " 

Exercitatio Vita Spirituale. ) 

'Explicatio Symbòli per Dialogos. ) t 
Explicatio Primi, Tertii , Quar- ) ’ v 

ti , & Quinti cap. AÈi. Apqft. ) 

Expofitio Seeunda Epiftola, D. ) Sine nomine 
Petti, & ,Iuda * ) auftorum, & 

Expofitio nominis lefu juxta ) quocumque i- 
mentem Hebrasorum , Cabali-) diomate ini- 
ftarum , Grarcorum » Chaldaeo-) pretta . . 
rum , Perfarum , & Latinocura. ) / 

Expofitio fuper Cantica Cantico-) 

.rum Salomonis. ) 

Expofitio in Epiftolas Pauli ad Romanòs , Se 
ad Gldatas , cujus Prqttatiò in Epittolam ad 
Romanos incipit* Variar narratiotìcs, &c. Et 
in expolitióne primi Cap. ad Romanos, cujus 
ioitiura eft.Quum Status Apoftolus Romanis 
fcribere inftituifìet , &c. ' f 

. ' 

, AUCTORES PRIM®; CHASSIS. 


. -« y , ’ 


A* 


F 
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Abritius Capito Wolphangus 
Fabritius Montanus. 


Fé- 
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Fdicìanus de Cfvitella. 

Felix Malleolus Tigurinus, 

Felix Manfius. 

Firmianus Clorus, qui & Viretu 
Francifcys Betus. 

Francifcus Burgardi. , 
Francifcus Cotta, Lemburgiw. 
Francifcus Euzinas. ' , / "y 
Francifcus Kolbius. / 

Francifcus Lambertus. 

Francifcus ^.ampecti.. , ,, , • * 

Francifcus Lifmanius. 

Francifcus Niger Baffanenfis# 

Francifcus jPortuj Craecus, , 

Francifcus Stancatus . . 

Fridericus a Dinlifiim» 
Fridericus Iacob . 

Fridericijs Myconius . ■ 

Fridericus a Than . . 

Fridolinus BrbmbacK» 
Fridoliuus iùndovecu*. .... • 

1 ' ■ n' '< •* ‘h y .f 2 

APPEN.PI 

F AuRus Sozzinus. 1 t 
Fili» Pafìor in AuRrla . 
Filis paftor Halbeftadicnfis , y< 
fis. 

Fortynatus Crellius» 

Francilcus B’tgot . 

Francifcus Burgovius. 
Fwmcifcus Deviti , 


* 



Halberftanten- 

#» * 






lió iNDfcX L I B R. 0 RUM 

Francifcùs Hottomanus . . - 

Francifcùs Iunius. 

Francifcus Perren . • - ’.v " 

Francifcùs PucciiiS'V Filidinus , Falso ufurpans 
coghomen Puccìorum . . • 

Francifcus Rablepus.^ .;*y 

Fridericus BeurhufiuS. . v. 

Fridericus Dedekindus . - - »• 

Fridericus Petri, I ■ r ' ■ • • 

• . V ' * ' •»...'•/ 

r X 

Geterorum Au&orum Libri prohibiri , 

s . ' ■ , \i ’ r " *’’■ '• » ' 

F Abulje Laùrentii , Abftefaii , & Gilberti Co* 
gnati . . . ‘ ;•* ... . , ; 

Francifci Baldùini I. C. Conftantinus Magnus , 
five de Conftantini Irriperatoris \ Legibus Ep« 

• clefiaflicis , atque Civiiìbùs Commentaria . > 
Francifci Franchini li ber Popmatum . ' ' 

Frahcìfci Trachelaei. Statii Propaedeumata Ora* 
l 'torta.' . - , 

Francifci ZabarellK , Libcr de Schifnrtate , atqué 
ejufdem Libri Prafationes , Argentina im* 
preflae : done’c expurgentyr . / 

Friderici Fregofiì tra&atus de Oratione, de ju- 
. ftificatione , de Fide*, $c Operibus, & prsefa* 

. tio in Epiftolam San&i Pauli ad Romatios , 
qui ramen falso illi creditur adfcriptfe . 
Friderici Furii Cxriolani Valentini Bononia * 
five de Jibris in ver'naculam iinguam convér- 
tendis: * * J •: 

• : 
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APPENDIX, 

• ' ^7 . ■ . * • . • \ / s . • • - . * ' 

F Abritii, Liber o£Uvus Epiftolarum ad Fri- 
dericum Naufeam , qui eft Roberti a Mo- 
shaim • ' ^ 

Farrago Poematum Leodegarii a Quercu . 

Flores HifWiarum, per Mat*) 

thzum .Wefthmonafhrien- ) Nifi cmenden- 
fem editi anno 1573. Lon-j tur. 
dini . ) 

Fratris Francifci de Evia, Praeparatio Mortis . 
Francifci Georgii Veneti, ) 

Harmonia mundi, & Pro- ) *' .X 

blemata Sacra» Scripturae. ) 

Francifci Guicciardini, Hifloria ) 

• • 1 1 • 1 • » 


latine reddita per Coelium 

) 

donec expur- \ 

fecundum Curionem . 

) 

gentur . 

Francifci Irenici, Ettelingia- 

) 

• 

cenfis Germania, Exegele- 

) 

jc\ *’ ’ * ir 

os , volumina duodecim. 

) 

^ 7. .-•< '■»*' 

f- • . X 

Francifci Polyngrani affertio- 

) 

, 

ncs quorumdam Ecclefiae 

) 

w > > , r -s 

• • • i. * * » y. 


dogmatum - . ) 

Francifci Patritii Nova de Univecfis philophia , 
nifi fuerit ab Aurore correda & Romae cum 
appróbatione R. Magiftri Sacri Palatii im- 
prefla. • 

Auctorum incerti nominis Libri prohibiti. , 

« • . jet < •• •■•' • 

F Arrapo Concordantiarum infignium totius 
Bibiiae . 

. . . ,.fè> 


I I 

ia3 Index Lisrorum 
Fafciculus Rerum expetendarum , & fugienda» 
rum . 

Forma delle Orazioni Ecelefiafliche , ed il rao« 
do di amminiftrare i Sacramenti , c di cele* 
brare il Santo Matrimonio , Au&or ereditili? 
effe Calvinus t 

Fraudici No&urna .apparitio . 

Fundamentum malorum , & bonorum o.perum * 

. 

APPENDIX. 

<•: è . ;/, ,-fc'Tl • . % y •"*“* 

F Afciculus Mirrae, Genevsfc impreffus. 

F idei Ch ri [Hans capita , contra Pap i (ha s . 

F idei is fervi iubdito infideli refponfio , una 
cum crrorum & caìumniarum quarumdam exa» 
mine , qu* contiqentur in feptem libris, de vifi- 
bili Ecclefia; Monarchia , a Nicolao Sandera 
confcripta. 

Flores Epigrammatum , ) 

Flores Romani ) ubicumque ; Se 

Flores Sanftoruin, ) quacumque linr 

Flores Virtututn.e ) gua impreffi , do* 

Fons V ita; . ) nec corrigantur. 

Formula Miff;je Vitebergenfis . 

Formula; Precum , feu agenda , aut Officia Hz+ 
reticorura omnia , quacumque lingua con» 
fcripta . 

AUCTORES PRIM^ CLASSIS. 

G Alafìus Zwiuglii defenfor , vel Nicolays 
Galafius, Galvini defenlor, 

Caf- 

• - **» 
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Gafpar Brufchius Egranus . , ' •' 

Gafpar Churrcras. 

Gafpar Cruciger. i. . ’ 

Gafpar Gretterus, . - * 

Gafpar Hedio . • 

Gafpar Heldelinus . 

Gafpar Hubertinus. - . . 

Galpar Megander Tigurjnus, * 

Gafpar Rodulphius. 

Gafpar Svvencfeldius . 

Georgius JEmilius Mansfelden vel Manfcfelder. 
Georgius Battenheimer % . 

Georgius Cceleftinus. 

Georgius Fabritius , Chemnicen , vel Chemnj- , 
chen . 

Georgius Ioachimus Rheticus ? . 

Georgius Major. 

Georgius Ncccarus. . , 

Georgius Preflercr. * 

Georgius Reich . • *•* 

Georgius Rorarius . 

Georgius Sabinus, • , >; " 

Georgius Spalatinus. 

Georgius Volger. - ■ 

Gerardus Geldcnhaurius Novioma^us. 

Gerardus Liftrius. . . . ' . ' 

Gerardus Lorichius Adamarius* 

Gerardus Segarelli Pergamen - . : 

Gilbertus Cognatus Nozerenus* 

Gorcinianus, ' 

Gregorlus Bruck. ' v 

Gregorius Cafelius. . •' 

* l 
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Cregoiins Giraldus . Non òlle Ftrramn/it fui 
dtcitur LUÌ us. 

Grinzus Simon. 

Gualterius Tigurinus. 

Gulielmus Aurifex. 

Gulielmus Guaphzus Hagien . 

Gulielmus Poftellus Barenfonius* < 

Gulielmus Sartoris. *•.. • 

Gulielmus Taylous, Anglus. 

Gulielmus Tindalus. . . •. ' 

* •> . . . 

• . * l * 

A P P E N D I X. 

\ ' C 

m \ * 

G Afpar Adeler. 

Gafpar Braummiller vel Braimiller. 
Gafpar Elogi u&. 

Gafpar Eurimaches, vel Eurymacluera • ? 

Gafpar Faber. . • ' 

Gafpar Gondematf. -• 

Gafpar Hantz. 

Gafpar Hombergius'. . . . 

Gafpar Macer, vel Macrus. -, 

Gafpar Melifander. 

Gafpar Motthaerus Scmalkaldenfis . 

Galpar Olevianus. 

Gafpar Peucerus Budiflinus. 

Galpar Srolhagius. 

Galpar Tauberus. t, % ■> < 

Georgius Autumnus. - 

Georgius Blandrata , vel Blaindarta, 

Georgius Brinderus. 

Georgius Buchenanus Scotus. r , 
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Ceorgius Caffander Brugenfis , live Vcraniu's 
Modeftus Pacimontanus . . * 

Georgius Codoniiis. . • 

Georgius Conftantinus Anglus . 

Georgius David . 

Georgius Dietericus. 

Georgius Ebouff. 

Georgius Eckart. 

Georgius Edelmann f . . 

Georgius Fladorius. • , * 

Georgiu.s Grynaeus Bodicenus . • ; 

Georgius Hanfeldt . • 

Georgius Henninges. ;«•. -u • 

Georgius Toye Bedfordienfis , 

Georgius Kupelich. . . v. * 

Georgius Lyftenius. " ò _ . * 

Georgius Meckart. 

Georgius Myiius. 

Georgius Niger. 

Georgius Nigrinus. . t 

Georgius Princeps Analtinus. 

Georgius Raudr. 

Georgius Schmatzing . : 

Georgius Scholtz . . 

Georgius Shoo . 

Georgius Silberfchalg. 

Georgius Shonius. 

Georgius Spinrlcrus. j .... 

Georgius Tilenus. 

Georgius Waltherus. . . - 

Gerardus Neomagus, fine Novlomagus» 
Germanius Beyer,’,.. 

I z Go« 


- V 


, ‘ V- 

.4 



r ga Index Li'broro^ 

Gotharius, qui & Conradus. 

Gregorius Pauli . , . 

Gregorius Perlitius Lubenfis. 

Gregorius Werler, 

Gulidrr.us Borlcnvs. 

Gulielmus Bidembadiius • 

Gulielmus Charcus. 

Gulielmus Colus. 

Gulielmus Feguereius , vel Futjuerìus, 

Gulielmus Fulcus, 

Gulielmus Hieron. • , 

Gulielmus Rodingus Haflus. 

Gulielmus Sarcerius . 

• V- y 

Gulielmus Turacrus. 

Gulielmus Turnerus. 

Gulielmus Vdalus, , 

Gulielmus Witakerus . 

Gulielmus Widephus. 

Gulielmus Witte, 

Gulielmus Wittingamux^ 

Gulielmus Xilander. 

Ceterormn Auètorum Libri prohibiti; 

G Aufridi de Monte eletto, Trattatus lupe» 
materia Concilii Bafileenfis. 

Georgii Caffandri Hymni Ecdefiaftid. 

Gratia Dei de Monte Santto, Epiftola: piz, & 
Chriftianz 

Griphii Precationes Dominicz. 

Gulielmi Odiami opus nonaginta dierum . 

Jtem Dialogi , & fcripta omnia , contra Joan« 
nem Vicefimum fecundum . 

AP- 
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nifi emende ntur. 


mU 


G Afparis Caballini Tra- ) 

£htu$ commerciorum , ) 

Se ufurarum , reddituum- ) 
que pecunia confìitutorum ,) 

& monetarum. ) 

Ejufdem traéì^us de eo quod ) 
intereft.Et de dividuo, &) 
individuo; qua omnes funt ) < 

Caroli Molinai mutato ) 
tantum aucìoris nomine. ) 

Gafparis Stiblini Coropadia. 

Gaudentii Merula , Memorabilium liber , 
emendetur. • 

Georgii Nigrini Concioncs . 

Grorgii. Viólorii Poemara. 

Gulielmi Grattarola opera y quamdiu emendata 
non prodieri nt. 

Auftorum incerti nomini* Libri prohi- 

fciti . 

, *. ►. . * T.ì t -*r . i,, ) 

G Eographia Univerfalis. 

Germanica Nationis Lamentationes . 
Giudizio fopra le Lettere di tredici Uomini 
(lampare l’anno MDLV. il quale fi conolce 
eflcr del Vergerio. 


o. 


\ 4 . «• 

1 3 
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APPENDI!/ 

/ 

G Enefis curii Catholica expofitione Eccle* 
fiaftica . . 

Geomantia; libri omnes . ' > 

Gefta Romanorum . 

Gloffa Ordinaria Genevenfis. 

Gioii* Ordinaria fpecimen. 

Grafianus Anti*Jefuita, ideft canonum ex fcrip- 
tis Aufitarum Theologorum , a Gratiano in 
illud volumen ( qùod Decretum fppdlatur ) 
colleétorum - , & doétrinse Jefuitic* ex variiS 
ilìius nuper fe&as Mateologorum fcfiptis ex* 
cerpta; collatio i a qUodam veritatis ftudiofò 
ìnftituta & nunc primum in lucem edita . . 

, < , * • c •’ 

•AUCTORES PRIMjE CLA 5SIS-.. ' 


M Adrianus Junius . 

Hàrtmannus Beyer . 

Harrmannus P^latinus. J. C. 

Heberus . . 

ttedio Gafpar .. / ' • . , 

HeJias ,.vbl Helius Eobaqus Heffu^ . c 
Helias Pandochajus , qui & Poftclius . . > 

Heliodorus Alexiacusf . r *• 

Henricus Vili, Angl us . 

Henricus Bomius. 

Henrieus Bullingerus . 

Henricus •Cor'neliùs Agrippa . 

- • Henri- , , 

/■ • 


\ 
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Hcnrlcus ab Emfidcl , vel Einfidcl 
Henricus ab Eppendorff • 

Henricus Lupulus . 

Henricus Panraleon. • , 

Henricus Scotus . * ' 

Henricus Stollius. 

Henricus Sutphanus ♦ 

Henricus Welphius Lingen . 

Henricus Ultingerus . 

Hermanus Bodius . 

Hermanus Bonus.' 

Hermanus Bufchius Pafiphilus. 

Hermanus Heffus. 

Hermanus Italus. 

Hermanus Kiffwich. • 

Hermanus Lufcus . 

Hetzcrus. 

Hieronymus Baffanus. 

Hieronymus Cata Pifaurienfis» 

Hieronymus Galatha»us . 

Hieronymus Kaufcher, 

Hieronymus Marius . vel Hieronymus .-Mafia* 
rius . , , ■ 

Hieronymus de Praga , 

Hieronymus Sabir de Sanflo Gallo. L 
Hieronymus Savonen . 

Hieronymus Schiurpff. 

Hieronymus Vicellerius Friburgen. 

Hieronymus Wolphius. 

Hiob ^3a(l. • . 

Hippinus. # ' ? 

Hottenfis Tranquillus , alias Iercmias , aliai- • 
Lan d 4 S. I 4 H “* . ‘ 


c. 


••i*. 
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Htigo Latimerus. 

Huldricus . Euchauftius . 

Huldricus Hattenus, fine de Utfen. 

Huldricus Mutius Haguvaldus- ' , 

Huldricus Zvvinglius Togius» 

A PPENDIX; 

. , , ^ V*. 

H Allerus Bartholdus. 

Hamelys Godoffredus . **’ : ! • 

Hartmannus Scoperus * Novoforenlis NoriciiS* 
• Helias iiutteruS. • ' . * 1 1 

Helias Palingenius. . ! 4 

Helias Scadaeus. 

Hemingius Nicoìaus* : , " 

Henricus Boethius. V ; 

Henricus Brinkelous , qui eiidit ItbroS fui too* 
'mine Ro clerici Morfii. ' ■ 

Henricus Efforhen * vel Efforden . 

Henricus Erzberg . 

■Henricus Hartopzus* ' ' • 1 *> 

Henricus Hufanus . • r ! 

Henricus Myjius.' 

Henricus Mòdcc », , 

Henricus Mollerus. 

Henricus Nicolaus , five libri óttincs H/ N. Jl* 

■ gnatì . . •' -■ v 

Henricus Betraiis. / 

Henricus Rhodus, vel Rothus. * 

H enricus Senenfis . • - V ’ 

Henricus Sthenius MunderuS» \ . • * • ; ^ 

Henricus Stephanus. '• 

v . • " ' . Hen- 
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Henricus Thvlo. , 

Hcnricus Tholofanus. '*• •' 

Henricus Wolphius. • 

Hermanus Figulus. ' : 

Hermanus Hamelmannus.' 

Hermanus Pacificus . • 

Hiercmias Baftingius. • 

Hieronymus Hamboldus , vel HauSoldus Ra« 
tisbònenlis. 

Hieronymus HenningeS.’ ' • 

Hieronymus Maucelius. 1 • 

Hierdnymus Panchus . 

Hieronymus Perifterius. , - ' ' . 

Hieronymus Pumckius. -V 

Hieronymus Valler.. ' • , . '■ . 

Hieronymus Vehus. 

Hieronymus Walerus. 

Hieronymus Wijdembergius Aurimontanus 
Hieronymus Zanchius vel Pancus . • 

Himmanuel Tremelius.- ' 

HovarduS. ' 

Hugo Hugaldus. 1 -■•.V' . 

Hugo Sureaus cognomine Rodere. '* 

• • » w . * 

Ceterorum Auctorum Libri Prohibitì’. 

* I ' . ■ ' f 

' 

H Enrlci Bebelii Juftingen lìs Facetiae , infti- 
tutió puerorum , triumphus Veneris . 
Hieronymi Gebuileri liber de facrilegio. 

Item exhortatio ad facratn Communionem . 
Hieronymi Meffi Hifcurfus, Proverbia , Se Pro- 
gnoflica . 


Hie- 


I 


13$ Index Librorum 

Hieronymi Savonarolae Fcrrarienfis Sermones J 
qui olim in Romano Ìndice prohibiti fuere , 
non legantur , donec juxta cenfuras Patrum 
Deputatorum emendati prodeant, & funt hi . 

In Exodum fermo primus incipiens, Domine 
quid mulriplicati , &c. 

. Idem . Sermo fecundus , incipiens ; Effendo 
noi , &i. 

Idem . Sermo tertius , fuper In exitu Ifrael , &c. _ 
Idem . Sermo vi. in illud. Quanto magis op« 
primebat eos,&c. 

Idem. Sermo x. in illud, Clamor ergo filio* 
rum Ifrael , &c. ' 

Idem . Sermo xii. in illud , refpondens Moyfes, 
ait, &c. . • 

Idem . Sermo xx. in illud , Pfal. Palpebra 
ejus interrogant fìlios hominum , &c. 

Idem . Exhortatio habita ad Populum incipiens/ 
Avendofi a fare, & c. 

Idem in concionibus per totum annum . 

Concio vii. fuper Ruth, cujus initium eli , il 
lume naturale della ragione, &c. 

Idem , àn concionibus iuper Amos , & Zachari- 
am , Concio xn. In Illud . Audite verbum 
•hoc vacca pingues &c. * > 

Idem, in Job. Concio xnn. incipiens: Beatus 
vir qui corripitur a Domino, Se c. 

Idem, in Ezechielem Sermo xxi. in illud, dixit 
Dominus, audire me tranfire per mediarci Civi- 
tatem , &c. 

Idem, Sermo xxxn. in illud’, & poli otftnes > 
abominationes tuas, & c. 

' Wenfr , " 
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Idem, Sermo xn.in illud,& faélus eft Serme 
‘Domini ad me, &c. 

Idem, Concio tertia.in orlava Epiphaniae , in* 
cipiens, Ecce gladius Domini, &r. < *• 

'Idem, Jiber inftriptus’, Dialogo della Verità. 
Hippophyli Melangei Theologia» compendium. 
Item expofitio in Evangelium Sanéli Mat- 
thaei . 

Hirensei Tripolitani Aphorifmi, ex Ambrofio . 

Augurino;, & La&antio. 

Hugonis Hugaldi Epiflolae. 

APPENDI»;- ' 

V * i‘ "• ' > • ' • 

* \ * , . . • 

H Adriani Barlandi infUtutio hominis Chri- 
ftiani. 

Hadriani Damman Gandavenfis liber infcriptus: 
Imperi» ac Sacerdoti i ornatus. 

Diverfarum item gentium peculiari* vtftitus , . 
cum Commcntariolo ■Ccefarum , Pontificum , 
ac Sacerdotum. 

Henrici Decimatoris Giffhomenfrs, fylva voca- 
bulorum , & phrafium , cum iolutx, tum Ji- 
gatx orationis, &c. nifi corrigatur. 

Henrici vili. Angli liber de Sacramenti*, quem 
confcripiìt adverfus Lutherum , p.ermittitur . 
Henrici Harphii Theologia myftica , nifi repur* 
gara fuerit ad exemplar ilìius , qua» fuit im- 
preca Komx anno Domini MDLXXXV. . 
Hieronymi Serra Lutheranorum Sedi* in Ser* _ 
vum arbitrium liber , nifi prius corrigatuf*. 
Hiflorix Magdeburgicx ab IUyricó » compii* 
cibus coacervata . ' HiAo 


, «4° • IH D EX LlBJOtUM 

Hiftori* de Schiimate Theodorici Nemenljs* 
Huldarico Epifcopo Augurano epiftola adferip» 
ta, adverfus Nicolautn Papam 
Hypòtypofeon Martini Martinéz Cantapetrenfis 
Jiber, nifi fuerit ex impreffis ab anno 158Z. 

• • , Auétorum incerti nóminis 

Libri prohibiti . ' - . 

H Enrici Quarti Carfari* vita. 

Hilloria de Germanorum origine* 

Hiftoria de iis, quae Joanni Huff in Confanti- 
enfi Concilio evenerunt. 't 
Hi fioria de morte Joannis Dazii Hifpani , quem 
fratcr ejus germanus interfecit. 

APPENDI X. < 

\ , . * • ; • ’ . 

' ‘ ’* . / * « , * 

H Ebrata , Chaldara , & Latina interpretatio 

Bibliorum , cum Indice Roberti Stepha- 

ni.- • \ ■ ■ ■ 

Helvetiae gratulano ad GalKam , de Henrico 

.hujus nomini* Quarto Galliarum , & Navarne 

Rege. 

Heidelbergenfis Theologia , de Ccena Domini . 
Hiftoriarum, & Chronicorum Epitome j .velut 
Index ufque ad annum 34 . , . 

/ Hifloriarum , & Chronicorum totius mundi 
Epitome, impreff. Bafìlese. • > 

jHifto ria Belgica . . ; . . - • 

.fiifioria Germania*, Franco* } 
fura edita 1584. ) . 

. Hi (lo* 
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Hiftoria Graeciae , nuper edita.) donec expurgei». 
Hiftoria Scotorum, nuper e-') tur. 

dita. ) 

Hiftoria Huffitarum . ) . ’ 

Hiftoria vera, de rebus Martini Buceri , Pauli 
. Fagii & Catherinae Vermiliae , Petri Màrti- 
ris Uxoris , vel fub alio titillo . 

Hiftoria de vita , obitu , & fepultura , &c. 
Martini Buceri, & Pauli Fagii, quas intra 
annos duodècim in Angliae Regno accidit. 
Hortulus animae, nifi còrrigatur.. 

Hortulus Paflionis in ara AJtaris Floridus. 
Hydromantiae artis, Opera omnia. 

• * < * 

AUCTORES PRIMAÌ CLASSIS . 


J Acobus Bedrotus Pludentinus - 

Iacobus a Burgundia , tilt qui fcripfit *4p6- 
logiam ad Carolum Cafarem , 

Iacobus Hallis , >. 

Iacobus Imelius. 

Jacobus Kaurius , 

Iacobus Kungius. . . - 

Jacobus Micyllus. • * ■ • • 

Jacobus Mifnenfis, alias Iacobellus . 

Iacobus Mylichius, • 

'Jacobus Otheps. 

Jacobus Prapofitus , qui fcripfit Hìflorlam ut ri* 
ufqtie captivitatif propter Ver bum Dei . 
Jacobus Schegkius . ! » 1 

• la* 


- • 
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Iacqbus Schenk- 

Iacobus Srraufz- .* • v -, • 

Iacobus Zieglcrus. . 4 '■ • 

Ianus Cornarius . 

Jalparus Bigcl . 

Ioachimus Camerarius. .. ' . 

Ioachimus Lesberus. 

Ioachimus Magdeburgius. . ‘ ’ 

Ioachimus Morlinus. 

Ioachimus Vadiarius. 

Ioachimus Weftphalus. 

Ioannes Aepinus. , ' . 

Ioannes Agricola, Islebius.- ^ ~ 

Ioannes Alarco. 

Ioannes Aloyfius Pafchalis , 

Ioannes Apellus, Noribergenfn . . . 

Ioannes Afloc Anglus . 

Ioannes Aswarbii. 

Ioannes Athanafius Velvanus. 

Ioannes Avene Rubca<juenfis . 

Ioannes Aventinus. , 

Ioannes Baliftarius-. 

Ioannes Baprifta Vergerius. 

Ioannes Blafius. , • - 

Ioannes Brentius. 

Ioannes Brifmannus . 

Ioannes Bugenhagiu* Pomeranus. - c 

Ioannes Calvinus. 

Ioannes Campanus , Qui fcripfit cantra Trinità • 

tem . - . ì . f 

Ioannes Cannerius. V 

Ioannes Carion» < 
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Ioannes Caftellanus. , ► . 

Ioannes Comandar* v. ‘ 

Ioannes Cofminus. • ~ t 

Ioannes Czaphko . 

Ioannes Decanus Patavfenfisr 
Ioannes Denchius , alias Dekius * 

Ioannes Diazius . IUe cujus morti s hiflòriam 
fcrìpjìt Carnaclevin . 

Ioannes Dolefchius, Viltkirchenfis. 

Ioannes Draco , live Dracònites. : ' 
Ioannes Euromius. •' f 

Ioannes Fabritius* • • ? « 

Ioannes Foxus . ■ 

Ioannes Francifcus Cotta, Lemburgids. 
Ioannes Frederus. 

Ioannes Fridericus, C*IefHnus.. 

Ioannes Frifius, Tigurinus. 

Ioannes Frit Ludin . . ‘ 

Ioannes Fun&ius, Noribergenfis . 

Ioannes Fufterus . 

Ioannes Gaflius, Brifacenfis. 

Ioannes Gerardus. 

Ioannes Gigas, Northufianus. 

Ioannes Gocchius . 

Ioannes Grellus. 

Ioannes Hallcrus, Tigurinus 
Ioannes Hannerus . 

Ioannes Herold, Acropolita 
Ioannes Hervagius. 

Ioannes Hefius . 

Ioannes Homburgius. 

Ioannes Hoperus Anglus 


; i : 


a--- 


• ' 


Io. 
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Ioannes Holpinianus Steinanus, 

Ioannes Hoft . 

Ioanpes Hufchius, 

Ioannes Hufi\ „ . ' 1 

Ioannes Huflerus. 

Ioannes Huttichius . , 

Ioannes de Indagine , Non tlle C (tt tbuft (tnus 
Ioannes Kleinaws . 

Ioannes Knoblouchus. 

Ioannes Lathman . 

Ioapnes Lasko Polonus,. 

Ioannes Leonardus Sarterius • 

Ioannes a Leydis. 

Ioannes Licaula, . ; ■ ' 

Ioannes Lonicerus. . ^ 

Ioannes de Lukawccfc* 

Ioannes Mantellius. 

Ioannes Marpachius, vel Merbachius^ 
Ioannes Marcellus, Regiomontanus f 
Ioannes Mardeley . 

Ioannes Metter. 

Ioannes Mayreji 
Ioannes Muchkius. 


Ioannes Oecolampadius . 

Ioannes Oldencaftel, Anglus. 

Ioannes Oldenodorpjus . 

Ioannes Oporinus, 

Ioannes Pfeffinger . 

Ioannes Philonius Rugo, vel Dugo, 
Ioannes Pkilologus , 


Ioannes Muslerius. 



Ioannes, vel Ioan. Baptifta Piicatorius. 

w 
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Joannes Piftorius a Wurdcn . 

Joannes Polycarius Cygnams . 

Joannes Pollius Weflphalus , 

Joanpes Pomeranur . 

Joannes Poftellus. 

Joannes Pyzibram . 

Joannes Pupperus Gochianus» 

Joannes Purpurei . 

Joannes Purvey Anglus. 

Joannes Rhe'.licanus Tigurinus, 
Joannes Rhodophanta. 

Joannes Ribittus. 

Joannes Rihelius. . * 

Joannes Rivius Arthendorienfis* 
Joannes de Rochfort . 

Joannes de Rochefana. 

Joannes Rogors, vel Rochus Anglus* 
Joannes Ruthenus 
Joannes Sagittarius, Burde^aleu. 
Joannes Sapidus. 

Joannes Sartoris. 

Joannes Scheltliog. 

Joannes Schonerus Caroloftadius * 
Joannes Scoper. 

Joannes Secerius. 

Joannes Sleidanus* 

Joannes Schneppius, vel Sneppiui* 
Joannes Spangenbergius . 

Joannes Spinus . 

Joannes Splendianus. 

Joannes Stappitìus, vel Staupitiùs. 
Joannes Stigelius , vel Stiphelius « 

K 
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Ioannes Stolfius. 

Ioannes Stuchk. 

Ioannes Stumpff. 

Ioannes Srurmius. -■ * 

Ioannes Tzapko. 

Ioannes Valdefius. . ( - - 

Ioannes Valentinus Vannius. 

Ioannes Veltkirchius , five Velcurio. ' 

Ioannes de Weflalia* 

Ioannes Weftphalus. 

Ioannes Wiclephus. 

Ioannes Vingàndus, vel Wigandus. . 

Ioannes Viik. 

Ioannes Willebrochius Dantzifcanus. . 1 

Ioannes Vithlingiux, qui & Brentius. 

Ioannes Wolphius Tigurinus. 

Ioannes de Wordent. , 

Ioannes Zuickius. 
lob Gaft. 

Iodochus Coch,five Cochus,j«» & JuflusJonas . 
Iodochus Willichius . 

Ionas , qui eli Iodochus Cocus. 

Ionas Philologus. , 

Iofephus Grumpeck. 

Iqfephus Klup. 

lofias Simlerus, vel Simjlerus. 

Islebius . i ’ 

Iulius Ca»far, P. Calvini interpres. 

Iulius Dominicus Caramanius. 

Iulius Mediolanenfis , Apoftata. 

Iuflus Jonas , feu Jodocus Coch, vel Cocus. 
Iuftus Menius, Ifenatern. / 1 • \ 

~ ’ AP- 
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A P P E N D I X*. 

. / X/. - *«», 

J Acobus Acontius. 

Iacobus Anarius, vel Aenetius. 
lacobus Andreaz . 

Iacobus Andreas Shmidellinus , vel Iacobus 


Shmidellinus. 

Iacobus Arri fon. 
lacobus Brocardus. 
Iacobus Brunicenfis. 
Iacobus Cornerus. 
Iacobus Eilemberg . 
Iacobus Frindangus . 
Jacobus Grynaeus. 
Iacobus Heerbrandus. 
Iacobus ludi. 

Iacobus Kimendocius 
Iacobus Kolch. 

Iacobus Lin&or. 

Iacobus Lachern . 
Iacobus Palleologus. 
Jacobus Peregrinus. 
Iacobus Rungius. 
Iacobur Scopperus 
Iacobus Sobius. 

Ieremias Piftorius’. 
Ieremias Hombergerius. 
Ieremias Schweinglinus. 
Illiricus Flaccus. 
Imlerus Chriftophorus . 
Immanuel Tremellius. 
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Innocentius Gentilettus, J. C. Delphincofis* 
Ioachimus Bonus. 

Ioachimus Curaeus . > t . ..... , 

Ioachimus Giltheil , vel Giptail. 

Ioachimus Meifterus . ' " 

Ioachimus Sfaubius., ' . - t 

Ioachimus Stigius. • : . . 

Ioachimus Vòmburg.- 

Ioannes Amplia, Polonus. _■ 

Ioannes Atrocianus. 

Ioannes Avenarius, vel Habermann. 

Ioannes Avicinius. 

Ioannes Balaeus . 

Ioannes Beltzius. t. 

Ioannes Bocerus, Lubecenfis. 

Ioannes Bortftyus. . ' 

Ioannes Bradfordus. 

Ioannes Brandmullerus . 

Ioannes Brentius Filius» 

Ioannes Boslebius. 

Ioannes Calfildut . 

Ioannes Gajus . • / 

Ioannes Candidus . • - . \ 

Ioannes Cheyferfpergenfis . i? 

Ioannes Choreander. 

Ioannes Chriftophorus Fuchs. 

Ioannes Clajus , Hertzbergenfis . 

Ioannes Cogelerus . , 

Ioannes Conradus Ulmerus. J \ > . 

Ioannes Crifpinus. 

Ioannes Cronerus, vel Crumerus. 

Ioannes Cuno. 

Io. 
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Darrius . 

Daufus, vel Doufa. 

Felde. *' 

Ferinarius. 1 ' v 

Filpotus. • >. 

Gallus . 

Garcaeus. • • 

Garnerius . 

Georgius Godelmanus . 

Griffin . 

Gulielmus Stuckius, Tigurinus, 
Hartungus. 

Hedericus. , 

Hedlerus . 

Heindereich: ^ ■£.'* ' 

Herzberg . ' * • . . 

Hugo. 

Iacobus Grynaeus. . 

Iezierus , Scaphufianus • 

Irenaeus . 

Iudex . 

Ivellus Anglus . 

Kenerus. ^ . 

Kncuflobtus. • ‘ 

Knoxus Scotus. . .• 

Langus Silelìus. ■ 

Lambert, alias Nycols,' 

Lapajus . 

Leoni s Nardi» 

Leumclarius* vel Leunclajus. 
Lobartus Borruffius. 

Lorichius, Adamaciusy . , 

* 3 
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Ioarines Loyfelerius. 

Ioannes Mackpray. 

Ioannes Mageirus. .. V ■ 

Ioanncs Major Poeta. 

Ioannes Manlius, vel Milius. 

Ioannes Mofellanus. 

Ioannes Matthaeus, SmalkaldenGs » 
Ioannes Mercerius. 

Ioannes Monhemius* .v 
Ioannes Nifazus. 

Ioannes Odembach . 

Ioannes Oldus. 

Ioannes Olearius y WeflalienGs» 

Ioannes Ornaeus. 

Ioannes Palmerius. 

Ioannes Pandochasus . ; -, 

Ioannes Pappus . ' .1 

Ioannes Parckhurftus . 

Ioannes Pfeil „ 

Ioannes Plough Nottingamlenfis «. 
Ioannes Poinetus. 

Ioannes Pontifella . 

Ioannes Poffelius. 

Ioannes Pullanus. 

Ioannes Rainaldus* 

Ioannes Rhodius. 

Ioannes Ricardus Ofanaeus, 

Ioannes Rofa . 

Ioannes Ruflfel. 

Ioannes Ryches. 

Ioannes Salmuth. 

Ioannes Schechfius. 


v 


lo- 
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Ioannes Schorus. ■ ■ 

Ioannes Schumajecus . 

Ioannes Serranus. r • . 

Ioannes Sotfrus., v-<, 

Ioannes Steurlin. 

, I Cannes Traaff. 

Ioannes Taffin. . . '• 

Ioannes Torafius Aquilovicanus vei Tofarius , 
qui inverfo nomine efl lo: Saftorius% 

Ioannes WefTembecdus . ; * ' > 

Ioannes Vibalius Montienfis. 

Ioannes Willingiusi < i 

Ioannes Witgiftus<. • ' 

Ioannes Wtenhovius. 

Ioannes Zangerus . , vi ’ 

lodochus Montienfis 

Iodochus Harchius, Montienfis. 

lodochus Hoclcerius. .. . . , 

Ionas Francus . . ^ i 

lonas Grafferus. 1 h 

Iofephus Gfabbius Averbacenfis. 

Iofias Loner, vel Iofua Loner 
Iofue Lagus. K ; t - ! 

Iofue Opitius. . .. / . 

Ifaac L. Feguenkinus. 

Juftus Ruperius. . > ‘ ^ 

Jufius Velfius Hagenfis. 

: ‘ ly*, 

Ceterorum Auclorum Libri prohibiti. 


J 


Acobi Bophart de Audio literarum, & juven- 
tu.te erudienda libel lus . 

K'. 4 ' I*»* 



*5* IndexLibròrùm 

Jacobi Brunfvicenfis , Cathechefis puérilis. 

Jacobi Fabri, Commentarla in Evangelia. 

Idem, in Epiftolas San6K Pauli. 

Idem, in Epiflolas Canonicas. 

Idem, de tribus Magdalenis. 

Idem , in pfalmos , tamdiu prohibita fint ; 
quamdiu ab alicujus Univerfitatis catholicae fa* 
Multate Theologica , vel juflu Tnquifitionis ge- 
neralis emendata, in lucem prodierint. 

Jacobi Ottheri Sermones. 

Idem , fpeculum fatuorum . 

Jacobi Schepperi , vel Scaepheri Tremoniani , Mo* 
nomachia Davidis, & Goliath. 

Joannis Cufpiniani liber infcriptus , Imperato- 

„ fum , & Czfarum vitas , cum imaginibus ad 
vivam effigiem exprefiìs , donec conrigatur. 

Joannis Fabricii Montani, Poematum liber. 

Joannis Gertophii , Recriminano adverfus Eduar* 
dum Lamm Anglum. 

Joannis Lubicenfis , de Antichrifti adventu , 
& de Meffìa Judaeorum . 

Joannis Pici Carthufienfis Paraphrafes , & Ad* 1 
notationes in Pfalmos. 

Joannis Reuthlini fpeculum oculare de verbo» 
mirifico, ars Cabalifiica. 

Joannis Soteris liber , five epigrammata , ex va* 
riis auétoribus collega . 

Joannis Sutel de terribili excidio Hierofolymi* 
tarum . 

Joannis Wufchelburgenfis , de fignis & miracti- 
lis fal/ìs, & de (uperflitionibus . 

Juliani Colen , de certitudine gratiae Dei , & 
falutis ooftrae tra&atus. ^ AP- 
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APPENDIX. 

• ' - ' * • * 5 

T Acobi a Byrgundia Apologia ad Càrolutn 
I Cajfarem. : k*v- 

jacobi Sebeeii liber, de una perfona , & doabus 
naturis in Chriflo. 

Jannocciufs de Mannettis Florentinus de digni- 
tate,& excejlentia hominis , donec emendetur. 
Joachimus fupcr titulum d. de jurejurando. 

Joannis Baptifae Folengii Commentarla fuper 
Epiflolas Canonicas Sanili Petri , & Sancii 
Jacobi, & fuper prirnam Epiflolam Sanili Jo- 
annis. \ • • -, ■ * 

Joannis Bodini Andegavenfis , Dsmonomania 
Omnino prohibetur, Liber vero de Republica, 

& Methodus ad facilem hiftoriarum cognitiò- 
nem , tamdiu prohibita fint, (juoufque ab Au- 
élore expurgata , cum approbatione Magiftri 
Sacri Palatii prodierint . 

Joannis Cali Sphasra Civita-) 
tis , hoc eli Reipublicae re- ) 
ile , ac pie fecundum leges) donec $menden- 
adminiftranda» ratio . ) tur* 

Joannis Corafii liber , de uni- } 
verfa facerdotum materia. ) 

Joannis Druiìi opera . ) 

Joannis Feri opera omnia . ) 

Excipiuntur tamen eiufdem Feri Adnotationes , 

& Commentarla in S. Matthaei , & S. Joan- 
nis Evangelia , ac in ejtifdem S. Joannis Epi- 
ftolara primam, RamaB recognita, & impreflà. 

<■ Io- * 
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Joann*,Fifcherio liber falfo adfcriptus , de fidu- 
cia, ot mifericordia Dei. , 

Joannis' Forfteri , Diftionarium ) 
hebraicum. )„ 

Joannis Lalamantii Medici ,) 
exrerarutn fere omnium , &) 
pracipunrum gentium anni ) nifi corri- 
ratio , & cum Romano col- } gantur . 
lario. , ' . ) 

Joannis Mahufii A Idernadenfis. ) 

Epitome annotationum Eraf-) 
mi in novum teflamentum .) 

Joannis Matrhaei Tofcani, Pfalmi Davidis. 
Ioarfnis Nevicarti Aftehfis. I. C. Silva nuptia**- 
.. lis, donec emendetur. 

Joannis Pauli Donati libellus de rèfervatione 
cafuum . 

Joannis Peregrini Petrofellani , liber convivali- 
um fermpnum. 

Joannis de Roa de Avila, Apologia de- juribus, 
principatibus defendendis , & moderandis ju« 
fie . 

Joannis Rutheni , tabula: loco-) 

-rum communium utriufque) 
teftamenti . ) 

Joannis Scapulz, Lexicon Gra:-) nifi ctfrri- 

co-latinum . ) gantur, 

Joannis Schenekdewini fuper ) 

Iaftit. Commentaria, feu ad-) 
notationes . ) 

Joannis Wierii Medici libri quinque de pra:fU- 
giis dasmonum, incantationibus, & veneficiis. 

' * - Iu- 
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Julii Caefaris Scaligeri Com- ) 

mentarii in Theophraflum , ) donec emen- 
& Poemata. ) dentur. 

Jofsphi Scaligeri liber de emen- ) 
datione temporum'. ) 

, Juliani Tabsrotii de quadruplici Monarchia . 

Julii Velili KyìfiSy vera:, Criftianxque Philofo- 
phiae comprobntoris , atque a:muli , quinque 
Antichrilli doftrinam fequitup per contcntio- 
nem , comparationemque defcriptis. 

Incertorum Auftorum »LibrÌ prohibiti- 

I Mperatorum , & Caefarum vitae . 

Inlìru&io vifitationis Saxonicx . ,£ 

Interpretatio nomium Chaldaeorum. 

Introduco puerorum . > ; ì 

Julius Dialogus, alias Aula. ' ; 

APPENDI X. 


I Magines mortis, cum medicina anima! . 

Index bibliorum impreffus Colonia: , in a:di< 
bus Quentellianis. 

Index rerum emnium , qua: in novo , ac veteri 
teflamento habentur locupletiflimus , una cum 
hcbrxorum , chaldxorum , ac latinorum no- 
minum interpretatione , &c. Venetiis ad li- 
gnum Ipei. 1544. 

Index utriufquc tcflamenti , pene fimi lis Indici 
Bibliorum Roberti Stephani. 

Inftitutiones Grammatica , Se aliarum Artium x 
nifi repurgentur. 1°" 
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Inditutio Principfs. 

Inditutio religioni Chridianae , imprefla Wi- 
tebergse, ari. 1536. 

Indruétio , qua vitam aeternam obtinebimu». 
Introducilo admirabilium antiqua, & moderna , 
feu Apologia ficia prò Herodoto , anno 1567. 
Iudicium, & Cenfura Ecclefiarum , de dogmate 
in quibufdam Provinciis Septentrionalibus , con- 
tra adorandam Trinitatem. 

Juditia Britannica. 

AUCTORES PRIMiE CLASSIS. 

K 

' .... 1 ^ 

K Autius. - .., 

Knipdro Pomeranus. 

Knopper Dellingus. 

Kolbejus. ..w - 

Ceterorum Auftorum Libri prohibitì* 

APPENDI X. 

* i; # 

K Alzii liber de Sanitate tuenda , 

* , 4 J 1 t C t ,r ' 

Incertorum Auètorum Libri prohibiti • 

APPENDI X. 

• / J 

K AIendarìa omnia ab haereticis conferà , in 

quibus nomina haereticorum ponuntur, v 

AU- 
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J . «f * •* , 

AUCTORES PRIMJE CHASSIS. 

' ' 

L 

• . * , ; • ■ j Vt ’ . 

A&antius Ragnonus. 

Lambertus de Nigromonte. 

Laurentius Czoch» 

Laurentius Humphedrus Anglus. 

Laurentius Tubius Pomeranus, 

Leo Iudas. ‘ 

Leonardus Culman . ^r’ 

Leonardus Fuchlìus. 

Leonardus Iacobus Northufianus# 

Leonardus Srrubin . 

Leopoldus Dickius, • 

Lollardus . 

Lucas Leflius. 

Lucas Schrotek , feu Schroteyfcn , Rubeaqucnus 
Lucius Ha&eraeus, vel Hefterus. 

Lucius Pifaeus. 

Ludovicus ab Aìberftain# 

Ludovicus Helteer. 

Lutherus . 

Lylmaninus , 

A P P E N D I X. 


j , ■ 

L Ambertus Danaeus. 

Laonicus Antifturmius a Strumenek. 
Laurentius Codmann. 

Laurentius Ludovicus, Leoburgenfis . 

Lau- 



Digitized by Google 


fS# 1 Index LibrOrum. 

Laurentius Mathaefius, 

Laurentius Ritter. 

Laurentius Rhòdomanus. 

Laurentius Streicherus. 

Lelius Sozzinusp 
Leo AchridanuS; 

Leonardus Coxus . 

Leonardus Krentzbeim. 

Leonardus Pcllicanus , RubeaijuenGs, 

Leonardus Schveiglinus. ^ 

' Leonardus Stockelius . 

Leonardus Warmundus. 

Leonardus Werner. 

Lucas fiackmeifterus Luneburgenfis , 

Lucas Mainus. 

Lucas Ofiander. 

Lucas Stemberq Moravus. 

Ludovicus Berquinus. 2 
Ludovicus Evans, 

Ludovicus Helmboldus 
Ludovicus Levatherus, vel Lavatemi 
'Ludovicus Rabus. 

» 

Ludovicus ViJiebojs, 

i 

Ceterorum Au&orum Libri prohibiti » 

/ y • \ • . 

L Aurcntii Valla de falfa donatione Conflati-* 
tini . ‘ ‘ ; •> - 

Idem, de libero arbritrio. - - , 

Idem, de voluptate. . v 

Lu- 
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Lelii Capilupi Cento ex Virgilio , non nifi 
expurgatus legatur. . i- \ 

Lucae Bertini liber infcriptus , Oracolo della rin- 
novazione della Chiefa.^ 

Luciani Mantuani adnotationes in Commentum 
D. Joannis Chryfoftomi in Epiftolam ad Ro- 
manos . 

Luciani Samofatenfis Dialogi ,, videlicet , mor$ 
Peregrini, & Philopatris. 

Ludovici , feu Laonici Chalcondyle Athenjenfis 
de origine , & rebus geftis Turcarum libri 
decem , Conrado Clauierio interprete , cuoi 
■adndtationibus . < * 

Ludovici Pultii , Poemata , nempe , Ode , So- 
netti , e Canzoni , 

• I • \ 

A P P E N D I X. 

I \ ‘'i 

L Aurentii Vallas adnotationes in novum Te- 
(lamentum * Se liber de perfona , contra Bo* 
ethium , nifi corrigantur . s. 

Laus Matrimonii , & congeftio bonarum inulie- 
rum ex diverfis hifioriis , M. Petri Lelvan- 
dert. V 

JLelii Capilupi Centones ex Virgilio , Roma 

anno Domini 1590. impreca , permittuntur . 

Levinii Lemnii Medici Ziri-) 

zei , occulta natura mira- ) donec expurgen- 
cula. ■ ; ) tur. 

Lexicon Simonis Schardii. ) 

•Ludovici Borbonii, Principis Condii litera. 

Lu- 



Index Librorum> 

Ludovici Carvajali Dulcora- . ) 

tio amarulentiarum Erafmi- ) . 

cae refponfionis , ad Apolo- ) nifi pnus repur- 

giam ejufdem Ludovici Car» ) gentur» 

vaiali. ■ ) 

Ludovici Caftelvetm opera ) 

omnia. ,• rrr 

Ludovici Imperatori? nomine liber tiitus con- 

tra facras imagines. . . ' 

Ludovici Vives Valentini adnotationes in Au. 
guftinum , nifi expurgentur . 

Incertorum Auétorum Libri prohibiti. 


L Amentationes Petri, au&orfc Efdra. 

Lamentano , & querimonia MiiTae . 

Liber infcriptus , de auftoritate, Officio, & po* 
teliate Pafiorum Ecdefiaflicorum . 

Liber infcriptus , Auguliim , & Hieronynu 
Theologia. 

Liber infcriptus, alcuni importanti luoghi ^tra- 
dotti fuori dell’ E pillole latine di M* Fran- 
cefilo Petrarca , &c. con tre Sonetti iuoi , ÒQ 
xvin. danze del Berni avanti il xx. canto , 

8cc* 

Libellus aureus , quod idola , &c. 

Liber infcriptus), Bafileenfis Ecclefi* cur Mu* 

fam , &c. , p 

Liber infcriptus, Bulla diaboli, Se c. 

Liber infcriptus, capo finto. . _ 

Liber infcriptus, de corna Dominica. 

Liber infcriptus , cpnfilium de emendanda Ee- 

clefia. Ll ’ 
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Liber infcriptus , confilium Pauli III. datarti 
Imperatori in Belgis cum Eufebii Pamphili 
pia explicatione . 

Liber infcriptus, delle commiflioni , e facoltà, 
che Papa Giulio III. ha dato a M. Paolo 
Odefcalco. 

Liber infcriptus , de difciplina puerorum , re- 
Zeque formandis eorum ftudiis , & moribus . 

Liber infcriptus , Dottrina veriffima tolta dal 
Capitolo quarto a’ Romani per confolare le 
afflitte cofcienze. • ’ 

Liber infcriptus , Cur Ecdefia quatuor Evan- 
gelia acceptavit . 

Liber infcriptus, de emendatone , & correzio- 
ne flatus Chriftiani. 

Liber infcriptus, de genuino Euchariftias nego- 
tii intelleZu , & ufu ex vetuftiflìmis or- 
thodoxorum Patrum libris, Sco- 

Liber infcriptus, de falfa religione. 

Liber infcriptus , de fatis Monarchia: Romanae , 
fomnium , et vaticinium Efdra , &c. 

Liber infcriptus, la Forma d?lle preghiere Ep- 
clefiaftiche , con la maniera di amminiftrare i 
Sacramenti, e celebrare il matrimonio. 

Liber infcriptus, de Gratia,& libero ejus , ve- 
locique cur fu . 

Liber Hermetis Magi ad Ariflotelem. 

Liber infcriptus, Illuflriffimi & potentiflimi Se- 
natus, populique Angliae fententia, de co con* 
Alio . 

Liber quod Paulus Epifcopus Romanus , &c. 

Liber infcriptus, Militanti*, &c, 

L ' . ‘ ' Li* 


i 6 t Index Iibrorum 
Liber infcriptus, Nicodemus de palone Chri» 

Liber infcriptus , opus Illudr iflimi $c Excellen- 
tHììmi , feu fpe&abilis viri Caroli Magni, 
& c. contra fynodum , qus in partibus Grx- 
ciseVpro adorandis imaginibus ftoiide , live 
arrpganter getta ett, ■ , t- r 
Liber infcriptué , in orationem Dominicani , 
&c. . 

Liber infcriptus , in orationes Dominicas falu- 
bcrrimae ,’ fanftiflimae meditationes , ex lìb, 
catfiolicorum Patrum , &c.' 

Liber infcriptus, Lettera di N. ad w Uno Am* . 

bafciadore di Papa Giulio III. 

Liber infcriptus, Pauli IV. Papae Romani E* 
piftolà confolatoria , & bortatoria ad fuos di- 
„ ìeftos filiosr ., r ' 

Liber infcriptus,’ Pontificii oratorie legatio , in 
. cflnventu Noribérgcnfw , , \ ' 

Liber infcriptus, de providentia Dei. * - 
Liber infcriptus, de Sacerdotio, legibus, & fa* 
crificiis Papae, & q 'V" 

Liber infcriptus , delle ftatup , ed immagini 9 
& c. 

Liber infcriptus , an ftatui , & dignitari Ec« 
defiatticorum magis conducat admittere fyno- 
dum Nationalera , piam , & Jiberam , quali» 

- decernere bello , dee. - 
Liber infcriptus, de vera |differentia regia: po« 

. tettatis , & Ecclefiatticae. 

Liber infcriptus , de .vitav juventutis inflituenda, 
moribus , & ttudiis corri gendis , 

Li- 
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Liber infcriptMS, de uni tate Ecdefiaftica . 

Litania? Gerinar.orum . 

Loci communes y de bonis operibus , & de no* 
tettate Ecdefiattica . 

Loca infìgnia . ’ ,/ 

Loci infigniot-es . 

Loci omnium fere capitum Evangeliorum . . 

Loci utriufque tettameoti . ~ 

Lu&a Pyramidiim . ' vv . ‘ .. À. • 

APPENDI X. 

L Exicon Graecura novum , Geneva; impref- 
fum . 

.LibelJus A. P. C. tra&ans rudimenta Relbio- 

V • 3 

nis. 

Liber qui infcribitur , afta Concilii Tridentirii 
anrio 1546. celebrati , una cum adnotationi- 
bus piis, & le£u digniflimis. 

Liber Anonymi cujufdam , de repugnantia do- 
ario* Chrittianae . P 

Liber infcriptus , Annata; , taxationes Eccleliarum, 

& Monatteriotum per univerfitm orbem , ab 
ha;reticis adverfus Annatas confcriptris . 

Liber continens articulos reprobatos a facultate 
Parifienfi , contra do£ìrinam S. Thom* . 

Libri duo, de falfa , & vera unius Dei, Patris, 

& Filii , & Spiritns Sanéli cognitione , au* 
ftoribus minili ri Ecclefiarum confentientiuin 
in Sarmatia, & Tranfilvania. 

Libellus de Concordia EccleCse. 

Liber de Conventu Waganoen. A: . , 

L 2 . ■ Li- 


/ 


j ^4 Index Librorum 

Liber infcriptus, Crux Chrifìiani , cum quibuf* 
dam adnotationibus in fan&um Hilarium . 

Libri decem annulorum , quatuor fpeculorum , 
imaginum Tobiae , imaginum Ptolomsei , Vir- 
ginali clavicula Salocnonis . 

Liber infcriptus, Dialogi facri . 

Libri infcripti , cpntra Dietam Imperialem Ra* 
tisbonenfem . 

Libellus infcriptus , de digna preparatone ad 
Sacra mentum Euchariftiae. 

Liber infcriptus , de divinis & Apoftolicis tra- 
clitiopibus. 

Liber infcriptus, Genefis , cum catholica expo- 
fi tione Ecclefiafiica, idefl: , ex Univerfis pro- 

, batis Theologjs , quos Dominus fuis Ecclèfiis 
dedit , excerpta a quondam verbi Dei mini* 
firo diu , multumque in Theologia verfato , 
live Bibliotheca expofìtionum Genefeos , ideft , 
expofitio ex probatis Theologis , quotquot in 
Genefim aliquid fcripferunt colleòìa , & in 
unum corpus fingulari artificio conflata , &c. 

Libellus intitulatus de Iefu Chrifto Pontifice 
Maximo , & Rege fidelipm fummo , regente 
in Ecclefia fan£lorurri. 

Liber qui infcribitur , Uluftriffimi Principi ; 
ac DD. Ioannis Friderici fecundi Ducis Sa- 
xoniiK, &c. fuo, ac Fratrum D. Ioan. Wil* 
lhelmi , & D. Joan. Friderici natu junioris 
nomine , folida confutatici , & condemnatio 
precipuarum corruptelarum , feélarum , & er* 
rorum , hoc tempore ad inftaurationem , & c. 

Liber qui infcribitur , Interim , anno 1548. 
editus* ' - • ki- 


pjgit 


Prohibitorum. 

Liber qui infcribitur , Libellus Apoftolorum na- 
tionis Gallicana cuna conflitutione lacri Con- 

cilii Bafileenfis. • . . 

Liber continens do&rinam adminiftrationis oa- 
cramentorum , ritus Ecclefìaflicos , forma m 
ordinationis Conlìftorii , vifitationis fchoUrum, 
in ditione Principum , & Dominorum D. Io- 
annis Alberti, & D. Hulderici Fratrum , Du- 
cum, &c. Francfurti per Petrum Burbachium 

1561. . . . 

Liber Egregius de unitate Ecclefiae , cuius Au- 
ftor periit in Concilio Conftantienti . 

Liber de Mediatori Iefù Diritti hominis divi- 
nate , & aequalitate , item de rettauratione 
Ecclefiae Cellarii, &c. 

Liber infcriptus de re Metrica. 

Liber incriptus, Mirabilis Liber. 

Libellus de non timenda morte , fine nomine 
Au£toris, aut impreffòris, aut loci, aut tcm- 


poris 


Liber infcriptus , de laudibus Tulli III. Hymnus, 
& fequenria Milfae , qu* dicitur in die Cor- 

poris diritti . . . . • 

Liber infcriptus , Ordo baptizandi juxta ritum 
fan&ae Romanze Ecclefiae, Venetiis, Apud'jfd- 
annem Guarifcum, & focios, anno 1575*» 


corttgatuf . 


Liber infcriptus , de officio pii , publicae tran- 
quillitatis vere amantis viri , in hoc religio» 
nis diflìdio , fine auftoris nomine, & alius ab 
eo , quelli fub eadem infcriptione compoluit 
, Ioannes HefTelz Dò£tor Lovanicnfis • 

L 3 Llm 


i <56 Index Librorum 

Li ber infcriptns , de perfecutione Barbarorum 1 

Liber infcriptus , prò liberiate Ecclefix Galli- 
cana: , adverfus Romanam aulam defenfio Pa- 
rifienfis Curia:, Ludovico XI. Gallorum Regi 
quondam oblata , qui circumfertur cum tra- 
ttata Duareni de S. Ecdeliae minifteriis , ab 
eo latinus fa£tus . , i :• 

Liber infcriptus, de prò tr Sbenda vita ultra vi- 
gintiquinque annos . 

Liber Pfalmorum Davidis , cum catholica ex- 
pofitione Ecclefiaflica , imprefius per Henri- 
cum Stephanum , anno 156 %. 

Liber infcriptus , quae regia poteflas, quo debent 
aurore folemnes Ecclefia: Conventus indici , 
cogique , &c. ; 

Liber infcriptus, de Regno, Civitate, & domo» 
Dèi , Domini Jofu Chrifli . 

Liber infcriptus, de Regno Chrifli liber primusr 
de Regno Chrifli, liber fecundus» 

Liber contra regimen Foeminarum . 

Liber refnonfionum ad decem rationes . 

Liber infcriptus , Sermo divinae Majeflatis voce 
pronunciati^ in monte' Syna. 

Liber fimiljt udinutn , & difiimilitudinum . 

Liber infcriptus , veterum quorumdam brevium 
Teologorum Elenchus. 

Ludi Theutonici rythmice compofiti , & Ganda- 
vi exhibiti, fuper hac qua:ftione • quod fit ho- 
mini morienti maximum folatinm * 


’ AU- 
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AUCTORES PRIM/E CLASSIS. 


S 

M Arcellus Palingenius, Stellatus, 

Marcus Antonius Calvinyfs. 
r ' Marcus Antonius Corvinus . 

Marcus CordeliuS, Torgenfis. \ , X 

Marcus EphefinuS. * - . 

Marcus Tilemannus Hestiufius. 

Marfilius de Padua . , ' ' . ' . , 

Martinus Ko , vel Martiniko . 

Martinus Borrhaus, Stugardian» .r - - 

Martinus Bucerus. * '' • -V- 

* Martinus Frefthus . - - - .• 

^Iartinus Lutherus., : /■ 

Martinus: Meglio.. ^ ‘ v - ' • 

Martinus Oflermiocherus . ' 

Martinus Wolphius . 

Matthaeus Albèrus., vel Albertus. - 
Matthaeus Judex. t ■ • • :*• ;? 

Matthaeus Phylargyrus. i» '.\-V - 

Matthaeus, qui & Aflarfius SeofFer. 

Matthaeus Zelius, Keifefberggnfis , vj?l Kifesber- 
' genfis , 

Matthaeus Zifer. - " . -r i • . •' 

Matthias Flaccus, Illyricus, vel Flayius. » 
Maturinus Gorderius. 

Maximilianus Maurus. . , <*- v "V 
Melanchton. • ' ‘ : ‘ 

Melchior Ambachius . - , ’ . c - 

. v.W , L 4 • , Mei* 
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Melchior Clinch, vel Mlitich. 
Melchior Holmannus. 

Mertnon Symon . 

Menardus Moltherus. 

Michael Cellarius. 

Michael de Catena* 

Michael Rothingius. 

Michael Schultheis. *•; . '• 

Michael Stellarius. 

Michael Servetus. < - , , 

Michael Toxita. ( ; . s 

Milo Converdale' Èboracenfisi 1 , 
Morfinus . • ' • . ■ • . 

Muncerus. 

. Murnerus. ^ , 

Munfterus. v 

Mufculus. ‘ ”• 

Mycpnius Ofvaldus. 

' . . • •; - •' •-< 

; A P,P E N D I Xa 


M Agdalena Aymairus. 
Manfon Anglus. 


IVI Manfon Anglus. , » - -, 

Marcus Andreas F a lkehenbergerus a 
Marcus Éleumeriis,' Tigurinus 4 • 

M. Marcus Mennigus. 

Martin us Agricola. ' 

Martino* Grufius . ; * 

1 litfartinus Faber. ■> -, 

Martinus Hellingus. ^ 

Martitìus Hofmann. / , 

Martinus Kemmcius, vel Chemnitius* 

* Mai 
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Martinus Lochandrus, Gorlicenfis Silcfms . 
Martinus Mollerus. 

Martinus Morlin . ■ > . 

Martinus Salbach . . 

Martinus Schalingius, Parans; 

Matthaeus Beroaldus . 

Matthaeus Chemnicius. 

Matthaeus Colfeburgius. 

Matthaeus , feu Matthias , Brefferus . 
Matthaeus Hutthenus. 

Matthaeus Ludtke. 

Matthaeus Weghel. 

Matthaeus Weflenbecchius . 


Matthias Eberhart. 

Matthias Erbius , aut Erbenus , vel Herbenus . 
Matthias Ludecus. 

Matthias Riter. 

Matthias Schneider. vel Sartor. , 

Matthias Tinftorius. 

Matthias Vehus . 

Melchior Bifcchoff. 

Melchior Neofarius . 

Melchior Specker. * .v 

Melchior Widius. 

M. Mento . 

Metterus Mentrius adverfus Baleariim Epifco* 
pum. '* 

Meredich Hanmerus. 


Matthias Bergius , Brunfvicenfis » 


Michael Aichlerus, vel Eychlepus.' 
Michael Caelius . 

Michael Dilerus. 



Mi 
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Michael Dinellus, •• 

• * 

Michael HageruSs. 

Michael Hampelus. . ' , 

M., Michael Hennig, Drefdenfig 
Michael • HermaonuS'. • 

Michael Himmel. 

Michael Meftlintis* ' • ... * 
Michael Néander, Soraviènfis, 

Michael Renncrus. - o >, 
Michael Rennigerus Anglus» 

Michael Scrinius, Dantifcanus, 
Michael Uranius. 

^Minus Celfus. 

Moyfes Pelacherus» 


'5 ‘ 


> . ’ 


■/» 


Ceterorum Auétorum Libri Prohibiti 

tX • ’ ’* i : -s.v.o ... 

M Arci Pagani Carminum liber, cujus titu* 
Jus eft : Trionfo Angelico. ■> 

Et alter,- qui dicitur, Sonetti divertì di 
Marco Pagano. •• * 

Mafluccii Salernitani , Novell*. 

Merlini Angli liber, obfcurarunt pratdifttonum • 


Af PENDÌI. 


. I 
O ' * 


M Accaronicorum opus , Merlini Coccaci* 
Poeta; Mantuani , nifi repurgatum fuerit. 
Mahometis Saracenorum Principia , ejuf- 
que fuccetìbrum vita. 

Item Alchoran , cum prafatione Martini LU» 

theri . , - ^ ■ ,'s j. 

•• ! ’ Mar- 
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Martini Eifcngtenii T ra&atus Apologeticus , de 
certitudine gratis, prò canone xi li. Teff. 6 * 

‘ Concili! Tridentini. ;> 

Martini Martinez. Cantapetrenfis , Hypotypofeon 
liber, nifi fuerit ex impreflìs ab anno 1581.- 
Melchior Klingius , in 'prscipuos' fecundi libri- 
Decretalinm Tit. & in inftitutiones Juris Ci- 
vilis. \ \ 

Michaelis Carranzae, adnotatio marginalis ad D. 
Ildephonfum. - . •> , ■ ■ /' 


Audorum incerti nominis Libri 
prohibiti . - - y 



M Aniera di tenere ad infegnare i figliuoli 
Criftiani . -i •• ^ 

Margarita Theologtca . 

1 ^datrimonio de’ Preti, & delle Monache. 
Medicina anima. • “ ' 7 '~V 

Meditationes in Oratiqnem Dominicani, .■ 
Meditationes , & precationes pia , admomoduni 
utiles, & neceffaris prò formandis, fum con- 
fcientiis , tum mori bus eleftorum , 
Metaphrafes-Epiftolarum Sanali Pauliad commu- 
nem Ecclefiarum concordiam . - ' ; 7- 

Methodi facrae fcripturs, Tomi duo. 

Méthodus , in prscipuos fcripturs divina! locos. 
Micro Synodus Noribergenfis. * 

Miniftrorum Verbi Argentinenfium admoniti® 
ad miniftros Helveticos. 

Modo dr tenere nell’ infegnare , e nel predicare 
al principio della Religione Criftiana. * 

' ■-v.. Mo* 


170 INDEX LlBEÓ-RUM 

Modo , e via breve di confolare quelli , che 
; ftanno in pericolo di morte. 

Modus folemnis , & authenticus ad inquiren» 
dum & Ct ' ; < ’ t ^ 

APPENDI.^ 

M Argafifa Paftorum< 

Medicina anima; , prò fanis , firtiul Se 
sgrotis inftante morte. 

Medicina anima; , adjun&a imaginibus mortis. 
Medicina anima; , tam his qui firma, quam qui 
adverfa corporis valetudine praediti l'unt , in 
mortis agone, & extremis his periculofiflimis 
temporibus, maxime neceffarià. 

Meditationes San£lorum Patrum , quibils Domi» 
nicas paflìonis myfterium explicatur. 

Methodica Juris utrifque traditio. 

Mirabilis Liber. • ( 

Miffa Evangelica * ■ N . 

Miffa Latina qua; olim ante Romanam circifer 
annum 700. era t. ' . f 

Modus confitendi , & modus orandi, prout ira- 
preffit Doletus. 

Modus orandi, &. confitendi. 

Monumenta fan&orum Patrum , orthodoxographa, 
hoc eft.*., Theólogiae facrofan£lae , ac fincerioris 
fidei Do&cres 'numero circiter oClóginta- 
quinque Eccidi* lumina , auftorés , parti m 
Gr*ci , patim Latini , Bafiles 156 '^. nifi 
emendentur . , < . ' , 

Multi integri loci faerse ^DoSnn* , veteris , & 

novi 
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novi ieftamenti , ex Hebrasa , & Greca lin- 
gua , in Latinum , & £ermanum lermonem 

translati . > . ■ 

AUCTORES PRI UB CL ASSÌS * 

. V N : ■ 

N i Icolaas Atnfdorfius; . ' ' " . ' V - 

Nicolaus Balingius. '. ' ■ ’ '• 

Nicolaus Borbonius , Vandoparanus , 

Nicolaus Bryling. • . •* 

Nicolaus de Calabria* '■ 

Nicolaus Gallafius. 

Nicolaus Galecps* , ’ 

Nicolaus Gàllus, * 

Nicolaus Gerbellius. 

Nicolaus Herfotde, Anglus*V 
Nicolaus Krotnpaeh . ' . 

Nicalaus Macchiavellus . V • : 

Nicolàus de Pelhrzimow. «,; ; ’i ... .1 

Nicolaus Quodus. - , ' ^ ■ /: < 

Nicolaus Rhadivil, Palatinus Wilnenfis. 

Nicolaus Ridlàèus. •- '•/.* '**' '. > 

Nicolaus Seubellius , 1 

Nicolaus SelneccerusV vd Selnecjcerus * 

Nicolaus Storckius. • ' . “ : . ; ‘ 

Nicolaus Udall Angltis. 

- ' ‘ ' * *. • ; ^ v . ’ i ’ 

• * **. * / . ’ 

\ . %-■ 

• * % , * » ) » $ ' - 
* — f \ * 

' v A ‘ • 
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y 

& • . • . 

. . * ; •* .• • .. . 

APPENDIX.' 

N Atalis Tornettus . 

Nathan Chythrseus. 

Nathanael Nefekius , ideft Teodorus Bei a, 
Nicolaus Bloccius Ludimagifter , Lcydenfis»* 
Nicolaus Bucerus, BrUgenfìs. 

Nicolaus Cancerinus. ■ . t 

Nicolaus Ccelranius. ; *v‘, . v » 

Nicolaus Collado . 

Nicolaus Erbenius. ■ 

Nicolaus Florus . • 

Nicolaus G rimai dus. 

Nicolaus Hemmingius, vel Keningius, 

Nicolaus Jagdenteuffel . 

Nicolaus Leil'erus. 

Nicolaus Opton . „ 

Nicolaus Rudingerus. ,’.f ^ ; - 

Nicolaus Schmidius, •• , 

<• , .A.. ».'- ,'— -■** * ' -"K 

Ceterorum Au&orum Libri prohibìti. 

N icolai Clemangis , opera illa tantummodo 
permitti poterunt , quai juxta cenfuras Pa* 
Irurri deputatorum emendata excudentur 
Nicolai Franci Carmina y contra Petrum Areti* 
num. 

Nicolai Rodingi exhortatio ad Germaniam 
Item Praèdicatiopes carmini confcriptae. 

Nicoli Winmanni Colyijibefes , five de arte na- 
tandi Pialogus. 1 

* , AP- 

* 
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V • ' - , * 

APPENDIX. 

N ' Atalis Beda>, liber confeflionis, ^ 

Niblus Theflalonicenfis , contra PP. alias 
. Ulicico fuppofutus, 

Incertorum Au&orum Libri prohibtfi » » 

N Omenclator infignium fcriptorum. . 

Notoria artis, opera omnia, „ > - 

Notae vera: pcclefise, . 

APPENDIX, • 

N Arratio eorum , qua: coqtigerunt in Pa- 
tria inferiori , anno i $ 66 . 

Necromantiae opera, &fcripta omnia.. r ; 

Nova: gloflae ordinaria:, donec meliora Dominus, - 
&c. fi ve in Evangelium fecundum IWatfchieum, 

Marcum , & Lucana, Commentar» , ubicum- 
que impreffi fuerint, ^ . 

J'Jovae precationes , ex optimis quibufque feri* 
ptis przeipuorum noftri famuli Theologorum. 

AUCTORES PRIM/E CLASSIS 

* , . t . , * • * 4 , ^ ». *•.*.* » , 

O Ecolompadius Joannes. 

Ortholphus Marolt, Francus* 

/ Ofiander Andreas. 

or* : 
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Ofvaldus Myconius. 

Otho Brurìsfelfius. -, 

Otho Cerberus Pabergenfis t ( ; ' 

Otho Henricus. • ; * * 

Otho Vinerius. 

CÌtho Werdmillerus. 

Othonelkis Vida. ' P . . 

appendix; 

t- * ' v *. • . r - . ‘ 

. i» * . , 

O Siander Lucas . 

Ofualdus Betus.;' % ... 

Otho Gryphius, Goarinus Cattus. 

Otho Wisletnburgius, five Lumburgenfis 
Otho Zander », 

Qvenus Guntherus ; v ■ ì-, 

s ’ • * ' j** r . i r *( 

Ceterorum Àu&orum Libri Prohibiti , 

* / ■ 

O Gerii Dani Fabula. 

In Ovidii Metamorphofeos libros com- 
mentaria , five enarrationes allegorica , vel 
tropologie* t 

APPENDIX. 

v * > v * *. ^ K i . ~ , 

O Limpi* Fulvia , Dialtìgi Morata , Epi* 
ftola , & Carmina . 

* s . . - V * ' * - . -t. 

• A. . .1 * . . 

'.-'a • \ - y ; v , 

* . . • t * ' • . ’ ‘ ■ . ’f 

■ In? 
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Prohibttorvm. s tfr? # 

Incertopum Auftorum Libri prohibiti . 

O Economia Chriftiana. 

Onus Ecclefiae . 

Opera della Criftiana vita. » 

Orandi Modus. 

Orationes Dominicales Gryphii. 

Oratio prò Julio IJ. Ligure . ' a quodam bene 
dofto , & Chriftiaho perferipta ; liber fic in-? 
fcriptus. 

. ' k *.* . r • / . * 

APPENDI*. , v 

\ . * IL , 

/ " • * 

O Ptima ratio componendat religioni^ , qua 

fit. ... 

Opus magni lapidis per Lucidarfum. 
Oratio Dominica , cum aliis quibufdam Piecati- 
uncufis grasce cum latina vcrfione e regione 
polita , quibus adjunftum eft Alphabetum 
Grecum . L > 

Oratio ’ Ecclefiarum Germania: , ac Belgiae fub 
&c. 15 66 ., ■ 

Orationes Funebres , & Epicedia , per Tomos 
diftinftum opus. 

Orationes Funebres de hatreticis habita: , certis to* 
mis impreflae. V - ' ■■■■ 

Ordo Ecclefiaflicus circa doftrinam * Sacramen- 
ta , & Caeremonias in Ducatu Illuflriflimi 
Ducis Bavaria Friderici obferv^ndtfs . 
Orthodoxographa Theologia» facrofanfta , & fin* 
ceritatis fidei Doftores , &c. donec expurgentur. 
Ofiapdrifmus , live afta Norimberga?, 

• *v: : m au* 
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( AUCTORES PRIME CLASSIS. 


P Admontanus Balthafar. '■>' 

Paulus Commódus Britannus, ' 
Paulus Coftantinus Phrygio. ^ 

Paulus Dafypodiu§. 1 

Paulus Eberus. 

Paulus ab Eit^en . 

Paulus Fagius. 

Paulus Ririus, Ifraglita. 

Paulus Scalikius. 

Pellicanus Conradus. 

Petrus Abailardus. - ^ - 

Petrus Artopa’us, yp ;•*- 

Petrus Brubachius. ‘ r ' 

Petrus Cholinus . j., '* 

Petrus Drefdrenfis. 

Petrus Ferarienfis. \ - 

Petrus Joannes de Villa Serejaturflf 
Petrus Martyr Vermylius. 

Petrus Martyr Verunghus. . : : : 

Petrus Mifnen . ^ • ' 

Petrus Molynaeus. ^ . 

Petrus Olerius. 

Petrus Paulus Vergerius. ’ , 

Petrus Payne Anglus. 

Petrus Sebivilla. > •. • . ; 

Petrus Similerus. ^ 

Petrus Trimosheim. 

Pe. 


‘ V 
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Petrus Waldus. 

Petrus Viretus. 

Philippus Melancthon . -A •- 

Philoletes. ' , . r : . 

Philothaeus Iraeneus Eupolitanus. 

Pomeranus. >. f,i : ' 

1 « ■: 


* v; 

... li 


APPENDIX. \ 

r'*-V v»’. •. { 

P Alatinus Kednadod. 

Parcherus Pfeudo-Archiepifcopus (Cantua? 

■ rienfis . 

Patritius Coeburnus. , . . .. 

Paulus Crelliiis, 

Paulus Dolfcius. 

Paulus Florenips. 

Paulus Joannes Alciatus. . 

Paulus Keinerius, 1 „ 


■ 5» • s 


yA 


afìiodorus. yg'flgP 

larke . 

•athenus . , h > -Muvv; 


Petrus Berexafius. 

'Petrus Boffinus . 

Petrus Boquinus. • . • . . ' 

Petrus Cafìiodorus. 

Petrus Clarke 
Petrus Dathenus 
Petrus Dillerus , 

Petrus Dogninus. 

Petrus (jedultig, feu Patiens, 

Petrus Glaler , 

Petrus Haftitius, 

Petrus Landsbergius , yel Lijidemburgius . 
Petrus Palladius. ■ . - • 

Petrus Pateshul. 

Pc 


M ? 
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Petrus Paulus Nochtefterus . 

Petrus Ramus. 

Petrus Rinaus. 

Petrus Statorius. 

Petrus Trevver. 

Petrus Warcmborg ab Altenkirchen < 

Petrus Wartes, vcl Vattes. 

Petrus Wifth. v ' 

Philippus Delbrunerus. . ' 

Philippus Dirixfon , qui fuos %Anah<*pt>J*»i f(W*i 
fcribit literis . P. D. 

Philippus Felfinius. 

Philippus Gerrharde . . 

philippus Neilbrunerus . 

Philippus Keifer. •' . -, 

Philippus Lonicerus, »- ■' • 

Philippus Marbachius. 

Philippus de Marnix , Dominus de S.Baldegonddi 
Philippus Merxilius. 

Philippus Mornaeus, PleflcuB* 

Philippus Nycol . 

Philippus Rufticus. ' 

Philippus Wagnetus. # 

Pilkintonius Pfeudo-epifcopus Dunilmenfis 
'Primus Tuberus Garniolanus. 

Procopius Lupacius. 

‘ ‘«tj . . # , ' ‘ . • 

Ccterorum AuétoiOin Libri probibiti • 

. - ■ ■ ; ....... 

P Aul* Dolfcii Pfalteriam Grsco carmioe ver- 
fura : cura .praefatione Philipp» McUochto- 

és* 

' , . 1 Pe* 
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Petri Aretini opera omnia. 

Petri Lignzi Parabolz . 

Petri MoftlUni Protcgenfi , Pedalogia in pue- 
rorum ufum confcripta. 

Petri de Virea, Peregrinatio Hierufalem. 

Philippi Catti liber adverfus Henricum Brunf- 
wicenfem . % 

Pogii Fiorentini Facctiz. 

Polydori Virgilii , de inventoribus rerum liber , 
qui ab hzreticis auftus, & depravatus ed. 
Pompeii Barbae liber de Secretis Natura . 

A P P E N D I X. 

P Anoplia omnium tlliberalium , Mechanica- 
rum , aut Sedentariarum artium , cum i- 
maginifcus , auftore Hartman Scoppero , No- 
voforenfi Norico , Francflirti ad Mznum 
1568. donec expurgetur. . v 
Papyrii Maffonii libri fex , de vitiis Epifcopo- 
rum Urbis [Romz , nifi fuerit ex corre&is 
ab au&ore, cum approbatione Magiftri Sacri 
Palatii . 

Paraphrafis Cornelii Chaldaica in facra Biblia . 
Pauli Diaconi hiftoria, imprefla Bafiiez 1569. 
nifi deleatur epiftohu , quae habetur in ejus 
principio, quz eft non probati Au£toris . 

Petri de Abano , opera Geomantiz , & ejufdem , 
de omni genere divinationis opera . 

Petri Fernandez de Villegas, Archidiaconi Bur- 
genfis, Flofculus San&orum. 

Petri Guntbcri Rhetorica, nifi expurgetur. 

24 3 Pe- 


i8a Index Li brorum 

Petrus Pomponatius, de Incarnationibus . 

Petri Romani , Circulus Divinitatis . 

Petri de Vineis* Querimonia Fridcrici fecundi ^ 
Imperatoris . 

Polydori Virgilii , de inventoribus rerum liber , ' 
Roma* juflu Greg. XIII. 1576. expurgatus, 

& excu/Tus , pei^nittitur . 

Poftillas Draconitis per annum^ 

Praefatio ^acobi Hartelii, in quinquaginta Comi* 
corum Sententias Grasco-latinas ; 

Pratica Mufica * Hermanni Finchii • 

Pfalmi aliquot Davidici * per Henricum Stepha*’ 
num , & quofdam alios Graeco carmine tra* 
dufti . 

Psalterium Hebraicum , Graecum * Latinum , curri 
adnotationibus , impreffum per Sebaftianum 
Munfterum . 


incertorum Auftoruni Libri prohibiti. 




« • t • r* • • » ,*> • ^ . 

Arai ipomena rerum nacmorabilium | •> 
i. Pafquillus Fagius. 

Pafquillus Germanius.. ' \ *•>/' 

Pafquilli òmnesj ex Verbis Sacrai Scriptum cori* 
fe£lii ' 

Pafquilli omnes , tìriinefque corrieri ptiones , iri c 
quibus Deo , aut Sanftis, aut Sacramenti? a* 
ut CatholicaÉ Ecclefiaey & ejus cultui aut 
Apolìolic^ Sedi , qudmodocumque detrahatur - 
Pafquillus proferiptus a Tridentino Concilio , 
Pafquillus Semipoeta . ‘V - ' 

Pai* ’ 


Prohibitor.wm, 183 

f ' ‘ ^ - • 

Pafquillorum Tomi duo. 

Pafquini , & Marphorii Hymnus in Paulum III. 

Paflio Martini Lutheri , fecundum Marcellum . 

Phalarifmus . 

Phrafes facraz Scripturas, quamdiu expurgata* non 
fuerint, atque ab Inquifìtoribus Gencralibus 
recognitaz . 

Pi* & Chriftianas Epiftolse cujufdam fervi Jefu 
Chrifli , de fide, operibus, & charitate. 

Precationum aliquot, & piarutn Meditationum , 
Enchiridiort. ' 

Precationes Biblicas . 

Precationes Chriftianae, ad imitationem Pfalmo- 
rum « 

Precationes Dominici, Griphii. 

Precationes Pfalmorum, per Ioannetn Hombur- 
gium Jatinitate donatas. 

Precedenze all’ Apologia dejla Confezione Wit- 
tembergenfe. 

Proceffus Confiftorialis Martyrii Ioannis Huff. 

Pfalterium translationis veteris , cum nova Pr«e- 
fatione Martini Lutheri. 
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P AraHpomenon omnium rerum memorabili* 
um a Friderico Secundo , ufque ad Caro- . 
lum Quintum , Hiftoriae Abatis Ufpergenfis, 
per quemdam fludiofum , annexum . 

Pafquilli Extatici , feu nuper e ccelo reverfi, de rebus •. 
partim fuperis, partim inter homines in Chriftiana 

M 4 Re- 
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Religione pallini hociie controVerfìs j curri 
Marphorio Colloquium . 

Pafquilli manufcripti, in quibus Deo, aut San» 
Stis, aut Sacramenti , aut Catholicae Eccle- 
(iae , & ejus cultui , aut Apoftolicae Sedi , 
quomodocumque detrahatur* 

Philofophia Amoris. 

Phrafes . Hebraicae , quae ’in Veteri teftamento 
habentur 

Pium confilium , fuper Papae Sfondrati , di£lì 
Gregorii XIV. Monitorialibus , ut vocant , Bui» 
lis, &c. a Tuffano Berchero , Lingonienft e 
Gallico Sermone in Latinum converlum . 

Poemata varia DoStorum , nifi corrigantur. 

JPoftilIae Majores. 

Praxis & Taxa Officina pccnitentiariae 'Papa J 
ab Hasreticis depravata . — 

Priapajja quae una. cum Virgilio circumfcrri 
folet. 

Pfotocollum , hoc eft, a Sta colìoquii inter Pala» 
tinos, & Wittebergicos Thcologos. 

Pfalmi Davidis carmina, impreffa Lovanti . 

Pfalterium Davidis ex Hebraico in Germa- 
nicum, & Latinum fermonem fideliter tranf* 
latum. f 

Pyromanti* libri, & (cripta omnia» 
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Q uerimonia Friderici Secundi Imperatoria 
aurore Petro de Vineis , Cancellarlo e* 
1 , jufdem Friderici. 
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Incertorum Auftorum Libri prohibiti; 

A P P E N D I X ; 

{jUerela de Pontifici» infidiis per Gerraa- 

Quiqque librorum MoyGt brevis , ac perspicua 
' explicatio . . . • ■ * 


AUCTORES PRIMiE CLASSIS . 


Aphael Mufasus. 


Rapfodus. 
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Pay. 
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Raydenus. • 

Raymundus Neophitus * 

RabelefiGs . 

Rhegius Urbanus. 

Reinhardus Lorichius* Hadamarius* 
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Rhellicànus Tigurinus. 

Ricardus Mofilon , Anglus 
Ricardus Sanfort . 

Ricardus Taverner. 

' Ricardus Trhadiius, de Todyngton 
Ricardus Wick 
Robertus Angl U c. 

Robertus Bannes. 

Robertus BauS, 

Robertus a Moshaim. 

Robertus Stephanus . 

Rod Najaì. 

RoduJphus GuiJterus Tigurinus* 
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APPENDIX. 

R Einp-ius Reineccius, Steinchemus. 
Reinholdus Marcanus Weftphalus» 
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Ricardus Coxus . 
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Ricardus Feuros. 
Ricardus Wyi'e* 
Robenfonus 1 Bangarenfis. 
Robertus Crowlejus. 
Robertus Hornius. 
Robertus Recordu.r. 
Robertus Wackefelde. 
Roberrus Warfonus, 

. .*#■ 




i.r 


* T 


Ro« 


Digitizecfby Gookle 



Prohibitorumj SBy, 

Rodulphus Hofpinianus. .* 

Rodulphus Lemannus. 

Rodulphus Ladolif. i 

Rodulphus Snellius. 

•. . ; . 

Ceterorunì Auéìorum Libri prohibiti . 

Aymundi de Sabaude prologus in Theo» 
l\ , logiam naturalem> 

•-> , . . •%>*.%’ ' . .. * 

APPENDI 

R leardi Dirtotln,de rebus,) 

& faftis memorabilibus ,) donec corrigan- 
loci communes Hiftorfci . ' ) tur. 

Et ejufdem Advcrfaria tìiflorica. 

Roffenfi falfo adferiptus , liber de fiducia , 3c 
mifericordia Dei. ' . • 

< • V/; ' : '■ i 

Incertorum Aii&orum Libri prohibiti 

i . • * • 

f, 

R Atio brevis facrarura tramanda rum Con- 
domini «, . : ■ ’ . 

Ratto , ctrr qui confefliortem Auguftanara pro- 
fi tentur , &c. 

Ratio j & Methodus confolandi periculofc de- 
tumbentes, &c* 

Reeeptatio omnium figurarum facraf Scripturx . 
Reformatio Eeelefiae Colonienfis, - • N - 
Regis , & SenatuS Anglici fententia de Conci- 
lio , quod Paulus Epifcopus Romanus Man- 
tux futurum fimulavit. . • , - 

Re- 


i 


Digitized by Google 


J?8 INDEX Libro* uni 

Reftitutionum do&rinse , & vitse Chriftianas li- 
bcr per Monafterienfes Anabaptiftas editus . 

*** V *./ . * ; ' • , . » i . ■ 

A P P E NDI X. v 

T> Atio , & forma publice orandi Deom , 
JtX» ìatqtìe adminiftrandi Sacramenta in Angto» 
rum Ecckfia^ qua» Genevae tolligitur. 
Recajrtatio- de inferno. r ■ 

'Rerum in Gallia ob religionem geflarurn libri 
tres. 
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Q* Apidus Poeta; 

IJ Sclaperus . \ . 

Schneppios , vel Schelidus # v 

Sebaldus Hawrentìus . 

' Sebaldus Heyden •' • 

Sebaftianus Caftalion. v , 

Sebaftianus Francus. 

Sebaftianus FrofcheHius a ■ , * • , ( 

Sebaftianus Lepufculus. < . 

Sebaftianus Meyer. r‘ 1 

Sebaflianus MunfterUs. . , / ‘ . . < ' * » 

Servetus Hifpanus. 

Simon Gryna»us. , ' 

Simon Heffus*. 

Simon Mufseus. '"V . ' ; V : •- 

Sirnon Saltzcrus» ' . . 
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S Adaellus Antoniijs. 

Samuel Fifcher. 

Samuel Hebelus . 

Samuel Newnheufer . -, 

Samuel Radtfpinner. 

Sandes Wigormienlìs , Pfeudoepifcopus. 
Scamblerus Petroburgenfis , PF^udo-epifcopus* 
Sebaftianus Figulus. 

Sebaftianus Henrici Petti. J .... ' 

Sebaftianus Lupulus. /■* ' • 

Sebaftianus Sperber. «,* 

Sebaftianus Spradler. 

Siegefridus Saccus, . ; 

Sigifmundus Suevus. 

Simon Gradicaeus, 

Simon Meyer . . . .. .... 

Simon Pauli , vel Paulus Svcrinenfis . 

Simon' Siderus, 

Simon Simonius. 

Simon Sneyderus. 

Stanislaus Sarnicius , 

Stephanus Gerlachius . 

Stephanus de Malefcot. 

Stephanus Reich. 

Stephanus Szegcdinus, 
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Geterorum Audorum Libri Prohibiti. 

S Tgiberti liber , con tra Papam Gregorium , & 
contra Epiftolam Pafchalis Papz. 

Seraphini Firmani Apologia , prò Baptifta rfe 
Crema. 

Stephani Winélonienfis Epifcopi , |liber de ye« 
ra pbédipntja . ‘ 

APPENDI X r r . 

•' ■’ s. 1 ' -, ' ; • ' 

S ilva Nuptialis Ioannis Ncviziani Aftcnfis , 
donec repurgata fuerit . 

Stephani Lindii Epiftòla , de Maeiftratu , 

■ Miflfa . , * ' . ■; '• ' / 

Suidz Hiftoria , nuper Balìlez imprefla , quarti- 
diu adnotationes marginale? , & indices $• 
mendentur, 1 "j 

j * . » *. l ^ - • 

Incertorum Audorum Libri prohibiti. 

S Cholìa in Epiftolam Pauli III. Poqtifkis 
Maximi. 

Scripta quaedam Papae , & Monarcharum , d? 

Concilio Tridentino & c. 

Sententi* pueriles. 

Sermones Convivale?. 

Sermones de providentia Dei . • 

Similitudinum , & Difiimilitudinum liber. 
Simplex, & fuccin£tus orandi modus. 
Simpliciffima , & brevifiitna Cathechifmi expofitio. 

Si- 
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Simulacri, Iftorie, e Figure della Morte. 
Somniun? , & Vaticinium Efdr» , de fatis Mo- 
narchia Romana . 

Speculum caecorum, ad cognitionem Evangelici! 

veritatis, ' f ... . .•« 

Swermenica Do&rina. 

Summa totius Scriptur». . 

Summarium Scriptur». 

Summa in Smaragdum fuper Evangelia , fc 
Epiftolas totius anni , tam feparatim, quam 
una cum ipfò Auéìore impreca. 

Supplicalo quorumdam , apud Helyetios Evan- 
geliftarum, ad EpHcopun? Conftantienfem . 
Supplica , o efortazione , di nuovo mandata all* 
Invittifllmo Cefar?, Carlo Quinto. 

Supputatio annorum Mundi. 

Syncrama clariflimorum virorum , qui Hai* con» 
yenerunt, fuper verbis in Gcena Domini. 
Synodus Marpurgenfis. 

APPEND'JX, i-' 
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S Anft» Inquifitionis Hifpanica artes, 

Sanftorum Patrum meditationes , quibu$ 
Dominio» paflionis myfterium explicatur , at* 
que Hiftoria de paflione Chrifti expenditur. 
Schol» Chriftian» , libri duo . 

Scripta $ruditorum yirorum , de Ccena Do- 
mini . • . 

Scriptorum publice propofitorum , a Profeflori- 
bus in Academia Witebergenfi . 

Sententi» fan&orum Patrum, de Ceena Domini. 

Sey* 
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Sermo Divina; majeftatis voce pronunciai , in 
monte Syna. 

Signa facra , & origo Miffa: . • r 

Solida refutatio comptlationis Zwinglianae , & 
Calviniana; » per Theologos Witebergicos , 
Somnium Viridarii , alias difputatio inter Clc, 
ricum, & Militetn* 

Speculum Iuftitiae. v . 

Speculu m Vita aulica , &c. fub titulo , Poeti. 

ci libai.' V 

Spiritus fanfli figura , aut. typi » originale pec. 

catum depingentes, &c. . 

Staterà Frudentum. 

Stratagemata Sathana . r 

Summa purioris do&rin* « per Maftfffcldenles 
ad Gallicani Ecclefiam miffa, &C*,- 
Synodus Sanftorum Patrum convocata ad co. 
gnofeendam, &' dijudicandam controverfiam, 
multos jam anno'? Ecclcfiam Chrifti. gravili^* 
me exercentent > de majeftatc Corporis Chrt. 

fti. , - ’ ' V" • 
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T Heobaldus Gertachius, Billicanus , 
Theodorus Bibliander . 

Tomas Blaurerus. . • / 

Thomas Crantnerus. , 

Thomas ab Hofen , ; f 

Thomas Miancerus, ,■ , 
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Thomas Neogeorgius. 

Thomas Platterus. 

Thomas Venatorius. K • - 

Thomas Wolphius . - V'~ ‘ 

Titelmannus Heshufius. v .. 

Timotheus Nebforus. 

APPENDI X. 

T Halmannus Benedite. 

Theodoricus Scheneppius . 

Theodorus Beza Vezelius* 

Theodorus Neogeorgius . 

Theodorus Sneppius. 

Theodorus Zv^ingerus. 
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Theophilus Baldanus, 

Theophilus preurelius. 

Theophraftus Paracelfus. 

Thobias Briinon. 

Thomas Beconus. , • , r . •. ^ 

Thomas Cartuvrightus ' 
Thomas Gooperus. 

Thomas Gorbeau. 

Thomas Dranta. yri 

Thomas Eraftus. 

Thomas Gottisfordius % '* ; 
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Thomas Gybfonus. 

Thoma? Loverus, 

Thomas Paynell » 

Thomas Schelbachius, vel S&ltbacbuiSi 
Thomas Svvinnertoh. 

Thomas Thanholtzner . . 

N * Tho- 
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Thomas .Wilfonus’. ;> '' 

Thomas Wiftaditis. , 

Thimotheus Kirchnerus, 

Triftramus Re veli. , 

» • . , 

Ceterorum Auftorum Libri prohibiti, 

A P P E N DI X. 
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T Aroum , hoc eli , Paraphrafis Cornetti 
Chaldaica , in Sacra Biblia , interprete 
Paulo Fagio. 

Thcatrum vita: humanae , priroum a Contado 
' Lycofthens Rubeaquenfi inchoatum , deinde a 
Theodoro Zwingero abfolutum , cujufcunvpie 
fit impreffionis, nifi corrigatur. c _ . 

Thcodorici Nemienfis , r yd a Niemefi Hifton* 
de fchifmate. 

Thefaurus Linguae Graie# , 

Henrici Stephani. . 

Thefaurus Linguai Hebraic#. 

San&i Pagnini , auftus ope- ^ 
ra Joannis Mercerii » & An» ) gentur,. 
tonii Cevallerii. , 4 /■ ) 

Thomas Elifii, Glypeus piorum ) : 

CathdHicorum . . .. ' f ‘ 

Thomas Phreigii opera omnia^ 

- S’ \ ** * 

. > Incertorum Auètorum Libri prohibiti. 

T Halmud Hebraeorum , éjufque glofla; , ad- 
notationes, interpretationes , & expofitio. 
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nes omnes j ' fi tamen prodierint fine no- 
mine Thalmud , & fine injuriis, & calumniis 
in Religienem Chriftianam , tolerabuptur. 
Themata 1^4. Bafilez difputatà. 

Tra&atus ad omnes in Chriftiapam Jibertatem 
malevolos . , . ' 

Traftatus de Redditibùs, & Decimis. 

Traclatus de vera , & pura E'cdefia , fanfto 
Athanafio falso adfcriptus. 

Tragcédia , de libero arbitrio . 

Trattato del beneficio di Crifto. , 

Threni Jeremiae Myfticati . . 

Trigamgs. . . “ - ■ • 

Trilogicum prò Catechifiis.- 
Troporum Theoiogicorum , j$EC» ' 

Xurricella. 

APPENDIXf 

s * . . • 

T Abulae duae , quartini prima eft , fotntiofc 
totius fcripturae*. veteris , Se novi Teftà+ 
menti, altera vefo de decenti Pr^eèptisf 
Theologorum Witebergenfium vera, Se folida re- 
futatio , duorum libellorum Iefuitaratn. 
Threnodia Ecdefiae Catkoiie® ad Ghrift um fp° n * 
fum fuum . , v ■ 

Triumphi Romandrum , Se Jefu Chrifti, in eoe » 
lum afeendentis collatio . 

5f*urco-grjeciae libri o&o , Bafiiesfc iùipreftì 1584; 

donec corrigantur . 

Turingicprum exulum refpoofio. 

T'otius Belgica!, Urbium , Abbatjarijm , Colle» 

^ * ' N 1 g io - 
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giorum divifio , ad opprimendo per novds 
Epifcopos Evangelium •> &c. fine nomine Au« 
éloris cenfuras * imprefforis , & loci . ;; 
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V Adianus Joachimus; 

V alerius Anfelmus Ryd, 

Valerius Philarcus . 

Varemundus J*uitholdu§. 

Velcu rio . 

Vergerius. , ' • , '• * 

Vi&or de Bordeaux, vel « Bordeus . 
Vi^orinus Srrigelius. 

Vincentius Obfopaeus» 

Viretus Petrus* 

Vitilingius, five pentii»* 

Vittìs 

Vlricus Studeriu$, * a „< \ 

Vlricus Velénus, Minchomecfisi 

Vlricus de Witem* , ; 7 

Vrbanus Rhegius, - 
Wendelinus , ab Helbacfc», • 
Went^elaus t,inck* '.j 7 ■ 

Wefelus , five Bafilius Grocningenfcs 
Wefpalus Joachimus 
Wiaandus Groshcr . 

Wilhielmns Hefcnus 

Wilhieltnus ' 

Wolphangus Fabritius Capito; 
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Wqlphangus Mater, 

^olphangus Meufel. 

^olphangus MufculuS. , 

^olphangus Ruez . 

^olphàngus Rupertus. • 

Wolphangus Waldnerus* 
^olphangus Wiffemburgius. 
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V ’ Àlentinus Erythraeus,. ,, 

' Valentinus Flocedorfius. 
Valentinus Gretferus. 
Valentinus Heiland. ' v . 
Valentinus Hefenerus* 

ValéntinuS Merckel* : 

Valentinus Schachitius. 

Valentinus Shmidelerus. 
Valentinus Trocedorffius. 
Valentinus Vanmus Marbrugenfis 
Valentinus Winfchemius . 

Valerius Fildlerus* 
i Ver us GratianuS . 

Veteranus PinferuS. 

Vincentius Grunchef^ 

Vinitoi** > 

Vitus Brefchvuertibach . ‘ 

Vitus Mollerus.' 

... Vldàricus Auppinienfis » 

VlricuS Zwinglius. 

Volradus Comes Mansfejdenfis^ 
.Wilhielmùs Bidembachius . 
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Wilhielmus Clebitius* . " 

Wilhielmus Nolderus. . .. 

Wilhielmus Sarcerius. 

\yilichius Fifcherus. 1 . 

WolphanguS Amling. 

WolpHangus Ammonius. -> , 

Wolphangus Ampelandxus, - ! ; 4 

■^olphangus Audingus. *• 

Wolphangus Bisbachius. » - « 

^olphangus Camlingus. 

Wolphangus Findkelbanus* • 

^olphangus Maler* • 

Vpolphangus Martius. : ‘ 

V^olphangus Ochefius. • -, '* ' f 

Wolphangus Perifterus. 

Wolphangus PrisbachiuS# 

YTolphius • 

^ % N 

Ceterórunl Aucìorum Libri prohibitì « 
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V iti Amerbachiij AntiparadeXa. 

Item , Commentatia in Pythagorae , 8 c Pho- 
, cyclidis Poeraata. *■ 

Itefn , Hiftoria de facerdotió Ghrifti . 

« / r 

A P P E N D IX. 
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V Alentini Forfleri-i, de fucceffionibus ab in- 
teftato, donec eXpUrgetuf* " 

Verafii Modelli Pacitnontani j de Officio 
pii viri tra&atus. - '■* 

Vìn» 
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Vincentii Ciconise Veronenfis , Enarrationes in 
Pfalmos , nifi corrigarìtur». 

Uldarici ad Papam Nicolaum Epiftola . 

Uldarici Zafii opera omnia, donec corrigantnr.' 

ìncertorum Au&orirm Libri proli ibitì * 

~y * * 

W ^Aldenfìum confeflio, & Apologia fidei , - 
ad Uladislaum Regem Ungariae. 

Varia doftorum , piorumque virorum, 
depcorrUpto ÈcclefiaS flatu Poemata, 

Viridarii fomnium , de Poteftate Papae, & Prin* 
cipum foeculariuna . 

Vifitatio Saxonica. 

Vira, & getta Hildebrandi. # 

.Vitat Patrum, curri praefatione Martini Lutherì. 

V ita; Pont. Rom. Witebergae impreflse* 

Un breve modo, qual deve tener ci alcun Padre. 

Unio diffidentium tripartita. 

Unìverfitatis Witebergenfis feria aftio , apiid 
Principem Frideticum . 

A P P E N D I X. 

V ita Juventutis curri adnotationibus , feu ad- 
di tionibus Philippi Melan&honis. ' 

Witebergica afta Synodalia , a quodam 
collefta,& per Witebergicos Theologos proba- 
ta, contra lHyricanos. 

Wormatienles Articuli. 

Urfulae Munfterlecgenfis Duciflat defenfio , quare 
vitam monafticam deferuerit. 
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Yftius BetulejuS «Auguftanus J 
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v APPENDI X* 

Onellus, vel Ivellius Anglus* 
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Z Elius Zcyfefpcrgenfis - 
Zwinglius.^ 

A P P E N D I X- 
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Z Acharias Hofmarius. 

Zacharias Pratorius* 

Zacharias Schilterus. 

Zacharias Urfinus, Heidelbergenfis . 

F I N I S, 

' ' ' ' DI’. 


Digitized by Gòoglg 


1 P*. O H I B I TORU M. 001 

DICHIARAZIONI 

, PELLE 

R E G Q L E» 

* ' 

Peli’ Indice de’ Libri proibiti nuovamente publi- 
cato per Ordine della Santità di N. S. Cle- 
mente Ottavo, da oflervaafi nello Stato della 
Serenjflima Signoria di Venezia, fatte dagl* II- 
Juftriffimi , e Reverendiflimi Signor Cardinal 
Priuli Patriarca di Venezia , e Vefcovo d’ A- 
melia Nunzio Apoftojico per commilfione di 
fua Beatitudine , come per lettere dell’ Illuftrif- 
fimo , e Reverendiffimo Signor Cardinale. S. 
Giorgio fotto lì XXIV. Agofto 15 p6. 

, : • € . ; 

P Rimo . I Libri fofpefi dal nuovo Indice , 
e che fi devono efpurgare , fi potranno ven- 
dere ancora innanzi J’ eipurgazione a quelli, thè 
avranno licenza dall’ Ordinario , ovvero dall’ In- 
ijuifitore di poterli tenere , 

Secondo . Se gli Stampiatori vorranno riftantpa-' 
re i fuddetti Libri lòfpefi , e faranno iftanza 
per la correzione , fi correggeranno elpeditamen- 
?e in Venezia, e nelle altre Città dello Stato len- 
za mandarli a Roma, avendo fufficiente facoltà 
per lo nuovo Indice j Vefcovi infieme con gli 
Inquifitori , e riftampandofi corretti , fi vende- 
ranno liberamente a tutti, 

Ter- 
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Peli’ Indice de’ Libri proibiti nuovamente publi- 
cato per Ordine della Santità di N. S. Cle- 
mente Ortayo, da offervajfi nello Stato della 
Sereniflima Signoria di Venezia, fatte dagl’ II- 
luftriffimi , e Reverendiflimi Signor Cardinal 
Priuli Patriarca di Venezia , e Vefcovo d’ A- 
melia Nunzio Apoftolico per commilitone di 
fua Beatitudine , come per lettere dell* Illuftrif- 
fimo , e Reverendiflimo Signor Cardinale. S. 
Giorgio fotto lì XXIV* Agofto 15 pò- 

# . t . * • . ; 

P Rimo . I Libri fofpefi dal nuovo Indice , 
e che fi devono efpurgare , fi potranno ven- 
dere ancora innanzi J’eìpurgazione a quelli, thè 
avranno licenza dall’ Ordinario , ovvero dall’ In*- 
quifitore di poterli tenere, ■ \ 

Secondo ..Se gli Stampatori vorranno riftanrpa* 
re i fuddetti Libri fofpefi , e faranno iftanza 
per la correzione , fi correggeranno efpedita men- 
te in Venezia, e nelle altre Città dello Stato fen- 
iza mandarli a Roma, avendo fufficiente facoltà 
per lo nuovo Indice i Vefcovi infieme con gli 
Inquifitori , e riftampandofi corretti , fi vende- 
ranno liberamente a tutti, 


Ter- 


se» ' Inde* L i b r o r u 

Terso. Uferanno diligenza gli # Stampatori per 
confervare nel miglior modo /che potranno fori* 
gioale naanulcritto de’ Libri , che nuovamente ad- 
deranno alla Stampale dopa dovranno confe* 
gnarlo al Segretario de’ Clariffuni Signori Ri- 
formatori dello Studio, acciò' fia ripoRo in una 
^afla ficura nella Cancellala Dicale per* fervi rfe* 
ne, quando farà bilogno, nella qual cafla fi ten- 
ghi un Inventario de’ Libri, che fi riponemmo ;< 
e ciò s’ intendi folamente de’ libri nuovi , ed an- 
cora de’ Libri fofpefi , che fi correggeranno, eri* 
Ramperanno . Nelle Città poi dello Stato gli ori- 
ginali predetti fi confegnpranno al Qmcelliero del 
Clariflìmo Capitano , acciò li tenghi nel modo 
predetto , e fi confegnino fucdeftì va mente con 1’ 
Inventario da Cancelliere a Cancelliere* 

Quarto Nello Rampar de’ Libri s’ imprima a 
tergo del primo foglia li^Jjcenza folita del Ma- 
gi (Irato , nella quale fieno efpreflì i nomi di 
quelli , che avranno riyiRo , ed approvato detti 
Libri, come è "difpoRo per le- Leggi* 

Quinto, Avvertiranno gli Stampatoti , che net 
Libri nuovi, che Ramperanno,.© ne’ Vecchi, che 
riRampalfero ,non ufino figure, che rapprefentino 
atti difoneRi , non eflendo però proibite le fi- 
gure profane , che. non conténeflefo difóneRà , 
SeRo * I Librari dovranno fare l’ Inventario 
di. tutti i Libri , che fi trovano per efpurgare 
in queRo principio le Librarie da’ Libri elprefla- 
mente proibiti nel nuovo Indice , e prefentarlo 
al Padre Inquifitore , e queRo s’ intenda per 
una volta folamente. 

Set* 
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Settimo . Intorno Ja libertà , che vien con» 
cella a’ Vefcovi, ed Inquifitori di poter proi- 
bire altri Libri non efpreffi. nell’ Indice , li di- 
chiara i che s’ intenda de’ Libri contrari alla 
Religione, foreftieri, o con falfe, e finte licenze 
Rampati, e rarilfime volte fi’ darà il -calo, nè 
fi farà fenza giuftiliima cauia, e con participa- 
zione del Sant’ Officio , ed intervento de’ Clarifli- 
mi Signori Affilienti tanto in Venezia , come 
nello Stato, 

Ottavo . La regola del giuramento da darli 
a’ Librari , e Stampatori non^fi e legni fca in 
quello Sereniffimo Domini^ *w 

Nono, Tutti gli eredWlovranno dar nota 
al Padre Inquifitore de’ Libri proibiti , c folpe- 
fi, che ritrovalfero nell’eredità; e quelli eredi, 
che non follerò abili a di'/cernerli , dovranno 
loro , o Tuoi Curatori chiamar perfone intelli- 
genti , che vilitino tutta la Libreria per cavarne 
nota de’ proibiti , e fofpefi , e prefentarla co- 
me di fonra in termine di meli tre , dopo che 
li avranno avuti in fuo potere , e frattanto non 
pollano ufare , nè in qualunque modo alienare 
i Libri proibiti , o folpefi , e ciò lòtto le pe- 
ne, e cenfure ftabilite. 

Per fede , e corroborazioni di tutto ciò i 
fuddetti Illullrilfimi Cardinale Patriarca , e Nun- 
zio , inlìeme col Reverendo Padre Inquilìtore 
di Venezia fottofcriveranno le prefenti , c le 
affermeranno co* proprj loro Sigilli , commetten- 
do per l’autorità datale da fu a Beatitudine, che 
inviolabilmente fi debbano offervare le predette 

tkchia. 
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dichiarazioni tanto in Venezia , quanto in tut- 
te le altre Città , e Luoghi fudditi al detto 
Serenifiìmo Dominio, In quorum fidem. 

Datum ex Palatio Patriarcali Venetiarur* 
di$ 14. Septembris. 15 $ 6 » 

Lorenxp Cardinale P finii Patriarea di manovro* 


prater Vincentius. Bwficn/if Inquifìtor Gen* Ve*. 
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